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UAHGOSCIA F FINITA La notizia in diretta tv alle 23,05. Poi un’altalena di smentite fino alla conferma ufficiale 

. La prigionia durata 178 giorni. Pagati due miliardi. Caroselli di gioia a Porto Cervo 


liberato il piccolo Farouk 

Lo ha riportato a casa Tex ergastolano Mesina 


Farouk Kassam è libero. Il bimbo di 8 anni, rapito il 15 
gennaio scorso, è tornato in libertà in una località im¬ 
precisata del Nuorese, dopo 178 giorni di prigionia. Il 
bambino sta bene. Ha la parte superiore dell'orecchio 
destro tagliata e tutti i capelli rasati. Sarebbe stato pa¬ 
gato un riscatto di 2 miliardi. Gira voce che nel rilascio, 
un ruolo rilevante l’avrebbe avuto Graziano Mesina; la 
notizia, però, non trova conferme nella notte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


BM NUORO. Hanno liberato il 
piccolo Farouk Kassam. Il 
bimbo di otto anni, rapito il 15 
gennaio scorso, 6 stato rila¬ 
sciato dai sequestratori In una 
località imprecisata del Nuo¬ 
rese. Tirato fuori da chissà 
quale prigione dell'Hotel Su- 
pramonte. 

La notizia della liberazione 
arriva, in diretta tivù, su Rail, 
nel corso di «Linea notte», po¬ 
chi minuti dopo le 23. Ma è 
subito smentita. S'innesca un 
angoscioso giro di voci. Di for¬ 
se. Di speriamo. Con il mini¬ 
stero dell'Interno che nega 
tutto, e con le facce imbaraz¬ 
zate dei giornalisti che non 
sanno che dire, e nicchiano, 
dicendo, chiedendo di aspet¬ 
tare. E bisogna aspettare un 'o- 
ra e tre quarti per sentire da 
Kai2, «Pegaso», l'annuncio, la 


conferma del capo della poli¬ 
zia Vincenzo Parisi. SI. Farouk 
è proprio libero. 

E' la notizia che aspettava¬ 
no milioni di telespettatori in 
ansia davanti agli schermi tc- 
levisi. Si brinda davanti la villa 
dei Kassam. La gente toma a 
ridere, i villeggianti di Porto 
Cervo risalgono sulle auto e ri¬ 
partono i caroselli di festa, 
grande lesta per Farouk, tor¬ 
nato ad essere un bambino li¬ 
bero dopo 177 giorni di pri¬ 
gionia. 

Dicono stia bene. Farouk. 
ma sono pochissimi ad averlo 
visto. Gira la descrizione di 
una sua Immagine; spaurito, 
gli occhi lucidi, compieta- 


mente rasato, e senza la parte 
supreriore dell'orecchio destro 
che i rapitori gli hanno mutila¬ 
to L'altra voce che gira, ri¬ 
guarda le modalità del rila¬ 
scio; due miliardi p^ati di ri¬ 
scatto, e sembra sicuro che 
sia stata decisiva la mediazio¬ 
ne dell'ergastolano Graziano 
Mesina. 

La notizia del rilascio non è 
giunta inattesa. Nelle prime 
ore del pomeriggio, c'era sta¬ 
to infatti un rincorrersi di voci 
che annunciavano, in qual¬ 
che modo, la liberazione. La 
speranza, dopo i giorni di di¬ 
sperazione per quell'otecchio 
tagliato. Con l'opinione pub¬ 
blica italiana che inorridì. Con 
la domenica dei teli bianchi 
che Sergio Zavoli, dalle pagi¬ 
ne del!'l/n/(d, ha chiesto fos¬ 
sero apMsi a ogni balcone 
d'Italia. Con la decisione di in¬ 
viare. tra mille polemiche, tre 
brigale dell'esercito. Un lungo 
incubo. Finché quella borsa 
contenente due miliardi, in bi¬ 
glietti da centomila, non è sta¬ 
ta deposta In un luogo segre¬ 
to. Due miliardi: il prezzo di 
un bimbo di 8 anni. Di Farouk. 
Che ora deve riuscire a di¬ 
menticare. 


ALLC PAQINB 3*4 




Che Tempo Fa- 

Dopo Maigret, Miss Marple e padre Brown. il genere poli¬ 
ziesco si amcchisce, in questi giorni, di una nuova, umanis¬ 
sima figura di detective. E Ugo Paimiro Intini, spedito a Mila¬ 
no dal suo supcriore Cracchis per scoprire che cosa ha com¬ 
binato a Milano Cracchis e tornare, subito dop>o. a riferirlo a 
Cracchis. L'intreccio, va detto, è interessante, anche se non 
particolarmente ricco di personaggi; né le figure di contorno 
(il figlio di Cracchis, il cognato di Cracchis, il rivale di Crac¬ 
chis) riescono ad evitare l'impressione, assai controprodu¬ 
cente in un «giallo», che lo scioglimento della trama sia trop¬ 
po prevedibile; questo Cracchis, non c'é dubbio, deve en¬ 
trarci per forza. 

Ciò non toglie che lo spessore drammatico del commissa¬ 
rio Intini sia di tutto rispetto; come un Bogart dei nostri gior¬ 
ni, egli SI aggirerà, amaro c disincantato, per finanziarie e ni¬ 
ght malfamati. Arnverà in tempo per sorprendere i colpevo- 
fi’ Una cosa é certa; se non ci riuscirà non sarà per cattiva 
volontà, ma perché gli si é impigliato il trench nell'ascenso- 

MICHELE SERRA 


n piano Ueo-Nato 
Già in azione 
due navi italiane 


Una manovra da SOmila miliardi. Salvata l’Irpef ma il governo demolisce l’equo canone e tassa tutti i depositi bancari e postali 
Patrimoniale sugli immobili, aumenti a raffica sui bolli. Crescono i contributi previdenziali. Frenata sui contratti pubblici 


La stangata dì Amato su case e rìspaimiì 


Due navi italiane, una fregata e una corvetta, stan¬ 
no già incrociando al largo delle coste jugoslave 
per vigilare sul rispetto deU’embargo contro la 
Serbia decretato dall’Onu. Si tratta dell’avanguar¬ 
dia di una piccola flotta mista Ueo-Nato che i ver¬ 
tici delle due organizzazioni militari hanno deci¬ 
so, ieri a Helsinki, di mobilitare. Sarà l'Italia, presi¬ 
dente della Ueo, a dirigere l’operazione. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SILVIO'raeviSANi 


M HELSINKI I Paesi della 
Ueo, d'intesa con i vertici 
della Nato, hanno deciso ieri 
un'operazione navale di pat¬ 
tugliamento delle coste iugo¬ 
slave per garantire che venga 
nspettato l'embargo dell'Ó- 
nu contro la Serbia. Due uni¬ 
tà navali italiane, la fregata 
Espcro e la corvetta Urania, 
sono già entrate in azione. 
Con la copertura di aerei ri¬ 
cognitori e di pattuglie di eli¬ 
cotteri con base a terra, han¬ 


no varcato ieri mattina il ca¬ 
nale d'Otranto e si sono di¬ 
rette verso i limiti delle acque 
territoriali iugoslave. 

All'inizio della prossima 
settimana le navi italiane sa¬ 
ranno raggiunte da unità di 
altri Paesi europei e della 
flotta permanente Nato del 
Mediterraneo. Competerà ai 
comandi militari dell'Italia, 
presidente di turno della 
Ueo, la direzione generale 
delle operazioni. 


EDOARDO GARDUMI A PAGINA 13 


«Italiani, siamo sull'orlo del baratro». Cosi Amalo, 
dopo due giornate convulse, ha presentato la ma¬ 
novra economica. La stangata Irpef non ci sarà, ma 
via libera a due imposte «straordinarie», su depositi 
bancari e casa. Verso l'abolizione dell’equo cano¬ 
ne. Niente soldi per gli statali, au.mentano i contri¬ 
buti per i lavoratori, in pensione volontariamente a 
65 anni. Penalizzato chi sceglierà di andarsene a 60. 


RICCARDO UOUORI 


Sergio Zavoli: 
«Una sinistra 
di governo 
Perché no?» 



A PAGINA 2 


H ROMA. La stangata da 
SOmila miliardi (metà nuove 
tasse, metà tagli alla spesa) di 
Giuliano Amato è pronta: «Era 
assolutamente necessaria, non 
é una manovra per ridurre i 
buchi, é la manovra di un pae¬ 
se sull'orlo del precipizio», di¬ 
ce li presidente del Consiglio al 
termine di 48 ore di battaglie e 
ripensamenti. Non c'é la stan¬ 
gata sulle buste paga, ma 
11.200 miliardi di nuove entra¬ 
te grazie a due imposte «una 


tantum»: del 2 per mille sul pa¬ 
trimonio immobiliare, del 6 
per mille su tutti i depositi ban¬ 
cari c postali. In pratica, verrà 
abolito l'equo canone. Scatta il 
«catasto elettrico» per chi eva¬ 
de le imposte sui labbricati. 
Aumentano lutti i bolli c le 
concessioni governative, cosi 
come gli oneri previdenziali 
per I lavoratori autonomi c i di¬ 
pendenti. Non ci sono più sol¬ 
di per 1 contratti del pubblico 
impiego. 


ALLR PAGINE Sa « 


TASSA SULXA CASA. Si chiamerà Isi e sarà pan al due per 
mille del valore stabilito in base ai nuovi estimi catastali. 

TASSA SUI DEPOSITI. Sarà dello 0,6 percento su tutta la 
liquidità detenuta alla data del 10 luglio. Il provvedimento ri¬ 
guarda ì conti correnti bancari, i certificati di deposito, e i li¬ 
bretti postali. Sono eslcusi i Boi. i Cct, le azioni c le obbliga¬ 
zioni. 

EQUO CANONE. .Saranno liberalizzati i canoni di affitto per 
i nuovi contratti stipulati con gli inquilini che abbiano un 
reddito familiare complessivo superiore ai cinquanta milioni 
c per gli immobili di nuova costruzione (purché siano acca¬ 
tastati) . 

BOUJ E CONCESSIONI GOVERNA'nVE. Raddoppio del¬ 
le tasse di concessione governativa e aumenti diffusi p>er 
l'imposta dì bollo per un totale di tremila miliardi di lire. Non 
sono stale previste imposte sui telefonini ma la Sip dovrà 
versare allo Stalo un centinaio di miliardi in più come cano¬ 
ne di concessione. Escluso anche il bollo auto. Il bollo sul 
passaporto aumenterà da 29.000 a 58.000 lire, mentre il rin¬ 
novo annuale delle marche .sulle patenti B sale da ventidue 
a quarantaquattromila lire. Il prono d'armi p>er il fucile passe¬ 
rà da 200.000 a 400.000 lire. 

CATASTO ELETTRICO. Per trovare gli evasori dei redditi 
da fabbricati verrà fatto un controllo incrociato dei dati del¬ 
l'Enel odi quelli del catasto. Cosi facendo si spierà di recupie- 
rare circa mille miliardi. Controlli incrociati anche per il ca¬ 
none Tv. Il televisore dovrà essere dichiarato nel 740. 


Agenti segreti 
anti-Craxi? D Psi 
attacca i ^udid 


MARCO BRANDO 


■■ MILANO. Dopo che, nei 
giorni .scorsi, Craxi aveva aper¬ 
to la strada («Ci sono aspetti 
tutt'altro che conviccnli») il Psi 
appare adcsvso più che mai im¬ 
pegnato a sollevare dubbi sul¬ 
la conduzione dell'mchiesta 
sulle tangcnu. Ieri alcuni depu¬ 
tati socialisti, tra cui il vicese¬ 
gretario Di Donalo, hanno ri¬ 
volto un'interrogazione al pre¬ 
sidente del Consiglio c ai mini¬ 
stri della Difesa c dcli’lnlemo, 
per sapere .se nelle indagini 


preliminan siano stati, e siano 
tuttora, utilizzati uomini dei 
servizi segreti. E in un esposto 
presentato dai deputati sociali¬ 
sti che fanno parte delia giunta 
per le autorizzazioni a proce¬ 
dere, si chiede un’indagine 
sulla fuga di notizie circa gli at¬ 
ti inviati dalla magistratura mi¬ 
lanese alla Camera 11 procura¬ 
tore capo di Milano, Bonelli. 
«L'ipotesi che la magistratura 
abbia utilizzato i servizi segreti 
è semplicemente assurda». 


A PAGINA O 


«È indispensabile perché lo Stato è inefficiente» 

La Cassazione sentenzia: 
la raccomandazione serve 


Lunedi 13 luglio 

con nhtìÉik 


ESTATE IN GIALLO 


Edgar Wallaca . ^ 
Arthur Conati Doyle 
Edgar Allan Poe 
S. S. VanDIne 


Ogni lunedì 
un libro 
scelto per voi 
tra i classici 
del thrilling 

TUnìtìL + libro L 2000 


IL QIAULOOeLUINe 


f 


Edgar WaMM 

MASCHERA 

BIANCA 


P raat n taziona di 
fvan Dalla Maa 



l'UnIia/MondadorI 


ALDO VARANO 

■■ ROMA. La Cassazione, a 
firma Conàdo Carnevale, riabi¬ 
lita la «raccomandazione» co¬ 
me «stromento indispensabile 
per ottenere, non soltanto ciò 
a cui sì ha diritto, ma anche 
per restituire accettabile fun¬ 
zionalità a strutture pubbliche 
inefficienti, e. paradossalmen- 
Ic, anche per realizzare una 
condizione di effettiva egua¬ 
glianza tra più aspiranti ad un 
medesimo servizio». 

Sono questi i concetti espli¬ 
citati in una sentenza della Pri¬ 
ma sezione Penale della Cas¬ 
sazione decisa a Roma l'S giu¬ 
gno scorso. 

L'estensore materiale della 
sentenza è Francesco Pintus, 
attualmente procuratore gene¬ 
rale in Sardegna. 


A PAGINA 0 


Accendi la tv, a Roma c'è Tosca 


In diretta su Raiuno la Tosco cantata e recitata nei luo¬ 
ghi (romani) e nei tempi reali della vicenda immagi¬ 
nata da Giacosa e litica, musicata da Puccini: oggi il 
primo atto a S. Andrea della Valle e il secondo a Palaz¬ 
zo Farnese; domani il terzo atto a Castel S. Angelo. 
Collegate oltre 100 tv di tutto il mondo. Dirige Zubìn 
Mehta, Placido Domingo è Cavaradossi, Catherine 
Maifitano è Tosca. Ruggero Raimondi è Scarpia. 


MAGNI 


■1 Domani mi alzerò all'al¬ 
ba |jcr vedere Cavaradossi-Do- 
mingo fucilalo in diretta. 

Non per sadismo. Ma per as¬ 
sistere alla realizzazione del 
sogno di ogni regista: sempre 
condannato - dopo le riprese 
di un film - ad un minimo di 
Ire mesi di edizione in attesa 
della sentenza definitiva del 
pubblico c della critica. 

Finalmente vedrò un film re¬ 
citato, montato, missato c 
proiettato - non «prossima¬ 
mente su questo schermo» - 
ma, simultaneamente, su lutti 
gli schermi di un centinaio di 
paesi di 5 continenti c nello 
stesso momento in cui si sta gi¬ 
rando. 

Un avvenimento senza pre¬ 
cedenti che protrà segnare 
un'epoca. «Una sfida artistica c 
tecnologica», ha detto il regLsta 
Patroni-Griffi. Certo, e a lui il 
merito e l'onore di vincerla. 

Ma, secondo me, molto di 
più. Per la prima volta cinema, 
teatro e tv appanranno insie¬ 
me in un contesto dove il cine¬ 
ma non sarà più «minoranza» c 
la tv qualche cosa di profonda¬ 
mente diverso dal solito: «Pron¬ 
to... da dove chiami?». 

«Quando vedremo f risultali» 


LUIGI 

- ha dello il direttore di Raiu¬ 
no, Carlo Fuscogni - «non ci 
sarà bisogno di andare a con¬ 
trollare gli indici di ascolto». 
Una dichiarazione cosi, da un 
direttore di rete, Taspetlavamo 
da una vita. Ci saremo tutti a 
Sant'Andrea delta Valle, a Pa¬ 
lazzo Farnese e a Castel San¬ 
t'Angelo, mediante il tele¬ 
schermo. Confesso di avere un 
antico amore giacobino per 
Tosca. La mia Tosca-Vitli si 
straziava cantando: «Mi' madre 
é morta tisica», mentre Cavara- 
dossl-Proielti, sugli spalti di Ca- 
.stcllo, sotto il cadavere di An- 
gclotti-Orsini impiccalo, canta¬ 
va atta città addormentata: 
•Non le da retta, Roma». Un al¬ 
lucinalo Scarpia-Gas.sman am¬ 


moniva: ■Tremale lo stesso», e 
un cardinale-Fabrizi racco¬ 
mandava ai preti: "Un'Ave, un 
Padre e un Gloria per far cam¬ 
biar la Storia». 

Non era un Giacosa-lllica- 
Puccini. Era (indegnamente) 
un Magni-Trovaioli. Ma erano 
anche i tempi in cui si credeva 
ancora che il cinema potesse 
influire sulla società. Il cosid¬ 
detto «cinema civile»: se ave-ssc 
influito soltanto in minima par¬ 
te di quanto era nelle no.sire 
.speranze, oggi, forse, vivrem¬ 
mo in un paese migliore. 

Non é. quindi, per il sogget¬ 
to «Tosca» che mi alzerò alì'al- 
ba. Né per vedere Roma che 
sebbene «di complemento e a 


contrasto emotivo» - secondo 
le intenzioni di Patroni Griffi - 
avrà modo di apparire comun¬ 
que in tutta la sua inevitabile 
bellezza. Mi alzerò perché mi 
si promette «una liturgia globa¬ 
le che intende avvalersi dei di¬ 
versi linguaggi della comuni¬ 
cazione al servizio del contem¬ 
poraneo Homo Audiovidens". 
•Ma chi é? No, dico: chi é que¬ 
sto Homo Audiovidens di cui 
non so nulla? lo ero rimasto al- 
l'Homo Sapiens. 

E non era certo un Homo 
Audiovidens il solitario spetta¬ 
tore del cinema Metropolitan o 
del teatro Sistina al quale ho 
dedicato quasi tutta la mia fati¬ 
ca di comunicatore di massa. 

Infatti, Patroni Griffi - che 
dell'Homo Audiovidens deve 
saperne quanto me - si do¬ 
manda un po' perple.sso: «Ci 
riuscirò?», lo dico di si. Anche 
se aggiunge che il suo ò «un ca¬ 
so di incoscienza». Ben venga, 
allora, l'incoscienza. Perché 
.solo un atto di incoscienza po¬ 
trà smuovere le acque sta¬ 
gnanti di questa palude di ci¬ 
nema, teatro e televisione nel¬ 
la quale stiamo tutti bealamen- 
Ic affogando tra i Irionfi, 



1982, ritalia del Mimdial 

Bearzot, Rossi, Tai^delli 
e Martellini ricordano 
i giorni del trionfo azzurro 

HELLO SPORT 
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COMMENTI 


SABATO 11 LUGLI01992 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Lettera a Trentin 


UVIA TURCO 


Q uesta è una lettera 
aperta al segretario ge¬ 
nerale della CgiI Bruno 
Trentin che prende 
spunto da una afferma¬ 
zione pronunciata da 
Trentin nel corso della recente as¬ 
semblea delle delegate della CgiI: 
«Di fronte alla strategia della Con- 
ruidustiia voi rispondete solo con i 
tempi delle donne?». 

La frase pronunciata da Trentin 
dimostra quanto sia difficile il rap¬ 
porto tra la politica delle donne e 
la politica di un pezzo significativo 
della sinistra. Innanzitutto, essa 
pone un problema alla mia pratica 
politica. Infatti, se è vero che le 
proproste elaborate dalle donne 
del Pds in merito ai tempi di vita 
scaturiscono dalla parzialità dell’e¬ 
sperienza di vita e della cultura 
delle donne, tuttavia contengono 
un’idea forza generale che appar¬ 
tiene, peraltro, alla tradizione del 
movimento operaio: acquisire la 
padronanza individuale e .sociale 
dell’uso del tempo. Esse pertanto 
riguardano la vita di tutti. Non pos¬ 
sono non chiedermi, allora, come 
mai noi donne non siamo riuscite 
a farle agire come proposte gene¬ 
rali. 

Detto questo, però, con il sege- 
trario della C^l voglio discutere un 
altro punto. Perché alla strategia 
messa in atto dalla Confìndustria, 
che punta - tra l’altro - a modifìca- 
re le relazioni industriali riducendo 
la sovranità della contrattazione 
decentrata, per acquisire una di¬ 
screzionalità basata sull’uso della 
forza lavoro e sulle condizioni la¬ 
vorative. non dovremo rispondere 
proprio a partire dalle proposte sui 
tempi di vita, per la tutela della ma¬ 
ternità, per la difesa del salario rea¬ 
le, per la difesa e la riqualificiazio- 
ne dello Stalo sociale? 

Certo, tali proposte devono esse¬ 
re agite con la consapevolezza che 
esse non valgono solo per il loro 
contenuto ma per una strategia ge¬ 
nerale tesa ad affermare il potere 
del sindacalo nella contrattazione 
sull’insieme delle condizioni lavo¬ 
rative. Mi soffermo sulla legge sui 
tempi. Essa contiene una strategia 
di valorizzazione della vita umana 
In tutti i suoi ambiti; riconosce la 
produttività economica ed il valore 
umano e sociale del lavoro di cura; 
propone una strategia di umaniz¬ 
zazione del lavoro basata sulla ca¬ 
pacità di controllo e di intervento 
sulla condizione lavorativa a parti¬ 
re dagli orari; basata sulla «conta- 
minroione» tra lavoro e vita. Vi è 
qui un’originalità propria dell’e¬ 
sperienza femminile: la non sepa¬ 
razione tra lavoro e vita: l'assunzio¬ 
ne, cioè, della centralità della sog¬ 
gettività umana, di cui il lavoro, la 
produzione, sono solo una parte. 
Del resto, alcuni economisti, filoso- 
fì, storici, uomini hanno comincia¬ 
lo ad accorgersi del valore di que¬ 
sta esperienza femminile. 

La legge sui tempi punta a rea¬ 
lizzare un ciclo di vita flessibile in 
cui studio, lavoro, tempo per la cu¬ 
ra, tempo per sé possono conci¬ 
liarsi. Essa propone una strategia 
della cittadinanza sociale tesa a 
dare una dimensione personale, 

Q uotidiana e concreta al concetto 
i benessere sociale; tesa a soddi¬ 
sfare le domande di crescente li¬ 
bertà sostanziale delle singole e 
dei singoli. Tali contenuti sono 
parte dello scontro sociale in atto 
e, per affermarsi, presuppongono 
una forte capacità di contrattazio¬ 
ne da parte del sindacato sull’in¬ 
sieme della condizione lavorativa, 
nonché anche una sua capacità di 
ideazione e progettazione. La no¬ 
stra proposta sui tempi prevede, 
.inoltre, una strategia di riduzione 
dell’orario di lavoro, di controllo 
dello straordinario, di riduzione 
del lavoro notturno. 


Forse è su questa parte che si 
concentra la crìtica di Trentin. Ma 
allora é bene discutere. Considero 
grave che tale tematica sia stata la¬ 
sciata cadere e ciò in riferimento a 
quei processi su cui Trentin riflette 
e di cui parla con grande compe¬ 
tenza. 

Mi riferisco alla situazione che 
vede nel pirocesso economico a li¬ 
vello europeo l’alternanza di fasi di 
prolungata stagnazione con le fasi 
di incremento del prodotto non ac¬ 
compagnato da un parallelo incre¬ 
mento della occupazione; alla dis- 
socirurione tra innovazione tecno¬ 
logica e crescita della disoccupa¬ 
zione a fronte di straordinari incre¬ 
menti della produttività del lavoro 
a cui non corrispondono adeguati 
spostamenti nella distribuzione del 
reddito che anzi evolve in senso 
sfavorevole ai salari. Di fronte ai 
problemi di risanamento economi¬ 
co, contano le disaiminantì che si 
mettono in campo: chi si vuole di¬ 
fendere, quali valori e compiatibili- 
tà si intendono affermare. 

Il progri^ma di una sinistra 
adeguata ai nostri tempi deve ras¬ 
segnarsi a valutare il lavoro di cura- 
,dì riproduzione umana e sociale, 
come puro costo economico da 
azzerare; come responsabilità pri¬ 
vata che va accollata alle donne, 
dentro una /amiglia che dovrebbe 
tornare ad essere il loro luogo di 
identità prioritaria e forse anche 
esclusiva? 


O ppure il lavoro di cura 
viene da esso assunto 
come una componente 
generale dello svilup- 
KHHK poo di cui si accettano 
le compatibilità sul ter¬ 
reno dei costi economici e dell’or- 
gànizzazione sociale, della scan¬ 
sione dei tempi? La risposta a tale 
quesito é cruciale perché riguarda 
il patto sociale che si vuole affer¬ 
mate: se esso sviluppa le ragioni 
della crescita umana oppure solo 
quelle del profitto. C’é un’abitudi¬ 
ne da parte degli uomini della sini- 
stra-a-coiMklerate to'elaborazioni - 
delle donne o come marginali op^. 
pure un lusso praticabile in tempi 
propizi. Se si guardano invece le 
cose da vicino ci si rende conto 
che quelle elaborazioni - proprio 
perché parziali, legate, cioè, alla vi¬ 
ta materiale - aiutano ad affronta¬ 
re i temi sul tappeto in un'ottica 
non emergenzialistka e difensiva. 
Faccio due esempi. 

// laooro notturno: molle lavora¬ 
trici, anche quelle che lavorano al¬ 
la linea di montaggio, sono costret¬ 
te a «scegliete» il lavoro notturno 
perché è questa l’unica possibilità 
che hanno per coniugare lavoro in 
fabbrica e responsabilità familiare, 
data la mancanza di servizi sociali: 
data la difficoltà a combinare tra 
loto gli orari di lavoro, dei servizi, 
delle cute per i singoli componenti 
la famiglia. Altre lo «scelgono» per 
avete salari che consentano di fate 
fronte al costo reale delta vita. 
Dunque, limitare il lavoro notturno 
non signinca aggrapparsi ad una 
rigidità arretrata bensì realizzare 
un effettivo controllo sulle condi¬ 
zioni lavorative; tealizzture una po¬ 
litica .dei tempi e degli orari; rilan¬ 
ciate, sul territorio, la battaglia per 
la qualificazione dei servizi sociali. 

òli insedkmtentì Fktì a Melfi an¬ 
che in quell'occasione, quando le 
lavoratrici hanno chiesto di con¬ 
trattare la deroga pdr il lavoro not¬ 
turno avevano pósto la necessità di 
contrattare le assunzioni e le con¬ 
dizioni lavorative. Oggi, purtroppo, 
i fatti danno ragione alle lavoratri¬ 
ci; a fronte di un tasso di disoccu¬ 
pazione femminile pari al 60%; a 
fronte di una forte e qualificata pre¬ 
senza delle donne nei corsi di for¬ 
mazione, su 600 assunzioni avviale 
solo 15 sono le donne previste. 


L’esperienza dei «teli bianchi» per Farouk; è possibile comporre attorno a un valore 
ansie e volontà di un paese bisognoso di un’altra Storia, costruire quel che non esiste 

Una sinistra inedita 
e forza di Governo. Perché no? 


La Bosnia-Erzegovina 
tra aiuti umanitari 
e cortine di ipocrisia 


■I II silenzio del «teli bianchi» 
doveva essere eloquente solo al fi¬ 
ne di rincuorare una solidarietà cui 
stava venendo meno la speranza; 
quasi che una società più sazia 
non riuscisse a conservare anche 
un’anima. E stata un'esperienza 
singolare: quell'idea cosi esile - 
quasi campala in aria, si può ben 
dire - nata da un invito del diretto¬ 
re de IVnità a scrivere per Farouk, 
poteva farsi largo nell’Immagina¬ 
zione del paese, e cosi è successo. 
Non per contare «la gente pulita», e 
tantomeno ricavarne un «partilo», 
ma perché stendere alle finestre il 
panno più geloso di casa era un 
modo ai far famiglia intorno a un 
bambino anche nostro, tolto an¬ 
che a noi. 

Quando sono arrivati i consensi 
del capo dello Stato e dei presiden¬ 
ti delle due Camere si é capilo me¬ 
glio che non avevamo messo ma¬ 
no a qualcosa di puramente emoti¬ 
vo: magari in maniera imprecisa 
andava manifestandosi una nouilà, 
forse proprio quella che s’intende¬ 
va provocare. «Si tratta di non ab- 
briKciarla con braccia troppo cor¬ 
te», cosi cotKludevD le quaranta ri¬ 
ghe di quel pezzo. E forse qualcu¬ 
no si è domandato che senso pre¬ 
ciso avessero. 

Rispondo qui, su queste medesi¬ 
me colonne, grazie a un’ospitalità 
che, parsa essa pure singolare, me¬ 
rita a sua volta un chiarimento. Che 
cosa era accaduto? Un giornalista 
appartertente a un partito diverso 
da quello che l'Unità rappresenta 
(entrambi, anzi. In forte tensione 
tra loro), si stinge per cosi dite del 
suo colore e scrìve per \' avversario. 
Al più, in verità, é sembrato natura¬ 
le cJie almeno su quell’aigomento 
fosse possibile cogliere un'occa¬ 
sione umtma e civile per sentirsi al¬ 
lo stesso modo colpiti e pronti a 
reagire; ma ciò non si è verificaio 
•indifrendentemente dalla politi¬ 
ca», come le vestali deir/aertrt/d 
avrebbero preferito, bensì proprio 
in nome della politica. A sinistra, 
invero, dev’essere pur pt^ibile in¬ 
contrarsi almeno su un’idea nella 
quale si riconoscono le tre più alle 
cariche della Repubblica: ciascuna 
espressione di aree culturali e poli- 
' bene, come si usa dire, differenti. 
Ancorché al presidente della Re¬ 
pubblica, come a quelli della Ca¬ 
mera e del Senato, non possa esse¬ 
re ascritta, a rigore, alcuna formale 
appartenenza. L’avete proposto 
una metafora destinala a non en¬ 
trare nella storia di nulla, se non 
nella vicenda di uno sventurato 
bambino - per quanto in nome di 
una solidarietà da ricercare anche 
nel sentimento civile e politico del¬ 
la comunità - é dunque la ragione 
da cui muove questo articolo: scrit¬ 
to senza posare a «grillo parlante», 
ma nel sommesso proposito di 
contribuite a comporre, intorno a 
un valore, le ansie e le volontà di 
un paese cosi bisognoso di un'altra 
Storia. 

Per indole - stenterei a giustifica¬ 
re motivi più nobili - mi sorprendo 
a prediligere non il convenuto, su¬ 
bito sicuro e in moneta contante, 
ma l’incerto e spesso bucato soldo 
del possibile. Inclino, insomma, a 
tutto quanto può essere o diventare 
diverso; persuaso che un’iniziale 
imprecisione non sólo non gli si 
volga contro, ma anzi protragga la 
sua forza e sia, in definitiva, ciò che 
per paradosso maggiormente lo 
accredita. Penso a una frase di Ro¬ 
bert Kennedy; «C’è chi vede le cose 
che esistono e si chiede perché esi¬ 
stono. Io mi domando. Invece, per¬ 
ché ciò che non esiste non esista». 
È una versione del «Cur non?», «Per¬ 
ché noN, Inciso sulla spada di La 
Fayette. Sicché, quando questo 
stesso giornale, il primo gennaio 
del 1991 pubblicò un articolo di 
Giuseppe Tamburrano, storico so¬ 
cialista, intitolalo «Rileggiamo in¬ 
sieme NennI e Gramsci», ci trovam¬ 
mo in qualche modo a riflettere 
non sul convenuto, su 6ìò che esi¬ 
ste, ma sul possibile, che non esiste 
ancora. Il ^ornale avversario, sug¬ 
gerendo a due diverse culture poli¬ 
tiche una lettura comune, testimo¬ 
niava l’attesa, sempre rimossa, di 
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una sinistra da realizzarsi all’inse- 

f na di una duplice conversione. 

amburrano, mostrandoci i due 
personaggi come negli ovali ap¬ 
paiati dentro la stessa cornice, ri¬ 
proponeva il significato complessi¬ 
vo di due linee teoriche e di due 
percorsi storici finalmente a un 
punto d’intersezione: al crocevia 
più controverso della sinistra face¬ 
va infatti incontrare il romagnolo 
Nenni, «uomo d’azione, tribuno, 
agitatore, ribelle», e il sardo Gram¬ 
sci, «freddo, riflessivo, razionale»; 
l'uno è proteso verso «una rivolu¬ 
zione popolare democratica», l’al¬ 
tro propugna «una rivoluzione pro¬ 
letaria vioìenta»; da una parte il so¬ 
cialista che sogna l’unificazione 
del movimento dei lavoratori in 
una grande forza riformatrice, dal¬ 
l’altra il comunista che non solo ri¬ 
getta la tesi aberrante di quanti, nel 
suo partito, giudicano il socialismo 
un nemico «addirittura peggiore 
dei fasci», ma crede In un’alleanza 
delle componenti popolari del 
paese per sconfiggere il regime, in¬ 
staurare la Repubblica e indire 
un’assemblea costituente. 


La politica 
delle cose 


È vero, quella politica portò Non¬ 
ni nel «Fronte popolare», lino a me¬ 
ritarsi un Premio Stalin che, seppu¬ 
re resbtuito, turbò a lungo l’animo 
del socialismo democratico; ma é 
vero altresì che mentre l’ideologia 
della sinistra scaturita dalla Rivolu¬ 
zione d’Ottobre si era ormai tragi¬ 
camente inverala nella storia del 
cosiddetto socialismo reale, qual¬ 
cosa di profetico era racchiuso nel 
germe ai quella nenniana «politica 
' delle cose» che, fondata sulla pre¬ 
messa democratica e perseguila 
secondo i passi più lenti, ma trreno 
Infidi, del riformismo, anticipava la 
stessa conversione comunista. 

È dunque possibile far vivere l’i- 
....^totesi di una nuova, composita, 
aperta sinistra nel nostro paese, 
cioè da ricercare anche al di fuori 
t, del suo ambito storico, d'impronta 
socialista? Democratica, riformista, 
europea? Una inedita ed efficace 
sinistra, non foss’altro perché in 
grado di cosbluirsi come polo, e 
quindi come forza di governo, in 
un sistema di alternanze? La prro- 
posta di Tamburlano non arrivava 
a tanto, almeno testualmente. Ma 
cadeva in un momento anch'esso 
difficile. 

Non era invecchiala solo la mito¬ 
logica palingenesi sociale: era in¬ 
canutito tutto l'album di famiglia, 
trascinato dalla sua storia in un tra¬ 
vaglio che, tanto vasto e profondo, 
non si conosceva; in ispecie per un 
comuniSmo che da noi si era fatto 
, carico di valori antichi e profondi, 
insieme catacombali e radiosi, 
cioè vissuti e onorati nella clande¬ 
stinità e alla luce vittoriosa degli 
eventi. D’altronde, se si è potuto di¬ 
re che «il comuniSmo é la parte di 
dovere non compiuta dai cristiani» 
- ma proprio laddove si era costi¬ 
tuito il suo massimo potere quell’i¬ 
potesi ha rivelalo una plateale in¬ 
fondatezza - é diffictie non capire 
che la sconfessione avrebbe prete¬ 
so, da un popolo di credenti nelle 
proprie orìgini, un grave costo inte¬ 
riore prima ancora che politico. 
Ecco perché, nell'accostamento di 
Tamburrano, Nenni-Gramsci, veni¬ 
va rispettata la tragedia caduta co¬ 
me un macigno sull'animo comu¬ 
nista. Ora, se «l’uomo è inquieto 
finché coltiva delle speranze», co¬ 
me dice Hermann Messe, quell'in- 
quletitudine andrebbe addirittura 
incoraggiata, mi dicevo. Cosi, do¬ 
po la pubblicazione deirediloriale 
di Tamburrano. gli feci subito il ver¬ 
so, nonostante che i due partili più 
grandi della sinistra, ridotti dalia^ 
ro vicenda a un’esangue cuginan¬ 
za. non volessero promettersi nulla 
di certo, e subito spendibile.' ^pu¬ 
re quell'articolo, a suo modo, intro¬ 


duceva la novità: da perseguire 
senza rivalse e abiure, perché quel 
che conta non era e non è rivendi¬ 
care attestati di veggenza o certifi¬ 
care pentimenti, ma condividere la 
scoperta della possibilità: di ciò 
che. come postula proprio la politi¬ 
ca, si può fare e per ciò stesso va 
fatto. 

Siamo ingrigiti, insieme, nel 
troppo tempo concesso agli orgo¬ 
gli, anziché metterci al passo con 
quanto ormai si doveva esigere 
dalla politica, se non addirittura 
dalla Storia. E adesso sembra ve¬ 
nuto il momento di chiamare In 
causa le vecchie opinioni, per ca¬ 
pire se dobbiamo ricrederci rispet¬ 
to ad esse. La politica, nel frattem¬ 
po. si è grandemente screditata. 
Eppure non c’é mai tanto bisogno 
di politica come quando essa stes¬ 
sa sembra indurci a ripudiarla. Per 
rimetterla in onore basterebbe pro¬ 
pone la novità; rendendola, però, 
possibile ed efficace. Sarebbe va¬ 
no. infatti, se la sinistra indulges.se 
a discorsi di mero schieramento in¬ 
terno, funzionali a strategie conen- 
tizie: o se si trascina.sse antiche, pa¬ 
ralizzanti animosità. Non, dunque, 
un progetto contro questo o quel¬ 
lo», ma per qualcosa che unisca. 
Invece di dividere; e neppure la 
somma di due o più minoranze in¬ 
soddisfatte le quali, anziché cerca¬ 
re soluzioni con la sinistra, volesse¬ 
ro trovare nel suo interno lo spazio 
per generarne un’altra. Come se 
l’album di famiglia non avesse già 
fin troppo concepito c, per dir cosi, 
messo al mondo. Mai però, come 
da qualche tempo, si è prodotta 
ovunque, in ogni attività umana, 
tanta capacità di ripensamento. 

Su questa strada ci ha portato il 
declino delle ideologie: cioè un re¬ 
cupero di laicità e di razionalismo, 
un richiamo alla ricchezza, che pa¬ 
reva perduta, del dubbio e persino 
dell’eresia. E quando nel modo in¬ 
quietante che sappiamo si frantu¬ 
mano i modelli convenuti, allora 
l’irrompere del nuovo colpisce non 
la Stona, cioè l’impassibile conte¬ 
nitore delle nostre azioni, ma gli 
uomini che l’hanno prodotta e in- 
' terpretata. Almeno due generazio¬ 
ni di persone hanno cosi dovuto 
scoprire di essere stale viuime non 
solo di plagi, di abbagli e di errori, 
ma anche di conformismi, di pigri¬ 
zie e di ignavie. Tutto, idealismo e 
convenienza, buonafede c cecità, 
si é confuso nelle cose di volta in 
volta vissute e Infine ripudiate. «La 
sinistra ha per destino di lare errori 
che convengono ai suoi avversari; 
o fuggendo da se stessa per Inse¬ 
guire a qualunque costo, atxihe al 
prezzo tremendo della tirannide, il 
miraggio di un’uguaglianza astrat¬ 
ta e mortificante, o chiudendosi 
nella rassegnata contemplazione 
della propria identità incompresa», 
mi disse Ignazio Silone, con la sua 
intelligenza ferita, in un’intervista 
radiofonica dopo i fatti d’Ungheria. 


Voltare le spalle 
alle burocrazie 


Ora, è certamente vero che la 
politica ha per scopo di trasfomia- 
re in progetto la possibilità, e che il 
suo primato si autentica quando 
attesta la natura certa e spendibile 
del nuovo che elabora e fa agire; 
ma in tempi come questi, mentre 
tutto va a conquistarsi una porzio¬ 
ne sempre ma^iore di modernità 
c persino di hrturo, dubito che pos¬ 
sa ancora primeggiate, proprio in 
politica, un criteno così schemati¬ 
co e perentorio. Se la politica - mi 
pare di sentir dire da molte parti - 
ha da essere l'irrisolto, contraddit¬ 
torio e tuttavia ostinato procedere 
di idee canoniche, e di formule di 
governo, diciamo, dinastiche, non 
é per ciò stesso di un tal genere che 
se ne farebbe volentìen a meno? 
Occorre dunque domandarsi se 
non si debba porre mano a un mo¬ 
do differente non solo di concepire 
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ma anche di comunicare le possi¬ 
bilità della politica, cioè la crescita 
delle sue proposte e, insieme, il lo¬ 
ro lingua^io. Nessuno pensa che 
la politica possa privarsi dei partiti, 
i quali rimangono la sua struttura 
portante: essi hanno fondato la Re¬ 
pubblica, difeso la libertà, sconfitto 
il terrorismo, aperto le vie del be¬ 
nessere; sebbene questa Italia resti 
sempre inconclusa persino nelle 
sue conquiste. È alle burocratiche 
degenerazioni partitiche che oc¬ 
corre voltare le spalle, cioè alle lo¬ 
ro possibilità in negativo; penso a 
quel gigantismo che, con l’occupa¬ 
zione di troppa parte della società 
civile, ha generato un ceto politico 
professionale, e di massa, bisogno¬ 
so di un grande sussìdio economi¬ 
co, causa prima di una corruttela 
diffusa c .spesso impunita. La sini¬ 
stra. più di qualunque altro schie¬ 
ramento, deve sentire l’insopporta¬ 
bilità di questa contraddizione. Ma 
trarla dal male che l’ha assalita si¬ 
gnifica andare incontro, prima an¬ 
cora che a nuove ingegnerie, alla 
riscoperta dei significati. A comin¬ 
ciare da questo bisogno, sempre 
più morente, di comunità. Un biso¬ 
gno che sta sfuggendo alla co¬ 
scienza civile e morale del Paese 
quasi di soppiatto, col rischio di la¬ 
sciarci in una società senza «il sen¬ 
so di noi stessi e dell’altro», come 
temette Croce, o «senz'anima», co¬ 
me paventava Paolo VI. 

Nell’attesa che si formino le con¬ 
dizioni per dar vita a grandi poli al¬ 
ternativi, con qualche variante ri¬ 
spetto ai modelli delle democrazie 
cxicidentalì dovuta alla peculiarità 
del «caso italiano», occorrerà rillet- 
tere su molte cose. Non viene ab¬ 
bastanza detto, per esempio, che 
con la nascita delle Leghe si è in¬ 
trodotto nel sistema politico un al¬ 
tro polo; e che non più la cultura 
contadina, ma la realtà industriale 
e del terziario avanzato sta incu¬ 
bando una sorta di «nuova destra», 
certo con caratteri rispondenti al 
tempo d’oggi. E mentre metà del 
Paese già si è espresso contro l’ìm- 
mobilìsmo politico - e il sistema si 
rimetteva in pari, al Sud, grazie a 
un suffragio che prima o poi, spez¬ 
zata la catena del clientelismo e 
del volo di scambio, andrà.via via-- 
allineandosi al resto della collettivi¬ 
tà-la sinistra sembra non voler ca-. 
pire. Fino a confermare che il pieri- ■ 
colo, ormai, non è più il pericolo, 
ma la mancanza di percezione dei 
pericolo. Se è cosi, andranno af¬ 
frontati. a sinistra, i fondamenti di 
una «parentela» rinnegata da eventi 
nati, si, lontano, ma anche da erro¬ 
ri compiuti qui. In casa nostra; pro¬ 
getti mancati e volontà riluttanti, 

. Irutto di sospetti, di pigrizie, di pre¬ 
giudizi. Quasi non fosse bastata la 
Storia a indurre e a legittimare le 
separazioni. Sennonché, intorno a 
noi, precipitosamente, é accaduto 
e sta accadendo qualcosa che mo¬ 
difica nel prolonao la natura della 
sinistra, per la quale la rivoluzione 
non è più il cambiamento, ma la 
velocità del cambiamento. 

Crollato il «socialismo dei lager. 
delle carceri e dei manicomi», e or¬ 
mai concordi sull’altro, alimentalo 
dalla libertà, andrà vissuta una de¬ 
mocrazia che da domani non ap¬ 
penda lenzuoli, non Innalzi pallon¬ 
cini, non accenda lampadine a co¬ 
mando per conoscere dalla tv ciò 
che altrimenti, cosi pare, non riu¬ 
sciremmo a sapere: ma che anzi vi 
rinunci, in quanto segnali pensati 
ai tempi in cui anche un piccolo 
gesto poteva falsi supplente di vo¬ 
lontà e strumenti che non c’erano. 
Andranno dimenticate le dispute, e 
soprattutto le condanne, che han¬ 
no attardalo per anni il cammino 
delle rìlorme, con cui dare signifi¬ 
cato alle reali, disincantate e libere 
possibilità della polìtica. Coloro 
che oggi hanno venl’anni devono 
saperlo: molto, troppo tempo è 
passalo perché accadesse anche 
questo, iterché la lunga crisi della 
sinistra diventasse una prova con¬ 
tro di noi; ma a favore loro, dei gio¬ 
vani. per un modo diverso di con¬ 
cepire la politica e le sue possibili¬ 
tà. Cioè il nuovo. Da non abbrac¬ 
ciare, appunto, con braccia troppo 
corte. 


1 Sette Grandi riu¬ 
niti a Monaco 
avevano dovuto 
riconoscere a 
denti stretti di 
essersi sbagliati 
- chi più chi meno - sulla 
Bosnia-Erzegovina, con¬ 
centrando l’attenzione scio 
su Sarajevo e solo su una 
delle parti in causa, la Ser¬ 
bia. Peccalo che ci sono vo¬ 
luti almeno diecimila morti 
e un milione di profughi. 
-Ma alla Conferenza della 
Csce di Helsinki è poi torna¬ 
ta a prevalere la linea che 
ribadisce la necessità di un 
intervento umanitario so¬ 
stenuto da non chiare ope¬ 
razioni militari che rischia¬ 
no di allargare il conllitto 
senza alleviare le sofferen¬ 
ze delle popolazioni, chiu¬ 
dendo gli occhi sul profon¬ 
do mutamento del contesto 
in cui si svolge la guerra. 

Mentre l’attenzione veni¬ 
va concentrala su Sarajevo, 
la Serbia e la Croazia si so¬ 
no praticamente divise il 
paese. Cosicché oggi la Bo- 
snia-Erzegovìna, indotta a 
proclamarsi indipendente, 
al di fuori di qualsiasi nego¬ 
ziato fra le tre comunità che 
vi vìvono, nei fatti non esiste 
più né come Stato unitario, 
né indipendentemente. 
Mentre le forse serbo-bo¬ 
sniache controllano alme¬ 
no la metà del territorio, la 
Croazia si è riu^liata la zo¬ 
na dell’Erzegovina occiden¬ 
tale alle spalle di Spalato e 
con il suo centro più impor¬ 
tante a Mestar, annuncian¬ 
do la costituzione della Re¬ 
pubblica croata dell’Etze- 
govina. 

Il musulmano Alija Izet- 
begovic è formalmente il 
presidente della Bosnia-Er- 
zt^ovina, precipilosamenle 
c irragionevolmente ricono¬ 
sciuta dalla Comunità euro¬ 
pea e dàgliXIsa. ma non hà 
nessun controllo suf i>aese, ■ 
Bloccato a Sarajevo, ha fino 
all’ultimo momento cercato ■ 
di conservare l’alleanza 
con i croati, rifiutando di 
trattare la tregua diretta- 
mente con Radovan Karad- 
zic, il capo del Partito de¬ 
mocratico serbo della Bo¬ 
snia. 

Ma ora che la Croazia si è 
di latto annessa la zona 
sud-occidentale dell’Erze¬ 
govina si conferma il tragi¬ 
co errore in cui il presidente 
Izetbegovic ha cacciato la 
comunità musulmana. Pro¬ 
muovendo prima il referen¬ 
dum e poi l’indipendenza, 
la parte nazionalista della 
comunità musulmana ha 
fatto il gioco dei serbi e dei 
croati. Ma assecondato il di¬ 
segno di Belgrado e di Za¬ 
gabria di fare a pezzi la Bo- 
snia-Erzegovìna, dando 
corpo al disegno della 
Grande Serbia e della Gran¬ 
de Croazia. Accordi segreti 
in tal senso esistevano, sin 
da prima della frammenta¬ 
zione dell’ex Jugoslavia, tra 
Tudjman, il presidente 
croato, e Milosevic, presi¬ 
dente serbo, entrambi vec¬ 
chi comunisti, ed entrambi 
decisi a giocare sino in fon¬ 
do la carta nazionalista. 

L’Occidente non si è ac¬ 
corto - o ha finto di non ac¬ 
corgerei - del patto serbo¬ 
croato che per ironia della 
storia fa proprio dei musul¬ 
mani la principale vìttima 
designata. 

Ora, a Helsinki, è stato 
deciso che la Comunità eu¬ 
ropea e rOnu dovranno 
collaborare per aprire an¬ 


che con la forza un corri¬ 
doio per far affluire gli aiuti 
umanitari verso Sara;evo. 
Gli Usa sono pronti a fornire 
la copertura navale e aerea, 
ma non intendono impan¬ 
tanarsi in un’operazione 
terrestre. Questo compito 
sarebbe semmai affidato al¬ 
le forze della Comunità, sot¬ 
to la direzione dell’Ueo e 
della Nato. 

Ma ancora una volta il 
problema di un aiuto uma¬ 
nitario (che tra l’altro non 
dovrebbe riguardare solo 
Sarajevo, ma molte altre cit¬ 
tà minori dove la guerra in¬ 
furia, se è possibile, con 
violenza ancora più sangui¬ 
nosa e brutale) rischia di 
essere oscurato da una cor¬ 
tina di ipocrisia. La Bosnia- 
Ergegovina, che fino a po¬ 
chi mesi or sono era uno 
stato multietnico che viveva 
in pace, non esiste più gra¬ 
zie alla leggerezza e agli er¬ 
rori di una diplomazia inter¬ 
nazionale che gioca a mo¬ 
scacieca con i nuovi e 
drammatici problemi di un 
mondo dove la vecchia bi¬ 
lancia dei poteri è saltata e 
le nuove regole non sono 
stale ancora indbiduate. 

Saraievo, dal canto suo, 
non può più essere la capi¬ 
tale di una sola comunità - 
quella musulmana-di uno 
Stato per quattro quinti divi¬ 
so Ira serbi e croati. Un in¬ 
tervento umanitario è ne¬ 
cessario perché non si può 
continuare ad assistere pas¬ 
sivamente alla strage di po- 
poltizioni, vìttime degli op¬ 
posti nazionalismi ed estre¬ 
mismi. Nessuna strategia 
umanitaria riuscirà a risol¬ 
vere questa tragedia annun¬ 
ciata. se non si accompa¬ 
gnerà alla volontà e alla ca¬ 
pacità di ridisegnare un 
progetto di pace, fondato 
su un nuovo patto di convi- 
ven& civile fra comunità in 
parte separate ma ancora 
in grande parte intrecciale 
nelle stesse aree, negli stes¬ 
si villaggi, nelle stesse città. 

P er ricostruire la 
pace, dopo aver 
fomentato la 
guerra, è neces- 
sarto lacerare i 
veli dell'ipocri¬ 
sia che hanno avvolto la 
questione dell’ex Jugosla¬ 
via. È necessario che il Con¬ 
siglio di sicurezza dia quei 
credito che finora ha nega¬ 
to al segreUtrio generale 
Boutros Ghali e gli affidi II 
compito di rincodurre alla 
ragione con i mezzi di cui 
rOnu dispone tutte le diver¬ 
se parti in causa. Le parti in¬ 
terne alla Bosnia-E-zegovi- 
na dominata dai signori 
della guerra di origine serba 
e croata e da un presidente 
appaiente, com’è il musul¬ 
mano Izetbegovic, privo di 
potere effettivo e costretto a 
sperare solo in un possibile 
intervento armalo esterno e 
in un allargamento illimita¬ 
to del conflitto. Dall’altro la¬ 
to, esercitando tutte le pres¬ 
sioni necessarie, e non solo 
su uno, ma su tutti e due i 
contendenti: su Milosevic 
come su Tudjman, i capi 
nazionalisti della Serbia e 
della Croazia, destinati a 
scatenare una sequenza 
inarrestabile di disa.stri, al di 
là di quelli già provocati, se 
noti saranno fermati in tem¬ 
po. E dì tempo ne è passa¬ 
to, disgraziatamente, già 
troppo col suo tragico cor¬ 
teo dì distruzioni e di tragi¬ 
che sofferenze. 
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■■ «È giunta l’ora di impe¬ 
gnarsi su una costituente de¬ 
mocratica per una riorganiz¬ 
zazione della sinistra, per 
una sinistra che si prepari al- 
l’appunt^enlo dell’alter¬ 
nativa». È il messaggio che 
Occhetto ha voluto collega¬ 
re alla sua missione milane¬ 
se del 6 e 7 luglio. Nel di¬ 
scorso sul governo Amato, il 
venerdì precedente a Mon¬ 
tecitorio, il segretario del Pds 
lo aveva formulato in termini 
aiKora più precisi, collegan¬ 
do l’obiettivo della riforma e 
dell’unità della sinistra al- 
l'imminente confronto sulle 
leggi elettorali. 

La proposta è nuova ed 
importante. «Nessuno ha il 
diritto di chiamare l'altro al¬ 
l’unità socialista o all'unità 
democratica di sinistra, ha 
detto Occhetto. Tutti abbia¬ 
mo la responsabilità di unifì- 
caie quanto più è possibile il 
prt»etto della sinistra senza 
umiliare la pluralità delle 
Ispirazioni, una ricca artico¬ 
lazione delle molteplici radi¬ 


ci storiche, diverse culture 
politiche ed esperienze or¬ 
ganizzative». Fra i «grandi 
obiettivi politici e program¬ 
matici» di una ricerca comu¬ 
ne che «può aprire concreta¬ 
mente la strada a processi 
federativi o anche solo a 
patti, a cartelli elettorali», il 
confronto sulla nuova legge 
elettorale è stato indicato 
come il punto di riferimento 
e il banco di prova principa¬ 
le. 

Perché un annuncio di ta¬ 
le rilievo non ha sucitato fi¬ 
nora alcuna eco? Una prima 
ragione può risiedere nella 
sua intempestività. Probabil¬ 
mente la proposta sarebbe 
stata ben più efficace se fos¬ 
se stata avanzata subito do¬ 
po le elezioni e posta come 
condizione per la partecipa¬ 
zione del Pds ad una nuova 
compiline di governo. Ma 
forse vi sono anche altre ra¬ 
gioni per cui essa non viene 
presa sul serio. Vorrei prova¬ 
re ad ipotizzarne alcune. 

La prima potrebbe essere 


WEEKEND 


CUUSIPPB VACCA 


Per una existituente 
della sinistra 


nel fatto che é stata avanza¬ 
ta pwhi giomi dopo la con¬ 
clusione di una riunione del¬ 
la direzione del Pds, nella 
quale però, sebbene Cic¬ 
chetto avesse introdotto il te¬ 
ma della riforma e dell'unità 
della sini.stra, esso non era 
stalo al centro della discus¬ 
sione, non aveva suscitato 
alcun impegno del partito, 
né affidato alcun mandato 
al segretario a sviluppare l’i¬ 
niziativa. E questo toglie cre¬ 
dibilità alla proposta che 
Occhetto ha fatto alla Came¬ 
ra e a Milano. 

Una seconda ragione at¬ 
tiene probabilmente alla sua 
estemporaneità. Il tema del¬ 


l'unità c della riforma della 
sinistra richiede una com¬ 
plessa preparazione che in¬ 
vesta innanzi tutto le orga¬ 
nizzazioni nelle quali una 
configurazione, un raggrup¬ 
pamento unitario superiore 
alle divisioni partitiche della 
sinistra esiste storicamente: i 
sindacati e il movimento 
cooperativo. Richiede molta 
chiarezza nel modo di con¬ 
cepire i rapporti fra partiti e 
«movimenti». Idee nuove sul¬ 
la saldatura o sui possibili le¬ 
gami fra vecchi e nuovi con¬ 
flitti, vecchi e nuovi soggetti. 
Su molti di questi problemi 
non é stata ancora avviata 


neppure un’istruttoria. Inol¬ 
tre, fin dall’avvio della «svol¬ 
ta» l’obiettivo della riforma c 
dell’unità della sinistra era 
stato enunciato. Ma non si 
può dire che in questi tre an¬ 
ni le forze che hanno dato 
vita al Pds abbiano seria¬ 
mente contribuito ad impo¬ 
starlo. Senza un adeguato 
impegno di istruzione dei 
problemi come potrebbe es¬ 
sere accolta la reiterazione 
di quell’annuncio se non 
con freddezza e col sospetto 
.di propagandismo? 

In Ime, la proposta appa¬ 
rirebbe più credibile se fosse 
sostenuta in modo convinto, 
visibile e concorde dai diri¬ 


genti più autorevoli del Pds. 
Ma, sebbene essa scaturisca 
dagli assunti che hanno da¬ 
to vita al nuovo partilo, fino¬ 
ra questo non è avvenuto. Si 
deve pensare che essi non la 
condividano o non sentano 
la necessità e l’urgenza della 
iniziativa? lo non lo credo. 
Penso, invece, che il loro 
scarso impegno derivi alme¬ 
no in parte dalla mancata 
strutturazione della leader¬ 
ship. Solo un anno e mezzo 
dopo la sua na.<icita il Pds ò 
riuscito a nominare un orga¬ 
nismo esecutivo. Un vero e 
proprio organo collegiale di 
direzione politica non c’è. 
Coordinamento politico e 
direzione, sia per il loro fun¬ 
zionamento, sia per la loro 
composizione, hanno carat¬ 
tere «parlamentaristico» e, 
per l’incerta definizione del 
pluralismo interno e l’artifi¬ 
ciosità delle ragioni che de¬ 
terminano schieramenti e 
alleanze, fungono piuttosto 
da «stanze di compensazio¬ 
ne» che da veri e propri or¬ 


gani dirigenti. Nella elabora¬ 
zione politica il risultato è, 
tendenzialmente, a somma 
zero. 

Dopo le elezioni la ridistri¬ 
buzione degli incarichi' e 
delle responsabilità ha por¬ 
tato fuori dell’esecutivo al¬ 
cuni protagonisti della «svol¬ 
ta», iiKeppando il processo 
costitutivo dì un nuovo grup¬ 
po dirigente. 

In questa situ 2 izione il Pds 
contìnua a parlare quasi so¬ 
lo per bocca del suo segreta¬ 
rio c la «solitudine istituzio¬ 
nale» da lui lamentata per¬ 
mane. Tutto ciò impedisce 
la selezione effìcece degli 
obiettivi c la mobilitazione 
dei militanti e degli elettori. 
Il deficil di direzione politica 
dopo le elezioni e soprattut¬ 
to a fronte deiroffo/re Milano 
è la prova più allarmante di 
questo stato di cose. Se non 
lo si rimuove non vedo co¬ 
me l’iniziativa per riformare 
e unire la sinistra pos.sa esse¬ 
re impHostata in modo serio e 
trovare l’ascolto che merita. 
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“IL Fatto 


Il piccolo ha potuto incontrare la madre Marion e il padre Fateh 
ieri sera poco dopo le 11 nella questura di Nuoro. Sta bene, 
nonostante il ta^o all’orecchio destro. Giallo sul rilascio: 
ai banditi sarebbe stato consegnato un ostaggio come garanzia di fuga 


Libero per due miliardi 


Tra le braccia dei genitori dopo 178 giorni 



Alla fine l'ha spuntata Graziano Mesina, l'inaffer¬ 
rabile, il bandito genitile, l'ergastolano in attesa di 
grazia. Era lui l'asso nella manica degli inquirenti 
che da tempo annunciavano la liberazione del 
piccolo Farouk. Da tempo aveva preso contatti 
con i banditi e aveva già visitato il bimbo; ieri li ha 


convinti a consegnare 
cambio di un riscatto di 


M CAGLIARI «Il piccolo Fa¬ 
rouk è stalo consegnato dai 
banditi ad un uomo che ora lo 
sta portando alla polizia». Le 
prime notizie sulla liberazione 
del piccolo rapilo, diffuse dalla 
televisione non dicevano altro, 
non facevano nomi. Ma non 
c 'ò voluto molto tempo perché 
SI sapesse che l’uomo che ha 
trattato con la banda di seque- 
slraton. che ha .saputo sfruttare 
le divisioni al loro interno, che 
ha preso il piccolo dalle loro 


nelle sue mani Farouk in 
due miliardi. 


mani per riportarlo alla fami¬ 
glia era Graziano Mesina, l'ex 
•primula tossa» del banditismo 
sardo. 

È stato lui fin dall'inizio l'as¬ 
so nella manica su cui punta¬ 
vano t magistrati per arrivare ai 
banditi. Mentre il neoministro 
della difesa Salvo Andò faceva 
sapere che avrebbe mandato 
l’esercito a scandagliare le 
montagne sarde, gli investiga¬ 
tori avevano già dato tutte le 
istruzioni al loro «agente spe¬ 


Farouk è libero. È stato Graziano Mesina a riconse¬ 
gnarlo ieri notte alla polizia e alla famiglia, dopo 
178 giorni di prigionia nel Supramonte. Il riscatto 
pagato dalla famiglia Kassam è di poco superiore ai 
due miliardi, contro i 7 chiesti dai banditi nel dram¬ 
matico ultimatum di quasi un mese fa. Giallo fino al¬ 
l’ultimo sulla conclusione del sequestro: polizia e 
magistrati smentiscono, il Viminale conferma. 

DAL NOSTRO INVIATO 


sona abbia preso il posto di 
Farouk nelle mani dei banditi, 
per assicurare loro una via di 
fuga. A mezzanotte è giunta 
l’ennesima versione dalla 
Questura di Nuoro- «L’opera¬ 
zione è ancora in corso e sta 
per concludersi...». Nessun ri¬ 
ferimento. ovviamente, al ri¬ 
scatto pagato, nè aH’inlerme- 
diazione dell’ex bandito-Me- 
sina. 

Che la line del sequestro - 
sicuramente uno dei più 
drammatici e clamorosi nella 
storia dell’anonima - fosse or¬ 
mai vicina, era nell’aria da di¬ 
versi giorni. Giù due notti fa. 
Mesina si era recalo all’ap- 
puntamentocon i banditi, ma 


l’operazione sarebbe stata in¬ 
tralciala da una battuta «inop¬ 
portuna» delle forze dell’ordi¬ 
ne, nelle campagne vicine. 
Propno questo «incidente» 
.sembrava che dovesse far slit¬ 
tare ancora di qualche giorno 
la liberazione di Farouk. Inve¬ 
ce il contatto è stato ripristina¬ 
to in tempi rapidissimi. Conse¬ 
gna del riscatto e rilascio del¬ 
l’ostaggio sarebbero avvenuto 
in due luoghi diversi, per ra¬ 
gioni di sicurezza. Avuto il via 
libera dai loro complici, i car¬ 
cerieri di Farouk hanno con¬ 
segnato il bambino all'emis¬ 
sario e SI sono dati alla fuga. 
Sin dalla notte, è cominciata 
in tutta la zona una gigantesca 


caccia ai banditi, con migiiaia 
di uomini, elicotteri, cani-poli¬ 
ziotto 

Adesso che tutto è finito, si 
possono comprendere meglio 
1 passaggi chiave di que.sta 
drammatica vicenda. La svol¬ 
ta risale, a quanto pare, alla 
domenica di Pasqua, il 19 
aprile, quando Marion Bleriot, 
la giovane madre francese di 
Farouk, si è recata nella chie¬ 
sa del Salvatore ad Orgosolo 
per lanciare un appello per la 
liberazione del bambino. In 
quelle stesse ore, in paese, 
c’era Graziano Mesina. con 
un regolare permesso del mi¬ 
nistero della Giustizia, per fare 
visita all’anziana madre. L’in¬ 


ciale». Con il permesso del giu¬ 
dice di sorveglianza ( Mesina è 
in libertà condizionale) era 
sbarcato in Sardegna il 2 luglio 
scorso con una missione preci¬ 
sa da compiere: riportare a ca¬ 
sa Farouk. 

Nel maggio scorso, durante 
un soggiorno ncH’isola ottenu¬ 
to per andare a trovare la ma¬ 
dre, Mesina si era già offerto 
come mediatore. Era riuscito a 
mettersi in contatto con i ban¬ 
diti, aveva raggiunto il loro rifu¬ 
gio. aveva visto il piccolo, gli 
aveva anche .scattalo una foto¬ 
grafia con una polaroid che 
aveva poi dato alla famiglia. Il 
pomo tentativo di mediazione 
dell’ex bandito era stato tenu¬ 
to segreto per diverse settima¬ 
ne. fino a che un settimanale 
non ha pubblicalo la notizia in 
un momento difficilissimo del 
.sequestro, proprio quando le 
trattive sembravano essersi de¬ 
finitivamente interrotte e si te¬ 


quali non vi è certamente Me¬ 
sina - che le sono stale vicine 
in questi mesi di angosciosa at¬ 
tesa». i genitori - disse ancora 
l'avvocato - si chiedono a qua¬ 
le strategia corrisponda la pro¬ 
palazione di notizie sempre 
false che oggettivamente, però 
ritardano la liberazione del 
piccolo ostaggio e ne mettono 
a repentaglio l’incolumità». 

La preoccupazione dei Ka.s- 
sam che proprio in quei giorni 
avevano ricevuto il barbaro ul- 


PAOLO BRANCA 


m PORTO CERVO. Chi l’ha 
visto - per ora pochissimi, ol¬ 
tre ai genitori - assicura che è 
in buone condizioni, nono¬ 
stante quel brutto taglio alla 
parte superiore dell’orecchio 
destro. Capelli rasali, l’aspetto 
npulito dopo quasi sei mesi 
( 177 giorni per la precisione) 
nelle pngioni dell’Holel Su¬ 
pramonte. Farouk ha potuto 
nabbracciare la madre Ma- 
non e il padre Fateh, ieri not¬ 
te, poco pnma delle undici 
nella questura di Nuoro. Glie- 
l’ha nconsegnalo un emissa- 
no d'«cccezione». Graziano 
Mesina, ex primula rossa del 
banditismo sardo degli anni 
’60, in libertà vigilata dopo ol¬ 
tre 20 anni di carcere. Lo Stato 
- che non consente trattative 
con i banditi e punisce gli 
emissari quasi alla stregua dei 
banditi - gli ha dato l'autoriz¬ 
zazione a trattare con i seque¬ 


stratori di Farouk. per risolvere 
una situazione che appariva 
ormai senza sbocco. L’incon¬ 
tro decisivo si è svolto ieri not¬ 
te in un luogo tutt’ora impreci¬ 
sato delle campagne nuoresi: 
ai banditi sono state conse¬ 
gnate le banconote del riscat¬ 
to, poco più di due miliardi, 
mentre «Grazianeddu» ha po¬ 
tuto prendere con sé il bambi¬ 
no. Poi in auto, fino a Nuoro, 
dove ad attenderli c’erano la 
polizia ed i Kassam 
Attorno alla conclusione 
del sequestro, c'è un autenti¬ 
co giallo, l'ennesimo di que¬ 
sta vicenda. Magistrati, polizia 
e carabinieri, infatti, non han¬ 
no confermato la notizia della 
liberazione di Farouk fino a 
notte, mentre c’era r«impri- 
matur» ufficiale del Viminale. 
Perchè tanto mistero? Non è 
da escludere che un altra per¬ 


Storia di Graziano Mesina, detenuto in attesa di grazia 

E così il «bandito gentile » 
salvò un bimbo rapito 






limalum dei banditi in un plico 
che conteneva un pezzettino 
dell’orecchio del piccolo ed 
una fotografia che lo ritraeva 
subito dopo la mutilazione era 
proprio quella di non bruciare 
la persona che più di ogni altra 
era parsa in grado di trattare 
con i banditi. 

Eppure non è stalo fucile per 
Grazianeddu convincere gli in¬ 
quirenti che ce l’avrebbe fatta. 
L’imprendibile Mesina, man¬ 
cava da anni dalla Sardegna. È 


vero che negli anni in cui era 
nato il mito dell’Imprendibile, 
del bandito gentile la sua po¬ 
polarità e il suo carisma in Sar¬ 
degna erano indiscutibili. Allo¬ 
ra mentre la polizia gli affibbia¬ 
va la reponsabilità dei princi¬ 
pali atti di banditismo avvenuti 
nella regione, nei paesi dcH’in- 
temo circolavano storcile sulla 
gentilezza d’animo dell'iiiaf- 
ferrabile Mesina. Si raccontava 
di quella volta che dopo avere 
rapilo un bambino si penti 


meva il peggio. 

Anche per questo la famiglia 
aveva immediatamente smen¬ 
tito l’Intervento di Mesina, 
«Avevamo chiesto solo un po’ 
di solidarietà - disse l’avvocato 
dei Kassan - ma si è venuti me¬ 
no anche alla richiesta di silen¬ 
zio stampa. Le rivelazioni del 
giornale non corrispondono in 
nessuna misura alla realtà e. 
soprattutto, la famiglia non ha 
mai riferito agli inquirenti di 
contatti con le persone - tra le 



contro tra Marion e l’ex bandi¬ 
to SI sarebbe svolto nella sa¬ 
crestia, davanti al parroco 
don Sanguinetti. Mesina 
avrebbe preso tempo per sot¬ 
toporre la questione all’awo- 
calo, e attraverso questo, ai 
vertici del Ministero. L’ex er¬ 
gastolano è in libertà vigilata 
ed è in attesa di una decisione 
sulla domanda di grazia pre¬ 
sentata a .suo tempo all'(ex) 
presidente Cossiga e al Gura- 
dasigilli Claudio Martelli. Otte¬ 
nuto il via, non avrebbe avuto 
troppe dilficoltà a mettersi in 
contatto con i banditi. In un 
primo incontro si è latto con¬ 
segnare una foto di Farouk e 
un messaggio per la famiglia 
Ka.ssam. Cera la nuova richie¬ 
sta di riscatto: .sette miliardi. 
Troppi, per le possibilità dei 
genitori di Farouk. I banditi 
hanno mantenuto la minac¬ 
cia: un pezzo di cartilagine 


dell’orecchio destro è giunto 
assieme ad un nuovo ultima¬ 
tum, poco più di un mese la 
«O pagate 7 miliardi, oppure 
lo faremo a pezzetti...», 

E’stato proprio nel frangen¬ 
te di questo drammatico ulti¬ 
matum, che la trattativa ha 
potuto nprendere. Di nuovo 
con Mesina. a quanto pare, in 
posizione centrale. L'ex erga¬ 
stolano è tornato nei giorni 
scorsi da Aaiti - dove risiede - 
per convincere i banditi a rive¬ 
dere le loro pretese, e a quan¬ 
to pare li ha convinti che la 
somma richiesta era assoluta- 
mente al di là delle possibilità 
dei Kassam. La nuova «con¬ 
trattazione» è durata altre tre 
settimane, poi sono iniziati i 
preparativi per la soluzione fi¬ 
nale. Misteri, dubbi, forse 
qualche fatto «inconfessabi¬ 
le», una sola ma fondamenta¬ 
le certezza: Farouk è libero. 


'fi piccolo Farouk'Kassam;.- 

in alto la madie Marion Bienot 
con un agente della scorta 
«.'Sinistra lelenzuola btanche, " - ' 
appese sui balconi di molle case 
Italiane in segno di solidarietà 
durante II periodo della sua prigionia 


quasi subito del suo gcstoc lo 
nlascò dopo poche ore. Anzi, 
si racconta che gli regalò mille 
lire di allora per le caramelle e 
pcrtranquillizzarlo. Più lardi 
già in prigione fece nuova¬ 
mente parlare di se per una fu¬ 
ga dal carcere per amore. Ap¬ 
profittò di un permes.">o specia¬ 
le per sposarsi con la donna 
che si era innamorata di lui e 
da anni gli scriveva in carcere. 

Ma quanta acqua è pa.ssala 
da allora sotto i ponti: tra le 
nuove leve del banditismo, le 
quotazioni dell'ex primula ros¬ 
sa sembravano es.sere al ribas¬ 
so. E invece l’ergastolano in li¬ 
bertà condizionale e in attesa 
di grazia è riuscito a spuntarla. 
E adcs.so dopo trent’anni di 
prigione c un grosso credito 
nei confronti dello Stalo la gra¬ 
zia e davvero più vicina. 

Il due luglio scorso quando 
è sbarcalo in Sardegna come 
agente speciale d’intesa con i 
giudici della Superprocura ca- 


gliarilana aveva già un piano 
definito. Attraverso canali che 
solo lui poteva stabilire è riu¬ 
scito a meiiersi in contatto con 
I capi del gruppo che ha rapilo 
Farouk. Do|X5 il taglio dell'o¬ 
recchio del piccolo la banda si 
ora divisa, c'orano stali mo¬ 
menti in cui la vita del piccolo 
era stata davvero appesa ad un 
filo. Grazianeddu è nuscilo a 
spuntarla anche sulle divisioni, 
li ha convinti ad accettare un 
riscatto di molto infenore ai 
sette miliardi che erano amvaii 
a chiedere alla famiglia. Il pia¬ 
no prevedeva che i sequestra¬ 
tori avrebbero duvulo conse¬ 
gnare il bam.bino a Graziano 
Mesina mentre in un'altra zona 
delle montagne veniva conse¬ 
gnato un riscatto di due miliar¬ 
di. Non è ancora chiaro se il 
denaro sia stato davvero con¬ 
segnato ai banditi oppure no 
Di certo non si può dire che 
questa voita sia stata .sceita ia 
iineadura. 


n silenzio della famiglia, il parroco, Tevaso, i teli bianchi 


mi PORTO CERVO Una notte 
di gennaio, fredda e stellata, la 
luna in lase calante. È buio 
fondo nel condominio di Pan- 
logia, poche vilie abitate d’in¬ 
verno, debolissime luci sulla 
strada Un’auto - forse una 
Panda bianca - si arrampica 
sulla collina. Indisturbata. Si 
arresta quasi in cima, davanti a 
villa Kassam Scendono tre 
banditi, armati di mitra e di pi¬ 
stole Lager. Entrare in casa 
non è un problema: la porta-ti- 
nestra delia cucina non è sta^ 
chiusa a chiave, il sistema di 
«video-controllo» della vigilan¬ 
za è lucri uso da un paio di 
giorni, irrompono all’improvvi¬ 
so, coi passamontagna calato 
sulla faccia. Cosi li descrive¬ 
ranno qualche ora più taidì i 
gcniton di Farouk alla polizia: 
«Avevano pantaloni di velluto, 
giacche a vento, parlavano 
con l’accento sardo, emanava¬ 
no un forte odore di formag¬ 
gio». Invano Fateh Kassam e la 
moglie Marion Evelyne Bleriot 
tentano una carta disperata: 
non siamo noi quelli che cer¬ 
cale, siamo solo degli arnici 
dei padroni di casa I bandtU 
legano la coppia, mani e piedi, 
con del lil di ferro e puntano 
dinlt: al piano di sopra, alla 
stanza dei bambini. Nour Ma¬ 
rie, 5 anni, piange a singhiom: 
la chiudono dentro l’armadio. 


Poi atterrano Farouk, 7 anni e 
mezzo, e lo portano via di pe¬ 
so, tra pianti e urla. Pnma di 
andar via. dettano ai genitori le 
istruzioni per il pagamento: 3 
miliardi che lieviteranno in po¬ 
chi mesi lino alla .somma-re¬ 
cord di 7 miliardi. I.a banda si 
allontana con il piccolo ostag¬ 
gio, in barba al servizio di vigi¬ 
lanza del Consorzio Costa 
Smeralda. L’allarme scatta con 
quasi un'ora di ritardo. Il tem¬ 
po necessario ai genitori di Fa¬ 
rouk per liberarsi dal fil di fer¬ 
ro. 

16 gennaio, U giorno do¬ 
po. Qual è li vero obicttivo del 
sequestro, Fateh Kassam o l’A- 
ga Khan? Se lo chiedono tutti, 
a cominciare dalle forze del¬ 
l’ordine. li dubbio è alimentalo 
da almeno due particolari: le 
condizioni finanziarie dei ge¬ 
nitori dell’ostaggio, benestanti 
ma non ricchi, e i rapporti con 
li principe ismaeliui. Fateh 
Ka^m, 37 anni, cittadinanza 
belga e religione ismaelita, vi¬ 
ve del suo lavoro di direttore 
d’albergo (li «Luci de la Mun- 
tagna), a Porto Cervo, la mo¬ 
glie Marion. 33 anni, frarrcese e 
cattolica, non dispone di parti¬ 
colari ricchezze di famiglia. Il 
«tramile» con l’Aga Khan è il 
nonno di Farouk, amico perso¬ 
nale del pnneipe e ministro di 
culto Lsmaclila in Costa d’Avo¬ 


I sei mesi di Farouk neII'«HoteI Supra¬ 
monte», attraverso le date che hanno 
scandito il rapimento più clamoroso 
delia nuova anonima. I ricatti e le vio¬ 
lenze, ma anche una solidarietà senza 
precedenti in tutta Italia. II silenzio dei 
genitori e quello degli inquirenti, l'emis¬ 
sario sacerdote e l'ex bandito, la messa 


di Orgosolo, la domenica dei teli bian¬ 
chi. Fino all'annuncio del governo: 
«Mandiamo l'esercito», e all'ultimo cla¬ 
moroso colpo di scena: a prendere il 
piccolo dalla mini dei sequestratori non 
sono stali gli uomini spediti sull'isola dal 
ministro della difesa, ma un bandito sar¬ 
do: Graziano Mesina. 


DAL NOSTRO INVIATO 


rio. 

Dopo una giornata di alie.sa 
il silenzio della lamlglia viene 
rotto dal padre Fateh, con un 
appello al «senso di umanità» 
dei banditi, e con un messag¬ 
gio in francese a Farouk: «Fare¬ 
mo di tutto per riaverti presto, 
l»i faremo assieme un piccolo 
viaggio...». Poi viene chiesto 
(per la pnma volta) il silenzio 
stampa sulla vicenda. 

20 gennaio. La (su¬ 
per) procura distrettuale di Ca¬ 
gliari dispone - a norma della 
nuova legge sui sequestri - Il 
blocco dei beni della famiglia 
Ka.ssam, È il soslituto procura¬ 
tore Mauro Mura, a firmare II 
provvedimento, tra le proteste 
della famiglia e del suo legale, 
l’awocalo Mariano Delogu. 
Nei giorni successivi viene pre¬ 
sentato (invano) ricorso al 
Tribunale della Libertà. É co¬ 
munque l'unica volta che si 
parla di «linea dura» in questo 
sequestro. Tutto l'andamento 
successivo del rapimento, fa¬ 
rebbe piuttosto pensare al 
contrario. Gli investigatori non 
impediscono nè ostacolano i 
contatti tra emissari c rapitori, 
anzi danno l’impressione di 
volerli in qualche modo favori¬ 
re. E quando, cinque mesi più 
tardi, Kassam rivelerà ai gior¬ 
nalisti le gravissime difficoltà 
nella trattativa, non farà nessu¬ 


na menzione al provvedimen¬ 
to di sequestro dei beni: l'uni¬ 
co problema è l’altissima pre¬ 
tesa dei banditi (7 miliardi), 
un riscatto ben al di fuori della 
sua portala. 

1 aprile. Scoppia il primo 
caso con la stampa. Il settima¬ 
nale Epoca pubblica infatti una 
lettera del piccolo ostaggio ai 
genitori, datata 27 febbraio, c 
recapitata dai banditi a Gio¬ 
vanni Battista Isoni, ex consi¬ 
gliere regionale e sindaco de 
di un piccolo comune gallure- 
sc, Monti. «Mamma e papà - 
dice fra l'allro Farouk - ho vo¬ 
glia di tornare subito a casa c 
di rivedere tutti quanti...». Il set¬ 
timanale viene sequestrato 
dalla Procura di Cagliari, ma il 
provvedimento viene ritirato 
dopo appena un giorno, an¬ 
che in seguito alle proteste del 
sindacato e dell'ordine dei 


giornalisti. 

9 aprile. Come in ogni se¬ 
questro, entrano in azione gli 
sciacalli. A Biella finiscono in 
cella due fratelli marocchini, 
con l’accusa di •concorso nei 
sequestro» di Farouk. Una svol¬ 
ta clamorosa? La speranza si 
spegne nell'arco di poche ore: 
li sostituto procuratore Mura, 
partilo in tutta fretta per il fie- 
monte ci mette poco, infatti, 
ad accertare l’inconsistenza 
della «pista marocchina*. I due 
arrestali erano solo «sciacalli», 
sorpresi a trattare il nscallo al 
telefono, assieme al parroco di 
Porto Cervo, La questione vie¬ 
ne chiarita, ma il magistrato 
avverte: le notizie si diffondo¬ 
no ormai controllale, rispettate 
il silenzio stampa. 

16 aprile. Comincia uffi¬ 
cialmente la stagione turistica 


nella Costa Smeralda Riapro¬ 
no villaggi ed alberghi, anche il 
«Luci de la Munlagna» di Fateh 
Kassam. Issa la bandiera italia¬ 
na c quella sarda, mentre resta 
a mezz’asta quella dell’alber¬ 
go: sarà cosi fino al rientro a 
casa di Farouk. 

19 aprile. A .sorpresa, lon¬ 
tano dai fotografi c dai giorna¬ 
listi, parla per la prima volta in 
pubblico Marion Bienot, la ma¬ 
dre di Farouk, Lo la ad Orgoso¬ 
lo, nel cuore della Sardegna 
del malessere, durante la mes¬ 
sa pasquale nella Chiesa del 
Salvatore, Si rivolgo, Marion, a 
tutte lo donno c le madri sarde, 
chiede il loro so.stegno c il loro 
aiuto, per riavere il piccolo Fa¬ 
rouk. Nelle stesse ore si nota in 
paese, Graziano Mesina, l'ex 
bandito numero uno dell’ano¬ 
nima degli anni 60. attualmen¬ 
te in libertà condizionale: vie¬ 


ne contattato per lare da trami¬ 
te con i rapitori? 

8 maggio. Fanjuk compie 
8 anni, ancora in catene. 1 
compagni di scuola - la secon¬ 
da A di Abbiadori - manifesta¬ 
no con le maestre c con gli altn 
alunni, a Porto cervo: «Libera¬ 
telo subito», chiedono ai ban¬ 
diti. 

5 giugno. Misterioso con¬ 
flitto a fuoco alle porte di Arza- 
na: alcuni banditi, fermati ad 
un posto di blocco, scendono 
dall'auto (una Panda bianca 
risultata rubata) e fanno fuo¬ 
co. La sparatoria si conclude 
fortunatamente senza vittime, 
ma i banditi riescono a fuggire. 
Sull’auto vengono ntrovati dei 
passamontagna e degli stiva¬ 
letti neri da bambino, numero 
32. ■ 

17 glngno. Arriva la terribi¬ 
le notizia della mutilazione 
dell'orecchio di Farouk. Un 
pezzo di cartilagine, fatto ritro¬ 
vare due giorni prima poco 
lontano da Orgosolo, al sacer¬ 
dote della chiesetta di Galano- 
li, don Luigi Monni, in una bu¬ 
sta «per la famiglia Kassam». 
A.ssicme al pezzo d’orecchio, 
c'è un nuovo agghiacciante 
messaggio: «Sette miliardi en¬ 
tro 10 giorni, o un altro pez¬ 
zo...». E il temuto «salto di qua¬ 
lità» del sequestro, che suscita 
un'immediata c spontanea 


mobilitazione in Sardegna e in 
tutta Italia. 

21 giugno. Fateh Kassam 
accetta di incontrane per la pri¬ 
ma volta la stampa. Lo fa per 
inviare un disperato messag¬ 
gio ai rapitori: «Non posso pa¬ 
gare. non ho tutti quei soldi 
che mi chiedete». 

23 giugno. Per la prima 
volta ddl’inizio del sequestro, 
sbarca in Sardegna il capo del¬ 
la polizia Vincenzo Parisi. Do¬ 
po un vertice con gli inquirenti 
nel campo Noes di Abbasanta, 
fa due clamorose nvelazioni ai 
giornalisti. La prima: «La scor¬ 
sa settimana stavamo per libe¬ 
rare Farouk, siamo arrivati alla 
prigione poco dopo il trasferi¬ 
mento del piccolo ostaggio». 
I.a seconda: «Conosciamo già i 
nomi dei sequesu-alorl». Una 
dichiarazione ugualmente cla¬ 
morosa seguirà nei giorni suc¬ 
cessivi, durante una manifesta¬ 
zione nella capitale con (l’ex) 
ministro degli Inicmi, Vincen¬ 
zo Scotti: «La liberazione di Fa¬ 
rouk non è imminente, ma 
neppure lontana». 

25 giugno. Scade il dram¬ 
matico ultimatum posto dai 
banditi ai genitori di Farouk. 
Attorno a villa Kassam una lol¬ 
la di giornalisti e operalon tv. 
mentre la iensione è altissima. 
Per fortuna i banditi non man¬ 
tengono la loro barbara mi¬ 


naccia. Forse la trattativa è ri¬ 
presa 

28 giugno. È la domenica 
dei «teli bianchi», la sfida dei 
lenzuoli .SUI balconi e alle fine¬ 
stre di tutta lldlia, La proposta, 
lanciata da Sergio Zavoli sulle 
colonne de IVnilò ottiene un 
successo oltre le previsioni, .so¬ 
prattutto in Sardegna. Anche 
m molti centri della Barbagia, 
alle finestre sventolano i teli 
per Farouk. Il legale della fami¬ 
glia Kassam commenta «È un 
latto mollo positivo». 

4 luglio. Il neo-mmi,siro 
della Dilesa, Salvo Andò, so¬ 
cialista. annuncia l'invio di 
Smila .soldati in Barbagia, per 
contribuire alla lotta contro i 
banditi. L’operazione viene 
denominata, con buona dose 
di ipoeriwa, "Forza Pans», il 
vecchio motto «sardista» deila 
Bngala Sassari. Polemiche e 
preoccupazione in tutta l’isola. 
Si riaffacciano vecchi fantasmi, 
dopo li fallimento clamoroso 
di analoghe missioni in pa.ssd- 
to. Si dicono favorevoli solo 
una parte dei comuni mtcres- 
.sati aH’operdzione, mentre il 
neo-rninistro degli Interni Man¬ 
cino ammette: «Sono stalo 
consultato da Andò solo a co¬ 
se latte». Non .sarà comunque 
certo un blitz dei mililan di le¬ 
va a favonrc la conclusione del 
sequestro. . PS 
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Alle 23,05, in diretta su Rail la notizia della liberazione 
Poi due drammatiche ore tra conferme e smentite 
Dagli applausi allo show di Arbore e di Alba Panetti ^ 
alla delusione. Infine Tannuncio ufficiale del Viminale 


Col fiato sospeso davanti alla tv 


Tg impazziti e programmi sconvolti aspettando la conferma 


«Farouk è stato liberato». La notizia arriva durante «Linea 
Notte» per bocca di Fabrizio Del Noce. Sono le 23,05. Da 
quel momento si susseguono smentite e conferme. 
Un'altalena durata quasi due ore. Due ore di ansia, di te¬ 
legiornali impazziti e programmi sconvolti. Fino alla con¬ 
ferma ufficiale che arriva, in diretta, mentre Mimmo Li- 
guoro conduce «Pegaso»: il capo della polizia, Vincenzo 
Parisi, annuncia l’awenuta liberazione. 


CRISTIANA PULCINSLU 


■■ ROMA La notizia arriva 
nelle case degli italiani duran¬ 
te Linea Notte per bocca di Fa¬ 
brizio Del Noce: «Farouk Kas- 
.sam è stato liberalo». Sono le 
23,05. Non si fa nemmeno in 
tempo a commuoversi, dopo 
pochi minuti arriva la smentita: 
•La notizia è falsa, secondo le 
nostre fonti, dice Mario Guerri- 
ni, inviato del Tgl a Cagliari. 
Nello speciale del Tgl la libe¬ 
razione toma ad essere certa, 
ma durante Pegaso del Tg2 
una nuova doccia fredda; il so 
stitulo procuratore Mauro Mu¬ 
ra. che ha seguito il sequestro 
fin dall’inizio, smentisce. Qua¬ 
si due ore di ansia, le conferme 
e le smentite si susseguono per 
bocca dei giornalisti delle varie 
testate. Si deve aspettare le 
00,40 per ascoltare infine quel¬ 
lo che tutti aspettavano da 
tempo: è vero, Farouk è libero. 
A dirlo è Vincenzo Parisi, Il ca¬ 
po della polizia. 

É la cronaca di una marato¬ 
na impazzita. Due ore in cui i 
teli^iomall ci bombardano di 
notizie contraddittorie c confu¬ 
se. Tutto comincia pochi mi¬ 
nuti dopo le 23.00. Del Noce 
interrompe l’intervista con l'e¬ 


sperto dì strategia militare lac- 
chia per collegarsi con l'invia¬ 
to del Tgl a Porto Cervo: «Pino 
Scaccia, puoi confermare la 
notizia?., «SI, confermo. Fa¬ 
rouk in questo momento C nel¬ 
le mani della polizia». Ma da 
Cagliari Mario Gucrrini chiede 
la linea: «Sono costretto a raf¬ 
freddare un po' questo clima. 
Non vorrei ci facessimo troppe 
illusioni. Secondo le nostre 
fonti infatti la notizia della libe¬ 
razione del piccolo Farouk sa¬ 
rebbe falsa». Panico, sgomen¬ 
to. Come falsa? Seguono, in di¬ 
retta. IO minuli di confusione. 
Dieci minuti che durano una 
vita per amici e parenti della 
famiglia Kassam. Dieci mlnùti 
comunque lunghissimi per tut¬ 
ti quelli che hanno seguito con 
ansia la sorte del bambino. 
Scaccia insiste; «Ho forte moti¬ 
vo di credere che la notizia sia 
vera» Gueminl ribadisce: «A noi 
non risulta». Scaccia dà l'affon¬ 
do finale: «Ho la certezza che 
Farouk sia libero. CI sono testi¬ 
moni che l'hanno visto». Del 
Noce non vorrebbe interrom¬ 
pere la trasmissione, ma Scac¬ 
cia deve raggiungere Villa Kas¬ 
sam. l-a linea passa al Canzo- 


Così una grandiosa 
solidarietà 

ha vinto r«anonima» 


Leggi, solidarietà, bambini, giornalisti; il rapimento 
Kassam attraverso quattro parole chiave che porta¬ 
no in primo piano originalità e «anomalie» del più 
efferato colpo della nuova anonima. Dall’esordio 
della superprocura antibanditismo, alla linea-dura 
applicata (per fortuna) solo sulla carta, dalla prima 
volta dei cortei contro i banditi nei paesi della Bar¬ 
bagia, alla sofferenza come spettacolo tv... 

DAL NOSTRO INVIATO 


«PORTO CERVO, Quando 
mai si erano visti dei cortei 
contro i sequestratori in Barba¬ 
gia? Come mai un avvenimen¬ 
to della cronaca dei «grandi» 
come un rapimento, è riuscito 
a coinvolgere e segnare cosi 
drammaticamente l'immagi¬ 
nario di migliaia c migliaia di 
bambini? Perchè mai una .li¬ 
nea di condotta» giudiziaria 
(la cosidetta linea-dura) ap¬ 
pena diventata legge, viene 
«convenientemente» ignorata 
davanti al primo vero ostaco¬ 
lo? Sono tante le questioni e i 
perchè che fanno del rapimen¬ 
to di Farouk Kassam, anni 8. 
un caso del tutto originale nel 


quadro (vastissimo) dei se¬ 
questri di persona. Ecco, in ve¬ 
loce rassegna, i principali. 

La legge. Il sequestro di Fa¬ 
rouk Kassam è stato il vero 
esordio di fuoco delle nuove 
norme «Scotti-Martelli» sui se¬ 
questri di persona. Per la prima 
volta il governo (e gli organi di 
polizia) si sono trovati a speri¬ 
mentare la cosidetta «linea du¬ 
ra» in un caso «ad altissimo im¬ 
patto emotivo», come il rapi¬ 
mento di un bambino. E pun¬ 
tualmente ha fallito, o meglio 
ha finito col prevalere una sor¬ 
ta di «ipocrisia di Stato», che re¬ 
sta evidentemente sullo sfon¬ 
do, come uno dei punti più de¬ 



boli della nuova normativa. In 
realtà il blocco dei beni della 
famiglia Kassam. sulla carta, 
c'è stato: il magistrato ha fir¬ 
mato il sequestro di terreni 
(uno) e dei vari proventi fi¬ 
nanziari deirimprenditore bel¬ 
ga-ismaelita, quattro giorni do¬ 
po il rapimento, ma tutto è fini¬ 
to 11. La trattativa (fortunata¬ 
mente) è potuta continuare, 
né sono stale esercitate parti¬ 
colari pressioni per impedire a 
Kassam di pagare il riscatto. 
Ancora più clamoroso il caso 
degli emi.s.sari, equiparati dalla 
nuova legge quasi a dei «lavo- 
reggiaton» dei banditi. Non so¬ 
lo non è stata (fortunatamen¬ 


te) ostacolata la loro missione, 
ma addirittura in un caso - 
quello dell'ex ergastolano Gra¬ 
ziano Mc.sina. attualmente in 
libertà condizionale - ci si sa¬ 
rebbe attivali per rimuovere 
ogni ostacolo (vista la sua par¬ 
ticolare condizione di uomo 
non del tutto libero). e sareb¬ 
be stata anche patteggiata «ad 
alti livelli» la (giusta) ricom¬ 
pensa per l'operalo dell'ex 
bandito. Tutte cose ragionevo¬ 
li. basta che si abbia il corag¬ 
gio di ammetterle. 

La solidarietà. Purtroppo è 
mancato quel gesto che molli 
si auguravano: una segnalazio¬ 
ne o una denuncia che con¬ 


sentisse di portare assai prima 
alla liberazione di Farouk. Ma 
è un fatto che le cose che si so¬ 
no viste in questi mesi in tutta 
la Sardegna erano inimmagi¬ 
nabili solo lino a qualche anno 
la. Dei cortei si è perso il conto: 
hanno manifestato cinque vol¬ 
te solo ad Arzachena, il paese 
di residenza di Farouk, i suoi 
compagni di scuola in testa. 
Hanno manifestato (e prega¬ 
to) i fedeli, nelle città e nei pic¬ 
coli paesi della Sardegna, si 
sono latte processioni per 
chiedere la liberazione di Fa¬ 
rouk. Hanno manifestato per 
rime le donne, raccogliendo 
appello lanciato da Marion 


niere Italiano. Mentre la teleca¬ 
mera inquadra il viso di Alba 
Parielti, i microfoni registrano 
un lungo applauso: il pubblico 
di Agngento vuole festeggiare 
la liberazione di Kassam. «Fa¬ 
rouk. l’Italia ti vuole bene e te 

10 dice dalla Sicilia», dice Alba 
Panetti e passa la parola a 
Renzo Arbore; «Avevo detto 
che la prossima canzone 
avrebbe fatto piangere, ora fa¬ 
rà sorridere perché la cantere¬ 
mo con gioia. La gioia per la li¬ 
berazione di un bambino che 
ha sofferto tanto». La coopera¬ 
zione tra prima rete e Tgl ha 
funzionalo, questa volta. Farà 
dimenticare lo scivolone avve¬ 
nuto la sera in cui uccìsero il 
giudice Falcone? In quell’oc¬ 
casione infatti, dopo l'annun¬ 
cio dell'attentato dato dal tele¬ 
giornale, Fabrizio Frizzi aveva 
nprcso la trasmi.ssione «Scom¬ 
mettiamo che?» senza lare 
cenno alcuno alla tragedia ap¬ 
pena avvenuta. 

L’edizione speciale del Tgl, 
che va In onda interrompendo 

11 Canzoniere Italiano, mostra 
per primo le immagini in diret¬ 
ta dalla villa dove abitano i 
Kassam a Porto Cervo. Ad ap¬ 
pena 30 minuti dalla notizia 
della liberazione, la casa dei 
Kassam è presa d'assalto dalla 
gente. Tutti vogliono parteci¬ 
pare alla gioia. Pino Scaccia 
chiede a un bambino: «Sei feli¬ 
ce?» «SI. ma dovevano liberarlo 

rima». C’è anche Andrea Bar¬ 
ato: «Non sono qui per nessu¬ 
na testata, ma sarei venuto an¬ 
che a piedi per vedere un mo¬ 
mento di felicità come questo». 
Barbato, sono serviti i teli bian¬ 
chi? «Tutto è servito; la pressio¬ 
ne della gente, le lenzuola». 
Ancora ci sono molli punti in¬ 


terrogativi: il ri.scalto è stato pa¬ 
gato? E se si a quanto ammon¬ 
tava? Quale è .slato il ruolo di 
Grazianmo Mesina nella libe¬ 
razione del bambino? Scaccia 
racconta: «Abbiamo saputo 
che era stato raggiunto un ac¬ 
cordo per il pagamento di 2 
miliardi c 800 milioni di lire, 
sembra perù che la polizia sia 
intervenuta per tempo. Per 
quanto riguarda il ruolo di Me- 
sina sembra che abbia parlato 
con alcuni emissari della ban¬ 
da e abbia detto loro che or¬ 
mai non c'era più speranza, 
erano braccali». 

Edizioni straordinarie dei te¬ 
legiornali si su.sscguono sulla 
terza rete, su rete quattro. Il Tg 
2 dà la notizia durante «Pega¬ 
so». Anche sulla seconda rete 
pero le manifestazioni di felici¬ 
tà vengono bmscamente inter¬ 
rotto. Mariano De Logu. avvo¬ 
cato della famiglia Kassam vie¬ 
ne raggiunto telefonicamente: 
«Può confermare la liberazione 
di Farouk?». «Le fonti ufficiali in 
Sardegna smentLscono». Fran¬ 
cesco Vitale, inviato a Porto 
Cervo, mostra nervosismo per 
una situazione a dir poco con¬ 
fusa: «Ci hanno annunciato 
una conferenza stampa, ma 
dopo pochi minuti è arrivata 
una nuova comunicazione; la 
conferenza stampa non si fa 
più». E Ottavio Olita da Cagliari 
getta la spugna: «Se un magi¬ 
strato come Mauro Mura dice 
che la notizia non è vera, noi 
giornalisti non possiamo fare 
altro che riconsiderare tutta la 
faccenda e aspettare». La mez¬ 
zanotte è passala da quaranta 
minuti quando l'Ansa batte il 
comunicalo: il capo della poli¬ 
zia ha confermato l'avvenuta 
liberazione di Farouk Kassam 



Domenica 28 giugno; balconi 
a Roma, cosi come In tutta 
l'Italia, con I teli bianchi 
esposti In segno di solidarietà 
con la famiglia Kassam 


BlerioI ad Orgosolo, la dome¬ 
nica di Pasqua. Hanno appeso 
i teli bianchi della solidarietà 
alle loro finestre, migliaia c mi¬ 
gliaia di famiglie. Nessun se¬ 
questro aveva suscitato una 
reazione e una partecipazione 
lontanamente paragonabili. 
Ma soprattutto, si sono mossi 
anche i cosidetti «paesi del ma¬ 
lessere», dai quali provengono 
tuttora gran porle dei banditi: il 
corico ad Orgosolo, le finestre 
«imbiancate» di Orune. sono i 
primi .segnali di un cambia¬ 
mento, o^i forse meno «utopi¬ 
stico»,.. 

I bambini. Come Farouk. as¬ 
sieme a Farouk, sono stati i veri 
protagonisti (e le vittime) di 
questi sei mesi drammauci. C’è 
stala la solidarietà dei cortei e 
dei messaggi, ma anche i sen¬ 
timenti di paura, di insicurez¬ 
za. di orrore, che un caso cosi 
drammatico ha esercitalo ne¬ 
gli alti c nei pensieri (c nei so¬ 
gni) dei più piccoli. Potenza 
della tv e dei mass media, forse 
non c'è bambino oggi in Italia 
che non sappia dì Farouk. Alla 
scuola elementare di Abbìado- 
ri, quella di Farouk, sono stati 


raccolti scrini e disegni, spediti 
da ogni parte. Un «musco» del¬ 
l'immaginario dei bambini di 
fronte alle terribili «cose dei 
grandi»: la violenza, i ricatti, la 
sopraffazione. 

I giornalisti. Dove finisce il 
diritto-(dovere) di cronaca e 
dove inizia l’invadenza pura e 
semplice? Che portata e che li¬ 
miti deve avere il «silenzio- 
stampa»? Dal drammatico se¬ 
questro di Farouk, emergono 
molti motivi per riflettere an¬ 
che per la categoria dei giorna¬ 
listi. Mai come questa volta, 
forse, cosi «indesiderati» e 
«inopportuni». La famiglia Kas¬ 
sam avrebbe certo fatto volen¬ 
tieri a meno dell'assedio da¬ 
vanti alla villa e delle teleca¬ 
mere puntale 24 ore su 24, per 
filmare «in diretta» il loto dolo¬ 
re. Eppure a discolpa della ca¬ 
tegoria, va anche detto che tra 
le «anomalie» di questo seque¬ 
stro, c’è stato un riserbo (sen¬ 
za precedenti) delle «fonti uffi¬ 
ciali». Mai una conferenza 
stampa, mai una ncoslnizione 
ufficiale dei latti, sin dall'inizio 
del sequestro. Quante cose in¬ 
confessabili? , UP.B 


Il primo bambino sequestrato fu Paolo Ratti di 8 anni, a Milano 

Ecco lìtalia dei kidnapping: 
trentotto casi negli ultimi 47 anni 


Patrizia Tacchella, Augusto De Megni, Marco Fiora. 
Sono solo alcuni dei bambini di età inferiore ai dieci 
anni vittime di sequestri a scopo di estorsione. Dalla 
fine della guerra sono sono stati 38. Il primo fu, nel 
1963, Paolo Ratti. Il più piccolo, Francesco Fabio Mi¬ 
sti, di 7 mesi. A Marco Fiora, il triste record nelle ma¬ 
ni deH’anonima: fu rapito il 2 marzo 1987 a Torino e 
liberato, in Calabria, il 2 èigosto 1988, 


ROMA. Dalla line della 
guerra ad oggi sono stati rapili 
per estorsione 38 bambini in 
età inferiore ai IOanni. 

Il primo fu quello di Paolo 
Ratti, otto anni, figlio di un in¬ 
dustriale di Milano, sequestra¬ 
to il 9 dicembre 1963 e liberalo 
dalla polizia nella stessa gior¬ 
nata. Aveva .sette mesi, France¬ 
sco Fabio Misti, figlio di un ore¬ 


fice, quando fu rapilo a Roma 
Il 20 ^mnaio 1975 e rilascialo 
due giorni più lardi. Vincenzo 
Guida, di un anno, fu invece 
sequestrato il 5 gennaio del¬ 
l'anno dopo e liberato 19 gior¬ 
ni dopo, dietro il pagamento di 
un riscatto di 250 milioni di li¬ 
re. Elena Luisi, un anno e cin¬ 
que mesi, fu rapita il 6 ottobre 
1983 e liberata dalla polizia il 


25 novembre dello ste,sso an¬ 
no. 

Per la liberazione di Davide 
Agrati, otto anni, rapilo il pri¬ 
mo dicembre 1982 e liberato il 
2 gennaio dcir83 furono inve¬ 
ce pagati 2 miliardi e mezzo di 
lire, mentre per Daniele Ale¬ 
magna, sette anni, rapilo il 23 
ottobre 1974 e liberalo cinque 
giorni dopo, il riscatto fu di due 
miliardi di lire. La .stessa som¬ 
ma fu pinata per la liberazione 
di Sara Domini, quattro anni, 
seque.strata il 30 dicembre 
1976 e liberala il 18 gennaio 
del '77. di Francesco Del Ten¬ 
go, nove anni, rapilo il 18 mar¬ 
zo 1980 c liberato il 15 giugno 
di quell'anno, di Rocco Lupini, 
10 anni, sequestrato il 18 mag¬ 
gio 1983 e liberato il primo 
gennaio 1984. 

Il piccolo Marco Fiora, sette 
anni, rapilo a Torino il 2 marzo 
1987 e liberalo il 2 agosto 1988 


presso Locri, in Calabria dopo 
il pagamento di un riscatto, è il 
bambino che è stato per più 
tempo nelle mani dei rapitori. 
Infine, gli ultimi episodi, li 29 

g ennaio 1990, a Slallavena di 
irezzana (Verona) è rapila 
Patrizia Tacchella, otto anni, fi¬ 
glia di un industriale. 1 carabi¬ 
nieri la liberano il 17 aprile in 
una villetta a San Lorenzo del¬ 
la Co.sta, In provincia di Geno¬ 
va. Il 3 ottobre 1990 quattro 
banditi rapiscono nella sua 
abitazione nei pressi di Peru¬ 
gia Augu.sto De Megni, 10 anni. 
Lo trova la polizia 1122 gennaio 
1991 in un podere a Poggio Al¬ 
la Rocca, vicino Volterra e ar¬ 
resta cinque persone. A Roma, 
r8 ottobre dello scorso anno, 
sconosciuti rapiscono France- 
,sco Rea, otto anni. Viene libe¬ 
rato il giorno dopo, è il primo 
probabile caso di «sequestro¬ 
lampo» . 



Ragazzi di Olbia manifestano la loro solidarietà al piccolo Farouk. 


Mtere 


La chiusura 
della Landa 
dì Chh/asso 
una sfida anche 
per i Verdi 


H Caro dircllorc, 

ad alcune settimane dalla 
decisione, unilaterale, del 
gruppo Fiat di chiudere lo 
stabilimento della Lancia di 
Chivasso, assistiamo, pur¬ 
troppo, ad uno stallo della 
situazione. 

Da una parte 1 4.300 lavo¬ 
ratori, su cui [rendono diret¬ 
tamente I drastici provvedi¬ 
menti, ed un sindacalo che, 
pur nel tentativo di recupe¬ 
rare il tempo perduto in ter¬ 
mini di mobilitazione, forni¬ 
sce rimpres.sione di una so¬ 
stanziale subailemità alle 
decisioni padronali, temen¬ 
do forse un'altra sconfitta su 
tutto il fronte come agli inizi 
degli anni Ottanta. Dall'altra 
parte il più grande gruppo 
industriale italiano che con i 
massicci finanziamenti sta¬ 
tali decide di fare il bello c il 
cattivo tempo con un'arro¬ 
ganza che non conosce li¬ 
mili, In mezzo ci dovrebbero 
essere il governo, lo Stato, le 
istituzioni, dalle quali, a lut- 
t'oggi, abbiamo soltanto ri¬ 
cevuto delle mezze risposte, 
come nel caso di un Bodra- 
lo, ministro democristiano 
all'Industria, che si guarda 
bene dal farsi promotore di 
uno stop ai trasferimenti di 
danaro pubblico nelle ta¬ 
sche di Agnelli, o perlome¬ 
no fissare delle garanzie in 
termini occupazionali, pre¬ 
ferendo rispondere alle in¬ 
terrogazioni delle forze dì si¬ 
nistra con delle scontate af¬ 
fermazioni che nulla hanno 
dì nuovo se non generare il 
sospetto di es.sersi fatto scri¬ 
vere quelle risposte dirotta¬ 
mente dalla Conlindustria... 

Di fronte a questa situa¬ 
zione è necessario che le 
forze della sinistra si ritrovi¬ 
no suU’obietlivr» comune 
della rimessa in discussione 
dei finanziamenti statali alla 
grande industria, evitando 
paradossi come quello della 
Lancia di Chivasso, immola¬ 
la sull’altare delle strategie 
aziendali del recupero di 
produllivilà. mentre con¬ 
temporaneamente a Melfi 
fervono i lavori per costruire 
un nuovo stabilimento Fiat 
pagato anche con i soldi 
deiroperaio<ontribuente 
della Lancia. 

Per il movimento Verde in 
particolare questa della 
chiusura della Lancia do¬ 
vrebbe essere una sfida ed 
uno stimolo per imporre 
nuovi contenuti in un settore 
determinante dell'econo¬ 
mia, con dirette ripercussio¬ 
ni sulla qualità della vita e 
deH’ambicnte. Mi nferisco in 
particolare alla proposta di 
convertire una parte del set¬ 
tore auto in riciclaggio del ri¬ 
fiuto-auto, con la messa in 
opera di progetti di smon¬ 
taggio e riciclo dei vari com¬ 
ponenti automobilistici. Cer¬ 
tamente una nsposta parzia¬ 
le in termini occupazionali, 
ma che rappresenterebbe 
un segnale diverso da parte 
dello Stato, che potrebbe 
destinare una parte impor¬ 
tante di contributi pubblici 
alle aziende privale desti¬ 
nandoli espressamente a 
questo tipo di investimento. 

Frediano Dutto 
(cons. com. Lista Verde). 

Chiva.vso 


Vogliono 
corrispondere 
con ragazzi 
italiani 


H Carodireltore, 
siamo gicA^ani dei Ghana 
desiderosi di vedere pubbli¬ 
cati i nostri nomi sul vostro 
giornale al fine di entrare in 
contatto con la vostra gente 
e la vostra cultura. I nostri 
nomi e i nostri hobbies sono 
i seguenti: 

Nome: Emmanuel Borlels, 
(19anni). 

IndirÌ7j;o: Aooom A.N.E. 
Zion School 
P.O. Boy 1335 
Cape Coast, Ghana Wia 
Hobbies: gioco del calcio, 
scambi di regali c di libri. 
Lingua: inglese. 


Nome: Francisca Anonze, 
(17 anni) 

Indinzzo: Hoom A.N E Zion 
school 

RO. Box 1335 
Cape Coast -Ghana. Wia 
Hobbies; scambio di foto¬ 
grafie e di romanzi 
Lingua: inglese 
Sesso: femminile 
* • • 

Nome. Eugene Perry, (17 
anni) 

Indirizzo: P.O, Box 1335 
Cape Coast 
Ghana West 

Hobbies: scambio di regali c 
di libri 

Nomo: Evelyn Korsah. (18 
anni) 

Indirizzo: c/o Mr. J.K. Kor¬ 
sah, Aggroy 

Memonal Zion Sccondary, 
P.O. Box 189 Cape Cou-'^t, 
Ghana/West Afnca. 

Lingua; inglese 
Hobbies: sport, musica, 
scambio di regali e di libri. 

• • » 

Nome: Rebecca Asiedu Asa- 
bea, (16anni) 

Indirizzo: c/o Mr. Joslìua 
Otu Abaiikwah, Catholic 
J.S.S.. P.O. Box 12. Ateldu, 
Central Region, Ghana- 
/Wesl Africa. 

Lingua; inglese 
Hobbies musica, corrispon¬ 
denza. viaggi e scambio di 
regali. 

• • • 

Nome: Grace Amissah, (17 
anni) 

Indirizzo: Abura Woods Li¬ 
mited, PO. Box9S2, Takora- 
di, Ghana/West Africa. 
Ungua: Inglese 
1 lobbies: musica, corrispon¬ 
denza. 

• • • 

Nome: Joana Ekua Philicty 
Eshun, (16 anni) 

Indirizzo; Aggrcy Memonal 
Secondaiy P.O. Box 189, Ca¬ 
po Coast, Ghana/West Afn¬ 
ca, 

Lingua: inglc.se 
Hobbies: ballo, sport, scam¬ 
bio di cartoline e regali, nuo¬ 
to e ciclismo. 

Nome; Achmpamg Pany, 
(17anni) 

Indirizzo: Box'1335 Cape 
Coast Ghana/ West Africa 
Hobbies: elettricità. ■ 
Speriamo che la nostra n- 
chiesta venga presa in con¬ 
siderazione c vi ringraziamo 
con affetto. 


«Quirinai» 
non l’ho 
inventato io 


■■ Gentile direttore, 

le servo queste poche ri¬ 
ghe in relazione ad una noti¬ 
zia apparsa sul numero di 
venerdì 22 maggio '92 del 
suo giornale e, più precisa¬ 
mente, nella rubrica della 
collega (sono anch’io iscrit¬ 
to all’Ordine dei giornalisti) 
Franca Chiaromonte a pagi¬ 
na 7. 

La Chiaromonte fa rileri- 
mcnlo ad un gioco intitolalo 
•Quinrial» che io avrei idea¬ 
to, ispirandomi alla situazio¬ 
ne politica italiana. A parte il 
nome riportalo in modo er¬ 
ralo, devo smentire in modo 
categorico la notizia. Non 
ho mai presentato nè ideato 
un gioco di questo genere, 
in primo luogo prerchè non 
mi sembra affatto un argo¬ 
mento interessante per un 
gioco e poi perchè i tempi l 
tecnici per la realizzazione 
sarebbero troppo lunghi. 

È vero, invece, che ho da¬ 
to, telefonicamente, una ve¬ 
loce consulenza gratui.a ad 
un giornalista romano, che 
mi chiedeva informazioni 
sul come ideare un gioco di 
questo genere, invitandolo 
ad ispirarsi a .Kremlin» (e 
non «Cremlin»), 

Owiamonte intendo avva¬ 
lermi del mio diritto di repli¬ 
ca sul .suo giornale, non tan¬ 
to per tutelare la mia figura 
professionale, quanto per 
correttezza nei confronti di 
tutti coloro che, in questi 
giorni, si sono visti respinge¬ 
re dal sottoscritte proposte 
di giochi ispirati alle tangen¬ 
ti milanesi, alle elezioni del 
capo dello Stato c alla lotta 
alla malia, p>er i motivi che le 
ho appena indicalo. 

Nella speranza che a noti¬ 
zie ben più importanti di 
questa venga prestata mag¬ 
giore attenzione la saluto e 
le auguro buon lavoro. 

Spartaco AlbertarelU. 

Milano 
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li governo vara la manovra economica dopo due giorni 
di contrasti nel quadripartito e di scontri con i sindacati 
Tasse e tagli alle spese per SOmila miliardi 
Allarme di Amato: il paese è in piena emergenza 


«Siamo sul baratro. Italiani, pagate» 


Case, risparmi, contributi, statali. E per gli inquilini... 


Niente stangata sulle buste paga, ma patrimoniale 
sulla casa e sui conti bancari e postali. Aumento dei 
contributi previdenziali per i lavoratori, blocco dei 
contratti pubblici, smantellamento dell’equo cano¬ 
ne, o quasi. La manovra da SOmila miliardi di Ama¬ 
to è pronta; «Era assolutamente necessaria, siamo 
sull’orlo del baratro», dice al termine di 48 ore di 
battaglie e ripensamenti. 


RICCARDO LIQUORI 


ROMA. Dice che se gli dia¬ 
mo trentamila miliardi ci toglie 
dall'orlo del baratro e che ci 
porta in Europa, senza passare 
da Disncyland. Dice che certo, 
il biglietto ò un po' caro, ma 
non lo chiede nó per sO né per 
i suoi ministri. Lo fa per rispet¬ 
tare l'impegno preso di Ironie 
al pae.se. per dare un «segnale 
forte» Per la lira, per la ripresa 
deH'economia, per «sottrarre 
nsorse all'idrovora della rendi¬ 
ta finanziaria e del debito pub¬ 
blico», Il piglio é quello del ca¬ 
pitano Achab, ma la sua, più 
elle al Pequod del cacciatore 
del debito-Moby Dick, assomi¬ 
glia semmai ad una barchetta 
traballante. Basta che persino i 
liberali alzino la voce per ve¬ 
derla ondeggiare pericolosa¬ 
mente. Figunamoci quando 
bisogna evitare gli scogli dei 
sindacati, degli industriali, del¬ 
la Banca d'Italia. Giuliano 
Amalo, il «Dottor Sottile«, co¬ 
munque ci prova. La manovra 


economica del suo governo é 
pronta. 

Sette ore e mezza. Tanto é 
duralo il consiglio dei ministri 
che ha varato - insieme alla 
manovra - anche i progetti di 
legge delega sulla sanità, le 
pensioni, il pubblico impiego, 
la finanza locale. Ma la giorna¬ 
ta di lavoro era già cominciala 
da un pezzo. Addirittura dalla 
mezzanotte del giorno prima, 
con una nuova convocazione 
a sorpresa dei sindacati a pa¬ 
lazzo Chigi, dove Cgil, Cisl e Uil 
hanno ripetuto l’ennesimo 
«no» aH'addizionalc Irpcf sulle 
buste paga, respingendo an¬ 
che un'idea dell'ultima ora: la 
sospensione della tredicesima 
ed il suo pagamento - rateiz¬ 
zato - nel '93, Alle nove del 
mattino la situazione appariva 
ingarbugliata assai: lutti i gior¬ 
nali titolavano suH'incertezza 
del governo. Che faranno, sarà 
una cosa seria? I mercati finan¬ 
ziari capivano immediatamen¬ 


te il messaggio, la lira comin¬ 
ciava a perdere quota. «Se non 
ci mettono una loppa - era il 
commento più frequente tra gli 
addetti ai lavori - lunedi per la 
nostra moneta sarà una gior¬ 
nataccia». 

«E poi aperiamo benel». 

Solo alle sette e mezza scende¬ 
va Goria. In procedenza si era 
fa'to vivo solo Martelli, per illu¬ 
strare il decreto carcerario. 
Qualcun altro aveva dato for¬ 
fait (Merloni, in crisi alimenta¬ 
re). In sala stampa c'é come 
un sospiro di sollievo. Final¬ 
mente notizie ufficiali, invece 
di indiscrezioni. «Una mano 
sul cuore c una al portafoglio», 
ò lo slogan che lancia agli ita¬ 
liani elencando i provvedi¬ 
menti fiscali da 15.200 miliar¬ 
di. Ma prima ci tiene a precisa¬ 
re: «Io tassare i Bot? Ma quando 
mai?>. La «strada obbligata» - 
confessa Goria - era quella 
della patrimoniale sulla casa e 
sui depositi bancari. Poi passa 
a lare un po' di conti: per una 
casa media si dovrà pagare 
non più di ISO-200mila lire, 
per i depositi in banca Ornila li¬ 
re a milione. Ma arriveranno 
altre novità: soprattutto l’aboli¬ 
zione dcH'cquo canone per le 
nuove case c per i contratti in 
scadenza (ma solo per chi ha 
un reddito oltre SO milioni). 
Concedere una deroga alla 
legge dell'equo canone - per¬ 
ché di questo si tratta: trattativa 
privata - non sarà proprio il 


massimo dello stile, conviene 
Goria, «Ma si trattava di dare un 
segnale ai proprietari». Questo 
potevamo fare, conclude, «e 
poi speriamo bene». 

Amato; o cosi o il precipi¬ 
zio. Anche per il presidente 
del consiglio, appena sceso in 
sala stampa, la prima preoccu¬ 
pazione é quella di chiarire il 
«giallo» dei Bot. Chiede scusa 
ai risparmiatori preoccupati, 
ma pensa anche allo scherzet¬ 
to dell'asta deH'allro ieri, nella 
quale i rendimenti dei titoli so¬ 
no schizzati in alto, e forse allo 
scivolone della lira di poche 
ore prima. «Non ne sapevo nul¬ 
la di queste voci, ero a Mona¬ 
co», assicura. E poi attacca a 
spiegare la sua manovra: era 
«assolutamente necessaria nel¬ 
la situazione di finanza pubbli¬ 
ca» e vista la crisi della nostra 
moneta dopo il «no» danese a 
Maastricht. Slamo stati fedeli ai 
nostri principi, dice Amato: 
pertsioni c sanità non le abbia¬ 
mo toccate, abbiamo affidato 
tutto alle riforme contenute 
nelle leggi-delega. È vero che 
Taumenlo dei contributi previ¬ 
denziali contraddice un po’ 
questa linea. Ma, afferma, si 
trattava di «rafforzare la tenuta 
del sistema». Sulle privatizza¬ 
zioni - scontato il fallimento 
dell'operazione messa In cam¬ 
po dal governo Andrcotti - 
Amalo decide di volare più 
basso: 7mlla miliardi, corti, en¬ 
tro l'anno. Ma tutti vogliono sa¬ 
pere perché è tramontata l'ad¬ 


dizionale Irpef: perché avreb¬ 
be reso ingestibile ogni politica 
dei redditi, cosi - nvela - «ho 
portalo i ministri finanziari a 
un ragionamento diverso». 
Quello di Scalfaro, dice anco¬ 
ra; tate pagare chi più ha. Per 
questo è arnvala la patrimo¬ 
niale. al posto della .stangata 
Irpef. Misure di questo genere 
potranno però arrivare in futu¬ 
ro, lo prevede la delega sulla fi- 
nan-za locale: comuni e regioni 
potranno introdurre, se lo vor¬ 
ranno. l'addizionale. I tagli alle 
spc.se (in tutto altri ISmìla mi¬ 
liardi) saranno dolorosi, so¬ 
prattutto per gli statali. I con¬ 
tratti sono praticamente saltati, 
anche se noi - dice Amalo - 
«non lo faremo cancellando il 
sindacato». Si può discutere, 
insomma, ma lenendo conto 
che ora c'é un «vincolo di leg¬ 
ge». un decreto. .Seguono la n- 
duzione delle spese militari 
(900 miliardi entro l'anno). il 
taglio di alcuni trasferimenti. 
La «filosofia», in conclusione, é 
que.sta: «Questa non é una ma¬ 
novra per ridurre i buchi, é la 
manovra di un paese sull'orlo 
del precipizio». Una manovra, 
sottolinea, «credibile». I»e fab¬ 
briche chiudono, l'occupazio¬ 
ne e in pericolo. Per questo, 
aggiunge, partirà un gruppo di 
lavoro tra ministri. E subito, per 
favorire la ripresa, un regalo 
agli industriali, che avranno 
sgravi fiscali sugli utili reinvesti¬ 
ti. 



Nuove entrate, 15.200 miliardi; tagli alla spesa, 15mila. Due imposte straordinarie su immobili e depositi bancari e postali 
Raddoppiano bolli e concessioni governative. Meno spese militari, niente contratti pubblici, crescono i contributi previdenziali 

Equo canone, addio. Còa arriva la stangata 


La manovra di Amato prevede 15.200 miliardi di 
nuove entrate e circa 1 Smila di tagli alla spesa. Due 
imposte «una tantum»; sul patrimonio immobiliare e 
sui depositi bancari e postali. In pratica, sarà abolito» 
l’equo canone. Scatta il «catasto elettrico». Aumen¬ 
tano tutti i boiii e le concessioni governative, e gli 
oneri previdenziali per autonomi e dipendenti. 
Niente .soldi per i contratti del pubblico impiego. 


ROBtRTO QIOVANNINI 


■i ROMA Iz» manovra eco¬ 
nomica correttiva é latta di 
15.200 miliardi di nuove entra¬ 
te c 15.000 di tagli alle spese. 

Patrimoniale sulla casa. 
È un'imposta straordinaria, va¬ 
lida solo per il 1992, La do¬ 
vranno pagare tutti i proprieta¬ 
ri di un immobile, senza esen¬ 
zioni. .Wà pan al 2 per mille 
del valore deirimmobile, cal¬ 
colato in base ai nuovi estimi 
catastali, e dovrà essere pagata 
entro il 30 settembre, ed é pre¬ 
vista una addizionale del 2% 
[Xir chi la pagasse entro di¬ 
cembre. Sarà possibile ritarda¬ 
re il pagamento fino al 15 di¬ 
cembre 1992. versando una 
maggiorazione del S'f,. [I getti¬ 
to previsto é di 5.600 miliardi. 


M ROMA La Banca d'Italia 
non potrà sostenere a lungo 
l'attuale battaglia con la spe¬ 
culazione al ribasso della lira: 
la quantità di nserve spese, i 
continui ritocchi al tasso d’in¬ 
teresse lo mostrano chiara¬ 
mente. Di qui le pressioni sul 
Governo perché van misure 
non solo incisive ma anche, al 
tempo stesso, gradite agli arn- 
bienti finanziari. Lo .stato di dif¬ 
ficoltà in cui SI trova la Banca 
hanno cause diverse, quali la 


In base alle prime stime, il pro¬ 
prietario di una casa al centro 
di Roma o Milano pagherà fino 
a SOOmila lire, chi ce T'ha in pe¬ 
riferia dalle 100 alle 25rimila li¬ 
re. 

Equo canone, addio. L'e¬ 
quo canone non verrà più ap¬ 
plicato per tutti i nuovi contrat¬ 
ti di affitto per gli immobili di 
nuova costruzione. Per tutti gli 
altri, quando scadrà il contrat¬ 
to In corso i proprietari potran¬ 
no proporre «patti in deroga», 
ovvero prezzi liberi. Verranno 
esclusi soltanto i locatari che 
sull'ultima dichiarazione dei 
redditi dimostreranno di aver 
guadagnato meno di 50 milio¬ 
ni di radilo imponibile lordo, 
o 70 milioni so si tratta di reddi- 


durata della crisi, lo scenario 
intemazionale, il tipo di rispo¬ 
ste su cui lavora il Governo» 

La lira ò sotto pressione or¬ 
mai da 18 mesi. La causa é il 
'differenziale di inflazione’, e 
cioè che l'aumento medio dei 
prezzi continua ad e.ssere in 
Italia di due punti percentuali 
in più rispetto alla Germania e 
di tre rispetto alla Francia. Le 
misure che il governo propo¬ 
ne, in certi casi, possono persi¬ 
no fare aumentare i prezzi. 


ti familiari cumulati. 

Patrimoniale sul depositi 
banesu»! e postali. Anche 
questa è una tassa «una-tan- 
tum» che colpisce tutti 1 soldi 
«liquidi-, ma non i Bot. Cct, c 
Btp, L'imposta è del 6 per mille 
(ovvero seimila lire per milio¬ 
ne) sul depositi postuli dai 
singoli cittadini alla mezzanot¬ 
te del 9 luglio: chi ha I milione 
in banca vede sparire seimila 
lire. Entro il 21 settembre la 
tassa verrà prelevata diretta- 
mente dalle banche. Si paghe¬ 
rà sul depositi bancari (conti 
correnti, depositi a risparmio, 
depositi a termine, certificati di 
deposito), esclusi quelli Inter¬ 
bancari e inteicredilizi; sui de¬ 
positi postali (conti correnti, li¬ 
bretti, buoni fruttiferi); sui cer¬ 
tificati di deposito presso Imi e 
Crediop. Il gettito previsto è di 
5.600 miliaidi. 

Il CatMto «elettrico». SI 
vuole far emergere la consi¬ 
stente evasione Tiscalc in cam¬ 
po immobiliare. Dal primo 
gennaio 1993 il Fisco cercherà 
di snidare i redditi da fabbricati 
non denunciati nel 740. c quel¬ 
li affittati ma dichiarati in uso 
del proprietario; cosi, con la 
bolletta della luce di scUem- 


II fattore intemazionale più 
liKisivo é il ribasso del dollaro 
che ieri si cambiava a 1140 lire 
rispetto ad oltre 1200 di qual¬ 
che mese la. La manovra degli 
Stati Uniti che sovvenzionano 
la ripresa con il credito a bas.<>o 
costo é una realtà. Nella Co¬ 
munità europea non c'è accor¬ 
do, In Germania si prende 
spunto da un peggioramento 
della bilancia commerciale 
per proporre un nuovo giro di 
vite alla stretta monetaria. Per¬ 
ciò il marco varca le 757 lire e 
il mercato chiede alla Banca 
d’Italia di sborsare marchi. 

La bilancia commerciale te¬ 
desca ha avuto anche In mag¬ 
gio un surplus di 3,5 miliardi di 
marchi. Ma è un miliardo me¬ 
no di aprile e tanto basta. I 
banchieri tedeschi condanna¬ 
no gli aumenti salariali che 
hanno aumentato un potere di 
acquisto che favorisce anche 
le importanzioni. Attribuisco- 


bre-ottobre a casa arriverà an¬ 
che un questionario, mentre si 
farà un incrocio tra i dati Enel c 
del catasto. Chi verrà pizzicato 
dovrà pagare multe c sovrat- 
tasse salate, oppure potrà «rav¬ 
vedersi» entro il 15 dicembre, 
risparmiando sulle multe. Il go¬ 
verno si attende almeno 1.000 
miliardi, forse più. 

Canone Rai-Tv. Verrà av¬ 
viata una campagna per trova¬ 


no il tasso di inflazione del 
4.3% a quel potere d’acquisto. 
Non si allontanano da una po¬ 
sizione classica - che del resto 
la Banca d'Italia, a .suo danno, 
condivide - secondo cui l'infla¬ 
zione si combatte riduccndo 
ciò che si chiama 'domanda 
aggregata', un eufemismo per 
dire il potere d’acquisto delle 
grandi ma.sse. 

In Germania, come in Italia, 
per la politica monetaria é sta¬ 
to scelto un ruolo passivo: toc¬ 
ca al fisco c alla politica dei 
redditi far tornare i conti. Scar¬ 
so il rilievo dato alle modifiche 
aH'inlemo della spesa statale 
che, al livelli regionale e cen- 


re chi non paga il canone tele¬ 
visivo, incrociando il reddito 
dichiarato e il possesso di tele¬ 
visioni. che dovrà essere indi¬ 
cato nel 740 del 1992. Anche 
in questo caso si potrà condo¬ 
nare» la multa, pagando entro 
Il 15 dicembre canoni evasi e 
sovrattassc. 

Bolli e conceasioni go¬ 
vernative. Il gettito previsto 
(annuo) degli aumenti é di 


trale, muove oltre il 40% di tut¬ 
to il reddito. Anche in Germa¬ 
nia Teflelto di spc*sa più nlc- 
vantc viene dagli interessi sul 
debito pubblico. Una diversa 
gestione del debito - ad c»scm- 
pio, con scadenze più lunghe; 
o con interessi posticipati; o 
con una raccolta di denaro più 
spostata sui mercati esteri - 
consente di ridurre la spesa 
per interessi. Però tagliando 
questa spesa si riducono le 
rendite incamerate dogli inter¬ 
mediari finanziari c dalle istitu¬ 
zioni 'nazionali'. Di qui la for¬ 
midabile pressione che impe¬ 
disce ai governi di mettere ma¬ 
no ad una riduzione effettiva 


3.000 miliafdi nel '92, 800 dal 
bolli e 2,200 dalle concessioni 
governative. A parte gli incre¬ 
menti per le imposte fisse sul 
bollo, tutto il resto semplice¬ 
mente raddoppia:'! bollo sul 
passaporto da 29 a 58mlla lire, 
la marca per le patenti B da 22 
a 44mila lire, il porto d'armi 
per fucile da 200 a 400mila lite. 
Raddoppiano anche autoriz¬ 
zazioni di P.S.. vidimazioni di 


della spesa. 

Quanto ai 'trasferimenti' li- 
nanziari dello Stato, la mag¬ 
gior parte avvengono al di fuori 
delle .scritture di bilancio. Vale 
;• dire come esenzioni da im- 
po.ste. In paesi dove le aliquote 
arrivano facilmente al 50'% ò fa¬ 
cile 'regalare' migliaia di mi¬ 
liardi con la semplice esenzio¬ 
ne da imposta di oi^erazioni fi¬ 
nanziarie (ad e.sempio, quelle 
Ira banche). Si tratta delle 
'agevolazioni' che il Parlamen¬ 
to italiano aveva cominciato a 
rimettere in discussione nella 
pas,sala legislatura. Nel casset¬ 
to del ministro Goria c'é un 
lungo elenco delle agevolazio- 


libri contabili, brevetti, e cosi 
via. Nessun aumento del bollo 
auto. 

Dctauazione degli utili 
relnvectiU. Per il triennio '93- 
95, le aziende in contabilità or¬ 
dinaria che dichiarano un au¬ 
mento del reddito d’impresa di 
almeno il 15'%, potranno de¬ 
trarre daH’imponibile il 50% 
degli investimenti effettuati in 
Italia. 

Tagli alle spese. I dett.agli 
non sono stali ancora comuni¬ 
cali. Amato ha .soltanto precì¬ 
salo che circa 7.500 miliardi 
deriveranno dalle privatizza¬ 
zioni delle aziende pubbliche 
(di cui 3,000 dalla vendita de¬ 
gli immobili Imi). È previsto 
poi un taglio degli stanziamen¬ 
ti per le spese militari di 1.500 
miliardi (con un elicilo di 900 
in tcnnini di cas.sa), c verran¬ 
no aumentati i contributi previ¬ 
denziali: dcirr% per quelli a 
carico dei lavoratori autonomi, 
deilo 0,8‘% per i lavoratori di¬ 
pendenti, Saranno tagliali di 
altri 450 miliardi i trasferimenti 
ai comuni. Oltre ai 446 miliardi 
da risparmiare sul personale, 
por il pubblico impiego (con¬ 
tratti e trascinamenti), dispo¬ 
nibili .solo 2.000 miliardi. 


La curva del grafico mostra 
l’andamento della lira nel mese 
di luglio, sotto il violento 
attacco della speculazione 
finanziarla che ha costretto 
a rialzare il tasso di sconto 


ni che .spcs,so non hanno moti¬ 
vazioni chiare e verificabiii. 
Può darsi che nella discussio¬ 
ne sulla manovra economica 
si aprirà quel cassetto. 

Il tipo di risposta aH’appello 
della Banca d'Italia é di-scusso 
da economisti e politici ma 
spesso con un gergo che solo 
pochi capi.scono. Sì deve ta¬ 
gliare la spesa piuttosto che 
aumentare le entrate, dicono 
alcuni, scoprendo l'acqua cal¬ 
da. Ma se traduciamo la do¬ 
manda di taglio della stxtsa in 
taglio del tosto per interessi e 
delle agevolazioni non del tut¬ 
to giustificaie, allora gli stessi 
fautori dei tagli dicono di no. 
Quindi la politica monetaria ri¬ 
chiede una scelta sociale. Ed 
oggi la banca rifiuta come 
sempre di fare la propria parte: 
basti pen.sare alla reticenza 
deH'Associanzionc Bancaria 
quando viene chiesta la colla¬ 
borazione ad una lolla alla cri¬ 
minalità economica che inclu¬ 
da le grandi evasioni fiscali. 


Bankitalia mette di nuovo al riparo la moneta 

La lira è sotto tiro 
Speculatori all’assalto 

La lira ha pterso ieri posizioni sul mercato dei cambi 
nostante }}•' interventi della Banca d’Italia che ha 
venduto un centinaio di milioni di marchi delle ri¬ 
serve e 65 milioni di ECU (un Ecu-1547 lire). Inoltre 
la Banca ha rifinanziato il rhercatocon 7500 miliardi 
al 15,08 %. La rinnovata pressione non è politica- 
mente neutra ma esprime insoddisfazione per l’a¬ 
zione del Governo. 

-MNZOSTEFANILU 




Le prime reazioni a tarda sera 
Oggi la risposta di Cgil-Cisl-Uil 

Perplessi sindacati 
e industriali 
Maggioranza: è ok 

Industriali e sindacati perplessi, maggioranza 
apparentemente soddisfatta. È questa la prima 
reazione a caldo alla manovra varata a tarda se¬ 
ra dal governo. Le prime voci dal mondo im¬ 
prenditoriale temono un innalzamento dell'in- 
flazior.e. Questa mattina i vertici delle tre confe¬ 
derazioni daranno la loro risposta. ! liberali; «rot¬ 
tura di un tabù» l’abolizione dell’equo canone. 


FRANCO BRIZZO 


wm. ROMA. Il commento 
più atteso alla manovra di 
Amato, quello dei sindaca¬ 
ti. vertè compiutamente 
espre.s,so stamattina, al ter¬ 
mine di una nuova riunione 
delle Ire segreterie unitarie. 
Mentre si prolungava la ma¬ 
ratona ministeriale, nella 
sede del Cgil per tutta la 
giornata di ieri i leader delle 
tre confederazioni sono ri¬ 
masti chiusi a discutere del¬ 
la piattaforma per la ripresa 
della maxitrattaliva su sala¬ 
rio e contrattazione. A 
quanto pare, con un co¬ 
stante contatto con palazzo 
Chigi: un filo diretto «inau¬ 
gurato» nel cuore della not¬ 
te tra giovedì o venerdì, 
quando Giuliano Amato ha 
convocato i tre segretari ge¬ 
nerali per un incontro dura¬ 
to circa tre ore. Nell’occa¬ 
sione Cgil-Cisl-Uil hanno 
nuovamente bocciato l'ipo¬ 
tizzata addizionale Irpef. re¬ 
spingendo anche la propo¬ 
sta di rateizzazione della 
tredicesima di dicembre 
per i pubblici dipendenti. 

Le tre segreterie hanno 
discusso prima del raccor¬ 
do tra politica contrattuale 
e politica dei redditi (e c'è 
chi vede uno «scambio» tra 
una manovra non rivolta 
contro il lavoro dipendente 
e una moderazione salaria¬ 
le), poi della .struttura della 
contrattazione e dei mecca¬ 
nismi di indicizzazione. A 
quanto é trapelato, sulla 
scala mobile ancora non 
sarebbe stata trovata una li¬ 
nea unitaria. Comunque, 
stamattina Cgil-Cisl-Uil esa¬ 
mineranno in dett^lio la 
manovra economica di 
Amato, e poi daranno il lo¬ 
ro giudizio - che ovviamen¬ 
te peserà non poco anche 
sulle prospettive della ma- 
xitraltativa sul costo del la¬ 
voro. Al termine dell'incon¬ 
tro di ieri, solo alcune battu¬ 
te. Il leader Cisl Sergio 
D’Antoni ha affermato che 
le notizie «sono ancora 
frammentarie. Sappiamo - 
ha detto - che l'addizionale 
Irpef non c’è, e la patrimo¬ 
niale invece si. Ma questo 
non può bastare per poter 
esprimere una valutazione. 
Dobbiamo asjrettare di co¬ 
noscere le decisioni ufficia¬ 
li, in tutti i particolari. Per 
esempio, se non è passato 
l'aumento dei contributi 
previdenziali è un conto, se 
invece è passato (come in 
effetti è, ndr) è lutt'altro 
conto per il sindacato». Per 
il documento unitario «ci 
sono stali notevoli passi 
avanti», ha dotto invece il 
segretario generale della Uil 
Pietro Larizza. 

Anche Confinduslria, 
probabilmente, si pronun- 
cerà stamattina. Il primo 
commento del mondo im¬ 
prenditoriale è negativo: è 
quello delle piccole impre- 
.se della Contapi. Per il pre¬ 
sidente dell'associazione, 
Alessandro Cocirio, «è una 
manovra che non convince 
del tutto». «Di certo però -ha 
aggiunto -si tratta di un'o¬ 
perazione diversa dal soli¬ 
to: ci sono alcuni principi 
nuovi come, per esempio, 
la detassazione degli utili 
reinvestiti. Anche se con 
evidenti limiti, rappresenta 
un segnale di una nuova 
mentalità del governo nel 


confronti del mondo pro¬ 
duttivo». 

Di ben altro tenore le pri¬ 
me reazioni dei ministri al¬ 
l’uscita da Palazzo Chigi. 
Soddisfatto il democristia¬ 
no Fontana, ministro dell’a¬ 
gricoltura: «Si pone rimedio 
a una situazione grave di di¬ 
sagio economico con la 
manovra di prelievi e inter¬ 
vento strutturale grazie alle 
leggi delega che dovranno 
risolvere, in senso generale, 
la situazione. £ una mano¬ 
vra di straordinario interes¬ 
se - aggiunge - che rispron- 
de agli obiettivi fondamen¬ 
tali che sono quelli di non 
alimentare l'inflazione, 
mettere insieme la riduzio¬ 
ne del deficit con uno slan¬ 
cio per la ripresa. La parte 
più interessante è certa¬ 
mente quella che riguarda 
la costituzione di due nuo¬ 
ve Spa presso il ministero 
del Tesoro che assomme¬ 
ranno la proprietà di lutti gli 
enti finanziari. L'Elìm - ha 
precisato il ministro -rientra 
all intemo di questa opera¬ 
zione». Il ministro della 
pubblica istruzione Rosa 
Russo Jervolino ha detto 
che le decisioni di stasera 
«hanno sbloccato una situa¬ 
zione di cui SI parlava da 
anni. È un ottimo lavoro». 
Non la pensa allo stesso 
modo il presidente della 
Conicommercio Francesco 
Coluccì. «La manovra - dice 
- rischia di stimolare l'infla¬ 
zione perché aumenta i co¬ 
sti delie imprese, soprattut¬ 
to di quelle terziarie, com¬ 
promettendone la compeli- 
tiviiè le prospettive di ripre¬ 
sa e la stessa capacità di 
salvaguardare i'occupazio- 
ne». 

Soddisfatti anche i libera¬ 
li, che avevano po.sto non 
pochi problemi ad Amato, 
il liberale Raffaele Costa, 
ministro per io politiche co¬ 
munitarie. ha sottolineato il 
ruolo avuto dal Pii nella 
parziale liberalizzazione 
dell'equo canone. «Dopo 
oltre dieci anni - ha detto 
Costa -è caduto un tabù. I 
ministri liberali hanno po¬ 
sto come condizione per 
appoggiare le nuove tas.su- 
zioni una liberalizzazione, 
anche parziale, del mercato 
immobiliare, sia pure sol¬ 
tanto, al.meno per ora, per i 
contratti che si stipuleranno 
per le nuove costruzioni. 
Anche per quel che riguar¬ 
da i patti in deroga la legge 
sull'equo canone non sarà 
più obbiigaloria. Questo 
provvedimento, che con¬ 
sentirà certamente uno svi¬ 
luppo dell'attività edilizia e 
che non prolràche soddisfa¬ 
re insieme inquilini e pro¬ 
prietari. rende meno amara 
la manovra del Governo 
che non è certamente dol¬ 
ce». 

Soddisfatti, ovviamente, i 
costruttori di case della 
Confedilizia. Per il presi¬ 
dente deira.ssociazione. 
Sforza Fogliani, «l'accetta¬ 
zione da parte del Governo 
della nostra prop>osta per 
l’introduzione dei patti in 
deroga nella legge dell’e¬ 
quo canone rappresenta 
una grande svolta e una vit¬ 
toria della civiltà e delia 
concretezza». Per Sforza Fo- 
gliani cosi ripartirà il merca¬ 
to delle locazioni e riemer¬ 
gerà lo sfitto. 
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L’età pensionabile resta a 60 anni (55 per le donne) 

Dissidi nel governo che rinvia la misura degli incentivi 
e delle pentita sulla scelta di quando andare in quiescenza 
Varate le deleghe anche su statali, sanità, finanza locale 


Pensiom, varata la mìnìrìforma 

Restano volontari i 65 anni, tagli a chi lasda prima 



Pensione volontaria incentivata a 65 anni, ma verrà 
tagliata la pensione di chi sceglierà i 60 anni (55 le 
donne). Il governo non si è accordato sulla misura 
degli incentivi e dei disincentivi, si deciderà in un se¬ 
condo tempo. Tutti i nuovi assunti del pubblico im¬ 
piego andranno nel regime Inps. Cosi la legge dele¬ 
ga sulle pensioni, varata con quelle su pubblico im¬ 
piego, sanità, finanza locale. 


RAULWITTBNBIflO 


■■ ROMA. Il Consiglio del mi¬ 
nistri ha approvalo i contenuti 
della delesa da chiedere al 
Parlamento per la nioima del¬ 
le pensioni, ma non tutti. Spe¬ 
cialmente quelli più spinosi, 
laddove si indica quanto si 
perde o quanto si guadagna a 
seconda delle opzioni che si 
scelgono. Certo è che l'innal¬ 
zamento dell'età pensionabile 
da 60 a 65 anni per i dipenden¬ 
ti del settore privalo è volonta- 
no e Inceniivato. mentre si di¬ 
sincentiva la scelta di andare 
In pensione nel limite normale 
che resta quello dei 60 anni 
(55 per le donne). In quale 
misura gli incentivi c i disin¬ 
centivi? Nel disegno di legge di 


delega non ù stato indicato, ha 
detto il portavoce del ministro 
del Lavoro Nino Cristofori. Ep¬ 
pure è II dato più importante, 
perche dalla loro entità dipen¬ 
de in gran parte l'elficacia del 
provvedimento. Sarà precisato 
in un secondo momento, si è 
detto a Palazzo Chigi. Segno 
che su questo punto cruciale 
non si è ancora raggiunto l'ac¬ 
cordo nella compagine gover¬ 
nativa. Ieri però circolavano 
delle cifre. Ad esempio si sa¬ 
rebbe proposto che il disin¬ 
centivo consista nell'abbassa- 
rc il tasso di rendimento previ¬ 
denziale dal 2 airi,7S9il annuo 
delle retribuzioni percepite a 
chi sceglie di andare in pcnsio- 


Mario Colombo: «È una riformetta» 
Giugni per l’elevamento obbligatorio 


Previdenza: 
c’è chi vuole 
piu seventà 

La presentazione ieri, giornata cruciale per la ma¬ 
novra del governo, del libro di Giuliano Cazzola e 
Francesco Gerace, è stata l’occasione per commen¬ 
tare la riforma pensionistica presentata dal nuovo 
ministro del Lavoro Nino Cristofori. Per Mario Co¬ 
lombo, presidente dell'Inps, si tratta di una «rifor¬ 
metta». Critiche di Gino Giugni che sostiene l’eleva¬ 
mento obbligatorio dell’età pensionabile. 


ne a 60 anni; o l'Incentivo a chi 
va oltre, lino a 65 anni, nel ri- 
cono,scere un tasso del 2.5% 
nel periodo lavorato fra il 61° c 
il 65°. Se cosi fosse, si trattereb¬ 
be di un pesante taglio della 
pensione di chi a scssant'anni 
avrà raggiunto il massimo dei 
contributi (40 anni) perché in¬ 
vece dell'80% della media retri¬ 
butiva com'é adesso, riscotc- 
rebbe il 70%. 


Per il resto, risultano confer¬ 
mate le indiscrezioni dei giorni 
scorsi. I,a più importante delle 
novità é che tutti i nuovi assun¬ 
ti nel pubblico impiego al mo¬ 
mento dell'entrata in vigore 
della riforma saranno equipa¬ 
rati ai colleghi del settore pri¬ 
vato, quindi con il regime Inps, 
Confermato anche l'allarga¬ 
mento da 15 a 20 anni di con¬ 
tributi il requisito minimo por 



godere della pensione di vec¬ 
chiaia. Gradualmente, perché 
l'aumento scatta di un anno 
ogni due, per cui si va «a regi¬ 
me» nel ^iro di dicci anni. Sa¬ 
ranno nei guai coloro che han¬ 
no cominciato lardi a lavorare 
in forma regolare con i relativi 
contributi, e si troveranno a 60 
anni di età senza il requisito. 
Per conquistarlo, dovranno la¬ 
vorare (rispetto ad oggi) cin¬ 
que anni di più. È questo l'uni¬ 
co caso in cui la riforma appli¬ 
ca l'elevamento obbligatorio 
dell'età pensionabile. Soltanto 
chi ha maturato i 15 anni al 
momento della riforma ne può 
usufruire come prima. Cresce 
gradualmente la ba.se di calco¬ 
lo della pensione sugli ultimi 
anni di retribuzione, da 5 a 10, 
con opportune rivalutazioni: 
per i nuovi assunti sull'intera 
vita lavorativa. Nella transizio¬ 
ne per gli anni di contribuzio¬ 
ne maturati fino al momento 
della riforma il calcolo si fa se¬ 
condo la normativa attuale, 
per i successivi con i nuovi me¬ 
todi. 

Foise anche per i dipenden¬ 
ti pubblici cambia il calcolo 
della pensione, ma soltanto 
sugli anni lavorati post-rifor¬ 


ma. Potranno andare in pen¬ 
sione a 67 anni anziché 65 (re¬ 
stano le attuali anticipazioni 
per categone particolari come 
i non vedenti, piloti, ecc.). Le 
•pensioni baby» (la possibilità 
di andarsene dopo soli 20 anni 
di lavoro a prescindere dall'e¬ 
tà) dovrebbero essere abolite: 
nella tarda serata di ieri non 
c'era il testo del provvedimen¬ 
to, lo sapremo oggi. Siamo nel 
campo delle pensioni di anzia¬ 
nità. che nel rr-gime Inps non 
mutano: il diritto .scalta sempre 
con i 35 anni di contributi. In 
generale, l'obiettivo della >ri- 
lonna» é quello di stabilizzare 
la spesa previdenziale sull'at¬ 
tuale 14.5% del Pii. per poi ri¬ 
durla progre.ssivamcntc. 

A Palazzo Chigi oltre alle de¬ 
lega sulle pensioni .sono stale 
varate anche le altre previste: 
pubblico impiego, sanità e fi- 
nanzsi locale. 

Pubblico impiego. La de¬ 
lega consta di quattro capitoli: 
la nlorma del rapporto di lavo¬ 
ro. che "privatizza» la contrat¬ 
tazione Tenendola uguale a 
quella del dipendenti del .setto¬ 
re privato: la riforma della diri¬ 
genza con riconoscendole po¬ 


teri c responsabilità, con con¬ 
trolli sui risultali; mobilità vo¬ 
lontaria, controllo degli accc.s- 
si e gestione ottimale del per¬ 
sonale; misure di 

contenimento neliu.so di per¬ 
sonale straordinario (supplen- 
z.e) nella scuola. 

Sanità. Perequazione con¬ 
tributiva (gli autonomi al livel¬ 
lo dei lavoratori dipendenti), 
aliquota proprzionale entro un 
reddito massimo: misure con¬ 
tro l'evasione e gli abusi nell'u- 
tilizzare il .servizio; alle regioni 
la gestione deira.ssistenz.a, allo 
Stato la programmazione, le 
Usi diventano "aziende infrare- 
gionali», con a capo un diretto¬ 
re generale-manager coadiu¬ 
vato da un amministratore e 
da un consiglio sanitario; con¬ 
siglio di amministrazione con 
rappre.sentanz.e di a.ssistiti. 
esperti e sanitan; finanziamen¬ 
to pro-capitc alla regione, 
sfondamenti a suo carico; su¬ 
peramento delle convenzioni; 
gestione per budget; nessun ri¬ 
piano dei disavanzi '92 delle 
Usi. Finanza lucale. Sarebbe 
prevista la [xi.ssibilità per i co¬ 
muni di aumentare le aliquote 
lr|>et per finanziare opere spe¬ 
cifiche. 



H ROMA. ■Quella che si pro¬ 
fila è una riformetta, ed è un 
grande errore perché noi ab¬ 
biamo bisogno di una rifor¬ 
ma». Cosi n presidente del¬ 
l'Inps Mario Colombo ieri mat¬ 
tina - il Consiglio dei miniati 
non aveva ancora dato le ulti¬ 
me limature alla legge di dele¬ 
ga sulle pensioni - ha sferrato 
un attacco alla ipotesi attribui¬ 
te al ministro del Lavoro Nino 
Cristofori che sui giornali di ieri 
andava per la maggiore, ovve¬ 
ro l'aumento volontario dell'e¬ 
tà pensionabile a 65 anni. 
L'occasione era buona, anzi 
ottima: la presentazione del li¬ 
bro scritto dal segretario confe¬ 


derale della CgiI Giuliano Caz¬ 
zola e dal giornalista dell'Ansa 
Francesco Gerace (La fabbrica 
delle pensioni, Ediesse editore, 
29mila lire), con il quale il 
«sindacalLsta pentito» è tornato 
sul temi dello Stato sociale con 
la stessa spregiudicalezza che 
aveva destato scalpore nel suo 
primo volume («Wellare o no», 
Edies,se). Intanto nel governo 
si davano gli ulhmi - decisivi - 
ritocchi al progetto di riforma, 
che Giuseppe Vitaletti ha defi¬ 
nito •molto peggiore di quello 
di Franco Marini» perché fino a 
che non si tocca la pensione di 
anzianità, l'aumento dell'età 


pensionabile «é una presa in 
giro». Il presidente dell'Inps ha 
rincaralo la dose sulla debo¬ 
lezza del progetto governativo 
affermando con sicurezza che 
•le misure oggetto di discussio¬ 
ne non influenzeranno i conti 
dell'Inps nei prossimi tre anni». 
Però il prof. Mario Coppini, un 
luminare in materia, aveva av¬ 
vertito che se una riforma pre¬ 
videnziale s'ha da lare, "non si 
conti di realizzare risparmi im¬ 
mediati». Colombo illustrava la 
necessità di riformare davvero 
il sistema, tra l'altro, con un 
dato: "Oggi abbiamo in paga¬ 
mento venti milioni di assegni 


pensionistici su 56 milioni di 
abitanti, mi domando quanto 
potremo andare avanti cosi». E 
Filippo Cavazzuti si chiedeva a 
chi vanno questi 20 milioni di 
assegni, visto che a metà anni 
ottanta dalle dichiarazioni dei 
redditi risultava che coloro che 
dichiaravano di trarre II reddito 
principale dalle pensioni era¬ 
no 5 milioni, c i pensionati puri 
appena 600mila; c poi veniva 
fuori rimprenditorc, il com¬ 
merciante, il professionista 
che elencavano una pensione 
Ira le fonti del loro reddito. 
Quindi occorre mettere ordine 
al sistema soprattutto elimi¬ 


nando le sperequazioni fra di¬ 
pendenti pubblici e privali, il 
vero ostacolo alla mobilità c 
alla produttività nella pubblica 
amministrazione. 

Nel suo libro (utilissimo, ci 
sono risposte a lutto) Cazzola 
nel suo stile «pirotecnico» è 
certo controcorrente quando 
crìtica la famosa .separazione 
fra assistenza e previdenza nei 
bilattei dell'Inps che avrebbe 
consentito un risanamento fit¬ 
tizio del bilancio previdenziale 
attraverso lo spostamento da 
una parte all'altra della cassa 
degli assegni familiari. Lo ha 
difeso Giuseppe Alvaro il crite¬ 


rio della separazione, l'unico 
che permette di individuare «la 
responsabilità primaria» del 
dissesto dei conti dcH'lslitulo 
che non appartiene al mondo 
della produzione, ma ai pxjliti- 
ci che elargiscono senza 
preoccuparsi del relativo fi¬ 
nanziamento. 

Nella giornata di ieri un net¬ 
to giudizio negativo sul provve¬ 
dimento sulle pensioni è venu¬ 
to da Gino Giugni. Il presidente 
della commissione Lavoro del 
Senato in un'intervisla pubbli¬ 
cala oggi dall'/loonfi/crilica so¬ 
prattutto la soluzione data al 
problema dell'elevamento del¬ 


l'età pensionabile. "La soluzio¬ 
ne del governo - sostiene il se¬ 
natore socialista - dà .solo l'im¬ 
pressione di risolvere il proble¬ 
ma perché il volontarismo in¬ 
centivalo al 2% annuo esiste 
già da due anni e ha dato risul¬ 
tati modestissimi». Per il segre¬ 
tario confederale della Cisl 
Giorgio Ale,s.sandrini invece il 
provvedimento «assicura por 
quanti .sono in servizio criteri di 
gradualità e di tutela dei diritti 
acquisiti». Ma esprime contra- 
nelà all'elevamento del requi¬ 
sito minimo contributivo per la 
pensione da 15 a 20 anni di 
versamenti. ri/? IV. 


Mussi: «Silenzio 
del governo 
sull’industria» 

Il Pds aveva offerto al nuovo governo l’opportunità 
di fare il punto, ieri mattina a Montecitorio, sulla cri¬ 
si dell’occupctzione e dell’apparato industriale, an¬ 
che alla luce dei nuovi dati Istat. La proposta è stata 
fatta cadere, ha rivelato ieri Fabio Mussi nel denun¬ 
ciare l’atteggiamento del ministero del Lavoro. Per 
tutta risposta un asettico mattinale sugli ulteriori 
! .220 licenziamenti del gruppo Pirelli. 


CIORQIO FRASCA POLARA 


WM ROMA II governo é nudo, 
e vuole esserlo. La prova salta 
fuori ieri mattina nell'aula di 
Montecitorio dove il sottose¬ 
gretario (socialista e inquisi¬ 
to) al Lavoro. Sandro Principe, 
devo rispondere ad una .sene 
di interrogazioni sul piano di 
ridimensionamenlo, in viola¬ 
zione di tutti gli accordi, al 
gruppo Pirelli; la chiusura del¬ 
lo stabilimento messinese di 
Villairanca (720 operai sul la¬ 
strico), il dimezzamento di 
quello di Tivoli (300), l'enne¬ 
simo ridimensionamento di 
quellodi Milano (200). 

I°rincipc si limita a leggere 
una velina che conlerma tutto 
(e che rogala una efficace bat¬ 
tutaccia a Famiano Crucianel- 
li, di Rilondazione: •Sull'area 
della Rrelli di Villafranca vo- 
glion fare un villaggio turistico: 
(x-rchè allora il presidente del 
Consiglio paventa il rischio di 
un'Italia ridotta a Disneyland 
d'Europa?»), non spende una 
sola parola sugli accordi (con 
impegni sul bilancio pubbli¬ 
co) che la Pirelli ha violalo, e 
infine annuncia che «per se¬ 
guite la vicenda» i sindacali so¬ 
no stati convocati al ministero 
per martedì prossimo, 

•Que.sta risposta é un insul¬ 
to», replicano indignati Fabio 
Mussi per il Pds e Pancrazio De 
Pasquale di Rilondazione, In 
sostanza, se é andata a monte 
la scalala della Continental, 
non é possibile che a pagare 
sian solo i dipendenti della Pi¬ 
relli; insomma, che quando le 
cose vanno bene sia Carnevale 
per l'azienda, e quando valle 
malo sia Quaresima per gli 
operai. 

F. qui la rivelazione di Mussi: 
•Al governo avevamo dato un 
suggenmento, per mezzo di 
una interpellanza-promemo- 
na pre.senla'lu due giorni la (l'S 
luglio, ndr) che elencava tutti i 
maggion punti di cosi dell'oc¬ 
cupazione e della crisi indu¬ 
striale. Ciascuna ha le sue spe¬ 
cificità, ma le unisce il chiaris¬ 
simo filo dell accelerarsi pau¬ 
roso di una crisi generale e del- 
l'emcrgerc del dramma del la¬ 
voro». Era un'occasione offerta 
al governo di rispondere sui 
numerosi aspetti della crisi. 


«dando però a questi a.spetti 
un sen.so politico». E invece «il 
governo non ha voluto accet¬ 
tare il nostro suggerimento», 
cioè - nel non dichiararsi di¬ 
sponibile alla risposta - ha di 
latto imposto la cancellazione 
dall'ordine del giorno della in- 
tcrpellanza-promemona. Il 
sottosegretario Principe non 
ha battuto ciglio, solo preoccu¬ 
palo (ne riferiamo a pagina 7) 
di replicare alle contestazioni 
sulle propne imbarazzanti vi¬ 
cende giudiziane. 

Ma Mussi non ha per questo 
mollalo. Ha ricordalo come 
ancora qualche mese fa il pre¬ 
cedente governo (di cui ora 
portavoce proprio l'attuale mi¬ 
nistro del Lavoro, Nino Cnslo- 
forì) parlasse con qualche ac¬ 
cento trionfalistico di un saldo 
positivo dell'occupazione; si 
perde magari qualcosa nell'in- 
dustria, ma tanto si guadagna 
nel terziario! E come i dati ùtat 

- ien mattina su tutti i giornali 

- sbugiardino tanta demago¬ 
gia: ad aprile la ulteriore cadu¬ 
ta dell'occupazione globale 
era del 4,6%, la cassa inegra- 
zionc è cresciuta nel pnmo 
quadrimestre '92 del 24%, e la 
tendenza é ad una crescita 
sensibile dei senzalavoro o di 
chi cerca invano una prima oc¬ 
cupazione. E se il costo del la¬ 
voro é cresciuto del 13%, que¬ 
sto é non perchè siano aumen¬ 
tati i salari (che sono anzi di¬ 
minuiti aiKhe in seguito al 
blocco della scala mobile), 
ma perchè i prepensionamenti 
forzosi costano sia allo (Rato 
che alle imprese. 

Ecco perché bisogna affron¬ 
tare globalmente i problemi, 
ed ecco la grave responsabilità 
che il governo si assume - è 
stata la conclusiva denuncia di 
Fabio Mussi - sfuggendo ad un 
confronto di merito, qui e ora. 
Tanto più che al vertice dei G7 
ci si è accorti che la questione 
della disoccupazione è diven¬ 
tata cruciale; e che del Trattalo 
di Maastncht si coglie tardiva¬ 
mente il diletto della mancan¬ 
za dell'obiettivo di convergen¬ 
za dei tassi di occupazione. Il 
governo si nasconda pure per 
un giorno dietro un dito. Ma 
stia certo che verrà stanato. 


Le opposizioni hanno chiesto la sospensione deH’esame del provvedimento in attesa delle nuove misure dell’esecutivo 

E al Senato si discute ancora il vecchio decreto 


Continua ad andare per le lunghe l’esame, in Sena¬ 
to, del decreto sugli estimi e i crediti d’imposta. Ri¬ 
chiesta dalle opposizioni la sospensione della di¬ 
scussione in attesa della nuova manovra del gover¬ 
no. Difficile la conversione entro il 25 luglio. Sop¬ 
pressa l’agevolazione per i diesel e le norme per 
l’appalto dell’automatizzazione del lotto. Cambiato 
l’articolo sugli estimi. 


NROOCANCm 


■■ ROMA. Si prolunga all'In¬ 
finito l'esame, in Senato, del 
decreto-legge (presentato e 
ripresentato più volte) che ri¬ 
guarda gli estimi, i crediti 
d'imposta, alcune misure 
ecologiche e l'automatizza¬ 
zione del gioco del lotto. Nel¬ 
l'ultima .seduta di Palazzo 
Madama non si è nemmeno 
conclusa la discussione ge¬ 
nerale, che riprenderà il 
prossimo mercoledì; si dovrà 
poi passare al voto sui nume¬ 
rosissimi emendamenti e 
quindi trasmettere il nuovo 


testo alla Camera. Il tutto do¬ 
vrebbe concludersi entro il 
25 luglio, cosa ormai pratica¬ 
mente impossibile, ’i^ista la 
situazione e consideralo che 
la mini manovra prevista nel 
decreto coincide, per diversi 
aspetti, con quella annuncia¬ 
ta dal nuovo governo, il Pds, 
con un intervento di Carmine 
Garofalo ha proposto il ritiro 
del provvedimento, in attesa 
delle decisioni del Consiglio 
dei ministri, per valutare poi 
quali disposizioni sono an¬ 



Vincenzo Visco 


cora valide e quali superate. 
A tale proposito, il socialista 
Francesco Forte ha detto che 
sarebbe preferibile soppri¬ 
mere tutto l'articolo sui credi¬ 
ti d'imposta. Da un lato, ha 
detto, restituiamo al contri¬ 
buente 7.500 miliardi e,dal- 
l'altro, ci stiamo scervellando 
per trovare il modo di reperi¬ 
re, proprio dalla stessa fonte 
(imposte) alcune migliaia di 
miliardi per la manovra dei 
SOmlla miliardi. Tanto var¬ 
rebbe, ha suggerito, non for¬ 
malizzando poi però la pro- 
po.sta, non restituire questi 
crediti e considerare questa 
decisione già parte della 
nuova manovra. La proposta 
di ritiro è stata, successiva¬ 
mente, chiesta in aula all'Ini¬ 
zio del dibattito, come que¬ 
stione pregiudiziale, ma è 
stata bocciata sul filo di po¬ 
chissimi voti, tanto che è sta¬ 
ta necessaria la contropnjva 
del voto, perché non era 
chiaro l’esito del conteggio 


dei suffragi. 

Nel corso dell’esame in 
commissione, comunque, il 
testo è .stato largamanete 
modificato, in seguilo all’ap¬ 
provazione di numerosi 
emendamenti. È stato .sop¬ 
presso, .su proposta del Pds 
(emendamento Londei) 
l'articolo che riguarda l'ap¬ 
palto deH'automatizzazione 
del gioco del lotto, attorno al 
quale si era aperta una vasta 
polemica, anche perché co¬ 
me ha ricordato Vincenzo 
Visco. tutti i progetti in pro¬ 
posito presentavano conno¬ 
tati ambigui. Londei ha pro¬ 
posto, pertanto, un nuovo 
appalto concorso. Una deci¬ 
sione che non farà piacere a 
molti automobilisti riguarda 
la cancellazione del decreto 
dell’esenzione del pagamen¬ 
to della supertassa per le au¬ 
to con motori Diesel nuove di 
fabbricazione e immatricola¬ 
te F>er la prima volta tra il 3 


febbraio 1992 e il 31 dicem¬ 
bre 1994. Resterà, pertanto, 
in vigore il superbollo. 

Profondamente modifica¬ 
to uno degli articoli più im¬ 
portanti del provvedimento, 
quello sugli estimi catastali, il 
CUI nuovo lesto risulta del tut¬ 
to nuovo, migliore, .secondo 
il parere di Visco, che ha cri¬ 
ticato il modo con il quale il 
governo intendeva procede¬ 
re per questa controversa 
questione. È uno dei temi 
che si ricollegherebbe diret¬ 
tamente alla nuova manovra, 
qualora il governo avesse in¬ 
tenzione di applicare un’im¬ 
posta straordinaria sugli im¬ 
mobili (è una delle ipotesi 
avanzata in questi giorni). 

Si creerebbe, se cosi fosse, 
un bel pasticcio, perché si 
deciderebbe una norma che 
non potrebbe appoggiarsi su 
un dato certo, quello degli 
estimi, non essendo ancora il 
decreto in merito convertito 
in legge dal Parlamento e do¬ 


vendo, magari, essere ulte¬ 
riormente reiterato e, [rerché 
no, cambialo. Ste.s.so discor¬ 
so vale per tutta la manovra 
attorno allo imposte c al nm- 
borso dei crediti. Per questo 
sarebbe stato preferibile so- 
sptendere la discussione del 
provvedimento, come pro¬ 
posto dal Pds e da altri grup¬ 
pi di opposizione, in modo 
da assicurare al governo la 
possibilità di riprodurre le 
norme che riterrà coerenti 
con l'impianto della nuova 
manovra airinterno di que¬ 
sta. «In tal modo, il Parlamen¬ 
to - ha detto Garofalo - sa¬ 
rebbe messo in grado di ef¬ 
fettuare una valutazione 
complessiva. L’esecutivo, 
rappresentato dal sottosegre¬ 
tario De Luca, è stalo però 
nettamente contrario, acco¬ 
gliendo comunque l'Idea di 
espungere dal testo le dispo¬ 
sizioni da molti ritenute ultro¬ 
nee rispetto all'oggetto prin¬ 
cipale del provvedimento. 


ICOS 

Istituto per la Comunicazione Scientifica 

SEMINARIO 

^^L'Interdipendenza e la 
risorsa energetica" 

Riflessioni sull'appFowigionamemo 
di energia del sistema Italia 
nell'attuale scenario mondiale 

Lunedì 13 luglio 1992 - ore 17 

Sala ICOS via Sirtori, 33 
Milano - Tel. (02) 29522979 - 2049744 

- Prosidedo: Sergio Vaccà, direttore lEFE Università 
Bocconi Milano 

- Partecipano: Merlo Agostlrtelll, segretario CGIL 
Lombardia; Sergio BarabaschI, vice direttore gene¬ 
rale ANSÀLDO; Marcello CollttI, consulente ener¬ 
getico del Presidente dell'ENI; Luigi Granelli, parla¬ 
mentare; Fabio Platelta, direttore generale ENEA; 
Massimo Riva, economista; Chicco Testa, parla¬ 
mentare; G.B. Zorzoll, consigliere d'amminlstrazio- 
ne dell'ENEL 

- Concludo: Andrea Margherl, Presidente ICOS 

con la collaborazione e il sostegno 
deWENEA, ENEL ENI. ANSALDO 
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POLITICA INTERNA 


PAGINA 7 L'UNITÀ 


n documento scritto da esponenti psi e pds 
verrà illustrato questa mattina alla Camera 
Signorile dice: «Anche da Craxi è venuto 
un riscontro positivo all'iniziativa» 


I dirigenti di Botteghe Oscure apprezzano 
GiucÈk favorevoli dalle fila socialiste 
Formica polemizza con Occhetto ma avverte 
il suo paitito: saremo interlocutori scomodi 


n «patto dì sinistra» si presenta 

Oggi il manifesto unitario. La Malia: «Sono interessato» 


«È un messaggio alla coscienza della sinistra». Cosi 
stamane sarà presentato il documento-manifesto 
scritto in comune da esponenti pds e psi. Nella mag¬ 
gioranza della Quercia apprezzamento per l'iniziati¬ 
va anche se non ci sarà adesione vera e propria. Nel 
Psi appoggio, ma non firma, da parte di Spini, Cami¬ 
ti, Giugni, Mattina. Craxi tace, ma non mostra ostili¬ 
tà. La Malfa: interessante, serve un fatto nuovo. 


3RUNO MISnimOINO 



■i ROMA. Molti esponenti di 
pds e psi lo hanno già sotto- 
scrìtto. Occhetto lo apprezza, 
giudicandone condivisibile il 
testo. Craxi tace, ma, almeno 
ufficialmente, non mostra osti¬ 
lità. Nel Psi molti incoraggiano 
l'iniziativa pur distinguendo, 
come fanno Spini, Camiti. Mat¬ 
tina, Giugni, tra adesione poli¬ 
tica e opportunità della firma. 
La Malfa si dice interessato, af¬ 
fermando che c'à gran biso¬ 
gno di un’iniziativa politica for¬ 
te. Dunque, comunque vada, il 
documento manifesto della si¬ 
nistra, scrìtto da esponenti ri¬ 
formisti del pds e dai <rìtlci» 
psi per favorire la ricerca di 
una strada unitaria della sini¬ 
stra, ha già ottenuto uno dei ri¬ 
sultati che si prefiggeva, ani¬ 
mando il dibattito e la riflessio¬ 
ne sul destino dei due pattiti e 
della sinistra. Stamane alla Ca¬ 
mera il documento, noto nelle 
linee generali, sarà reso pub¬ 


blico insieme alla adesioni. Le 
firme, assicurano Signorile, 
Manca e Formica sono tante e 
non sono solo quelle di rifor¬ 
misti del Pds e deH’area <rìti- 
ca> del Psi, (in pratica i promo¬ 
tori deil'iniziativa) ma spazie- 
raniìo all'esterno e in altre 
aree. Il contenuto è stato anti¬ 
cipato nei giorni scorsi: si tratta 
di una vasta analisi (23 cartel¬ 
le divise in 9 capitoli) sulle dif¬ 
ficoltà della sinistra e sulla ne¬ 
cessità di percorrere davvero 
una strada nuova, ricompo¬ 
nendo intanto i due partiti 
principali. Passaggio essenzia¬ 
le di questo percorso, insieme 
alla questione morale, dovreb¬ 
be essere una riforma elettora¬ 
le di stampo altemativistico 
che ponga le condizioni del¬ 
l'alternanza tra un polo pro¬ 
gressista e uno moderato. 

I promotori, tuttavia, avver¬ 
tono che sarebbe .sl^liato mi¬ 
surare Il valore dell'Iniziativa in 


base al numero delle adesioni 
che raccoglierà tra gli espo¬ 
nenti politici di spicco dei due 
partiti. «In realtà - dice Signori¬ 
le - questo è un messaggio alla 
coscienza della sinistra-. Pelli¬ 
cani, esponente niormìsta del 
Pds conferma: «É un manifesto 
per il futuro della sinistra c non 
é contro nessuno-. 


Ma è un'iniziativa che mette 
in imbarazzo lo stato maggiore 
di via del Corso? Il leader della 
sinistra socialista lo nega, af¬ 
ferma anzi di aver avuto un «ri¬ 
scontro positivo- da Craxi e in 
generale dalle segreterie politi¬ 
che di Psi e Pds. «D’altra patte 
- afferma - i segretari del parti¬ 
ti sono degli interlocutori e 


non degli interpreti assoluti 
deU’iniziativa. S^bbe un er¬ 
rore da parte dei segretari ten¬ 
tare strumentalizzazioni-. Un 
concetto analogo a quello 
espresso ieri da Mno Formica 
che avverte: «Noi saremo inter¬ 
locutori scomodi-. Una frase 
che l'esponente socialista ri¬ 
volge anche ad Occhetto. Il se¬ 
gretario della Quercia, l'altro 


giorno a Firenze, chiedendo a 
Craxi un cambiamento di li¬ 
nea. aveva espresso interesse c 
apprezzamento per quanto si 
muove nel Psi e per le posizio¬ 
ni riportate proprio da Formica 
in una intervista all'Unità. «La 
cosa che non capisco bene - 
dice l'ex ministro delle finanze 
-é un apprezzamenlocol lega¬ 
to ad una polemica con Craxi. 
Questo metodo mi ricorda una 
pratica della terza intemazio¬ 
nale, tendente a trovare all'in- 
Icmo degli altri partiti interlo¬ 
cutori comodi. Ma noi non lo 
saremo, noi valiamo il cam¬ 
biamento negli indirizzi preva¬ 
lenti aH'inlemo della sinistra». 
Concetto ribadito in un’intervi- 
.sta che comparirà nel prossi¬ 
mo numero dell'Espresso. Il 
manifesto, ricorda Formica, si 
rivolge a tutti e vuole creare le 
condizioni per uno schiera¬ 
mento alternativo vincente. Ma 
sarebbe sbaglialo sostenere, 
afferma, considerale Craxi e 
Occhetto un ostacolo al dialo¬ 
go tra i due partiti: «Messa cosi 
la questione è malposta, la 
personalizzazione delle re¬ 
sponsabilità è sempre un ele¬ 
mento che crea reazioni giu¬ 
stamente patriottiche...quando 
si creano spinte forti al cam¬ 
biamento anche i leader si 
adeguano». Polemico, Formi¬ 
ca, lo è invece con Del Turco, 
di cui non capisce la richiesta 


a Bettino Craxi di mettersi alla 
lesta del movimento o di farsi 
da parte: «Sono semplificazio¬ 
ni da sindacalista, che si occu¬ 
pano di politica come l'hobby 
della domenica». 

Certo, nelle maggioranze 
dei due partiti c'è un'attesa mi¬ 
sta a prudenza. Nel Psi anche 
chi ha espresso critiche severe 
alla linea di Craxi appare cau¬ 
to sulla opportunità di un’ade¬ 
sione. Spini. Giugni, Mattina, 
Camiti in una dichiarazione 
congiunta esprìmono apprez¬ 
zamento innazitutto per le fi¬ 
nalità, ma affermano di non 
volerlo per ora firmare «pro¬ 
prio per contribuire ad allarga¬ 
re il dibattito evitando ogni rì- 
piegamnenlo correntizio». Lo 
stato maggiore di via del Cor¬ 
so, ufficialmente, tace, anche 
se è ovvio che l'insistenza del 
documento su una rifomta 
elettorale altemativislica non è 
propriamente quello a cui 
pensa Craxi in questa fase. Del 
documento si è discusso bre¬ 
vemente ieri anche nella riu¬ 
nione di segreteria di Botteghe 
Oscure. L'apprezzamento è 
convinto, anche se si prefen- 
sce «non rincorrere» l'iniziativa 
con le lirme di esponenti della 
maggioranza del Pds. -Quello 
che ho letto - avrebbe osserva¬ 
lo il segretario della Quercia - 
mi sembra molto simile anche 
nelle parole, alle cose dette in 
campagna elettorale sulle pro¬ 
spettive della sinistra». 


ALLA BUVETTE 

PASQUALI 


Le lodi di Cava 
«La SicOia 
ha aperto 
strade nuove» 



M «E adesso, da che parte andiamo?». Non si è ancora 
abituato, Antonio Gava, a svicolare tra le stanze del grup¬ 
po, 'la buvette e gli ascensori di palazzo Madama. Ma una 
cosa, appena eletto presidente dei senatori de, l’ha im¬ 
parata: «^esto, rispetto alla Camera, è un posto più au¬ 
serò e più tranquillo. Mi consente di recuperare qualche 
pranzo a casa e preraino la pennichella, ma solo perchè 
la serietà e tranquillità si conciliano meglio con la qualità 
del lavoro». E il lavoro, dopo essersi trovato «a riposo-, 
senza alcuna carica politica, al leader del «grande cen¬ 
tro» non marKa di certo, ora che il governo si appresta a 
portene proprio nella «bomboniera» del Senato la sua 
drastica maitovra economica, che il ikxIo del nuovo se¬ 
gretario dello scudocrociato sta venendo al pettine, che il 
meccanismo parlamentare per le riforme istituzionali co¬ 
mincia a mettersi in moto. Non ha perso tempo, Gava, 
con un'intervista di cui attende con una qualche ansia le 
bozze, a rituffarsi nel gran gioco politico. Anche se si 
schermisce: «Grande? lo posso lare solo piccole cose...». 

Smettiamola di avere paura. La cosa più bella, non 
l’abbiamo fatta noi, in questi ptalazzi. L'hanno fatta in Si¬ 
cilia, con quell’accordo tra De, Psi, Pds. Psdi e Pri. Sono 
stati coraggiosi a farlo. Anche quelli del Pds. I nostri pro¬ 
blemi li abbiamo avuti, II, se è vero che nel gruppo il voto 
per il presidente, che poi era il voto sull'operazione poli¬ 
tica. ha avuto solo due schede di scarto. Ma per i pidiessi- 
ni siciliani trovarsi contro il partilo nazionale immagino 
sia un po' più complicato. Ma, prima o poi, quel salto do¬ 
veva essere fatto. I^hioso? Certo, ma in politica non si 
può avere paura del rìschio. 

Dulia SidUa ai può «nivare a Roma... E a Milano. 
Da qualche parte si doveva cominciare. Si poteva fare 
prima? Chissà. L'importante è che si apra una strada. 
Non so se l’esempio siciliano preceda quell'allargamen¬ 
to del quadro politico che noi abbiamo sostenuto a livel¬ 
lo nazionale, I importante è che ci sia qualcosa su cui ve¬ 
rificare come si può riprendere l'iniziativa politica e cosa 
si può realizzare. U l'impegno unitario è motivato dall'e¬ 
mergenza di rispondere sui piano morale e delle riforme 
all’attacco mafioso. Ma le riforme istituzionali a Roma 
debbiamo finalmente farle. E a Milano c’è l’emergenza 
morale per eccellenza. Sono queste le cose che contano. 
Per questo non capisco lo sbandamento del Pds. Deve 
spiegate su queste cose perchè vuol tirarsi indietro a Pa¬ 
lermo. Anzi, spieghi perchè non ha avuto il coraggio di 
fare lo stesso passo a Milano. Preferisce le elezioni/Ma se 
è contento che al voto non si vada... 

Qol non d pró Imboacare n emn no. Io sono con¬ 
tento di fare politica come posso. Non è vero che in que¬ 
sti due mesi mi sia chiamato fuori. Me ne sono stalo quie¬ 
to, ed è stalo - come no? - un contributo serio al partito. E 
seriamente adesso ricomincio da qui. E .si, alla Camera 
per prendersi la briga di venire al gruppo, un deputato 
doveva lasciare l’aula, attraversare corridoi di ogni di¬ 
mensione, salire e scendere scaloni e scale, scambiare 
ascensori. E c'era sempre una ragione per risparmiarsi la 
fatica, una occasione per perdersi... O un alibi per imbo¬ 
scarsi. Da queste prarti no, forse anche per il sistema cog 
cui vengono eletti, tutti i senatori ci tengono a fare per le¬ 
gare il proprio nome a qualcosa. Poi, l'aula o le commis¬ 
sioni sono tutte qua attorno e c'è sempre qualcuno che 
ha cinque minuti e se li vuole perdere, si, ma col presi¬ 
dente. Va be’, almeno avrò meno lettere di richiamo da 
firmare. 

Stop. E arrivato davanti all'ascensore, Gava. «Ripren¬ 
diamo un’altra volta. Ora debbo andare da Forlani. Sape¬ 
te com'è: se «unrivì con un minuto di ritardo, lui non aspet¬ 
ta, se ne va tranquillamente..,». 


La segreteria nazionale del partito: «Così si puntella un sistema di potere in difficoltà» 

Sicilia, la bocciatura di Botte^e Oscure 
«Un gmve errore il Pds in mag^oranza» 


Il Pds siciliano ha «sbagliato» a votare il presidente 
de della Regione e ad entrare nella maggioranza. Lo 
sostiene la segreteria di Botteghe Oscure che conte¬ 
sta alla Quercia locale errori «nel merito e nel meto¬ 
do». Mauro Zani: «In una situazione cosi delicata co¬ 
me ci si può fidare di promesse?». Il segretario regio¬ 
nale, Capodicasa, in un'intervista al «Giornale di Si¬ 
cilia» dice: «Non ci sentiamo sconfessati». 


«TIFANO BOCCONim 


■■ ROMA II Pds siciliano «ha 
sbagliato». È stato un errore vo¬ 
tare il nuovo presidente della 
Regione, il de Campione, cosi 
come sarà un errore entrare 
nella giunta a sei. È il giudizio 
della segreterìa di Botteghe 
Oscure. Non nuovo, visto che 
era stato antipato da molle di¬ 
chiarazioni nei giorni scorsi 
(Bassanini, Visani, Tortorel- 
la). Ieri. però, a quel giudizio è 
stato messo una sorta di «tim¬ 
bro», con tanto di comunicato 
ufficiale. Ma c'è una premessa: 
il «vertice» della Quercia non 
vuole «ledere l'autonomia de¬ 
gli organi dirigenti siciliani», 
come è scritto nella nota. «Nes¬ 
suna scomunica», per dirla con 
Mauro Zani, che ieri ha incon¬ 
tralo i giornalisti in un breve 
breafing. Certo, però, l’appog¬ 


gio ad un governo a guida De 
ha «una tale rilevanza naziona¬ 
le che rendeva necessaria una 
presa di posizione della segre¬ 
terìa». E il giudizio su quel che 
sta avvenendo in Sicilia è net¬ 
to: II, il Pds sta sbagliando. Per 
ragioni «di metodo e di meri¬ 
to». 

Nel merito. Mauro Zani 
esordisce con una battuta: «Al¬ 
cuni esponenti de dicono che 
la Sicilia dovrebbe diventare 
un laboratorio per le riforme. 
Se cosi fosse, noi rischierem¬ 
mo di essere le cavie». Insom- 
ma, nell'isola «non si è realiz¬ 
zata la svolta che desideria¬ 
mo». È pur vero che i partiti - 
«De compresa» - qualche sfor¬ 
zo per rinnovarsi lo stanno fa¬ 
cendo. Ma non basta. E cosi 
«diventa forte il rischio di coln- 


volglmento, al di là delle inten¬ 
zioni, in un'operazione trasfor¬ 
mistica». Che servirà solo a 
«puntellare il sistema di pote¬ 
re». Tanto più grave perchè ora 
«si cominciano a vedere i primi 
sintomi di disgregazione di 
quel potere». Ancora Zani: 
«Non capisco come, in una si¬ 
tuazione cosi delicata, ci si 
possa accontentare di promes¬ 
se». Ecco perchè l’ingresso nel¬ 
la maggioranza a sei è «sba¬ 
gliato». 

Ma molto, la segreteria na¬ 
zionale ha da ridire anche sul 
«metodo» adottato per arrivare 
ad una una decisione di tale 
importanza. Precise te parole 
di Zani: «Sul piano formale, le 
tegole sono state rispettate. Ma 
in un caso come questo credo 
che sarebbe stato necessario 
fare di più. A cominciare dal 
coinvolgimento dei comitati 
federali. Ma neanche questo 
dovrebbe bastare. Insomma: il 
Pds, portatore di una rìloima 
della ■politica'’, deve avere la 
capacità di coinvolgere i movi¬ 
menti, i pezzi della società 
sensibili al rinnovamento». Più 
democrazia, chiede la segrete¬ 
rìa. E una discussione di que¬ 
sto tenore ha «bisogno dei suoi 
tempi-. Quindi, implicitamen¬ 
te, la richiesta è quella dì far 


slittare la data dì elezione della 
nuova giunta, prevista per gio¬ 
vedì. 

L'«intervento» di Botteghe 
Oscure si ferma qui. Perchè 
ora le decisioni speMano al «re¬ 
gionale» siciliano. Le prime re¬ 
pliche, da Palermo, ieri sera. 
L'agenzia «Italia» ha anticipato 
un’intervista che il segretario 
regionale siciliano del Pds, Ca- 
pMicasa. ha rilasciato al 
«Giornale di Sicilia». Il segreta¬ 
rio dice: «Noi non ci siamo 
confessati prima, non ci sen¬ 
tiamo sconfessati ora». E ag¬ 
giunge: «Ho la sensazione che 
le divergenze siano dovute a 
preoccupazioni che denuncia¬ 
no una grande sfiducia nelle 
nostre possibilità. E sono do¬ 
vute anche alle ripercussioni 
che la nostra scelta avrebbe 
sulle vicende nazionali. Que¬ 
sto, però, non può es.seie un 
elemento determinante di giu¬ 
dizio». 

Ma torniamo alla conlerenb- 
za stampa di ieri a Botteghe 
Oscure. Zani ha appena finito 
di spiegare il senso del dibatti¬ 
to in segreteria (dove s’è regi¬ 
strata un’-unanimità di vedu¬ 
te») che fioccano le domande. 
Perchè il Pds siciliano ha opta¬ 
to per «il govemissimo»? C'è 
.stata una pressione dei riformi¬ 


sti? «No. non credo che si tratti 
di questo - risponde Zani - É 
vero. Macaiuso è stato esplici¬ 
to nel dare il suo assenso. Ma 
credo che ci sia nell’att^ia- 
mento della Quercia siciliana 
qualcosa di più complesso. 
Comune a tutti i partiti». Ecco 
cosa: «Quando un partito subi¬ 
sce una "batosta" elettorale è 
fortissima la tentazione a ripa¬ 
rarsi sotto l'ombrello del gover¬ 
no». Ma cos'altro si poteva fa¬ 
re? «Assumere una posizione 
di attesa crìtica, non votando 
la giunta. Nello stesso tempo, 
impegnarsi a fondo nel pro¬ 
cesso di riforma dell'aulono- 
mia e. dopo un po’, tornare a 
valutare la situazione». Ed ora 
cosa accadrà? Congresso 
straordinario, commissaria¬ 
mento? «Un'assise straordina¬ 
ria la decideranno loro, se ne¬ 
cessaria. Di "commissaria¬ 
mento” non s'è mai parlato, io 
sono contrario e l'ipotesi non è 
nemmeno prevista dallo Statu¬ 
to». Infine: il «no» da Roma al 
governo palermitano con la De 
significa che c’è una strategia 
«rigida» negli enti locali? «Lune¬ 
di in una riunione di segretari 
regionali faremo una mappa 
delle crisi locali. E daremo va¬ 
lutazioni differenziate: il giudi¬ 
zio espresso per la Sicilia, in¬ 
somma, non vale dappertutto». 


Fino all’87 reati prescritti. Per gli anni seguenti c'è solo l'intervista di un giudice russo 

Per ì presunti finamdamentì Pois al Pd 
la Procura romana chiede Farchìvìazione 


Richiesta dalla Procura di Roma l’archiviazione 
del procedimento sui finanziamenti sovietici al 
Pei. Nei documenti esaminati dai magistrati sem¬ 
brano attivati fin'o all'inizio del 1987. Ma, in ogni 
caso, si tratterebbe di reati già estinti perché ca¬ 
duti in prescrizione oppure amnistiati. La decisio¬ 
ne definitiva spetta ora al giudice per le indagini 
preliminari. 


ANNA MARIA CRISPINO 


B ROMA E' Stata deposita¬ 
ta alla Procura della Repub¬ 
blica richiesta di archiviazio¬ 
ne per l’inchiesta sui presunti 
finanziamenti illeciti al Pei da 
parte del Pcus. I due sostituti 
procuratori incaricati dell'in- 
dagine. Franco lonta e Nino 
Ftanceco Palma, hanno mo¬ 
tivato la richiesta sulla base 
del latto che, pur apparendo 
gli illeciti finanziamenti dal 
Ireus al Pei «documentalmen¬ 
te attivati fino al genna- 


io/lebbraio 1987» questi ri¬ 
sulterebbero comunque 
estinti per prescrizione e/o 
amnistia, franto all'ipotesi 
di falso in bilancio e violazio¬ 
ni tributarie nei confronti de¬ 
gli amministratori della so- 
cielà «Marìtalia» di Ravenna - 
una delle società indicate co¬ 
me intermediarie per il tra- 
slerimento dei fondi sovietici 
- i magistrali hanno provve¬ 
duto alla separazione pro¬ 
cessuale. L’archiviazione era 


stata sollecitata dagli avvoca¬ 
ti Sergio Pastore e Fausto 
Tarsitane con un'istanza pre¬ 
sentata il 30 giugno scorso. 
Quanto alle dichiarazioni ri¬ 
lasciale in un'intervista telc>à- 
sìva dal magistrato di Mosca 
Alexei Surkov che ipotizzava 
finanziamenti al Pei fino al 
1991, i magistrati hanno 
chiesto che il testo venga tra¬ 
smesso per competenza al 
Procuratore della Repubblica 
presso la Pretura. 

Con l'archiviazione (se sarà 
accolta dal giudice per le in¬ 
dagini preliminari) si conclu¬ 
derà, almeno dal punto di vi¬ 
sta giudiziario, un troncone 
significativo di una vicenda 
costruita soprattutto a colpi 
di scoop giornalistici. Dagli 
archivi di Mosca sono usciti e 
potrà uscire di tutto ma, co¬ 
me è stato più volte ricorda¬ 
to, è del tutto improprio l'uso 
di documenti singoli c fuori 


conlesto. Nè si può ragione¬ 
volmente controllare la veri- 
dicilà e l'uso che di quei ma¬ 
teriali viene latto fin quando 
continuerà l'aspra lotta poli¬ 
tica attualmente in corso nei 
palazzi dcH’cx Unione Sovie¬ 
tica. Le stesse dichiarazioni 
rilasciate dal procuratore 
della Russia Vladimir Stepan- 
kov, sia in occasione della vi¬ 
sita dei magistrati italiani a 
Mosca sia nel suo recente in¬ 
contro con i magistrati roma¬ 
ni Giudiceandrea, Nitto Pal¬ 
ma, lonta e De Ficchy, sono 
stale contraddittorie. In parti¬ 
colare, neU’incontro alla Pro¬ 
cura di Roma del giugno 
scorso, Stepankov aveva di¬ 
chiarato di conoscere i nomi 
di 19 presunti militanti del Pei 
addestrati a Mosca nel 1974. 
Per giorni i giornali avevano 
sostenuto l’esistenza di un 
elenco che poi invece non 
c'era. L’ipotesi di una «Gladio 


rossa» è rimasta dunque sen¬ 
za conferma. Mentre ancora 
il magistrato russo Surkov, 
sollecitato, tra gli altri, da 
Giovanni Morandì de «Il 
Tempo» di Roma in quanto 
incaricato dell'indagine sui 
finanziamenti del Pcus ai 
«partiti fratelli», aveva lasciato 
il discorso aperto: «L'inchie¬ 
sta sarà lunga. Sapremo la 
verità non prima della fine 
del '92». Una «verità» solleci¬ 
tata da Flrancesco Cossiga 
nei suoi ultimi mesi da Presi¬ 
dente della Repubblica e 
promessagli da Boris Eltsin. E 
cosi, tra «rivelazioni» e smen¬ 
tite si è cercato di tener viva 
l'opera di discredito, quando 
non di palese falsità, nei con- 
frontidel Pci per colpire il 
Pds, Mentre su altri finanzia¬ 
menti, quali quelli della Cia 
alla De e ad altri partiti di go¬ 
verno negli stessi anni, nes¬ 
suno indaga. 


Fondazione Nenni 

Riformare la politica 
Più finanziamenti ai partiti 
ma controlli sui bilanci 

Una legge elettorale che permetta ai cittadini di sce¬ 
gliere direttamente il governo; un incremento del fi¬ 
nanziamento pubblico dei partiti, a patto che essi 
accettino i controlli sui loro bilanci: sono alcune 
delle proposte rese note dalla «Fondazione Nenni» 
in un documento dedicato alla riforma della politi¬ 
ca. "Le nostre idee - è scritto nel testo - sono insuffi¬ 
cienti se i partiti non si autoriformano». 


■i ROMA Riforma elenorale, 
preferibilmente con l'adozio¬ 
ne del sistema uninominale a 
doppio turno; incremento del 
finanziamento pubblico a pat¬ 
to che «i partiti rinuncino alla 
pretesa di difendere la loro au¬ 
tonomia nfiutando i controlli; 
revisione della normativa degli 
appalti; introduzione di limiti 
all’istituto dell'Immunità parla¬ 
mentare: sono alcuni dei punti 
cardine del documento sulla 
riforma della prolitica presenta¬ 
to ieri mattina dalla «Fondazio¬ 
ne Nenni». 

Obiettivo della nforma elet¬ 
torale, per la Fondazione deve 
essere quello di accentuare il 
controllo degli elettori sugli 
eletti e, inoltre, di ndurie i costi 
delle campagne elettorali, 
mentre, a proposito di finan¬ 
ziamento dei partiti, è vero che 
se ne propone un aumento, 
ma è anche vero che si istitui¬ 
scono, nella proposta, stru¬ 
menti di controllo - esterni e 
interni ai partiti stessi - all'atti¬ 
vità finanziaria delle formazio¬ 
ni polìtiche. Non solo: un altro 
punto cardine della moralizza¬ 
zione, secondo la Fondazione 
diretta da Giuseppe Tamburra- 
no, consiste nella possibilità 
da una parte di controllare le 
spese elettorali dei candidati, 
dall'altra di detassare i contri¬ 
buti versati dai privati alle forze 
politiche. 

Congresso msi 

È scontro 
tra Fini 
e oppositori 

■■ ROMA «Il congres.so lo 
faccio solo se serve a nlancia- 
re ancor di più il partito». 
Gianfranco Fini appare sicuro 
di sè alla vigilia del comitato 
centrale del Movimento socia¬ 
le che traccerà il bilancio del 
suo operato da segretario. 
Agli oppositori interni, guidati 
da Pino Rauti, manda infatti a 
dire che «di un congresso che 
serva solo a rilegittimare il cor- 
rentismo, non se ne paria 
nemmeno», dato che «nessun 
missino chiede oggi al partito 
di spendere due miliardi a 
questo scopo». 

Scontenti, naturalmente, gli 
oppositori, i quali, però, inter¬ 
pretano la non convocazione 
del congresso come un segno 
di debolezza: «Fini - afferma 
Antonio Parlato - non è sicuro 
di ottenere una riconferma 
trionfalistica». Alla base del 
dissenso interno al Msi, ci so¬ 
no la mancata (per scelta di 
Fini) alleanza con la Lega, il 
no detto sempre da Fini a 
Maastricht, la questione socia¬ 
le connessa alla manovra 
economica e la forma partito. 
Un altro esponente della mi¬ 
noranza, Silvano Moffa ricor¬ 
da ai segretario missino che «il 
nemico è il sistema, non la Le¬ 
ga». 


Altra riforma proposta è 
quella del codice penale, in 
modo da garantire l'impunibi¬ 
lità del corruttore che contessi 
per tempo di aver pagato delle 
tangenti a un amministratore 
pubblico. Quanto agli appalti, 
viene ipotizzata una serie di 
misure - che potrebbe sfociare 
in una legge di riforma - lese a 
rendere trasparente e sempli¬ 
ce la normativa e più incisiti i 
controlli, nonché a distinguere 
marcatamente la responsabili¬ 
tà politica da quella ammini¬ 
strativa. Per l'immunità parla¬ 
mentare, intine. si propone un 
termine massimo, perché il 
Parlamento decida (a volo pa¬ 
lese e con una maggioranza 
dei due terzi) di non accoglie¬ 
re urta richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere. 

Mentre il documento è staio 
reso nolo ieri mattina, il dibat¬ 
tito che avrebbe dovuto ac¬ 
compagnare le proposte è sta¬ 
to rinvialo - su richiesta di al¬ 
cuni dei protagonisti - di due 
settimane. Oltre al presidente 
della «Fondazione Nenni», 
Tamburrano, alla discussione 
avrebbero dovuto partecipare, 
Ira gli altri, i giudici costituzio¬ 
nalisti Balda-ssarre e Cheli, il 
segretario generale del mini¬ 
stero delle Finanze, Benvenu¬ 
to, li rettore del’UnivBrsìtà di 
Siena, Berlinguer, l'on. Spini, il 
professor Giannini e l'ex mini¬ 
stro Maccanico. 

Repubblicani 

Primo Cn 
dopo Ano. 
ad Amato 

H ROMA Si .svolgerà a Ro¬ 
ma e durerà Ire giorni il prossi¬ 
mo Consiglio nazionale del 
Pri in programma dal 17 al 19 
luglio prossimi. Il programma 
dei lavori sarà a tutto campo: 
situazione interna del partito, 
linea politica, rapporti con il 
nuovo governo. All'appunta- 
menlo con il Cn, il Pn si pre¬ 
senta sostanzialmente unito 
sulla linea della segreterìa, 
dopo la scelta di non votare la 
fiducia ai governo Amato, ma 
di offrire la disponibilità a vry 
tare quei provvedimenti (so¬ 
prattutto in materia economi¬ 
ca) giudicati opportuni. 

C'è da ricordare, comun¬ 
que. che neH’ultìma direzione 
del partito l’ex ministro del¬ 
l'Industria Battaglia dichiarò 
di essere al lavoro per propor¬ 
re una «ripresa dell’iniziativa 
politica» del Pri. E che il presi¬ 
dente del partilo, Visentini, e 
l'ex ministro delle Poste Mam- 
ml, avevano ritenuto importu¬ 
no precisare le proprie posi¬ 
zioni individuali, in particola¬ 
re sulla funzione di opposizio¬ 
ne del Pri. II dibattito sulle 
scelte di La Malfa potrebbe in- 
somma riservate qualche sor¬ 
presa. 


Scalfaro a «Radio anch’io» 

D presidente telefona 
e promette: «Farò 
A mio dovere fino in fondo» 


■■ ROMA. Il presidente della 
Repubblica è intervenuto tclo- 
fonicamente da Novara, dove 
SI trovava in ’/isila privata, al 
programma in diretta «Radio 
anch'io» di Gianni Bisiach che 
oggi ha concluso il suo tredice¬ 
simo anno di trasmissione. Al 
programma sono intervenuti 
anche i presidenti delle due 
Camere, Spadolini e Napxjlita- 
no, il segretario del Pds Oc¬ 
chetto e li portavoce della se¬ 
greterìa Psi, Intini. Scalfaro ha 
ricordalo l'accoglienza avuta 
nella sua città e ha detto tra 
l'altro: « Questo dimostra che il 
popolo è ottimista ed è molto 
buono perché ha tanta fiducia 
in un uomo che ha ì limiti che 
ha e la possibilità che ha». 
L'imfregno del Presidente: «di 
mettere tutto quello che ho 
d'intelligenza, di capacità, di 
volontà a disposizione con 
amore per servire fino in fon¬ 
do». Secondo il presidente del 
Senato, Spadolini «per il Parla¬ 


mento non esisterà quasi esta¬ 
te dato che dobbiamo prepa- k 
rare! ad entrare in Europa il 
primo gennaio». E ha espresso 
la speranza di una rapida ap¬ 
provazione della legge eletto¬ 
rale «a cominciare dall’elezio¬ 
ne popolare dei sindaci per ri¬ 
solvere situazioni inquietanti 
come Milano», Per il presiden¬ 
te della Camera Napolitano, «il 
Parlamento non merita criti¬ 
che, stiamo lavorando intensa¬ 
mente per recuperare il tempo 
perduto, inevitabilmente, per 
le elezioni c il dopo elezioni». 
Secondo Occhetto, «il Parla¬ 
mento manda gli italiani in va¬ 
canza con un viatico non mol¬ 
lo buono, perchè con questa 
stangata pagano più tasse 
quelli che le hanno sempre pa¬ 
gate». Intini SI è soffermato sul¬ 
le scandalo delle tangenti per 
dire che a Milano per quanto 
riguarda il Psi «si deve ripulire, 
ma anche ridare fiducia ai mi¬ 
litanti». 
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n leader dello Scudocrociato ha rifiutato 
ancora Tidea di un congelamento 
fino al congresso: «Il prossimo Cn 
deve votare il nuovo vertice del partito» 


Entra in corsa il vice espresso dalla sinistra 
L’ex capo del governo: «Non mi piace 
il rinnovamento improvvisato e parziale 
Martinazzoli va bene, ma ci vuole un accordo 


Segreterìa de, arrìva Mattarella? 

Fodani insiste: me ne vado. E Andreottì prepam Tattacco 


"Mi adopererò perché il prossimo Cn elegga un nuo¬ 
vo segretario»: Forlani ripete di volersene andare. 
«Se è cosi, in pista di lancio ci sono i vicesegretari 
Lega e Mattarella», dice Casini. Ed è Mattarella la so¬ 
luzione cui stanno pens 2 indo i capi de. Andreotti cri¬ 
tica r«improvvisazione» di Forlani e rinvia lo scontro 
al congresso, «lo sul viale del tramonto? Con l’ora le¬ 
gale si guadagna uno spazio supplementare...». 


FABRIZIO RONDOLINO 



■i ROMA. «Io? Per carità... Io 
non posso essere rieletto.. Ar¬ 
naldo Forlani, come ogni gior¬ 
no, è nel suo ufficio di piazza 
dei Gesù. Ai cronisti che t'at¬ 
tendono, dice poche cose: ma 
chiare, «io sono pronto ad in¬ 
vestire, non ad essere reinvesti¬ 
to», spiega. E aggiunge. .Mi 
adopererò perché il prossimo 
Consiglio nazionale elegga un 
nuovo segretario, con il quale 
sono pronto a coilaborare» In- 
somma, Forlani se ne va dav¬ 
vero? C’C tempo, c'è tempo», 
minimizza Gerardo Bianco, in¬ 
timo del segretario. E il tempo, 
infatti, non manca: il Cn po¬ 
trebbe riunirsi a fine mese, ma 
già si parla del 4 agosto, data- 
limile a termini di statuto. 

Al capi della De. Forlani ha 
già ripetuto di volersene anda¬ 
re. La sola condizione che po¬ 
trebbe indurlo a restare, ha 
spiegato, è l'unanimità del par¬ 
tito; condizione, allo stato, dif¬ 
ficile se non impossibile. Se 
pure andreottiani e forzanovl- 
sti rientrassero nei ranghi, re¬ 


sterebbero infatti i <)uaranla» 
ad agitare le acque, intenzio¬ 
nati come sono a candidare 
Martinazzoli, Naturalmente, 
non è detto che De Mita e Gava 
non riescano a convincere un 
Forlani riluttante a restare, ma¬ 
gari ricorrendo a qualche mar¬ 
chingegno procedurale. "Se 
andiamo avanti di questo pas¬ 
so - ironizza Bianco - ci sarà 
un segretario inerziale...». 

Il destino di Forlani resta 
dunque un mistero. Ma le 
grandi manovre sono in pieno 
svolgimento; e demltiani e do- 
rotei sono al lavoro per studia¬ 
re una soluzione di ripiego, nel 
caso Forlani davvero volesse 
andarsene. Un nome c'è già, e 
potrebbe essere quello buono: 
Sergio Mattarella. A favore del¬ 
la sua candidatura giocano di¬ 
versi fattori. Sul piano dell'im¬ 
magine, Mattarella incarna la 
Sicilia pulita; è lui II regista del¬ 
la nuova giunta regionale con 
Pds e Fri, Nel confuso arcipela¬ 
go della sinistra de. è lui il pun¬ 
to di mediazione fra le diverse 


anime: è vicino a De Mita, ha 
l'appoggio di Bodrato e la sti¬ 
ma di Martinazzoli. Negli equi¬ 
libri interni di piazza del Gesù, 
poi, un uomo della sinistra alla 
segreteria compenserebbe il 
latto che entrambi i capigrup¬ 
po sono oggi uomini del 
•Grande centro»; Bianco alla 
Camera, e Gava al Senato (al 
posto de! demitiano Manci¬ 
no). Infine, Mattarella è oggi 
vicesegretario; la sua elezione 
a segretario sarebbe una scelta 
per dir cosi «istituzionale», in 
un quadro insieme di rinnova¬ 


mento e di garanzia. 

Pierlerdinando Casini, fede¬ 
lissimo di Forlani, non scarta 
l'ipotesi-Mattarella. In un'inter¬ 
vista aW'Adn-Kronos, respinge 
l'ipotesi del •direttorio» e boc¬ 
cia di fatto la candidatura di 
Martinazzoli. «Se Forlani vuole 
andar via - spiega - allora in 
pista di lancio ci sono i suol 
più stretti collaboratori, i vice¬ 
segretari Ijega e Mattarella. En¬ 
trambi rappresentano il segno 
che l'azione di rinnovamento 
non è soltanto un gesto d'astu¬ 
zia». Casini, naturalmente, pre¬ 


ferisce il compagno di corren¬ 
te Lega; ma un en plein doro- 
teo (segretario e capigruppo) 
appare difficile. E l'elezione di 
Mattarella permetterebbe il 
passaggio di Forlani alla presi¬ 
denza del partilo; forse proprio 
a questo alludeva ieri Forlani, 
dicendosi «pronto a collabora¬ 
re» con il nuovo segretario. 

Mattarella è anche la carta 
con cui De Mita può eliminare 
dal campo la candidatura di 
Martinazzoli e scompaginare il 
fronte dei «quaranta». L’altro 
giorno Bodrato aveva invitato 


gli sponsor di Martinazzoli a 
non esagerare e a non cercare 
alleali imbarazzanti (cioè An- 
dreolli), per non »bruciare» il 
loro candidato. Segno che 
Martinazzoli è già, in buona 
parte, «brucialo»’ e che co¬ 
munque quel pezzo di sinistra 
de che si riconosce in Bodrato 
non è disposto a combattere in 
Cn una battaglia dagli obiettivi 
1^0 chiari e dall'esito Incer¬ 
tissimo, 

Poco disposto a combattere 
già al Cn sembra anche Giulio 
Andreotti, reduce da una tripli¬ 


ce sconfitta: non è andato né 
alla presidenza di palazzo Ma¬ 
dama, né al Quirinale, né alla 
Farnesina. Dopo aver detto 
martedì scorso che «ora è me¬ 
glio stare zitti», mercoledì il se¬ 
natore a vita ha rilasciato a Pa¬ 
norama un'inteivista da cui 
traspare un certo malcelato li¬ 
vore per le ultime vicende di 
partilo. «Il rinnovamento - dice 
Andreotti - va portato fino in 
fondo: non mi piace quello im¬ 
provvisalo, parziale, deciso al¬ 
l'ultimo momento». Cioè l'in¬ 
compatibilità fra ministri e par¬ 
lamentari, che rischia di creare 
•una claàe di governanti, di 
tecnici in senso astratto, avulsi 
dal radicamento popolate». 
Anche Andreotti, come i «qua¬ 
ranta», vorrebbe Forlani final¬ 
mente dimesso, c non soltanto 
dimissionario. «Forlani - ricor¬ 
da con malizia - ha detto che 
non vuol safxrme di testare al 
suo posto». Duirque, la capite, 
se ne vada. E Martinazzoli? Do¬ 
po gli abboccamenti fra que¬ 
st’ultimo e Pomicino. Andreotti 
mostra di appoggiarlo, ma il 
suo via libera è condizionalo: 
«Andrebbe bene, ma è il qua¬ 
dro d’insieme che va disegna¬ 
to». Andreotti punta insomma 
al prossimo congresso come 
alla sede in cui ridefinire gli 
equilibri interni. E conclude: 
«Voglio dedicarmi di più al 
partilo, politicamente, perché 
negli ultimi tempi il dialogo 
nella De è un po’ venuto me¬ 
no, e va ripreso». Gava, Forlani 
e De Mita -sono avvertiti. 


Il sindaco di Milano alle prese con Tintricato nodo delle deleghe 

Per Boighìm il puzzle assessori 
Forse lunecfi la lista definitiva 


Un comitato elettorale per il miliardario texano 

1 leghisti tappezzò 
la capitale: «Votate Perot» 


La «guerra di Piero» non è ancora del tutto finita. Ieri 
il sindaco di Milano Borghini ha giurato davanti al 
prefetto. Ha avuto i suoi 42 voti per la giunta, ma f)er 
le deleghe ai vari assessori permangono troppe in¬ 
cognite. Forse lunedi si avrà la lista definitiva, intan¬ 
to la Democrazia cristiana continua a dichiarare la 
propria insoddisfazione e il socialista Roberto Ca¬ 
puto parla di giunta a termine. 


ROBBRTO CAROtXO 


Ross Perot, il miliardario texano che si presenta co¬ 
me l’outsider nella corsa alla Casa Bianca fa proseli¬ 
ti anche in casa nostra. Suoi sostenitori, sono un 
gruppo di «lumbard» romani di una neonata Federa¬ 
zione Leghista. E fanno del Bossi d’oltreoceano il 
simbolo della deprofessionalizzazione della politica 
proprio nel momento in cui gli americani comin¬ 
ciando a diffidare del loro «volto nuovo». 


ANTONBLLA CAUFA 


■1 MILANO. Giusto il tempro 
per un brìndisi, l’ultima passe¬ 
rella al teatro Ulta dal nostro 
Gad Lemer quotidiano che 
l’ha scippato al funambolico 
Funari, una Genetta fra amici, 
prol p>er Piero Borghini ricomin¬ 
ciano i guai. Ha avuto i voti p>er 
la sua giunta, ma adesso dovrà 
mettere insieme una squadra 
cne non brilla pror compattez¬ 
za. Ieri ennesimo vertice a Pa¬ 
lazzo Marino. Motivo? La distri¬ 
buzione degli Incarichi di giun¬ 
ta, avvolti ancora da troppie in¬ 
cognite. Che il democristiano 
Antonio Intiglietta sostituirà 
l’altro de Giuseppe Zola come 
vicesindaco è noto; meno noto 
quale sarà la sua delega. Nel 
Borghini «uno» aveva 11 Dema¬ 
nio, c’è chi dice che è un as¬ 
sessorato troppro gravoso paer 
un vicesindaco. O forse troppro 


«strategico» nel momento in 
cui c’è da ristrutturare il bilan¬ 
cio del Comune. Incarico che 
Borghini ha affidato al suo 
esterno più di fiducia, l'ex dirì¬ 
gente della Conlindustria Gui¬ 
do Artom. Altri intenrogativl ri¬ 
guardano il Traffico, in ballot¬ 
taggio tra il Pensionalo Bemar- 
delli e il de Bulgarelll; il Perso¬ 
nale che sarebbe molto gradi¬ 
to dall'esterno dei Pensionati 
Ciro De Vincenzo, ma che vor¬ 
rebbe anche la Oc sempre prer 
Bulgarelli: lo Sport al quale la 
signora Gllardelli, socialista, 
con un passato di tennista di 
ottima levatura, andrebbe 
molto volentieri, preferendolo 
all'Educazione. Ma come si la 
a negare lo Sprort all estemo de 
Massimo Moretti che ha ripor¬ 
tato allo scudetto l’Hockey 
Club milanese dopro 31 anni? 



Giampiero Borghini 


Sicuri o quasi invece l'Assisten¬ 
za all'ex vicesindaco Zola; gli 
Affari istituzionali all'esterno 
psi Tiziano Treu; l’Urbanistica 
all’esterno pii Marco Amabol- 
di: l'Economato all'Inossidabi¬ 
le psdi Pierfranco Cluncaioll; 
l'Ecologia al de Massimo De 
Carolis: la Cultura all'ex verde 
Marco ParinI; Il Commercio al¬ 
la socialista Daniela Feriè. Per 
il "Trallico si parla del Pensio¬ 
nato Bemardelll; quanto al La¬ 
vori Pubblici, passati In due an¬ 


ni in quattro mani diverse, do¬ 
vrebbero essere appannalo 
dell’ex leghista Pierglanni Pro- 
sp>erìni. 

Questi gii intoppi «tecnici», 
ma sul piano prolitico non va 
molto meglio. Corrado Slaiano 
ien paragonava la squadra di 
Borghini a un’armata BraiKa- 
leone, Giulio Giorello l'ha so¬ 
prannominata giunta Franken¬ 
stein. Espressioni indubbia¬ 
mente forti. Ma anche chi l'ha 
votata non è entusiasta. «Il ri¬ 
sultato conseguito non è certo 
quanto la De si prefiggeva», di¬ 
chiara Andrea Borruso che ha 
lasciato il suo Incarico di capio- 
gruppro e non ha nemmeno 
posto la sua firma In calce al 
programma. «Un punto di par¬ 
tenza Pier un'intesa più ampia» 
rinviata a dopro l'estate. Che 
quella di Borghini sia una giun¬ 
ta balneare sembra pjensarlo 
anche il socialista Roberto Ca¬ 
puto, che l'ha votata di mala¬ 
voglia. «Se fossimo a scuola - 
aveva detto in Consiglio - le 
darei fra il cinque e il sei». «La 
giunta appena nata - osserva 
oggi - merita considerazione 
solo pjerchè ha evitato le ele¬ 
zioni. Per II resto è proverà poli¬ 
ticamente e pxjvera di capacità 
individuali, ma soprattutto è 
nata con le stesse logiche che 
hanno sconfitto I partiti il 5 
aprile». 


■■ ROMA Hanno tapprozzato 
1 muri di Roma con un manife¬ 
sto che grida «Ross Perot lor 
president». CI sì chiede dì chi 
sia stata tjuesta bizzarra idea, 
in una città sonnolenta che 
non riesce ad appassionarsi 
più neanche alle vicende delle 
proprie squadre di calcio, figu¬ 
riamoci alle elezioni america¬ 
ne, che appassionano proco 
pjerslno oltreoceano, al punto 
che I maggiori network hanno 
deciso difar calare II silenzio, 
o quasi, sulle Convention de¬ 
mocratica e repubblicana. 
Quale lo stuprore quando si ap¬ 
prende che il comitato sorto 
p>er spralleggiare il miliardario 
americano nella sue corsa alla 
Casa Bianca è figlio di una no¬ 
vella Federazione leghista, in¬ 
visa allo stesso Bossi, forse per¬ 
ché nelle vene le scorre san¬ 
gue romano. Una ventina di 


picrsone, italianissime, che 
non hanno quindi nessun dirit¬ 
to di voto. Che non hanno In¬ 
tenzione di mettere insieme 
neanche un biglietto da cento¬ 
mila per sostenere la campa¬ 
gna elettorale del loro benia¬ 
mino. Il tutto all'insaputa dello 
stesso Perot, Il quale avrà un 
bel dalfare per scoprire di aver 
trovato degli adepti semiclan- 
destinl al sole del trenta gradi 
romani. 

Scopro del Comitato, spiega¬ 
no al «8416479» della capitale, 
è quello di far camp;^na elet¬ 
torale per il miliardario texano 
presso le comunità americane 
residenti in Ilalia. Non basta. 
Compito del magnifici venti é 
anche quello di «rassicurare» la 
comunità ilalo-americano, che 
nella pratria d'origine il candi¬ 
dato outsider per le presiden¬ 
ziali di novembre è ben visto. 


Che si può votare p>er lui senza 
p>atemi d'animo. Presentate 
cosi le cose sembrano quasi 
una goliardata. 

La filosofia che sta dietro al¬ 
la curiosa iniziativa la spiega il 
sessantottino Giulio Savelli, l’e¬ 
ditore di «Porci con le ali» prer 
intenderci, che è uno dMli ani¬ 
matori della novella Federa¬ 
zione leghista, insieme a espo¬ 
nenti della destra romana. 
«Non si tratta di una scelta di 
prolifica intemazionale<hlari- 
sce una volta per tutte Savelli- 
Anzl, se si fosse trattato di que¬ 
sto. Bush, Clinton o Pero! sa¬ 
rebbero stati la stessa cosa. 
Quello che ci convince è il sim¬ 
bolo Perot, Il fatto che sia un 
candidato anomalo. La sua vit¬ 
toria sarebbe una sconfitta per 
i prolifici di professione. E di 
professionismo della prolifica a 
Washington ce n’è addirittura 
più che da noi: viene rieletto 
oltre il novanta pjer cento dei 
parlamentari. Non è un caso 
che uno degli slogan che cir¬ 
colava alle elezioni del 90 era 
proprio "Fate lavorare il vostro 
candidato: mandatelo a ca¬ 
sa"». 

Ross Pero! un Umberto Bossi 
made in Usa? «Perfino l'ex se¬ 
gretario americano Brzezlnskl, 
che di cose Italiane se ne in¬ 
tende, per spiegare 11 fenome¬ 
no Perot ha accennato alla Le¬ 
ga Lombarda». 


Da Roma ladrona ai fucili: Tescalation veitele di Bossi & C. 


■■ MILANO. Alle origini era: 
«Roma ladrona, la Lega non 
prerdona». Questa e altre pitto¬ 
resche «minacce» contro il 
centralismo del «regime parti¬ 
tocratico» sembrano relegate 
nella soffitta della memoria. 
Dopo la recente metafora bos- 
siana sull'uso dei kalashnikov 
(il fucile mitragliatore sovieti¬ 
co che i leghisti starebbero 
«oliando») qualcosa nel lin¬ 
guaggio dei «lumbard» (ma 
forse non solo nel linguaggio) 
è profondamente cambiato. 
Da un pro' di tempro in qua, più 
precisamente dopo il voto d'a¬ 
prile che ha segnato l’inuzione 
della Lega sulla scena prolifica 
Italiana come II quarto partito 
nazionale, i riferimenti al glos¬ 
sario bellico si sono accentua¬ 
ti. Nelle pubblicazioni della Le¬ 
ga e nei discorsi di capi e ca¬ 
petti si è dato fondo a tutto 
['«Immaginifico guerresco». In 
prarte adottando 1 costumi In 
uso nelle curve del tifo ultrà, 
come urlare elenchi di cogno¬ 
mi illustri (prolifici invece di 


calciatori) ritmati dagli sconta¬ 
ti «vaffanculo», in parte sfrut¬ 
tando gli echi delle terrìbili vi¬ 
cende balcaniche. Ecco l’e¬ 
semplo dal discorso di Bossi a 
Pontida: «Stiano attenti i prartiti 
che se manderanno I carri ar¬ 
mati da queste parti, come l lo¬ 
ro colleghi jugoslavi, troveran¬ 
no trenta milioni di persone 
pronte alla lotta con la baio¬ 
netta già innestala». Le baio¬ 
nette da «venti» sono diventate 
trenta milioni ma, insomma, la 
rievocazione del quadretto 
mussoliniano è abbastanza 
traspjarente. 

E proprio in occasione Hel 
giuramento post elettorale nel¬ 
la storica cittadina bergama¬ 
sca che forse avviene la svolta. 
Quando cioè il leader del Car¬ 
roccio decide di cucirsi addos¬ 
so I panni del «condottiero bar¬ 
baro» che, alla testa della sua 
•orda» (gli ottanta parlamenta¬ 
ri eletti), sta p>er calare sul 
«molle e corrotto impero parti¬ 
tocratico della Capitale». Il no¬ 
vello Brenno in quella circo¬ 


stanza non aveva davvero tra¬ 
scurato I particolari della mes¬ 
sinscena. Si era presentato al 
«suo propolo» con moglie e fl- 
glloletti al seguito facendo sa¬ 
re di «Bveru recati con sè in 
ttaglia» prorchè «annusassero 
l'odore della prolvere e ascol¬ 
tassero il fragore metallico del¬ 
le spade». Guasconate da me¬ 
diocre tribuno della plebe o II 
segnale preciso di un cambia¬ 
mento dr prolifica? 

Indubbiamente negli ultimi 
tempi si è registrata una strana 
sequenza. Dalle evocazioni di 
una prossiblle «guerra civile», 
uando la prolem Ica era con 
raxl e la proprosla di uno 
sbarramento elettorale al 5 per 
cento, si è passati ai «kalashni¬ 
kov oliati» per finire con lo 
scontro «fisico» di piazza della 
Scala fra un nutrito gruppro di 
leghisti e alcuni rappresentanti 
deir«odlosa» prortitocrazla. Al 
di là delle diverse versioni sulla 
drammaticità di quel fatto not- 


CARLO BRAMBILLA 

turno, l'episodio legittima tut¬ 
tavia una semplicissima do¬ 
manda: esistono nella Lega i 
sostenitori dello scontro vio¬ 
lento col «nemico»? In altre pa¬ 
role: chi piensa che menar le 
mani, prestare, aggredire, limi¬ 
tare con la forza la libertà altrui 
siano un mezzo consentito di 
lotta prolltica viene cacciato dal 
movimento nordista oppure 
giustificato e tollerato? Per ora, 
francamente, non sono arriva¬ 
te risposte convincenti. Bossi 
in qualche occasione convivia¬ 
le ha riconosciuto la rozzezza 
di alcuni militanti con sprecifi- 
co riferimento alla trup^ mi¬ 
lanese, ma li ha sempre giusti¬ 
ficati e a chi se ne lamentava 
ha spiegato cosi il suo pensie¬ 
ro; «MI fanno ridere quelli che 
vogliono far politica e si tirano 
indietro quando c'è da menar 
le mani». Del resto è sempre 
stato un cultore del roolpire 
duro, colpire prer primi» e, in 
questo contesto, prer il grande 


capro nordista «ia creatività del 
proprolo non può essere imbri¬ 
gliata e la guerra al regime non 
u6 essere condotta in guanti 
ianchi». Qui pare di avvertire 
l'eco di un ben noto «Libretto 
rosso». La verità è che il Bossi 
pubblico non s'ispira mai a un 
modello preciso di rivoluzio¬ 
nario preferendo propinare un 
cocktail di riferimenti storici. E 
più questi sono svariati prer co¬ 
loritura prolifica e collocazione 
temprorole più il messaggio 
che ne esce sarà ambiguo ma 
forte. Ideologico ma sprettaco- 
lare. 

Di fronte alla protesta (rea¬ 
le) il suo problema è quello di 
alimentarla e nello stesso tem¬ 
pro di governarla. Deve, come 
direbbero i politici, «riempirla 
di contenuti», senza tuttavia 
palesare la vacuità degli stru¬ 
menti adatti à conseguire l'o¬ 
biettivo dichiarato dello Stato 
federale. Se le cose stanno cosi 
il «crescendo» dei Ioni guerre¬ 


schi diventa inevitabile, cosi 
come diventa quasi ovvia la 
promessa di secessione, con 
«scontro finale», condita dal 
solito riferimento all’attualità, 
questa volta baltica: «La Litua¬ 
nia ha avuto bisogno di un apr- 
pogglo esterno, a noi non ser¬ 
ve, re decidiamo che la Lom¬ 
bardia se ne va dall'Italia non 
c'è nessuna forza, nessun eser¬ 
cito che ce lo prossa Impredire». 
Ed ecco la dose rincarala; «La 
Lega è in grado di mobilitare 
migliaia di militanti e in poche 
ore prossiamo scendere in 
piazza e dichiararci indipen¬ 
denti. Allora da Roma ci man¬ 
dino pure i carri armati. Vedre¬ 
mo chi vince». Lo scenario con 
rombo di cannoni e clangore 
di cingolati non dispiace all'I¬ 
deologo Miglio che è forse l'u¬ 
nico che pensa seriamente al¬ 
la possibilità di consegnare so¬ 
lo Il Nord d'Italia nel «vasto se¬ 
no dell'Europa» meglio se di 
lingua tedesca. Il fatto è che ri¬ 
sulta difficile immaginare nu¬ 
trite schiere di estremisti «usta- 


scia» da scatenare contro ì na¬ 
zionalisti «cetnici» della partito¬ 
crazia. Per ora l'unico che ab¬ 
bia preso alla lettera questa 
parte sembra sia stato Blondie, 
Il cane lupro (un pastore «tede¬ 
sco») di piazza della Scala. Un 
F»' pxxto per tirare conclusioni 
convincenti. Ben altra musica 
sarebbe se invece la Lega do¬ 
vesse conquistare la maggio¬ 
ranza assoluta in una grande 
città come Milano. In questo 
caso è già stata anticipata la 
strategia: «Ci terremmo le tasse 
per noi e non le consegnerem¬ 
mo allo Stato del ladroni». Più 
dichiarazione di guera di que¬ 
sta è difficile immaginare. 

Ultima annotazione. Bren- 
no-Bossì mostra di «soffrire» 
l'altro eroe del momento che 
li sta in qualche modo ruban- 
o la scena. Insomma Di Pietro 
place moltissimo ai leghisti ma 
non al loro gran capo: «Fa p>ar- 
te - ha avuto occasione di dire 
- di quella magistratura che ce 
l'ha con noi e che si prepara a 
prerseguitarci». 


È scompjarso il compagno 

LUIGI ROSSETTI 

iscritto al Pel dal 1943 toannuiKia- 
no la moglie Orna, le figlie Fausta, 
Luisa, Rita e Glancarla con lo loro 
lamiglle Acompagni. parenti e.imo 
cl ricordandolo per la sua canea 
umana, le qualità di oncslo lavora¬ 
tore, di convinto anIifascLsta o co* 
muniste. I funerali m fortnu civile 
hanno luogo oggi alle ore 15 parten¬ 
do dall'abltarione in via De Amico, 
18. 

Cesano Boscone, 11 luglio 1992 


Edeceduto 11 compagno 

GIANCARLO GUU 

per lunghi anni attivista del partito, 
ha fatto parte dell'apparato della le- 
deraziorte per motto tempro. Alla fa¬ 
miglia colpita dal grave lutto giunga¬ 
no le fraterne condoglianze della fe¬ 
derazione e de IVniia 
Genova, 11 luglio 1992 


Con Immenso dolore Rosanna No- 
varlnl è vicina a Tullia, Nadia, Loren- 
zo e SIMo. pror la prerdlta del loro ca¬ 
ro 

nUPPOZAFFARONI 

Lo ricorderà p>cr la sua umanità con 
profonda stima e amicizia In suo n- 
cordo sottosenve prer f 'Unita 
Milano, Il luglio 1992 


Vittorio Puntelli e famiglia parteci- 
pano al grande dolore di Tullia; Na¬ 
dia, Lorenzo e Sihno prer la scompar- 
sa dell’amico e compragno 

nUPPOZAFFARONI 

Milano, n luglio 1992 


Mirella Torchio ricorderà sempre 
con stima e affetto il compagno 

nUPPOZAFFARONI 

partecipa al dolore della moglie Tul' 
Ila, di Nadia, LorcnTto c SìMo Con 
fervide condoglianze 
Milar>o,n luglio 1992 


I compagni della federazione mila* 
nesedel Pds, proloodamenlc colpiti 
dalla scompare di 

nUPPOZAFFARONI 

con il quale hannocondlviso anni di 
lavoro e militanza, sono vicini con 
affetto a TuUIa, Nadia. Lorenzo e SiL 
vio. 

Mila noj Muglio 1992 


I compagni deirArea comunista del 
Pds e deirAssociazionc Antonio 
Gramsci, stringendo in un forte ab' 
braccio Tullia, Nadia. Lorcn/o c Sii* 
vìo ricordano con tutto il loro alletto 
i) compagno 

nUPPOZAFFARONI 

Milano. J J luglio 1992 " ‘ '* 


C> manchcrtìi 

ZIO PIPPO 

Leila, Laura, Luisa. Clara, Anna, Da¬ 
niela, Antonio. Roberto. Eros. Gui¬ 
do. Paolo P., Paolo M., Sandro. Mar» 
co, Carlo, Edgardo, Vittorio, Alfon¬ 
so, Giovanni, Cristian, Giuseppe 
Milano. 11 luglio 1992 


Anna e Paola Pedrazzl, Walter c Re¬ 
nato Cipolla sono viani a Tullia, Na¬ 
dia, Lorciuo e Slhao per l improwi- 
sa scomparsa del caro 

nuppo 

Ne ncordano la forte figura di parti¬ 
giano comunista, dirigente potlbco, 
protagonista e limpido esempio del¬ 
le battaglie condotte dai comunisti 
milanesi negli ultimi SO anni. 

Milano. 1 Muglio 1992 


I compagni e le compagne del co¬ 
mitato regionale lombardo del Pds 
si strìngono attorno a Tullio e Nadia 
per la scomparsa di 

nUPPOZAFFARONI 

militante democratico ed antifasci¬ 
sta e amico di lunga data. 

Milano, muglio 1992 


Le compagne e ( compagni della se¬ 
zione del Pds Rlgoldi annunciano la 
scomparsa della compagna 

CESUINABRAMBIUA 

espi-imono le più profonde condo¬ 
glianze ai familiari. In suo ricordo 
sottoscrìvono per fVniiù. 

Milano, muglio 1992 


[ compagni c le compagne della so¬ 
rtene del Pds Di Viilono addolorali 
per rimpowjsa scomparvi del com¬ 
pagno 

nUPPOZAFFARONI 

esprimono le più scnuic condo¬ 
glianze alla moglie Tullia, .dia ttglui 
Nadia, al nipote Lorenz'o e al genero 
Silvio In suo ricordo sottoscrivono 
j)er l'UniM 

Mtlijno, 11 luglio 1992 


Roriollo Ballmi prolondamcnie ad¬ 
dolorato per l’imprawisa scompar¬ 
sa del compagno cd amico 

nUPPOZAFFARONI 

wc presidente della commissione 
regionale di garanzia dei Peli. Parte¬ 
cipa al dolore di Tullia, Nadia, Lo¬ 
renzo e SiMo 
Milano, muglio 1992 


! a k ommissjorìe regionale di garan¬ 
zia del Pds dolorosamente colpiti 
dalla improvN-isa scomparsa del sjo 
vicepresidente, compagno 

nUPPOZAFFARONI 

partecipano al dolore dei familian 
cosi duramente colpiti 
Milano, 11 luglio 1992 


Le comptigne e i compagni della 
Camera del lavoro metropolitana di 
Milano esprimono il loix> profondo 
cordoglio per l'improvvisa scompar¬ 
sa del compagno 

FIUPPOZAFFARONI 

indimenticabile bgura di militante o 
dirigente prima del Pci c oggi del 
Pds. 

Milano, 11 luglio 1992 


Le compagne c i compagni di Rifon- 
dazione comunista piangono la 
scomparsa di 

FIUPPOZAFFARONI 

clic hanno conosciuto e stimato co¬ 
me dingcnle politico c compagno di 
lanic lotte 

Milano, 1 ) luglio 1992 


l^a federazione dì Como del Pds par¬ 
tecipa al dolore per la scomparsa di 

FIUPPOZAFFARONI 

partigiano, comunista, uomo inte¬ 
gro e forte, combattente di tante bat¬ 
taglie per la bbertà. la giustizia, l’o- 
mancipaziono dei lavoraton 
Como 1 Muglio 1992 


Con cordoglio profondo c gratitudi¬ 
ne i>cr quello che ha sapulo darci ri¬ 
corderemo sempre il compagno 

FIUPPOZAFFARONI 

Paustmo, Morena, Mie«a. Angelo. 
Ekmano 

Milano, n luglio 1992 


I fato iliari della compianta 
TFRCSAPACUANO 

ved Bollilo CGina) 
a funerali avvenuti nngraziano i 
compagni e gii arnxi che hanno 
partidipiiUMl loro(k>lort‘ Sotioscn- 
vonopt I / (.//ii/rlin ai.uneinoria 
ronno, 11 luglio 1992 


La famiglia Margiotta nngrazia gli 
amici e compagni che hanno parte¬ 
cipato di dolore per Io perdila pre¬ 
matura del loro caro 

FRANCESCO LADU 

Roma, 11 luglio 1992 


Nel trigesimo dalla scomparsa la 
moglie Maria Rosati ricorda 

ANTONINO 

c sottoscrive per 11 suo giornale 
Roma, 11 luglio 1992 


I compagni deH'unità dì base «S Pi- 
lippetti» ricorda con affetto, nel tn- 
gesimo della scomparsa 

ANTONINO PfTZAUS 

Roma, 11 luglio 1992 

Ad un mese dal decesso de'l'anima 
buona e generosa di 

UNDA LASAGNA In Zani 

II marito Giovanni Zam. la sorella Al¬ 
da. le cognate, i nipoti e 1 parenti tut¬ 
ti ia ricordano con tanto affetto a 
quanti la stimarono e le vollero be¬ 
ne Il marito sottoscrìve lOOmlla lira 
perlVnitd 

Mantova. 11 luglio 1992 


Ne! 14® anno della morte del com¬ 
pagno 

MICHEL£FALABRINO 

la moglie Arturìna Barcntlni nel ri¬ 
cordarlo a parenti, amici e compa¬ 
gni di Sarzana sottoscrìve lire SOmlla 
per fVnitó 

La Spezia, 11 luglio 1992 


ARCI SOLIDARIETÀ 
CONVENZIONE NAZIONALE 
COSTITUENTE 


NAPOLI 11-12 LUGLIO 1992 
Istituto per minori G. Filangieri 


« c 

P- * 



Nuove culture e pratiche di solidarietà. 
Laico senso di responsabilità 
verso l'altro, verso i deboli, verso 
la differenza, verso la natura, 
le generazioni presenti e future. 
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Interrogazione di quattro deputati del Psi 
dopo le dichiarazioni di Bettino Craxi 
Secca replica del procuratore capo Borrelli 
«È semplicemente un’assurdità» 


Iniziativa dei parlamentari del Garofano 
sulla pubblicazione dei verbali milanesi 
che contengono le dichiarazioni di Chiesa 
Chiedono una «severa e penetrante indagine 


La «visita» agli uffici 
del segretario del Psi 
La*denuncia alla questura 
arrivata dopo tre ^omi 


«Sono stati usati i servizi segreti?» 


Nuovo attacco dei socialisti ai magistrati di Tangentopoli 


Il Psi all'attacco dei magistrati milanesi antitangenti. 
Quattro parlamentari del Garofano, tra cui il vicese¬ 
gretario nazionale Giulio Di Donato, vogliono sape¬ 
re se la procura si è avvalsa di uomini dei servizi se¬ 
greti per svolgere le indagini. Il procuratore capo 
smentisce seccamente; «Incredibile». Un esposto 
del Garofano anche per la fuga di notizie dalla giun¬ 
ta per le autorizzazioni a procedere. 


MARCO BRANDO 


■■ MILANO. Veleni pronti per 
l'uso contro il palazzo di giusti¬ 
zia di Milano? Paiticolannente 
impegnato nel sollevare dubbi 
e incertezze appare il Psi, Il 
partito più colpito dalla magi¬ 
stratura. Dopo i dubbi sollevati 
da Bettino Craxi in persona 
(>Ci sono aspetti dell’inchiesta 
tutt'altro che convincenti»), ie¬ 
ri i deputati socialisti Andrea 
Buffoni, Giulio Di Donalo, Sil¬ 
vano Labriola c Raffaele Ma- 
strantuono hanno rivolto 
un'interrogazione al presiden¬ 
te del Consiglio ed ai ministri 
della Difesa e dell'Interno. Vo¬ 
gliono sapere «se nelle indagi¬ 
ni preliminari e nel complesso 
delle attività investigative in 
corso a Milano e rivolte ad ac¬ 


certare l'esistenza di reati lega¬ 
ti alle note vicende che riguar¬ 
dano. end, aziende ed ammi¬ 
nistrazioni di quella città siano 
stati e siano tuttora utilizzati di¬ 
pendenti. collaboratori o altri 
soggetti comunque facenti ca¬ 
po alle strutture del servizi di 
informazione per la sicurezza». 
La replica, lapidaria, del pro¬ 
curatore capo di Milano Fran¬ 
cesco Saverio Borrelli: «È sem- 
plicemenle assurda l'ipotesi 
che la magistratura abbia uti¬ 
lizzalo i ser^i segreti in questa 
o in altre indagini». 

Tutto qua? Macché. Addirit¬ 
tura un esposto-denuncia - fir¬ 
mato dal solito Buffoni, dal no¬ 
to Mastrantuono e da Umberto 
Del Basso De Caro - ha confer¬ 



mato ieri la legittima aspirazio¬ 
ne del Garofano a fare chiarez¬ 
za, una volta per tutte, sul mo¬ 
do in cui l'opinione pubblica 
ha appreso come bnziona il 
sistema delle tangenti. I tre 
chiedono «una severa e pene¬ 
trante indagine» sulla fuga di 
notizie circa gli atti inviati dalla 
magistratura milanese alla Ca¬ 
mera. I deputati, che fanno 
parte della Giunta per le auto¬ 
rizzazioni a procedere, hanno 
a cuore soprattutto il buon no¬ 
me di Bettino Craxi e di suo fi¬ 
glio Bobo: vogliono che si 
chiarisca l'episodio delle infor¬ 
mazioni trapelate a proposito 
dei rapporti tra l'imputato Ma¬ 
rio Chiesa e i due Craxi (in sin¬ 
tesi, ha detto Chiesa: «Bettino 
mi garanti il suo sostegno in 
cambio del mio affinché Bobo 
fosse eletto consigliere comu¬ 
nale»). Secondo Buffoni e 
compagni, si tratta «di fatti che, 
trascendendo le persone prese 
di mira, si sostanziano in una 
vera c propria offesa al norma¬ 
le svolgimento della vita istitu¬ 
zionale». Tre sono i reati che 
ravvisano: rivelazione del se¬ 
greto di ufficio, divulgazione di 
notizie tese a ledere il decoro e 
la dignità di persone del tutto 


estranee al procedimento pe¬ 
nale e atto «diretto, anche sol¬ 
tanto temporaneamente, a tur¬ 
bare l'esercizio delle attribu¬ 
zioni del presidente della Re¬ 
pubblica». 

Ulteriore secca replica del 
procuratore capo Borrelli: «Per 
quel che riguarda la fuga di no 
tizie, l'articolo 329 del nuovo 
codice di procedura penale 
esclude dal segreto tutti gli atti 
che sono conosciuti dall'impu¬ 
tato o dall’indagato. Salvo che 
non sia intervenuto un provve¬ 
dimento di segretazione (un 
divieto, ndr) da parte del ma¬ 
gistrato per esigenze inerenti al 
corso ulteriore delle indagini». 
•Se si riferiscono a verbali d’in- 
tenrogatorio - ha aggiunto il 
procuratore - si potranno con¬ 
siderare aspetti di sconettezza 
o di .scarsa eleganza, da parte 
di chi ha fornito il materiale al¬ 
la stampa, ma non di violazio¬ 
ne dei segreti d'ufficio». «Discu¬ 
tibile invece - ha aggiunto - è 
la sussistenza della contrav¬ 
venzione di cui all'articolo 684 
del codice penale (pubblica¬ 
zione arbitraria di atti di un 
procedimento penale, ndr) ». 

Ieri si é sparsa anche la voce 
che fosse stata avviata un’in¬ 


chiesta amministrativa da par¬ 
te dei ministeri dell’Interno e 
delle Finanze sulle fughe di 
notizie che hanno permesso a 
tv e fotografi di seguire un’ope¬ 
razione anticorruzione di F^ e 
Fiamme gialle. Versione accre¬ 
ditata da un'allarmata dichia¬ 
razione del deputalo Franco 
Servcllo, membro della segre¬ 
terìa nazionale del Msi. Dipar¬ 
timento centrale di polizia, po¬ 
lizia tributaria e questura mila¬ 
nese hanno smentito. Anche 
se qualcosa 6 successo: si sa¬ 
rebbe battalo di un controllo 
latto, per conto dei vertici na¬ 
zionali della F^, dal prefetto 
Vinci. E la serissima denuncia 
fatta in Consiglio comunale 
dal «verde» Basilio Rizzo? Que¬ 
sti aveva sostenuto che un ex 
colonnello dei carabinieri, as¬ 
soldato da un grande gruppo 
finanziario, stava indagando 
sulla vita del sostituto procura¬ 
tore Antonio Di Pietro, allo 
scopo di poterne offuscare 
l’Immagine. Il procuratore: 
«Ammesso che sia vero, solo 
se venissero usati strumenti tali 
da mettere in pericolo la vite 
privata del magistrato si po¬ 
trebbero ipotizzare elementi di 
reato». 


Tentato scasso? 
Misterioso 
silenzio dei Craxi 


^B MILANO. Chi sono e a che 
cosa miravano i misteriori visi¬ 
tatori degli uffici milanesi di 
Bettino Craxi e del figlio Bobo? 
Nessun particolare di rilievo si 
è aggiunto al comunicato del 
Partito socialista che l'altro ieri 
denunciava l'accaduto. L’uni¬ 
co dato certo, e tutto da chiari¬ 
re, è che la denuncia alla que¬ 
stura di Milano é arrivata solo 
giovedì pomeriggio: a distanza 
di 3 giorni dal primo episodio 
e ventiquattr'ore dopo il se¬ 
condo. Gli uffici del segretario 
del Psi, In piazza Duomo 19, 
sarebbero infatti stati «perqui¬ 
siti» nella notte di domenica 5. 
Bobo, invece, avrebbe ricevuto 
la visita dei soliti ignoti, al Club 
Turati di via Brera, la notte fra il 
7er8. 

Inutile cercare una dichiara¬ 
zione da Bobo Craxi. Ieri II suo 
•telefonino» dava sempre il se¬ 
gnale di occupato. Le uniche 
dichiarazioni le ha rilasciate 
alla polizia. Sarebbe stalo lui 
stesso, infatti, a scoprire il «fat¬ 
taccio». Mercoledì mattina 
quando Craxi junior arriva nel¬ 
la sede del Club Turati, di cui è 
segretario, trova lutto sottoso¬ 
pra. CasTsclti aperti, documenti 


sparsi un po’ dovunque. Perù 
non manca nulla. C'é di più: 
chi é entrato non ha avuto bi- 
sr^no di forzare la porta. La 
Digos, dopo il primo sopral¬ 
luogo, riscontra dei piccoli se¬ 
gni su alcuni cassetti delle scri¬ 
vanie e sulla vetrina di una li¬ 
breria. Tentato scasso? Difficile 
stabilirlo. Ufficialmente non si 
conferma, né si smentisce. 

Ancora più «misteriosa», se 
si vuole, l'irruzione negli uffici 
di Bettino Craxi. Chi è entrato 
nel quartier generale dell'ono¬ 
revole, al quarto piano di piaz¬ 
za Duomo 19. ha dovuto supe¬ 
rare ben due porte blindate. 
Anche in questo coso non si 
parla di scasso. È stata la sua 
segretaria, lunedi mattina a 
trovare i cassetti ribaltati e i do- 
cumenu sparsi. Il palazzo, che 
ospita anche gli uffici dell'O¬ 
pera Nazionale Montessorì, 
dove lavora la moglie del lea¬ 
der socialista, e quello dell'ex 
sindaco Paolo F)llitteri, è di 
proprietà comunale. U, rac¬ 
conta uno del «collettori» della 
tangente ai giudici milanesi 
impegnati nell'operazione 
«Mani pulite», il socialista Ser¬ 
gio Radaelli aveva recapitato 
centinaia di milioni. 


Alla Camera la richiesta di autorizzazione a procedere per il sottosegretario psi 

I pudici chiedono di processale Prìncipe 
È accusato di associazione mafiosa 


Riforma dell’immunità 
Alla Camera dibattito 
e voto in tempi rapidi 

Il giorno dopo il via libera al procedimento penale nei 
confronti dei cinque deputati inquisiti per le tangenti a 
Milano, la Camera affronta alla radice il nodo dell’im¬ 
munità parlamentare, troppo spesso diventato uno 
strumento d’impunità. De e Psi difendono un progetto 
di riforma ancora del tutto insufficiente. Contrasti nella 
Lega. Annunciati emendamenti del Pds e di altri grup¬ 
pi della sinistra di opposizione. 

QIORQIO FRASCA POLAM 


M ROMA Tempi rapidi an¬ 
che per la riforma dell'immu¬ 
nità, cioè del sistema stesso 
delle autorizzazioni a proce¬ 
dere. «liKardInata» ieri mattina 
con le relazioni di m^ioran- 
za e minoranza e i primi inter¬ 
venti, la discussione generale 
proseguirà da lunedi a mereo¬ 
ledì: per quella stessa giornata, 
o al massimo l’indomani, sono 
previste le votazioni. Ma sicco¬ 
me si tratta di riforma costitu¬ 
zionale (s’interviene sul- 
rart.68, che regola appunto 
l'immunità). non .sarà solo ne¬ 
cessaria la ratifica del Senato: 
nel gito di tre mesi le Camere 
dovranno confermare la modi¬ 
fica. 

La questione aixtora tutta da 
vedere é la portata di questa 
modifica. Dalla speciale com¬ 
missione è giunta all’aula una 
soluzione pasticciata. Vero è 
che non si prevede più un'au¬ 
torizzazione prmentiua al giu¬ 
dice perché awil l’azione pe¬ 
nale nel confronti di un depu¬ 
talo o di un senatore, sempre 
che non riguardi fatti connessi 
alle funzioni parlamentari, che 
restano naturalmente insinda¬ 
cabili. Ed è anche vero che c’è, 
almeno formalmente, un ca¬ 
povolgimento dell'attuale si¬ 
stema: il giudice dà semplice 
comunicazione» al Parlamen¬ 
to dell'apertura di un procedi¬ 
mento penale. E tuttavìa la Ca¬ 
mera di appartenenza può di¬ 
sporre, con deliberazione 
motivata, la sospensione el 
procedimento nel termine pe¬ 
rentorio di sessanta giorni dal¬ 
la comunicazione». In sostan¬ 
za. se la Camera d’apparte¬ 
nenza deirinqulsito non inter¬ 
viene. scatta il cosiddetto silen¬ 
zio-assenso. Ma se scatta la so¬ 
spensione, tutto é bloccato, 
anche le Indagini preliminari 
già in corso. Il relatore di ma^ 
gioranza. Carlo Casini (De), 
ha difeso questa soluzione; 
guellq di rnlnoranza. Hliooo 
Berselli (Msi), ne ha contesta¬ 
to i limiti a nome di tutte le op¬ 
posizioni sottolineando l'op¬ 
portunità di mettere sempre e 
comunque sullo stesso plano 


parlamentari e cittadini comu¬ 
ni, fermo restando il principio 
deH’insindacabilità. Da qui la 
propo^ (da cui era del resto 
per primo partito il Pds) di sal¬ 
vare dell'attuale art.68 della 
Costituzione il solo primo ca¬ 
poverso: «I membri del Parla¬ 
mento non possono essere 
perseguiti per le opinioni 
espresse e i voti dati nell'eser¬ 
cizio delle loro funzioni». 

Ma attenzione: se dalla 
commissione un lesto é venuto 
fuori con risicata mamioranza 
(16 a 14, e solo per faslensio- 
ne di due leghisti che non han¬ 
no sostenuto il loro collega 
schieratosi con l'opposizio¬ 
ne) , per varare in aula una ri¬ 
forma costituzionale ci voglio¬ 
no i due terzi. O dunque, dopo 
la discussione generale, si va 
allo stallo: o si ramiunge un 
compromesso di piu alto profi¬ 
lo che «non affidi ancora alla 
discrezionalità di una maggio¬ 
ranza politica» (sono le parole 
usate Ieri da Severino Galante 
di Rìfondazione) l'esito di un 
procedimento a carico di un 
parlamentare; che non sia in¬ 
somma una «riforma gattopar¬ 
desca», come ha insistito a dire 
il leghista Fabio Dosi, lo stesso 
che in commissione aveva det¬ 
to no alla soluzione pasticciala 
che ieri, invece, ha trovato il 
caloroso conscaso del sociali¬ 
sta Luigi Lucarelli. Proprio il 
F^i, in sede di commissione, é 
stato il più attivo nel tentare di 
ridurre il più possibile la porta¬ 
ta della riforma. Persino otte¬ 
nendo la cancellazione di un 
significativo inciso che lo stes¬ 
so relatore Casini aveva esco¬ 
gitato per circoscrivere la pos¬ 
sibilità del Parlamento di so¬ 
spendere l’iniziativa giudizia¬ 
ria: «...puO disporre, con deli¬ 
berazione motivata, ad istama 
del parlamentare' inquisito. 
Come dire che. almeno, dove¬ 
va essere lo stesso accusato a 
prendere l'iniziativa di orotea- 
gersi. Galante ha annunciato 
la presentazione, di emenda¬ 
menti. Altrettanto farà lunedi 
Anna Flnocchlaro, intervenen¬ 
do per II Pds. 


La procura di Palmi ha richiesto l’autorizzazione a 
procedere in giudizio (lo aveva già fatto nella scor¬ 
sa legislatura) contro i^ sottosegretario socialista 
Sandro Principe.' I giudici ipotizzano] una iunga sfil¬ 
za di accuse, la più grave; associazione a delinquere 
di stampo mafioso. Nella nuova documentazione 
inviata alla Camera vi sarebbero anche le dichiara¬ 
zioni di Mancini sul voto mafioso in Calabria. 


ALDO VARANO 


BB ROMA Raffica di richieste 
di autorizzazioni a procedere 
contro i deputati. Martedì scor¬ 
so ne sono stale comunicate 
alla Camera dodici. La situa¬ 
zione più pesante, e tale da far 
storia a se, é quella di Sandro 
Principe, socialiste, da poco 
promosso sottosegretario al 
Lavoro nel governo Amalo. I 
giudici della procura di Palmi 
vogliono Indagare su di lui per 
associazione a delinquere di 
stampx) mafioso, a^ravala: 
abuso d'ufficio continuato: 
truffa continuata ed aggravata; 
falsità ideologica commessa 
da pubblico ufficiale In atti 
pubblici; e, per finire, procura¬ 
ta inabilità o simulata infermità 
per sottrarsi aH'adempimenlo 
di alcuni del doveri inerenti al 
servizio militare, aggravata. 

Che questa spada di Damo¬ 
cle pendesse sulla sua testa di 
Principe era noto. Nella scorsa 
legislatura vi era stata una ri¬ 
chiesta identica. La Commis¬ 
sione per la autorizzazioni a 
procedere aveva perù negato, 


con voto unanime, Il via Ubera 
ai giudici. Ma l'assemblea, cui 
spetta l'ultima parola c che, in 
ogni caso, non é vitKolata dal¬ 
ie decisioni della Commissio¬ 
ne, non aveva perù fatto in 
tempo a discutere e decidere 
perchè l’iter era stato spezzato 
dalla fine della legislatura. I 
magistrati dì Palmi non avreb¬ 
bero perù semplicemente ri¬ 
proposto, in modo burocrati¬ 
co, la questione. Il tam-tam 
delle indiscrezioni racconta, 
infatti, che al vecchio incarta¬ 
mento sarebbero stati aggiunti 
aiKhe nuovi documentino di¬ 
chiarazioni di Giacomo Manci¬ 
ni al superprocuratore antima¬ 
fia calabrese sul voto mafioso 
in Calabria: i decreti sul mate¬ 
riale sequestrato al comune di 
Rende, dove Principe ha fatto a 
lungo il sindaco, su pratiche di 
appalli e progettazioni; la ver- 
balizzazione di chi fotografalo 
Principe e personaggi in odor 
di 'ndrangheta. 

Per Amato, dopo quella di 
Goda, è un'altra grossa grana. 


Si sapeva che Principe era nel 
mirino dei ministrati, ma è 
ugualmente iQailo nella ristret¬ 
ta (rispetto al passalo) rosa 
dei vlcemlnlstro. U nome di 
Principe era emerso (assieme 
a quello del senatore socialista 
Sisinio Zito e di altri esponenti 
di primo piano del Garofano 
calabrese) nel corso delle in¬ 
dagini su un megatraffico di 
droga ed armi che, tra l’altro, 
avevano portato alla scoperta 
di una grossa partita di aroga 
sotterrata, assieme ad armi mi¬ 
cidiali, nel giardino di uno dei 
Pesce. I politici finiti nell'in¬ 
chiesta sono e.stranei, secondo 
i giudici, al business su armi e 
droga: sono accusali di aver 
fatto traffico e commercio di 
voli in cambio di appalti e fa¬ 
vori di vario genere. Le conclu¬ 
sioni di Coroova e del sostituto 
Franco Neri (quelle che han¬ 
no fatto scattare la richiesta di 
autorizzazione a procedere) 
fu che il reciproco sostegno tra 
politici e mafiosi avrebbe ac¬ 
cresciuto il potere ed il presti¬ 
gio della cosca Pesce-Pisano 
consentendole nuove strategie 
delinquenziali. 

Prìncipe alle scorse elezioni, 
in Calabria aveva sbaragliato 
tutti gli altri candidati del suo 
partilo risultando il primo degli 
eletti con 33.597 voti, una volta 
e mezza quelli dei pur autore¬ 
volissimo e prestigioso capoli¬ 
sta, Ciacono Mancini che pri¬ 
ma e durante le eiezioni si era 
schierato con durezza contro 
le cosche ed a sostegno delle 
indagini di Cordova eNeri. 

Giovedì mattina il caso Prin- 



Sandro Principe 


cipe è singolarmente finito in 
discussione alla Camera. Do¬ 
po aver risposto ad alcune in¬ 
terrogazioni Principe si è senti¬ 
to dire dall’on. Pancrazio De 
Pasquale (Rilondazione) : «La 
risposta è insoddisfaccnte e 
per di più arriva da uno Inqul- 
.sito». Il sottosegretario ha chie¬ 
sto la parola per fatto persona¬ 
le ed, abbandonato il banco 
del governo, dal suo posto di 
parlamentare si è difeso spie¬ 
gando di sentirsi «non inquisito 
ma perseguitato». Un’interro¬ 
gazione parlamentare da lui 
fatta durante la precedente le¬ 


gislatura sull'operato dei magi¬ 
strati di Palmi avrebbe inne¬ 
scato, questa la ^legazione 
dell’esponente del Garofano, il 
meccanismo persecutorio. 
Assieme alla richiesta per 
Prìncipe ne erano state annun¬ 
ciate durante la seduta della 
Camera del sette luglio, altre 
dodici. Tre per Franco Piro e 
per Carlo Tassi, una per l'ex 
colonnello dei carabinieri An¬ 
tonio Pappalardo, del Pdsi, 
una per diltamazione pluriag¬ 
gravata. Idem per Bossi, Salva¬ 
tore Laurìcella e Salvatore Ab- 
bruzzese. 


Tangenti per una discarica 

Sotto inchiesta Bonfanti 
presidente psi del consi^o 
regionale della Lombardia 


■B MILANO, Il presidente del 
Consiglio regionale della Lom¬ 
bardia. il socialista Claudio 
Bonfanti. é il destinatario di un 
avviso di garanzia in relazione 
alle tangenti che a suo tempo 
sono state pagate per la disca¬ 
rica di Madone, in provincia di 
Bergamo: l'ipotesi di reato sa¬ 
rebbe la coiKussione aggrava¬ 
ta e continuata. Bonfanti e il 
decimo esponente dell’ex 
maggioranza della Regione a 
finire nel mirino della magi¬ 
stratura e va cosi a fare compa¬ 
gnia ad altri tre indagati eccel¬ 
lenti del Garofano e a sei de. 
Bonfanti. che fa anche parte 
dell'assemblea nazionale del 
Psi, in quesri giorni si trovereb¬ 
be in vacanza al mare. 

Il suo nome, che da oltre un 
mese era al centro di indiscre¬ 
zioni da lui sempre smentite, 
sarebbe stato fatto icn pome¬ 
rìggio in un confronto avvenu¬ 
to nell'ufficio del sosUtuto pro¬ 
curatore della repubblica di 
Bergamo. Angelo Tibaldi 

All’Interrogatorio erano pre¬ 
senti il segretario amministrati¬ 
vo della De di Bergamo Patri¬ 
zio Andreoletti, rimprenditore 
Emilio Doneda, «capocordata» 
delia ditta Maver che avrebbe 
pagato una tangente di oltre 
un miliardo per la discarica di 
Madone, l'ex assessore regio¬ 
nale de all’Assistenza Franco 
Massi, già finito in manette l’S 
giugno scorso ad opera delle 
Fiamme Gialle, e il socialista 


Franco Glanzer, consigliere di 
amministrazione dell’azienda 
municipalizzata di nettezza ur¬ 
bana bergamasca e uomo di fi¬ 
ducia di Bonlantì, arrestato 
contemporaneamente a Massi 
in seguito ad un'altra indagine 
suirinceneritore di Bergamo. 

In un'altra inchiesta su tan¬ 
genti per discariche nel berga¬ 
masco il primo giugno scorso 
era stato arrestato arxihe il vice 
presidente del consiglio regio¬ 
nale lombardo, il democristia¬ 
no Ferruccio Gusmini. 

Sempre ieri, a Milano, è sta¬ 
to sentito per oltre due ore dal 
giudice dei pool antitangenti 
Gherardo Colombo, l'ex asses¬ 
sore al traffico del Comune di 
Milano Angelo Capone, che la 
settimana scorsa aveva ricevu¬ 
to un avviso di garanzia in cui 
si ipotizzava il reato di corru¬ 
zione. mentre il suo ufficio e la 
sua abitazione erano state per- 
quisite.il dottor Colombo ha 
inoltre nuovamente interroga¬ 
to l’ex segretario cittadino del¬ 
la De Maurizio Prada. É da re¬ 
gistrare inoltre un intervento 
deH’awocato Dino Bonzano, 
difensore del presidente della 
Metropolitana Milanese, Clau¬ 
dio Oini, il quale ha lamentato 
la continua violazione del se¬ 
greto istruttorio e la pubblica¬ 
zione di brani deH’ordinanza 
con cui nei giorni scorsi il Tri¬ 
bunale della libertà aveva con¬ 
fermato la carcerazione del 
suo assistito. 


La sentenza: «È strumento indispensabile per ottenere ciò a cui si ha diritto e per rendere affidabili le istituzioni» 

L’estensore materiale del giudizio è stato Francesco Pintus, ora procuratore generale in Sardegna 

Camevale in Cassazione: «Raccomandare è giusto» 


La Cassazione, a firma Camevale, riabilita la racco¬ 
mandazione «strumento indispensabile per ottenere, 
non soltanto ciò a cui si ha diritto, ma anche per resti¬ 
tuire accettabile funzionalità a strutture pubbliche 
inefficienti, e, paradossalmente, anche per realizzare 
una condizione di effettiva eguaglianza tra più aspi¬ 
ranti». Estensore materiale della sentenza, Francesco 
Pintus, ora procuratore generale in Sardegna. 


ALDO VARANO 


H ROMA Viene dalla Supre¬ 
ma Corte della Cassazione la 
sanzione definitiva sulla legitti¬ 
mità della «raccomandazione». 
Da ora in avanti il popolo nu¬ 
meroso del raccomandati po¬ 
trà fare a meno di arrossire. E 
chi le raccomandazioni le rice¬ 
ve e le inoltra, ha finalmente il 
sacrosanto riconoscimento 
suH'importanza della propria 
funzione sociale e del proprio 
ruolo di servizio. Di più e me¬ 


glio: chi si muove neU'ambito 
delle raccomandazioni dà un 
rilevante contributo alla realiz¬ 
zazione deH'equaglianza Ua i 
cittadini, elimina ingiustizie 
prive di giustificazione all'oc¬ 
chio della gente, dà una mano 
al buon funzionamento delle 
istituzioni. Insomma, la racco¬ 
mandazione tende a prendere 
il posto dei principi deU’Ottan- 
tanovc. Ovviamente, racco¬ 
mandazioni legittime, argo¬ 


menta la Corte, non sono sol¬ 
tanto quelle che si riferiscono 
a problemi di singoli cittadini 
che, giustamente, si racco¬ 
mandano come e dove posso¬ 
no e devono industriarsi in 
continuazione per trovare un 
santo protettore. É anche im¬ 
portante che le raccomanda¬ 
zioni circolino tra enti diversi 
per consentire una maggiore 
fluidità di funzionamento in 
nome deU'efricienza c. perchè 
no, det buon governo. 

Sono i concetti esplicitati in 
una sentenza della Prima se¬ 
zione Penale della Cassazione, 
naturalmente una sentenza a 
firma Corrado Carnevale, deci¬ 
sa in Roma l’S giugno 1992. 
Scrive II tribunale di Camevale: 
«Come in altra occasione que¬ 
sta Corte Suprema ha avuto 
modo di ribadire... la ricerca 
della cosiddetta «raccomanda¬ 
zione» (anche tra organi pub¬ 


blici) è ormai tanto profonda¬ 
mente radicata nel costume da 
apprarìrc agli occhi dei più co¬ 
me uno .strumento indispensa¬ 
bile per ottenere, non soltanto 
ciù cui si ha diritto, ma anche 
per restituire accettabile fun¬ 
zionalità a strutture pubbliche 
inelficienti, e, paradossalmen¬ 
te. anche per realizzare una 
condizione di effettiva egua¬ 
glianza tra più aspiranti ad un 
medesimo .servizio». In realtà, 
accenni sul diffondersi della 
raccomandazione erano già 
emersi in altre occasioni. Ma 6 
questa la prima volta che la 
raccomandazione viene collo¬ 
cata aU’lntemo di un vero ed 
organico apparato logico-teo¬ 
rico che la trasforma da pratica 
vituperata c bistrattata a col¬ 
lante sociale. 

Il passo, con relative virgo¬ 
lette e parentesi sugli «organi 
pubblici», la parte della .sen¬ 


tenza con cui Carnevale e gli 
altri giudici hanno annullato i 
mandati di cattura contro i so¬ 
cialisti Mario Battagliai e Fran¬ 
cesco La Ruffa. I due, nell'am¬ 
bito deH’inchiesta firmata dal 
procuratore Agostino Cordova 
e dal sostituto Firanco Neri, era¬ 
no stati arrestati per associa¬ 
zione a delinquere di stampo 
mafioso ed una sfilza di altri 
reati. Ma i pareri della procura, 
del Gip che aveva spiccalo gli 
ordini di cattura, del Tribunale 
della libertà che aveva confer¬ 
mato gli arresti sono stati strap¬ 
pati dalla FYìma sezione che 
ha giudicalo infondate le accu¬ 
se. 

Qual’era stato il ragiona¬ 
mento dei giudici calabresi? I 
politici aiutando i boss mafiosi 
che si rivolgono a loro per rac¬ 
comandazioni o favori finisco¬ 
no con il dare alle cosche acuì 
i boss appartengono maggiore 


prestigio e forza. Insomma, 11- 
n'iscono con il d'ivcntare parte 
organica dei clan con cui han¬ 
no collegamenti. Ma dopo la 
singolare trattazione sulla «rac¬ 
comandazione», la Corte puù 
facilmente concludere: «Le 
condizioni perché una racco¬ 
mandazione venga richiesta e. 
in reciproco, accolta ed ulte¬ 
riormente coltivata, possono 
essere le più varie, sicché indi¬ 
viduarne con certezza tra esse 
la comune appartenenza ad 
associazione mafiosa, come 
unica possibile spiegazione 
del rapporto raccomandatario 
che si instaura tra il postulante 
ed il destinatario o l'interme¬ 
diario delia raccomandazione 
appare del tutto arbitrario». In- 
somma, non è sufficiente che i 
mafiosi chiedano ed ottenga¬ 
no favorì dai politici per giun¬ 
gere alia conclusione che tra 
essi vi siano rapporti di cui 


debba interessarsi il codice pe¬ 
nale. Del testo, il punto otto 
della puntigliosa sentenza con 
cui Carnevale cancella il lavo¬ 
ro dei giudici caiabresl, è pre¬ 
ciso; «Di tutte le telefonate in¬ 
tercettate - recita testualmente 
- soltanto alcune (circa una 
decina) hanno visto come 
protagonisti diretti o indiretti il 
Pesce Marcello ed il Pisano 
FratKesco, sempre peraltro 
nella veste, non già di «boss» di 
cosca, ma soltanto di aderenti 
al partito socialiste, impegnati 
in quanto tali a far ottenere a 
quest'ultimo ed ai suoi candi¬ 
dati (in concorrenza tra loro) 
il successo elettorale, ed inten¬ 
ti a manifestare curiosità, pri¬ 
ma, c soddisfazione, più tardi, 
per detto rìsuitato». Consigliere 
estensore della sentenza FVan- 
cesco Pintus, pochi giorni do¬ 
po promosso procuratore ge¬ 
nerale della Sardegna. 
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Discoteche 

In Riviera 
alle quattro 
tutti a casa 


NATASCIA RONCHCTTI 


H RIMINI. Danze compres¬ 
se, irregimentate, scandite dal¬ 
le lancette dell'orologio. Come 
una moderna cenerentola il di- 
vertimenliticio aspetta II rintoc¬ 
co delle 4 del mattino per sol¬ 
levare le puntine dai dischi e 
dare a tutti la buonanotte. 
Quello che non sono riusciti a 
fare igenitori anti-rock l'hanno 
latto I sindaci della Riviera. Pn- 
ma, difensori ad oltranza delle 
notti brave (e ovviamente del 
loro indotto economico) , poi 
paladini, volenti o nolenti, del¬ 
la regolamentazione. 

Dall'ultimo vertice dei primi 
cittadini della costa, nel mese 
di maggio, erano emerse le li¬ 
nee guida: guai a superare le 
quatiro del mattino. Riccione e 
Bcllaria sono state le pnme ad 
adeguarsi. Cattolica non aveva 
problemi, avendo imposto il 
"copniuoco* già da un anno. 
Restava Rimini. ultimo baluar¬ 
do dei «tutto e concesso», un 
fanalino di coda che aveva 
scatenalo le proteste dei signo¬ 
ri della notte riccioncsi. Ma co¬ 
me, noi dobbiamo chiudere 
baracca e burattini alle quattro 
e a pochi chilometri di distan¬ 
za i nostri colleghi hanno ma¬ 
no libera? Lamentela legittima. 
Forse un po' meno il piagni¬ 
steo generale su una perdita 
secca delle entrale pari al 40%. 
Fatto sta che la capitale delle 
vacanze non ha certo fiotuto 
fare orecchie da mercante. Co¬ 
si ieri mattina Rimini si è ade¬ 
guala, con una ordinanza del 
sindaco che porta la firma del¬ 
l'assessore alle attività econo¬ 
miche e al tunsmo Antonio 
Bronzetti. 

L'apertura notturna delle di¬ 
scoteche è fissata dalle 20 alle 
22. la chiusura lassativamente 
entro e non oltre le quattro. Il 
presidente del Silb, Sergio 
Pioggia, giura di aver tirato un 
sospiro di sollievo. Ha fatto le 
sue congratulazioni all'asses¬ 
sore, finalmente sollevalo dal 
crucci degli ultimi giorni, per 
l'unificazione degli oran. Tutti 
contenti? Apparentemente si. 
Poi dietro ai sorrisi di pramma- 
tlcasi celano sussulti di ranco¬ 
re da «incompresi». E si, perche 
la trasgressione e agli sgoccio¬ 
li, il popolo della notte si sta fa¬ 
cendo ammaliare da una nuo¬ 
va sirena, quella che decanta 
le bellezze del riflusso, della 
notte dolce, tranquilla c paca¬ 
ta. Una rivoluzione a cui non e 
estraneo II fattaccio di sangue 
del Cocorkò, con l'omicidio, 
neH'apnle scorso, di un giova¬ 
nissimo discotecaro pescare¬ 
se. E poi, dicono i gestori, i ra¬ 
gazzi continuano a monre in 
incidenti stradali anche .se 
chiudiamo pnma. 

Figuriamoci, quindi, con 
quanti battimani è stata accol¬ 
ta l'inversione di rotta annun¬ 
ciata dall'assessore regionale 
al turismo Alfredo Sandri. Ha 
spiazzalo tutti, invitando i si¬ 
gnori della notte a lavorare in¬ 
sieme alla Regione per pro¬ 
muovere la Riviera oclle ore 
piccole. Sorpresa c scettici¬ 
smo. "Siamo sicuri che Sandri 
non parla a titolo personale?». 
Sergio Pioggia dà la voce ai 
dubbi dei gestori di locali. Se 
questa è la posizione della Re¬ 
gione allora "vuoi dire che in 
molti stanno cominciando a 
ragionare come noi. la Riviera 
non è Las Vegas e le discote¬ 
che sono parte integrante del 
suo tessuto socio-economico». 
Senza contare che un decano 
del divertimentificio come il 
patron del Paradiso di Rimini, 
Gianni Fabbri, assicura che la 
notte corta la stanno facendo 1 

g iovani e non le ordinanze sin- 
acall. "Vogliamo il diverti¬ 
mento sano, l'epoca degli 
sballali è definitivamenle tra¬ 
montata». Provare per credere. 

Dalla metropoli balneare si 
levano i suoni caldi dei ritmi 
importati dal Caribe che co¬ 
prono quelli martellanti della 
techno. Ma altri pericoli sono 
in agguato. Questa volta quelli 
di una stagione «risicala» che 
pare non riservi il tutto esaurito 
nemmeno nei week-end. 


/N Italia 


I valori dello storico genere musicale 
analizzati in una indagine-pilota 
di Nobile, un esperto dell’Ispes ^ 
Hanno risposto 270 persone 


I giovani di oggi come quelli di ieri 
ne sono attratti per la «sensualità» 
e per la «partecipazione collettiva» 
Per i ragazzi di destra è «violenza» 


La mìa banda suona ancora il rock 


Mille aspetti per la stessa voglia di trasgressione 


■i ROMA. «A prescindere dai conte¬ 
nuti specifici che nei diversi periodi 
storici vengono reclamizzati dal rock, 
sono i valori tradizionali di trcisgres- 
sione, sensualità e partecipazione 
collettiva ad essere percepiti con 
maggior frequenza». È questo il dato 
che emerge da un'indagine pilota, 
condotta nella capitale su 270 perso¬ 
ne di età compresa fra i 14 e i 35 anni. 

La ricerca, contenuta nel libro 
«L’arcipelago del rock» (Vallecchi) di 
Stefano Nobile, esperto deU'lspes, 
«vuole offrire una chiave di lettura per 
capire quali valori sociali e culturali, 
quali significati passano attraverso il 
rock e come questi vengono interpre¬ 
tati dai giovani». 

Un gruppo di persone che frequen¬ 
tano i luoghi privilegiati del mercato 
della musica rock, come i negozi di 
dischi c i locali, hanno risposto ad un 
questionario di cinquanta domande. 
Le interviste sono state analizzate da 
un'equipe di sei ricercatori. 

Tra i valori che i giovani attribuisco¬ 
no alla musica rock emerge quello 
della trasgressione. Il dato, come so¬ 
stiene Nobile, può essere letto in mo¬ 
di molti diversi: «La trasgressione in 
un'epoca in cui le strutture forti della 
società imponevano convenzioni e 
censura ha infatti un significato assai 
diverso da quello che può avere nella 
società attuale dove sono le lobby 
della volgarità a spadroneggiare e a 
relegare il dissenso espresso sotto for¬ 
ma di musica a una posizione margi¬ 
nale». 

Esaminando i dati della ricerca si 


nota che i temi ricorrenti della scena 
rock contemporanea, come ecologia 
e ambientalismo, interesse per le mi¬ 
noranze etniche e razziali, ideali di 
fratellanza, sono presi in maggior 
considerazione dai meno giovani 
(sopra 124 anni). 

Rispetto al rappwrto tra rock e poli¬ 
tica si riscontra una netta differenza 
tra i giovanissimi (sotto i 24 anni) che 
si definiscono «di destra», per i quali la 
musica è soprattutto veicolo di violen¬ 
za e i loro coetanei che si dichiarano 
«di centro», per i quali il rock è tra¬ 
sgressione e sensualità. 

«Molti concordano - scrive Nobile - 


nel riconoscere che molti artisti rock 
si fanno spesso promotori di denun¬ 
cia sociale e politica ma questo ste.sso 
impegno molte volte viene visto come 
mero comportamento propagandisti¬ 
co». Il 34,5 per cento degli intervistati 
pensa che i concerti a scopo civile co¬ 
me «Live Aid» e «Usa for Africa» siano 
delle strumentalizzazioni, mentre il 
59,8 considera queste iniziative «un 
cristallino esempio di impegno politi¬ 
co». Dall’indagine emerge, infine, che 
«il rock continua negli anni '90 a pro¬ 
porsi come una delle più potenti 
agenzie di socializzazione che la cul¬ 
tura di massa abbia saputo esprime¬ 
re». 



Francesco Gucqni spezza il ritmo: 
«Ma c’è una gran confusione...» 



Francesco Guccinl; a sinistra, giovani a un concerto 


FABRIZIO RONCONB 


H ROMA. Quest'indagine 
dcH'Ispes sulla musica rock è 
interessante e bisognerebbe 
farci riflettere qualcuno. Uno 
autorizzato a dir cose in ma¬ 
teria è Adriano Celentano; 
ma Celentano parla e scrive 
già molto. No, meglio Fran¬ 
cesco Guccini. E roba sua «La 
locomotiva», e però, se gli ca¬ 
pita, suona volentieri, e bene, 
anche un po’ di vero rock'n 
roll. 

L’unica cosa è che il suo 
telefono di Bologna squilla a 
vuoto. Quelli che lo conosco¬ 
no, caritatevoli, danno allora 
una traccia; cercare a Pava¬ 
na. nel Pistoiese, Quattro ca¬ 
se, un bar, un ristorante, gen¬ 
te che saluta e tira dritto. 
Guccini ci va per nasconder¬ 
si, lare passeggiate in campa¬ 
gna e scrivere libri. E anche 
oggi, dicono al posto telefo¬ 
nico pubblico del bar, è in gi¬ 
ro per boschi. Ma toma. «Se 
prendo quello che svela i 


miei segreti, giuro: lo strango¬ 
lo... cos'è sta' storia dell’in¬ 
chiesta sulla musica rock?...». 

L'Iapei ha (ano nii'liidagl- 
ne, e aembra che per i gio¬ 
vani italiani, la musica 
rock sia ancora sinonimo 
di «trasgressione»; può es¬ 
sere? 

Mah, non so, che dire? Certo, 
il rock, negli anni '60 e '70. ha 
avuto certi valori... E forse, 
chissà, ce l’ha ancora un suo¬ 
no che produce, ispira ribel¬ 
lione. Ma eventualmente. In 
Italia, tutta questa ribellione, 
dov’è che starebbe? 

Dicono ce ne sia al concer¬ 
ti di Vasco Rossi... 

Ecco, appunto, può esserce¬ 
ne It, ma non si può dire con 
precisione, non è possibile 
parlare di un fenomeno diffu¬ 
so e rintracciabile. La ribellio¬ 
ne nasce in particolari feno¬ 
meni urbani, nasce sponta¬ 


nea, forte, inresistibile, non la 
controlli mjea... Ma non mi 
sembra accadano fenomeni 
simili, oggi, in Italia. 

E la sensualità? Secondo 
rindaglne dellTspes, t gio¬ 
vani che ascoltano 11 rock 
percepiscono anche un va¬ 
lore molto prosatmo alla 
«sensoalltà»: curioso, no? 
Molto curioso, anche perchè 
oggi il rock non si balla nep¬ 
pure più. Una volta non era 
solo un suono, era anche un 
ballo scatenato, forte, bellis¬ 
simo, irresistibile, ti prendevi, 
ti riacciuffavi, e c'era sudore, 
c'era il ritmo del corpo... Ec¬ 
co, in questo II rock è cam¬ 
biato... 

Mantenendo però sempre 
, una straordinaria forza di 
aggregazione. 

Questo si, sicuro. Anche se 
poi la parola «rock» è un po' 
vaga, che vuol dire? è la mu¬ 
sica che aggrega, sono i con¬ 
certi che ci fanno staro insie¬ 


me. 

L'ispes ha scoperto pure 
che al concerti di musica 
Jazz vanno prevalentemen¬ 
te giovani che, in politica, 
si collocano su porzioni di 
cecaro. Musica folk e new 
age per quelli di sinistra. I 
naziskin vanno matti per 
l’heavy metal. 

No, no... Ma schediamo? 
Che sciocchezze sono?... io. 
per esempio, sono ascoltalo 
dai cattolici c perfino da 
quelli di destra, e non è che 
capiti solo a me, eh? Capita 
pure a De Andrò... Anzi, io ar¬ 
rivo al punto di scandalizzar¬ 
mi se succede il contrario... 
Qoè? 

Cioè se scopro che uno non è 
venuto ad ascollaimi, perchè 
lui magari è cattolico e io in¬ 
vece passo per anarchico, 
comunista... ecco, robe cosi 
mi sembrano incredibili. Og¬ 
gi, i giovani di Pavana e quelli 
di Bologna vanno lutti a sen¬ 


tire le .stesse cose, la musica è 
un grande frullalo. 

Conferma l'indagine; gli 
esperti hanno scoperto 
che agli stessi giovani piac¬ 
ciono in ugual misura sia 
Lucio Dalla che I Pink 
noyd, sia Battisti che i Ge- 
nesis. 

Ma certo, io me ne accorgo 
con mia figlia di Ireoici anni. 
Ascolta sia L’Equipe 84 che 
PhiI Collins, ora poi ha sco¬ 
perto I Beuch Boys... 

Ed è bello tutto questo? 
Una volta, ascoltare «La lo¬ 
comotiva» voleva dire an¬ 
che schierarsi da una par» 
te... 

Beh, oggi non è più cosi. 
D'altronde, oggi «La locomo¬ 
tiva» può andar bene, nella 
sle.s.sa misura, sia a un ope¬ 
raio della Fiat, che a uno stu¬ 
dente, a un disoccupato, a 
un funzionario d'azienda.,, E 
infatti, mi piacerebbe sapere 
quelli che ascoltano me, qua¬ 


li altri concerti vanno poi a 
sentire,., non so, mi chiedo: 
andranno pure da Eros Ra- 
mazzolli? Boh, me lo chiedo, 
ma non è che poi ci sta una 
risposta... E' difficile, in un 
momento come questo, ca¬ 
pire, trovare, identificare: io 
nelle curve degli stadi, certe 
volle, vedo sventolare pure 
bandiere rosse con la faccia 
di Che Guevara: e questo che 
vuol dire? 

Che c'è confusione nella 
musica, cosi come nella vi¬ 
ta sociale, quotidiana di 
questo Paese... 

Credo proprio di .si; basta 
(ren.sare all’effetto rincoglio- 
ncnte della televisione, spe¬ 
cie quella privata, che produ¬ 
ce questi spettacolelti tutti 
culctti al vento, tutti al mare, 
felici, con quelle facce che ri¬ 
dono sempre, ridono e ba.sta, 
e poi quando spariscono i 
cuietti ecco che li fanno 
d-scoitare uno che canta, cioè 
canticchia... 
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Si rifarà 
il processo 
per l'omicidio 
del giudice Amato 


Si rifarà, per la quarta volta, il processo per l'uccisione del 
giudice Mario Amato (nella foto). Lo ha stabilito la quinta 
.sezione penale della Corte di Cas.sazione con una sentenza 
che ha annullato con rinvio la precedente decisione emessa 
dalla corte d'assise d'appello di Bologna. L'imputato, Ga¬ 
briele De Francisci, un neofascista romano, fu assolto in pri¬ 
mo grado con formula piena, ma fu condannalo in seguito a 
18 anni di reclusione da una sezione della corte d'assise 
d'appello di Bologna, Una sentenza, questa, annullata dalla 
prima sezione penale, presieduta da Corrado Carnevale, 
della Cassazione, alla quale segui comunque un'altra con¬ 
danna Propno contro questa seconda decisione della corte 
d'assise d'appello di Bologna, ha proposto ricorso De Fran¬ 
cisci. Il giudice Amato fu ucciso a Roma, il 23 maggio 1980, 
con un colpo di pistola alla nuca dai Nar, Nuclei amiati nvo- 
luzionari. Per l'omicidio Amato è già diventata definitiva la 
condanna all'ergastolo di Valeno Fioravanti, Francesca 
Mambro e Gilberto Cavallini. 


Mafia: 

dal 14 luglio 
la maxi udienza 
a Washington 


Durerà tre settimane e si 
svolgerà in un clima da stato 
d' assedio la maxi udienza a 
Washington del proces,so 
per la vicenda del «Big 
John», il mercantile intercet¬ 
tato al largo di Trapani con 
600 chilogrammi di eroina 
nel 1988 dalla polizia italiana e daH'Fbi. Per l'occasione, si 
sposterà negli Stati Uniti l'intera quinta sezione del tnbunale 
di Palermo, presieduta dal giudice Francesco Ingargiola, 
con il pubblico ministero, gli avvocali difensori e almeno 
quattro dei 14 imputati. All'interrogatono di Joe Cuffaro, un 
pentito di Miami, e di altri testimoni italiani c americani assi¬ 
steranno dal banco degli imputati i cugini Vincenzo e Raf¬ 
faele Calatolo, presunti boss dell'Acquasanta, Stefano Fon¬ 
tana c Antonio Madonia. Il ministero della giustizia america¬ 
no ha messo a disprosizione della magistratura italiana dal 
14 luglio al primo agosto il tribunale federale della Constitu- 
tion Avenue di Washington: un edificio costruito negli anni 
20 e ristrutturato negli anni 80 su misura per processi di ter¬ 
rorismo intemazionale. Il tribunale è dotato di ascensori che 
portano dalle celle degli imputati direttamente nella sala 
delle udienze e televisori a circuito chiuso che consentono 
di sorvegliare costantemente ogni locale. Alle indagini che 
consentirono l'intercettazione del «Big John» aveva dato un 
contributo decisivo il giudice Giovanni Falcone, grazie an¬ 
che ai suoi ottimi rapporti con l'Fbi. 


Lecce: 
il pretore 
sequestra 
una spiaggia 


Il pretore di Lecce, Ennio 
Cilio, ha fatto apporre i sigilli 
ad un tratto di spiaggia pri¬ 
vata in località «Rivabella» in 
Agro di Gallipoli (Lecce). 
Su quel tratto di spiaggia - di 
proprietà di Antonio Ales- 
sandrelli, di 28 anni, di Ciilli- 
poli - erano stati effettuati lavori di sbancamento delle dune 
c tagliati alcuni alberi. Poiché l'operazione è stata giudicata 
dal magistrato in contrasto con la tutela del paesaggio, la zo¬ 
na è stata posta sotto sequestro. Nella stessa località, il giudi¬ 
ce Cilio ha anche ordinalo alla capilanena di porto di Galli- 
poli di demolire una sorta di stradina in cemento armato 
(lunga ISO metri e larga I metro e mezzo) realizzata da 
Ignoti sulla spiaggia libera caratterizzala dalle dune. 


Tornano 
in vendita 
le sigarette 
KenteGallant 


Conto alla rovescia per i fu- 
maton delle sigarette Gal- 
lanl, Kent e Kent de luxe 
100. Da lunedi torneranno 
sui banconi dei tabaccai i tre 
diversi «pacchetti» per i quali 
il 13 giugno scorso era scat- 
tato il divieto di importazio¬ 
ne, distnbuzionc e vendita. Scade infatti domaniil penodo di 
30 giorni di sospensione previsto dai decreU adottati dal mi¬ 
nistro delle Finanze c controfirmati dal ministro degli Interni 
(allora rispettivamente Rino Formica e Enzo Scotti) in base 
a quanto previsto dalle norme anti-contrabbando. II blocco 
commerciale - il secondo dopo quello che ha interessato lo 
scorso dicembre le marche della Phillip Morris: Maiboro Fil¬ 
ler, Muratti Ambassador e Merit filler King Size - è scattato in 
seguilo agli ingenti sequestri effettuati dalla Guardia di F'i- 
nanza e che, complessivamente per tutte le marche estere, 
sono stati, nei primi cinque mesi di quest'anno, pari a 312 
tonnellate (nspetto alle 1. 176 tonnellate di tutto il '91 ). 


Ruota panoramica 
Non era quella 
di Gardaland 
ma di Roma 


La ruota panoramica del Lu- 
neur di Roma è sicura. Per 
uno spiacevole errore l'im¬ 
magine dell'attrazione ro¬ 
mana è stata pubblicata, il S 
luglio scorso daW'Unitù, ac¬ 
canto ad un articolo sull'in- 
cidenle avvenuto alla ruota 
di Gardaland. Ce ne scusiamo con i lettori e con gli interes¬ 
sati. La Ruota Panoramica di Roma è stata costruita nel 1973 
da una ditta diversa da quella che ha progettato l'attrazione 
di Gardaland e non ha mai l'ibito incidenti. 


QIUSEPPE VITTORI 


CHE TEMPO FA 
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IL TEMPO IN ITALIA; una perturbazione atlantica 
proveniente dalla Francia al porterà in giornata 
sulle nostre regioni settentrionali e centrali spo¬ 
standosi abbastanza rapidamente verso levante. 
Questa dovrebbe essere l'ultima perturbazione 
di questo Inizio d'estate sfavorevole. L'anticiclo¬ 
ne atlantico sembra finalmente voler assumere 
una posizione talo da poter garantire per I pros¬ 
simi giorni condizioni di bel tempo stabile, è In¬ 
fatti disteso dalle Isole Azzorre verso l'area me¬ 
diterranea e presto verso la nostra penisola. 
TEMPO PREVISTO; sulle regioni dell'Italia set¬ 
tentrionale e successivamente su quelle dell'Ita¬ 
lia centrale cielo da nuvoloso a coperto con pre¬ 
cipitazioni sparse localmente a carattere tempo¬ 
ralesco. Durante II corso della giornata tendenza 
a miglioramento ad Iniziare dalla Sardegna la fa¬ 
scia tirrenica centrale e le regioni nordocciden¬ 
tali. Sull'Italia meridionale scarsa attività nuvo¬ 
losa ed ampie zone di sereno. In temporanea di¬ 
minuzione la temperatura al nord ed al centro 
specie per quanto riguarda i valori massimi. 
VENTI; deboli o moderati provenienti dal qua¬ 
dranti sudoccidentall ma tendenti a ruotare ver¬ 
so nord-ovest dopo II passaggio della perturba¬ 
zione. 

MARk bacini occidentali mossi, leggermente 
mossi gli altri mari. 

DOMANI; giornata prevalentemente soleggiata 
su tutte le regioni Italiane fatta eccezione per 
quelli meridionali dove si potranno avere adden¬ 
samenti nuvolosi. Temperatura In aumento. Du¬ 
rante le ore pomeridiane possibilità di annuvola¬ 
menti cumullformi in prossimità del rilievi alpini 
e di quelli appenninici. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

12 

25 

L'Aquila 

10 

25 

Verona 

16 

27 

Roma Urbe 

16 

28 

Trieste 

19 

25 

Roma Fiumlc 

20 

24 

Venezia 

10 

25 

Campobasso 

14 

25 

Milano 

15 

26 

. Bari 

17 

27 

Torino 

13 

25 

Napoli 

18 

26 

Cuneo 

14 

23 

Potenza 

12 

21 

Genova 

19 

27 

S. M. Leuca 

19 

26 

Bologna 

16 

27 

ReggloC. 

22 

29 

Firenze 

16 

25 

Messina 

22 

27 

Pisa 

16 

25 

Palermo 

19 

26 

Ancona 

15 

25 

Catania 

18 

27 

Perugia 

14 

23 

Alghero 

16 

25 

Pescara 

14 

26 

Cagliar) 

17 

29 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

9 

19 

Londra 

15 

18 

Atene 

20 

”38 

Madrid 

16 

33 

Berlino 

12 

25 

Mosca 

7 

14 

Bruxelles 

12 

25 

New York 

17 


Copenaghen 

11 

25 

Parigi 

14 

25 

GInovro 

14 

22 

Ctoooolma 

12 

25 

Helsinki 

8 

18 

Varsavia 

16 


Lisbona 

np 

np 

Vienna 

15 

24 
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ItaliaRadìo 


Programmi 

Ore 7.15 Ruee^na stampa 

Oro 8.30 La scura dai prof. 
Sottile. Con Giuliano Amato, 
pres. del Consiglio o Giovanni 
Goria, ministro Finanze 
Ore 9 10 Novanta. Settimanale a cura deP 
iaCglI 

Ore 9.30 Mllano-ttalla.lntervista a Qad 
Lorner 

Ore 9 45 Naace la piccolo Onu europaa» 
Oa Helsinki Paolo Garlmberti 
Ore 10.10 Governo: fermi tutti, questa é 
una manovra. Filo diretto. In stu¬ 
dio il sen Cesare Salvi 
Oro 11.10 Napoli: la maleeanltà. Le opinio¬ 
ni del prof. P. Rosario, primario 
Istituto malattie tropicali. Q. Gal¬ 
lo. CgiI e Ciro Paglia, «Mattino» 
Ore 11.30 Aids nette carceri: un decreto di 
facciala? Intervista a Vittorio 
Agnoletto presidente Lila 
Ore 15.30 Weekend sport 
Ore 16.10 Zott, Gentile, Cabrlnl... Dieci an¬ 
ni fa l'Italia campione del mondo 
nei ricordi dei protagonisti 
Ore 17 10 Musica: «piove». In studio i 
Guernica 
Ore 19.30 SoldOut 
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IN ITALIA 


PAGINA 11 L'UNITÀ 


H Consiglio dei ministri ha stabilito 
che i tossicodij^ndenti potranno scegliere 
tra comunità di recupero e detenzione 
Mille militari pattuglieranno le prigioni 


Martelli: «Si tratta di una misura umanitaria» 
In realtà il provvedimento seive per allentare 
la tensione all'intemo dei penitenziari 
dove in un anno i detenuti sono raddoppiati 


I malati dì Aids fuori dal carcere 


Il governo ha deciso, saranno ricoverati in ospedale 


Per i 400 detenuti malati di Aids sarà possibile il ri¬ 
covero in strutture sanitarie, mentre i tossicodijjen- 
denti potranno scegliere la comunità di recupero in 
alternativa alla cella. È quanto prevede un decreto 
legge approvato ieri a Palazzo Chigi e proposto da 
Martelli. «Si tratta di una misura umanitaria», ha di¬ 
chiarato il rninistro. Mille militari volontari controlle¬ 
ranno il perimetro esterno dei penitenziari. 


■NRiconmRo 



M TOMA. Carceri controlla¬ 
te all’esterno da mille militari 
di leva, detenuti ammalati di 
Aids ricoverati in strutture 
ospedaliere, tossicodipen¬ 
denti ai quali viene offerta la 
possibilità di scegliere il rico¬ 
vero in comunità terapeutiche 
come alternativa alla cella: so¬ 
no questi i punti di un decreto 
legge propalo dal ministro di 
Grazia e giustizia approvato 
ieri a Palazzo Chigi e destinato 
ad alleggerire la pesantissima 
situazione dei nostri istituti di 
pena. 

«Le nostre carceri scop- 
pianbo», ha detto Martelli, 
uscendo dalla riunione dei 
Consiglio del ministri. In un 
anno il numero dei detenuti è 
quitsi raddoppiato, dai 25mila 
del 1992 ai 4Smila di oggi, una 
escalation «he ha creato - ha 


detto il ministro - problemi e 
tensioni». Gli stessi 32 nuovi 
istituti di pena costruiti non 
riescono ad essere aperti «per 
mancanza di personale». Per 
questa ragione il governo pre¬ 
vede l'utilizzo di mille militari 
di leva volontari, destinati al 
controllo del perimetro ester¬ 
no dei penitenziari che si ag¬ 
giungono ai 4600 agenti di cu¬ 
stodia che saranno assunti en¬ 
tro la fine dell'anno.ln questo 
modo si spera di poter tampo¬ 
nare il sovraffollamento car¬ 
cerario, che alla fine dell'an¬ 
no arriverà a toccare quota 
SOmila detenuti, una presenza 
mai registrata in Italia. 

Ed è proprio per evitare i 
problemi sanitari derivanti dal 
sovraffollamento delle celle 
che la seconda parte del de¬ 
creto stabilisce che i detenuti 


malati di Aids vengano ricove¬ 
rati in ospedali e case di cura. 
Cessato il periodo di cura vera 
e e propria, i magistrati po¬ 
tranno dispoprre gli arresti do¬ 
miciliari in alternativa alla de¬ 
tenzione. Sarà un successivo 
decreto legge dei ministri del¬ 
la Sanità e della Giustizia a 
stabilite i casi di Incompatibi¬ 


lità tra livelli della malattia e 
carcerazione. 

Un vero e proprio dramma, 
quello dei detenuti malatidi 
Aids. Secondo i dati diffusi dal 
Ministero sarebbero oltre Smi¬ 
la, il dieci per cento della po¬ 
polazione carceraria, i siero¬ 
positivi, <on grave rl«:hio per 
gli altri detenuti - ha dichiara¬ 


to Martelli - e con tutte le diffi¬ 
coltà che si registrano nel do¬ 
ver sottoporre a test questa 
popolazione». Di questi il 26 
per cento sono tossicodipen¬ 
denti, mentre lo 0,24 è costi¬ 
tuito da ammalali terminali. Il 
decreto, però, riguarda solo i 
416 detenuti affetti da Aids ve¬ 
ra e propria. Discorso analogo 


per gli oltre limila detenuti 
tossicodipendenti (il 32 per 
cento della popolazione car¬ 
ceraria) . Per quelli in custodia 
cautelare e in attesa di giudi¬ 
zio, il decreto prevede la pos¬ 
sibilità dell’estensione su loro 
richiesta di essere avviati In 
comunità terapeutiche come 
fomna alternativa alla deten¬ 
zione. «Si tratta - ha commen¬ 
tato il ministro - di una nor¬ 
mativa che si basa su principi 
umanitari e su saggi criteri di 
profilassi nelle nostre carceri». 

Una linea condivisa dagli 
esperti nella prevenzione anti 
Aids e da quanti lottano con¬ 
tro le tossicodipendenze. Per 
Giuseppe Visco, membro del¬ 
la commissione nazionale 
Aids, «è una decisione Impor¬ 
tante, che apre finalmente 
uno spiraglio per la soluzione 
di un problema scottante. Il 
successivo decreto da parte 
del ministro della Sanità do¬ 
vrebbe date Indicazioni preci¬ 
se su come stabilire i criteri di 
incompatibilità con lo stalo di 
detenzione e il ricorso a strut¬ 
ture sanitarie». In paiticolare, 
su proposta di un gruppo di 
lavoro della commissione, si 
prevede la totale incompabbi- 
lità con la vita in cella nei casi 
gravi di indebolimento delle 


difese immunitarie e nello sta¬ 
to di «aids dementia com- 
plex». 

Positivi i commenti delle as¬ 
sociazioni di volontariato. «Il 
decreto - ha commentato 
don Ciotti, del gruppo Abele - 
indica una nuova attenzione 
al problema dei detenuti tossi¬ 
codipendenti e sieropositivi, 
ora si tratta di introdurre criteri 
certi e tassativi, che garanti¬ 
scano l'effettiva scarcerazione 
dei detenuti mittati, sottraen¬ 
doli a quella discrezionalità 
che fino ad oggi ha prodotto 
un contìnuo gioco di rimando 
fra carceri ói ospedali». Sul 
criteri anche Marco Barbieri 
dell'Arci-gay ha annunciato 
battaglia. Sulla stessa linea 
Vittorio Agnoletto, segretario 
nazionale della lega per la lot¬ 
ta all'Aids, che contesta i crite¬ 
ri definiti dalla Commissione 
nazionale, e in particolare II li¬ 
mite fissato perdetinire II «gra¬ 
do di indebolimento del si- 
stenma immunitario», ritenuto 
troppo basso. Luigi Cerìna; 
presidente del Coordinamen¬ 
to persone sieropositive, ha 
auspicato invece la pronta at¬ 
tuazione del decreto, «nella 
speranza che spetti al malato 
e non ai direttori delle carceri, 
la richiesta di scarcerazione». 



Passaporto a lido Celli 

La Cassazione ha deciso: 
rex capo della P2 
può lasciare Tltaiia 


H ROMA Non che avesse 
smesso di tenere contatti con 
gli amici all’estero, cosi come 
non sono mal cessati quelli 
con gli amici e gli estimatori. 
Ma ora sarà tutto più facile. A 
Lido Celli, infatti, e stato resti¬ 
tuito Il passaporto. Il «venerabi¬ 
le» potrà tornare nelle Amen- 
che. In quella del Nord per rial¬ 
lacciare direttamente contatti 
con i polìtici (con Bush, per 
esempio) e in quella del Sud 
per controllare direttamente le 
proprietà e gli investimenti. Poi 
c'è la cara Svizzera verso la 
uale l’ex capo della P2 ha for- 
legami affettivi ( si fa per di¬ 
re) : l'estradizione (solo per al¬ 
cuni reati) concessa anni fa 
dalle autorità svizzere ha infatti 
permesso a Celli di avere una 
specie di «intoccabilità» in Ita¬ 
lia. Poi ci sono i rapporti di in¬ 
teresse. Licio Celli, nel Canto¬ 
ne Ticino e a Ginevra, ha un 
notevole numero di conti In 


banca. A prendere la decisio¬ 
ne è stata la Sesta sezione del¬ 
la Corte di Cassazione. I supre¬ 
mi giudici hanno annullato, 
senza neanche il nnvio di 
prammatica, l'ordinanza della 
Corte d’Assise di Bologna che 
negava a Celli il nulla osta per 
il nlascio del pavsaporto. Co¬ 
me si sa, i giudici della capitale 
emiliana aveva avuto numero¬ 
si nsconbi dei legami tra lo 
stesso Celli e un gruppo di gio¬ 
vani «neri» coinvolti nelle inda¬ 
gini sulla strage alla Stazione. 
L'ex capo della P2 era stato an¬ 
che accusato e perseguito per¬ 
sino per aver «diffamato» alcu¬ 
ni presunti terroristi .stranieri 
accusati di avere organizzato 
la famosa operazione «terrore 
sui treni» che, invece, era stata 
pensata e portala a termine 
dagli uomini de! servizio segre¬ 
to con a capo il generale Mu- 
.sumeci. 


Disperato proposito di una vedova romana sfrattata e che non sa come garantire l’assistenza al figlio handicappato 
La casa deH’Enasarco assegnatale dopo due anni d’attesa è troppo lontana e non ancora abitabile per mancanza di fognature 


«Cedo la cornea in cambio di un appartamento» 


Muore a died anni 
risucrhiato dal tubo 
di scarico del vascone 


■■ NAPOLI. Un bambino di 
10 anni, Pietro Baldassarre, è 
caduto in una vasca ed è 
morto risucchiato dal tubo 
per il ricambio dell'acqua 
collocato sul fondo di un la- 
ghetto artificiale mai andato 
in funzione. La tragedia è ac¬ 
caduta ieri pomerìggio al 
Rione Scampia di Sccondi- 
gliano, un quartiere alla peri¬ 
ferìa di Naixili, aH'intemo di 
un parco pubblico costruito 
con i fondi del «dopo terre¬ 
moto» e mai ultimato. Il pic¬ 
colo era in compagnia di un 
suo coetaneo, quando si è 
avvicinato alla vasca; Scaval¬ 
cata la recinzione, Pietro si è 
tuffato in quei sessanta centi- 
metri di acqua stagnante ed 
stato immediatamente risuc¬ 
chiato dal tubo largo una 
quarantina di centimetri, 
sprovvisto della grata di pro¬ 


tezione. 

A dare l'ailarme stato il 
suo amico: le sue laceranti 
grida hanno attirato l'atten¬ 
zione di un passante. LI per II 
l'uomo non si è reso conto di 
che cosa stava accadendo. 
Pochi secondi e poi ha realiz¬ 
zato la drammatica situazio¬ 
ne di (lerìcolo in cui si trova¬ 
va il bambino. Ha scavalcato 
l'argine ed a grandi passi ha 
raggiunto l’apertura del tubo. 
Pietro è stato tirato finalmen¬ 
te fuori.ll suo soccorritore ha 
cercato di rianimarlo, ma il 
bambino non si riprendeva. 
Cosi è stato subito caricato 
su un'auto che di corsa si è 
diretta al più vicino ospeda¬ 
le, ma il piccolo è morto du¬ 
rante il tragitto. Sulla tragica 
fine di Pietro Baldassarre, è 
stata aperta un'inchiesta da 
parte della magistratura. 


Per comprarsi la casa, offre in vendita una cornea. 
Una signora romana, vedova, un figlio affetto da sin¬ 
drome di Down, combatte da anni per non essere 
sfrattata. Ha avuto in assegnazione una casa dell'E- 
nasarco, ma è senza allaccio fognario e troppo lon¬ 
tana. «Mio figlio non potrebbe più andare al centro 
per handicappati dove passa la giornata», spiega, 
interrogazione al sindaco del verde Rutelli. 


ALOSANDRA BADUIL 


ROMA. Una cornea in 
vendita per una casa. L'idea 
disperata è di Graziella Anto- 
nelli, vedova e quasi sessan¬ 
tenne, con un figlio, Giulio 
Bizzarri, affetto da sindrome 
di Down. La casa dove vive ha 
cambiato proprieUirìo nelI'SS 
e da allora la donna combatte 
per non essere mandata via, 
ottenendo proroghe di tre me¬ 
si in tre mesi. Due anni fa - 
«do|M averci pensato dieci 
notti», racconta - aveva già of¬ 
ferto lo stesso organo, ma nes¬ 
suno ha accolto la proposta. 
Ora ha avuto l’assegnazione 
di un appartamento dell'Ena- 
sarco, ma è in una zona peri¬ 
ferica di Roma, al Torrìno. 
Troppo lontano perché suo fi¬ 
glio |x>ssa continuare a fre¬ 
quentare l'associazione per 
handicappati dove passa le 


sue giornate con operatori ed 
amici: l'autista del pulmino 
che ogni giorno porta gli assi¬ 
stiti ha già detto che lui dal 
Tonino non ci può passare. 

D'altra parte anche l'asso¬ 
ciazione, l'Anfas, è stala sfrat¬ 
tata a sua volta ed è finita a via 
Aurelia Antica, cioè nella par¬ 
te opposta di Roma. In più, la 
casa offerta dall'ente non ha 
l'allaccio fognario. Quindi è 
inabitabile. Sulla vicenda il 
verde Francesco Rutelli ha 
presentato un'interrogazione 
al sindaco Franco Carraio e 
all’assessore all’UIflcio spe¬ 
ciale casa. 

«Mia madre? Un minuto, ec¬ 
cola che sta venendo». Al tele¬ 
fono di casa Antonelli rispon¬ 
de Guido. «Ha 36 anni - spie¬ 
ga la madre - e non è un 
Down di quelli completamen¬ 


te sfasati. Anche perché lui 
tutti i giorni att'Anfas sta con 
gli operatori, i compiagni. 
Adesso, il primo agosto, li por¬ 
tano in colonia. Poi, se resta 
con loro, quando io non ci sa¬ 
rò più lo prenderanno in una 
casa famiglia... Capisce cosa 
significa, non potercelo più 
mandare? E l'autista me l'ha 
detto chiaro; al Torrino non ci 
viene, è troppo lontano. A me 
va bene tutto, per il resto. Per 
esempio. Cinecittà est. U abi¬ 
tano anche altri ragazzi, il pul¬ 
mino ci passa». 

Intanto, la signora Antonelli 
resta nei SO metri quadrati di 
via Fregane 9. con il terrore 
della forza pubblica. «Per ora 
è sospesa, ma quanto durerà? 
lo mi vendo la cornea, ho de¬ 
ciso. Lo volevo fare già due 
anni fa. Mi scrìssero un artico¬ 
lo sul Giornale d'Italia, ma il 
cronista sbagliò e parlò di un 
rene». 

Non è stata questa l'unica 
sventura della vita di Graziella 
Antonelli. «Sono nata e cre¬ 
sciuta qui, e ci sono potuta ri¬ 
manere, dopo la morte di mio 
marito, solo cedendo ai desi¬ 
deri del padrone di casa. Ora, 
se è vivo, avrà più di oltant'an- 
ni. Era il '73. quando mio ma¬ 
rito Armando ha avuto un in¬ 


'L' 


farlo. Lui si è presentato Tn ca¬ 
sa, ha fatto una grande sce¬ 
neggiata di condoglianze, e 
poi mi è saltato addosso. E 
andata avanti cosi fino all’S?. 
Veniva almeno quattro volte 
al mese. E dopo io andavo in 
bagno a vomitare. Ero disgu¬ 
stata, ma avevo tenore. Capi¬ 
sce? Mi poteva cacciare e oltre 
all'aiuto di mio cognato avevo 
solo un po’ di pensione e il 
sussidio per mio figlio. Il pa¬ 
drone di casa comunque pre¬ 
tendeva I soldi dell'affitto. Ep¬ 
pure era amico di mio marito, 
era stato anche padrino di 
battesimo di Giulio. Nell’S?, 
poi, mi ha detto che voleva 
vendere. Io non avevo i soldi, 
ma ho promesso che li trova¬ 
vo. Lui invece ha venduto Io 
stesso. E a me è arrivata una 
lettera». 

Quella raccomandata an¬ 
nunciava chi era il nuovo pro¬ 
prietario. Era l'inizio delI'SS. 
Nel luglio deir89 è arrivata 
l'ingiunzione di sfratto per ur¬ 
genti necessità, ovvero matri¬ 
monio. «Ho chiesto le proro¬ 
ghe. Il proprietario ha ottenu¬ 
to la concessione della forza 
pubblica. Allora mi ha aiutata 
la CisI e ho avuto la sospensi¬ 
va». 

Tra inquilina e neo-proprie¬ 


tario la tensione cresceva. «Un 
giorno, l'ho chiamato perché 
c'era un problema con l'ac¬ 
qua. e quello tocca ai proprie¬ 
tari pagarlo. E venuto con l’i¬ 
draulico. Ma io avevo fatto un 
errore: con mìo figlio mentivo, 
gli dicevo che la casa era no¬ 
stra, che lui non doveva 
preoccuparsi. Quel giorno, in¬ 
vece, Giulio ha capito la veri¬ 
tà. E stava scavalcando la fine¬ 
stra per buttarsi. L'ha salvato 
l'idraulico, mentre lui com¬ 
mentava "se quello si buttava, 
almeno mi prendevo la casa". 
Poi voleva vendere. A 190 mi¬ 
lioni. E dove li trovo io tutti 
quei soldi?». 

Sola, esasperata, Graziella 
Antonelli ha poche speranze. 
«Ai Torrino non posso andar¬ 
ci. Per mio figlio, che ha biso¬ 
gno dell'Anfas. Nel quartiere 
mi hanno detto tutti di stare 
attenta, pensarci bene. Che se 
poi ho un guaio all'altro oc¬ 
chio, resto cieca. Però lo cl 
avevo già pensalo due anni fa. 
Rimasi sveglia per dieci notti. 
Poi ci furono delle speranze, e 
rinunciai. Adesso sono pronta 
a farlo di nuovo. E ho scelto la 
cornea perchè é difficile che 
se ne trovino. E una cosa deli¬ 
cata. Io offro la mia. E sanissi¬ 
ma. cl vedo perfettamente». 


Dopo Francesco Damato 

Colpo a sorpresa dell'Eni 
Paolo Liguori sarà 
direttore del «Giorno»? 


H MILANO. Sino a ieri sera 
non è arrivala alcuna confer¬ 
ma ma in molti danno la rioti- 
zia per certa: Paolo Liguori sa¬ 
rebbe il nuovo direttore del 
Giorno, il quotidiano dell'Eni. 
Caduta, invece, la candidatura 
di Piero Vlgorelli, socialista, 
conduttore di programmi tv 
dopo una lunga esperienza al 
Messaagero. 

Paolo Liguori aveva lascialo 
la direzione del Sabato qual¬ 
che mese la, quando Vittorio 
Sbardella, prossimo a rompere 
il sodalizio con Andreotti, ave¬ 
va deciso tU tornare ad occu¬ 
parsi in prima persona del set- 
Umanaie. Abituato a muoversi 
con crescente spirito trasgre^ 
sivo e controcorrente. Paolo Li- 
guorì una volta lascialo li setti¬ 
manale sembrava destinato a 
passare alla tv; proprie gliene 
ha fatto Raitrc, alia line l’avera 
avuta vinta la Fininvest. La di¬ 
reziono del Cromo lo riporte¬ 
rebbe alla carta stampala c gli 
consegnerebbe un compilo 


tutt’altro che agevole. La dire¬ 
zione del suo prcdeccs.sore, 
Francesco Damato, non è stata 
mai tranquilla ma negli ultimi 
mesi la rottura con la redazio¬ 
ne era diventata irreversibile, 
sul giornale dell'Eni - alternati¬ 
vamente affidato a un direttore 
scelto dalla segreteria de o da 
quella psi - si erano abbattute 
tempeste u ripetizione. L’ulti¬ 
ma, per la reticenza con la 
quale erano state seguite le vi¬ 
cende di Tangentopoli. La di¬ 
rezione di Paolo Liguori segne¬ 
rebbe una rottura nella tradi¬ 
zione ipertottizzata dal Cromo, 
anche se la redazione è orien¬ 
tata a non fidarsi di nessuno, 
viste le esperienze che ha ac¬ 
cumulato sin qui, e vorrebbe 
vivere stagioni meno faziose. 
Proprio Ieri era stato eletto il 
nuovo comitato di redazione, 
costituito da Gilberto Cella, 
Tommaso Papa e Maria Grazia 
Molinari: ma dall’uma é uscita 
una scheda di troppo e l’ele¬ 
zione è stala annullata. 


La donna, per dieci anni, gli aveva fatto credere che dalla loro storia era nato un bimbo 

Imprenditore ta^eg^to... dall’amante 
Una relazione costata 2 miliardi di lire 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


H NAPOU. «E chi poteva Im¬ 
maginare che il flirt con quella 
donna mi sarebbe costalo ol¬ 
tre due miliardi di lire». Bruno 
Polito, SO anni, titolare di una 
piccola impresa di pulizie, 
sposato e padre di quattro figli, 
non sa darsi pace. Ammette 
candidamente: «Altro che in¬ 
genuo, sono stato proprio un 
imbecille». Maria Palombo, 47 
anni, la sua ex segretaria ed 
amante, per dieci anni lo ha 
letteralmente «spellato», al 
punto che l’Imprenditore ave¬ 
va pensato di togliersi la vita, il 
proposito di suicidarsi, l’uomo 

10 aveva scritto nei mesi scorsi 
su un foglietto trovato per caso 
dalla moglie, che ha scoperto 
cosi la relazione extraconiuga¬ 
le. La donna, Francesca Ami- 
ranle, 45 anni, ha capilo subito 

11 dramma del marito ed ha de- 
nunciato la vicenda alla poli¬ 
zia. 


La Palombo, arrestala ieri 
con l'accusa di estorsione con¬ 
tinuata e aggravata, per ricatta¬ 
re rimprendltoie-amantc gli 
aveva fatto credere che dalla 
loro relazione amorosa era na¬ 
to un bambino, Antonio. Con 
questo sistema è riuscita a spil¬ 
lare centinaia di milioni. La 
donna, che era informatissima 
dell’andamento degli affari di 
Bruno Polito, per ottenere 
mamiore danaro, si Inventò 
anche una Incredibile storia. 
Raccontò all'amante che alcu¬ 
ni camorristi della zona, venuti 
a conoscenza della loro rela¬ 
zione, avevano minacciato lei 
e il piccolo: «Per mantenere il 
segreto vogliono molti soldi. È 
meglio che paghi, questa è 
gente pericolosa». E lui. Polito, 
«ingenuamente firmavo, firma¬ 
vo assegni per centinaia di mi¬ 
lioni». 

L'intricata e incredibile vi¬ 
cenda inizia venti anni la. 


quando l'allora ventlsettenne 
Maria Palombo si presenta ne¬ 
gli uffici delia ditta di Bruno Po¬ 
lito per chiedere un lavoro co¬ 
me segretaria. La giovane, che 
è abbastanza carina, fa subito 
colpo suH'imprendltore che, 
guarda caso, sUi proprio cer¬ 
cando una collaboratrice di 
«bella presenza». Dopo un po’ I 
due diventano amanti. La rela¬ 
zione va avanti per circa un an¬ 
no, fino a quando, nella prima¬ 
vera deU’TS, Maria decide di 
sposarsi con un ragazzo della 
sua stessa età, impiegato stata¬ 
le, con II quale nel frattempo si 
era fidanzata. La donna si li¬ 
cenzia dall'azienda, e rompe 
ogni rapporto con il suo aman¬ 
te. 

Sette anni dopo, il ritorno di 
fiamma: quasi per coso, i due 
si rivedono. Si frequentano, 
però, solo per qualche settima¬ 
na. E l’ultimo incontro avviene 
ai primi di giugno dcH'SO. Giu¬ 
sto dodici mesi dopo. Maria 


Palumbo, comincia a ricattare 
l'ex amante. Gli racconta del 
bambino e dice di averto par¬ 
torito tre mesi prima: «E tuo fi- 

f ilio. ora lo devi mantenere». E 
ui. Polito, ogni mese, firma un 
assegno di un milione. Negli 
ultimi tempi. Maria, per incre¬ 
mentare le entrale, inventa la 
storia delie minacce della ca¬ 
morra e si fa consegnare dal¬ 
l’uomo cheque postdatali per 
oltre settecento milioni. 

La storia viene alla luce un 
anno fa, quando la moglie del- 
l'imprenditore, Francesca 
Amirante, si rivolge alla squa¬ 
dra mobile della questura di 
Napoli dopo aver trovato un 
biglietto in cui il marito - op¬ 
presso da difficoltà economi¬ 
che - minaccia il suicidio. GII 
investigatori impiegano poco a 
smascherare Maria Palumbo, 
che non è mai stata minaccia¬ 
ta dalla malavita organizzata. 
Gli accertamenti anagrafici sul 
presunto figlio di Bruno Polito 
consentono poi di stabilire che 


il piccolo, oggi undicenne, è 
nato il mese di giugno di dieci 
anni fa, e non a marzo, come 
la donna aveva fatto credere 
all’ex amante. La Palumbo, 
che si era fatta costruire una 
villetta sul lungomare della Do¬ 
miziano, è stata arrestata dagli 
agenti della questura ieri matti¬ 
na nella sua abitazione, ai 
Ponti Rossi. 

L’imprenditore, che si occu¬ 
pa anche di trasporto merci, 
appreso deU'ariesto della sua 
vecchia fiamma, ha tirato un 
sospiro di sollievo. Nel suo uffi¬ 
cio a due passi dalla Questura, 
l'uomo ha accettato di scam¬ 
biare qualche parola con i cro¬ 
nisti. Attira regolare, capelli 
brizzolati e baffetti bianchi. 
Bruno Polito, innanzitutto tie¬ 
ne a fare gli elogi alla sua fami¬ 
glia: «Sia mia moglie che i miei 
quattro figli sono stati meravi¬ 
gliosi; hanno capito e mi sono 
stati vicino. Ora mi sento nuo¬ 
vamente un uomo libero». 


Divise antistress alFAlitalia 

Viaggi aerei alla camomilla 
Hostess e piloti vestiranno 
il «filo della serenità» 

Da Prato buone notizie per il personale di bordo 
deU’AlitaUa. Dal prossimo anno hostess e piloti in¬ 
dosseranno nuove ed eleganti divise, realizzate con 
un filato antistress prodotto nella città tessile. Il bre¬ 
vetto della fibra, denominata Relax, appartiene alla 
pratese Lineapiù ed è frutto di lunghe ricerche. Il «fi¬ 
lo miracoloso» proteggerà dalle onde elettromagne¬ 
tiche presenti in atmosfera. 


FABIO BARRI 


■■ PRATO. Vestirà nuovi pan¬ 
ni il personale di bordo dell’A- 
lilalia. Dal prossimo anno pilo¬ 
ti, Stewart ed hostess indosse¬ 
ranno divìse non soltanto ele¬ 
ganti, ma pure capaci di difen¬ 
derti da stress e mal di testa. 
Abiti confortevoli e rilassanti, 
perché tessuti con «Relax», li¬ 
bra capace di proteg^re dalle 
onde elettromagnetiche, ga¬ 
rantiranno a chi vola viaggi 
tranquilli. 

Il filo «miracoloso» è prodot¬ 
to dall’azienda pratese Linea- 
più che lo presentò lo scorso 
febbraio durante Pitti filati, ed 
annovera fra i suoi componen¬ 
ti il carbonio, elemento in gra¬ 
do di far da scudo contro le 
onde elettromagnetiche. Il bre¬ 
vetto di Relax, scaturito dagli 
studi dell'azienda e degli 
esperti della Nasa, l'ente spa¬ 
ziale a stelle a strìsce, garantirà 
a Lineapiù affari d'oro. Diverse 
industrie aeronautiche paiono 
infatti intenzionate a realizzare 
gli interni dei velivoli con le 
parti in stoffa tessute con, co¬ 
me è stalo ribattezzato dai pro¬ 
duttori «Il filo della serenità». 
Anche per i passeggeri si 
preaiuiundano, dunque, viag¬ 
gi rilassanti. Del resto, l'azien¬ 
da pratese, dopo aver ricerca¬ 
to e lavorato a lungo Intorno 
alla nuova fibra, pare aver con¬ 
vìnto pure i più scettici, testan¬ 
done le caratteristiche e le 
qualità in laboratorio e in studi 
specialistici. 

L'impiego del carbonio fu, 
non a caso, deciso al termine 
di una lunga indagine sui modi 
di schermare le persone dalle 
onde elettromagnetiche pre¬ 
sentì nell'atmosfera, siano C‘sse 
naturali o frutto di comunica¬ 
zioni radio, oppure prodotte 
da elettrodomestici, computer, 
macchinari. Oltre a prevenire 
malesseri o stress, il filo è di 
immediato beneficio per l'in¬ 
dossatore, giacché è capace di 
diminuire l'accumulazione di 
energia statica. Niente più sca¬ 
riche elettriche, quindi, pure 
p>er i comuni mortali» che le 
avvertono aprendo la portiera 
dell'automobile o toccando 
un’altra persona. Già, perché 
tra i pregi del filato c'è pure il 
costo, che non supera di più 
del venti percento quello delle 
altre fibre sul meicato. Il mira¬ 


colo, e una volta tanto non 
c’entrano i santi, è comunque 
assicurato. Lo confermano i 
test eseguiti daH’istituto di fisi¬ 
ca sanitaria Ivrea e da alcuni 
psicologi. I fisici piemontesi 
hanno effettualo le loro misu¬ 
razioni bombardando con fre¬ 
quenze oscillanti fra i 300 me¬ 
gahertz Cd il gigahertz, un 
drappo di stoffa qauttro metri 
quadri c interposto fra il raggio 
di misurazione e 'a sonda di 
misura. Diverso il procedimen¬ 
to adottato per i nlievi sulle fre¬ 
quenze comprese fra 100 ki- 
lohertz e 300 Mhz. in questo 
Caso la sonda, immersa in 
un'altra cella, è stata coperta 
da un quadrato di stoffa delle 
dimensioni di un metro qua¬ 
drato. Le misurazioni hanno ri¬ 
levato l'esisteriza delle pro¬ 
prietà schermanti della fibra, 
in misura inversamente pro¬ 
porzionale alla frequenza di ir¬ 
radiazione. 

Più eloquenti sono forse i 
test compiuti dalla sezione to¬ 
scana della società di biofeed- 
back sulle persone. Al fine di 
venficare se il livello di tensio¬ 
ne di un soggetto fosse varialo 
in positivo dopo aver indossa¬ 
to per tutta la giornata una ma¬ 
glia realizzata con il filo a car¬ 
bonio, la persona in esame è 
stata sottoposta a due sedute 
di trenta minuti con il biofeed¬ 
back, fa tecnica psicolerapau- 
tica che consente di decondi¬ 
zionare l'ansia mediante la re¬ 
gistrazione delle sue vanazioiii 
acustiche e delle sue compo¬ 
nenti somatiche. La tensione 
di base di un soggetto che ave¬ 
va indossato per l'intera gior¬ 
nata un comune capo di abbi¬ 
gliamento è risultata pari a 2,5 
in posizione distesa e di 7,8 se¬ 
duta. Il giorno seguente, utiliz¬ 
zando abiti realizzati con Re¬ 
lax si sono registrati valori as¬ 
sai differenti: 1,5 distesa c S.5 
seduta. Viaggi tranquilli, niente 
stress ed emicrania, dunqye, 
per il personale di bordo del- 
l’Alitalia. Ma anche per chi vor¬ 
rà acquistare un maglione 
confezionato con Relax arrive¬ 
ranno preso i benefici assicu¬ 
rati dagli espenmenti. Intanto 
Lineapiù conta di vendere 100 
chilogrammi di filalo quest’an¬ 
no. E per il suo impiego su lar¬ 
ga scala non dovrebbero certo 
trascorrere lustri su lustri. 
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Il presidente dell’Assemblea Fabius lo abbraccia 
coinvolto in uno scandalo Si deteriora il rapporto 
accolto dagli applausi fra Tesecutivo 

del congresso socialista e la magistratura francese 


Tangrati: il Ps quadrato 
Un’ovaàone per Emanuelli 


Il Partito socialista riunito in congresso a Bordeaux 
fa quadrato attorno a Henri Emanuelli, presidente 
dell'Assemblea nazionale, terza carica dello Stato. 
Su Emanuelli pende la minaccia di un’imputazione 
nell’ambito di un’inchiesta per tangenti, ma ieri è 
stato accolto con un’ovazione dai congressisti. Si 
deteriora il clima tra magistratura e esecutivo, per 
Fabius «quel che è troppo è troppo». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

aUNNIMARSfUJ 

■■ BORDEAUX. No, il presi- di Francia. I delegati sono per 
dente deirAssemblea nazio lui, con lui. «Ma lo sai chi è 
naie non si sottrae al giogo. La quest’uomo, lo sai da dove vie- 
terza carica dello Stato fa il suo ne^»: si, ormai lo sanno tutti. £ 
ingresso nella grande sala del figlio e nipote di pastori dei Pi- 
Palazzo delle Esposizioni verso renei. Suo padre era comuni- 
le cinque del pomeriggio clr- sta. e suo nonno tirava sui gen- 
condalo da un nugolo impaz- darmi che si avventuravano in 
zito di giornalisti, fotografi, ca- perquisizioni al di sopra dei 
meramen. Incede come può. 1200 metri. Sua madre la chia- 
scivola. quasi cade mentre il mavano «14 Juillet», cosi tanto 
suo servizio d'ordine mena parlava di libertà e uguaglian- 
cazzolti a manca e a destra, za. Sua moglie è figlia di un pi- 
Ccrca di guadagnare il suo PO- Iota repubblicano spagnolo, 
sto di delegato tra i compagni Lui ò deputato dal '78, quando 
delle Landes. la sua federazio- aveva 33 anni. Tratti caratteri- 
ne. La sala è in piedi, scandi- stici? Dirittura morale, coeren¬ 
te il suo nome; per Henri za. lealtà, sprezzo per il dena- 
Emanuelli, prossimo accusato ro. Passione civile e passione 
in un'inchiesta per tangenti, è di socialista. Ministro capace e 
un'ovazione interminabile, un stimato. Leader di partito al 
delirio di solidanetà militante, fianco di Lionel Jospin. Sem- 
Lui resta muto e sorride appo- pre pronto a ricordare a Fabius 
tta. con quel severo cip^lio or- c Rócard che il Ps non è solo 
mai cosi noto in tutti gli angoli un partito, ma un partilo socia¬ 



lista, che senza i «valon» la po¬ 
litica non esiste. Una spada, un 
garante di moralità. Quest'an¬ 
no la consacrazione: presiden¬ 
te dell'Assemblea. Ma prima, 
dairSS al gennaio scorso, teso¬ 
riere del Ps. 

£ in quella veste che rischia 
di ritrovarsi sul banco degli ac¬ 
cusati, con un'imprccisata ac¬ 
cusa di millantalo credito. Ed à 
questo che non accetta il Ps. 


Attorno ad Emanuelli Laurent 
Fabius c tutti gli altri hanno de¬ 
ciso di far quadralo. Aveva co¬ 
mincialo giovedì sera il primo 
ministro Pierre Bérégovoy defi¬ 
nendolo in tv «un onest'uomo 
perfetto». Poi via via lutti i p>esi 
massimi del partito. Mauroy, 
nel suo stile un po' pomposo: 
«Se Emanuelli sarà imputalo, 
dovrà esserlo tutto il Partilo so¬ 
cialista!». Fino a Fabius. ieri po¬ 


merìggio dalla tribuna del con¬ 
gresso: «Quel che è troppo 6 
troppo!», esclama il segrctano 
del partilo. A Emanuelli assicu¬ 
ra «solidarietà e amicizia». E ai 
giudici lancia un grido di guer¬ 
ra: «Non accetteremo mai che 
venga sporcato il partito di 
Leon Blum e Jean Jaurés!». 
Conclude con un gesto simbo¬ 
lico, che la la gioia dei fotogra¬ 
fi e il tripudio dei compagni: 



Manuel Noriega condannato 

Quarantanni di carcere 
per l’ex dittatore di Panama 
colpevole di narcotraffico 


chiama attorno a sò i due pre¬ 
cedenti segretari, Lionel Jospin 
e Pierre Mauroy, e lo stesso 
Henri Emanuelli, che abbrac¬ 
cia e bacia più volte. Restano II 
sul palco un minuto a ricevere 
flash c applausi e a significare 
la ritrovata unità, poi il con- 
grcstiO riprende il suo dibatuto. 

Non c'è che dire; sarà una 
coincidenza, ma l'ordine del 
giorno del congresso l'ha for¬ 
nito il giudice Renaud Van 
Ruymbcke, Il fatto che abbia 
invialo una convocazione «a fi¬ 
ni di imputazione» al presiden¬ 
te deU'Assemblca (che ieri se¬ 
ra peraltro non era ancora 
giunta a destinazione) ha fatto 
dimenticare Maastricht, la ri¬ 
forma del partito, le rivalità Ira 
le conenti. Se Fabius voleva 
superare le divisioni del prece¬ 
dente, disastroso congresso di 
Rennes, ha trovalo nel magi¬ 
strato un ottimo alleato. Ma 
nello .stesso tempo gli ha di¬ 
chiarato guerra: tra magistratu¬ 
ra e esecutivo si annuncia 
un'estate calda. 11 ministro 
Guardasigilli, il socialista Vau- 
zclle, ha già detto chiaro e ton¬ 
do che il suo compilo «è certo 
quello di difendere l'indipen¬ 
denza dei giudici, ma anche di 
difendere l'innocenza». Sulla 
pulizia morale di Emanuelli 
lutti sono pronti a mettere le 
mani sul fuoco, e fanno notare 


che se verrà formalmente im¬ 
putalo lo sarà in quanto teso¬ 
riere del Ps, e non certo per ar¬ 
ricchimento personale. Ma an¬ 
che in questo caso, il Ps non 
resta più II curvo a difendersi, 
contrattacca. Numerosi sono 
stati gli oratori, ieri, che hanno 
parlato di «pericolo per la de¬ 
mocrazia», di «nuovo maccarti¬ 
smo». Nel qualunquismo alli¬ 
gna il parassita Le Pcn, pronto 
a mordere. Questo è un po' il 
clima nel quale si ù ap^o il 
congresso del partito ieri a Bor¬ 
deaux. 

Laurent Fabius, al quale lo 
stesso giudice perquisì la sede 
di me Solferino nel giorno del 
suo insediamento, aveva altri 
programmi. Forte dell'alleanza 
con Rocard. intendeva consa¬ 
crare i lavori congressuali alla 
creazione di un nuovo clima di 
unità, alla rimobllltazione del¬ 
le volontà. Il partito ormai gal¬ 
leggia su non più di centomila 
iscritti, È quasi rassegnato alla 
sconfitta alle legislative del 
prossimo marzo. Maastricht è 
battaglia già vinta da Mitter¬ 
rand, ma la coabitazione in¬ 
combe, 11 Ps si prepara, senza 
dirlo, a passare all'opposizio¬ 
ne, tanto poche sono le chan- 
ces di restare in sella in manto. 
Se ne discuterà oggi e domani, 
giudici permettendo. 


■i NEW YORK. L'ex dittatore 
panamense Manuel Noriega è 
stato condannato, nella tarda 
notte di ieri, a Miami, a 40 di 
carcere. Si ò cosi concluso 
quello che è stato definito il 
processo più caro della storia 
dell'umanità. Per assicurarsi il 
dintto di incarcerare il genera¬ 
le Manuel Antonio Noriega, in¬ 
fatti, gli Usa non avevano esita¬ 
to, nel dicembre deli’89, a mo¬ 
bilitare un esercito di 27mila 
uomini ed a lanciarlo nell'in¬ 
vasione di un paese sovrano. 
Una «operazione di polizia», 
questa, che costò tigli america¬ 
ni 164 milioni di dollari e la vita 
di 23 marìnes. Ma che a ben 
più caro prezzo venne pagala 
dal popolo panamegno: alme¬ 
no 300 furono i civili innocenti 
morti tra le fiamme nel quartie¬ 
re di E1 Chonillo durante il 
bombardamento con cui i «li¬ 
beratori» americani prepararo¬ 
no l'attacco al quarticr genera¬ 
le delle Forze di Difesa Nazio¬ 
nale, dove presumevano si tro¬ 
vasse as.senagliato Noriega. 

Né questo fu tutto. Poiché, in 
realtà, il processo contro l'ex 
«uomo forte» di Panama è stato 
per lo più costruito «a posterio¬ 
ri» - ovvero dopo l’invasione e 
la cattura - attraverso un assai 
dubbio mercato di testimlo- 
nanze e di condoni. Per assicu¬ 
rarsi la condanna di Noriega la 
giustizia americana ha regala¬ 
to a piene mani sconti di pena, 
protezione e persino danaro a 
tutti coloro che fossero in gra¬ 
do di portare al processo un ri¬ 
cordo, una voce, un sentito di¬ 
re capace di creare un legame 
tra il generale arrestato ed i 
traffici di cocaina gestiti dal fa¬ 
migerato cartello di Medcllin, 

Che -faccia d’ananas» fosse 
colpevole - e colpevole anche 
di delitti ben più gravi di quelli 


addebitatigli dalla Corte di 
Miami - nessuno può seria¬ 
mente dubitare. Ma il risultalo 
del processo resta egualmente 
tra più singolari e scandalosi 
della storia della giurispruden¬ 
za e della lotta alla droga. Per 
regalare il carcere a vita a No- 
nega - dittatore cmdele e as¬ 
sassino. ma [laura di non ec¬ 
celso livello nella gerarchia del 
narcotraffico - gli inquirenti 
hanno finito per scontare anni 
di carcere, regalare privilegi e 
somme di danaro a boss di lui 
assai più importanti e perico¬ 
losi. Tra gli altri a quel Carlos 
Lehder che fu responsabile dei 
trasporti del Cartello di Medcl- 
liii. A Panama intanto, nei po¬ 
stumi dell'invasione che l’ave¬ 
va liberata dalla presenza di 
Nonegd, 1 traffici di cocaina 
hanno tranquillamente e pre¬ 
vedibilmente continuato a pro¬ 
sperare, 

il 10 aprile scorso, in ogni 
caso, l'accusa era riuscita ad 
ottenere ciò che voleva, evitan¬ 
do al «gran condottiero» Geor¬ 
ge Bush l'imbarazzo di una as¬ 
soluzione o di una mite sen¬ 
tenza. Dopo una lunga camera 
di consiglio la giuna di Miami 
aveva infatti riconosciuto No¬ 
riega colpevole di tutti i reati a 
lui imputati - dal traffico di co¬ 
caina all'associazione per de¬ 
linquere - aprendo in pratica 
la strada ad una condanna che 
avrebbe potuto raggiungere i 
120 anni di carcere. Durante il 
processo, alla difesa del gene¬ 
rale non era stalo conce.sso 
esibire i documenti che testi¬ 
moniavano l'antico e ben noto 
rapporto di collaborazione tra 
il loro cliente ed i servizi segreti 
americani Noriega era nei libr, 
paga della Cia fin dai pnmi an¬ 
ni '70, E con Bush, che della 
Cia fu direttore nel '76, si era 
incontrato almeno due volte. 


Regno Unito 

Condanna 
a morte 

per omicidio 

.' ; 1,11 , 

■i LONDRA. ' Un ' .tribunale 
dell'isola di Man ha condan¬ 
nato a morte tramite impicca¬ 
gione Anthony Teare, un gio¬ 
vane di 22 anni riconosciuto 
colpevole dell'assassinio di 
una sua coetanea. Si tratta 
probabilmente dell’ultima 
condanna a morte commina¬ 
la nel Regno Unito. L'isola di 
Man è l'unico territorio britan¬ 
nico in cui la pena capitale é 
aiKora in vigore e il locale 
parlamento autonomo discu¬ 
terà in autunno una proposta 
di legge tesa ad abolirla. Tea¬ 
re ha a disposizione 28 giorni 
per rfeorrere in Appello. Se la 
sentenza sarà confermata, il 
caso passerà automaticamen¬ 
te al ministero dell'Interno, 
che chiederà alla regina di 
commutare la pena in erga¬ 
stolo. Il giovane era stato di¬ 
chiarato colpevole dell’ucci- 
slone di Corine Bentley. Se¬ 
condo la ricostruzione degli 
inquirenti, Teare aveva attira¬ 
to la vittima in un luogo ap¬ 
partato offrendole un impiego 
e poi le aveva tagliato la gola. 
Erano dieci anni che la magi¬ 
stratura dell’isola non si occu¬ 
pava di un caso di omicidio e 
sono passati più di 100 anni 
dall'ultima esecuzione. 


Al Gore, Taspirante vicepresidente, avrebbe il compito di curare i rapporti con il Congresso 
«Ha le capacità necessarie ad attuare il programma dei cento giorni» 

Clinton difende la scelta del numero due 


Al Gore, chiamato da Bill Clinton come numero due^- 
del ft’dte/democratico, affronta la campagna eletto¬ 
rale con un ben definito incarico; quello di lavorare 
con il Congresso per rompere il blocco istituzionale 
e preparare la strada al cosiddetto «programma dei 
100 giorni». L’accoppiata democratica tenta in que¬ 
sto modo di mettere a fuoco il tema centrale della 
campagna: cambiare il paese e cambiarlo subito. 



. Albert Gore e Bill Clinton 


■■NEWYORK Nonéarrivalo 
per far tappezzerìa il senatore 
Albert Gore Junior. Per lui, an¬ 
zi. Bill Clinton già ha definito 
un incarico di fondamentale 
importanza: lavorare con il 
Congics,>ìo, creare le basi per 
scic^liere il nodo che negli ul¬ 
timi anni ha soffocato e para¬ 
lizzato la vita politica america¬ 
na. Compito specifico del vice- 
presidente sarà, da subito, 
rompere «thè logiam In Wa- 
shin^on». Ovvero: disincaglia¬ 
re il paese dalle secche del 
«blocco istituzionale» Imito dei 
contrasti tra legislativo ed ese¬ 
cutivo, preparare il terreno alla 
immediata attuazione di quel 
«programma dei 100 giorni» 
che, annuncialo settimane fa 
da Bill Clinton, costituisce il 
fulcro della campana presi¬ 
denziale democratica. Questo 


hanno detto Clinton e Gore 
nella prima conferenza stam¬ 
pa congiunta tenuta ieri a Little 
Rock, in Arkansas, dopo la ce¬ 
rimonia di presentazione che, 
giovedì pomeriggio, s'era con¬ 
sumata tra applausi, bandiere 
e discorsi di circostanza. «Io mi 
attendo molto dal senatore 
Core - ha rimarcato con forza 
il «mumero uno» del ticket de¬ 
mocratico -. E desidero che 
assuma un molo centrale, di 
leadership piena, nella mia 
amministrazione». «Non vedo 
l'ora di cominciare - gli ha fat¬ 
to pronta eco Al Gore -. Ed in¬ 
tendo intraprendere il compito 
assegnatomi con grande vo¬ 
lontà e con grande entusia¬ 
smo». 

Bill Clinton ed Albert Gore si 
sono presentati di fronte alla 
stampa decisi a lanciare un 


messaggio di concretezza ed 
attivismo. La mattina, sotto gli 
occhi di cento telccamre, si 
erano esibiti irtsieme in una in¬ 
tensa sessione di jogging. E. 
nel corso del successivo botta 
e risposta con 1 giornalisti, si 
sono bravamente impegnali a 
fugare i molti dubbi che anco¬ 
ra circondano la loro «accop¬ 


piata». Uno su tutti: quello se¬ 
condo il quale sarebbero trop¬ 
po simili l'uno all'altro, incapa¬ 
ci di equilibrarsi c di comple- 
mentarsi a vicenda. «£ vero - 
ha detto Bill Clinton - Al ed io 
siamo entrambi giovani ed en¬ 
trambi del Sud. E molte sono, 
tra noi, le affinità politiche. Ma 
ciò che lo ho cercato, sceglien¬ 


do il senatore Gore, non ha 
niente a che lare con la geo¬ 
grafia o con l’età. In Gore ho 
cercato quello di cui il paese 
ha oggi più bisogno: compe¬ 
tenza e capracilà di leadership. 
Ho deciso di tener fuori dal 
processo ogni calcolo politico 
e di chiedermi soltanto chi po¬ 
tesse essere il miglior presiden¬ 
te. Ho preso la mia decisione 
basandomi, solo c soltanto, su 
questioni di merito. Il Gore che 
ho scelto io non è nè sudista 
nè giovane, £, soprattutto una 
figura di livello nazionale, che 
gode di rispetto nel mondo in¬ 
tero. É un uomo capace di por¬ 
tare un contributo decisivo su 
temi fondamentali come la di¬ 
fesa deH’ambienle ed il con¬ 
trollo degli armamenti...». 

«Io - ha ribadito Gore - non 
ho voluto questo lavoro. E non 
è per me stesso che lo ho ac¬ 
cettato. Quello che mi ha spin¬ 
to ad entrare nella corsa presi¬ 
denziale è la concreta possibi¬ 
lità di contribuire a llirérare il 
paese dalla giacca troppo 
stretta di 12 anni di ammini¬ 
strazione repubblicana, ad 
aprire la strada al cambiamen¬ 
to che il paese necessita e de¬ 
sidera. Qualcuno dice che non 
è possibile cambiare le cose in 
100 giorni. Ma quelli che vivia¬ 
mo sono tempi di grandi tra¬ 
sformazioni. Nessuno pensava 


che in 100 giorni potesse 
scomparire l’impero comuni¬ 
sta. Noi intendiamo affrontare i 
problemi che abbiamo di fron¬ 
te. Ed affrontarli a partire da 
adesso...» 

L'idea di assegnare a Gore il 
compilo di «uomo di punta» 
nelle trattative con Capitol Hill 
è in qualche modo la conti¬ 
nuazione dell’elemento cen¬ 
trale della campagna demo¬ 
cratica: schiacciato tra la pro¬ 
testa senza colore di Ross Pe- 
rot e le fobie anticongressuali 
di George Bush, Clinton cerca 
di presentare se stesso come 
l'unico candidalo in grado di 
ricomporre il praralizzanle dis¬ 
sidio Ira Casa Bianca e Con¬ 
gresso. Fatti, insomma, contro 
parole. Una strategia, questa, 
che nelle ultime settimane si è 
rivelala pagante, consentendo 
a Bill Clinton una discreta risa¬ 
lita nei sondaggi elettorali. 

Gli uomini di Bush non sem¬ 
brano, in ogni caso, molto im¬ 
pressionati dalla rimonta de¬ 
mocratica. O. almeno, si sfor¬ 
zano di non dare pubblica te¬ 
stimonianza della proorìa 
preoccupazione. «Loro hanno 
i pepsi-boys - ha detto ieri por¬ 
tavoce Marlin Fltzwater com¬ 
mentando sarcasticamente la 
nomina di Gore - Noi abbiamo 
la sostanza». 



Maria Maples ha vinto: sposerà 
il megamiliardario Donald Trump 


■■WASHINGTON. La «pe¬ 
sca della Georgia» cel’ha fat¬ 
ta: è riuscita a far «perdere la 
testa» al super milfardario 
newyorkese Donald Trump. 
La «pesca» in questione si 
chiama Maria M^les, rivela 
il «Washington Post» nella 
sua informatissima rubrica 
di pettegolezzi. «Ci sposere¬ 


mo probabilmente d’inver¬ 
no, durante la prima pausa 
del mio show a Btoadway», 
ha confidato la futura signo¬ 
ra Trump, che il 3 agosto de¬ 
butterà sui palcoscenici in 
un musical che è tutto un 
programma: «The Will Ro- 
gers follies». 


Gennania 

Approvata 
nuova legge 
sull’aborto 


■■ BERLINO. La nuova legge 
tedesca sull’aborto ha supe¬ 
ralo anche l’ultimo ostacolo, 
quello del Bundesrat, la Ca¬ 
mera dei rappresentanti dei 
16 laender tedeschi, che l'ha 
approvata con 12 voti a favo¬ 
re. La nuova legge riconosce 
Mie donne il diritto di decide¬ 
re da sole se vogliono inter¬ 
rompere una gravidanza en¬ 
tro tre mesi dal cotKepimen- 
to, se prima però hanno (atto 
visita a un centro di consu¬ 
lenza. All’entrata in vigore 
dell nuova legge, che a giu¬ 
gno aveva ricevuto 1’ appro¬ 
vazione del Bundestag, man¬ 
ca ora solo la firma del presi¬ 
dente della Repubblica. La 
Baviera ha annunciato che 
farà ricorso alla Corte Costi¬ 
tuzionale e chiederà una in¬ 
giunzione che blocchi l’en¬ 
trata in vigore del provvedi¬ 
mento. 


Il «Daily Mail» pubblica per primo gli estratti del memoriale del ministro hitleriano 
Negato lo scoop al «Sunday Times» che aveva affidato l’operazione allo storico filonazista 


1 diari di Goebbels «strappati» a Irving 


Strisciante ed os^uioso verso Hitler ma anche con 
segreti e desideri di «andezza, il ministro della pro¬ 
paganda hitleriana Goebbels mirò a prendere il po¬ 
tere dopo il fallito tentativo di assassinare il FQhrer. 
La guerra degli scoop ieri ha dato la possibilità al 
Daily Mail di pubblicare i primi estratti dai diari ritro¬ 
vati a Mosca. Proteste contro il Sunday Times che 
pensava di aver ottenuto l’esclusiva. 


ALnOSmNABBI 


H LONDRA Per impedire al¬ 
lo storico filo-nazista David Ir¬ 
ving e al Sunday Times di van¬ 
tarsi di essere i primi a pubbli¬ 
care i diari del ministro della 
propaganda di Hitler Joseph 
Goebbels ritrovati a Mosca, l'I¬ 
stituto di storia contempora¬ 
nea di Monaco ha passato una 
copia degli stessi documenti al 
quotidiano Daily Mail che ieri 
ha cosi rovinato compieta- 
mente lo scoop al settimanale 
di Rupert Murdoch. La decisio¬ 


ne è stata presa sia per «dare 
una lezione» ad Irving e al Sun¬ 
day Times che hanno cercato 
di forzare la mano per impa¬ 
dronirsi di una scoperta che 
non era la loro (ma dello stori¬ 
co Elke Fròhiich dell’Istituto di 
Monaco), sia per condannare 
la decisione del settimanale di 
impiegare un ricercatore come 
Irving, nolo per le sue simpatie 
hitleriane al punto che ritiene 
le camere a gas di Auschwitz 


«un’invenzione per attrarre i tu¬ 
risti». 

Dopo i picchetti e le dimo¬ 
strazioni di protesta organizza¬ 
ti doll'Antl-Nazi Leaguc c da 
rappresentanti di vari gruppi 
ebrei davanti aH'abitozione 
londinese di Irving, la contro¬ 
versia ha toccalo il Parlamento 
di Westminsler dove molti de¬ 
putati si sono dichiarali disgu¬ 
stati dalla decisione del Sun¬ 
day Times di pubblicare i diari 
In circostanze del genere. Ieri 
notte gruppi di dimostranti so¬ 
no andati in giro per la capitale 
strappando giganteschi mani¬ 
festi fatti affliggere dal Sunday 
Times per pubblicizzare l'usci¬ 
ta dei «primi estratti», prevista 
per domani. I cartelloni mo¬ 
strano Il viso di Goebbels sopra 
una delle sue minacciose af¬ 
fermazioni. Il manifesto affisso 
‘nella piazza di Swiss Cottage è 
stalo imbrattato di vernice ros¬ 
sa che ha trasformato il mar¬ 


ciapiede sottostante in una 
specie di viscida corrente di 
sangue. Il nome, «Sunday Ti¬ 
mes» è stato coperto da pen¬ 
nellate, come pure quello di 
•Goebbels». 

Neirìntrodurre il primo 
estratto il Daily Mail ì^a avverti¬ 
to i lettori che i diari non sono 
stati scritti da uno storico, ma 
dal massimo agente pubblici¬ 
tario del Reich, motivalo da in¬ 
teressi politici ed anche perso¬ 
nali nella manipolazione degli 
episodi in senso favorevole al 
regime e aU’immagine del 
FOhrer «Goebbels doveva con¬ 
fezionare e vendere il suo mes¬ 
saggio». Nei cenni biografici 
viene ripoilata l’agghiacciante 
conclusione della carriera di 
Goebbels quando, prima di 
suicidarsi insieme alla moglie, 
si preoccupò di uccidere i sei 
figli col cianuro. Le guardie 
bruciarono! corpi. 

Le pagine del diario apparse 


ieri indicano che Goebbels do¬ 
po Il complotto contro Hitler, 
ambi segretamente a dare la 
scalata ai vertici del potere. 
Usando spesso frasi brevi, stac¬ 
cate. che danno prova della 
sua fonnazione «militare» si di¬ 
chiara capace e pronto a di¬ 
ventare dittatore. Esprìme odio 
verso esponenti dell’alto co¬ 
mando nazista. Detesta in par¬ 
ticolare Herman Goering della 
Luftwafe. 

Il complotto prevedeva l'as¬ 
sassinio di Hitler seguito da un 
putsch ordito da militari a Ber¬ 
lino. Fu il colonnello Claus 
Von Stauffenberg che depositò 
la borsa con l’esplosivo accan¬ 
to a Hitler durante una riunio¬ 
ne nel quartier generale di Ra- 
stenberg. Nel descrivere le dra¬ 
stiche misure di sicurezza e di 
provvedimenti presi a seguilo 
del fallito attentato, Goebbels 
afferma: «Tutti i signori presen¬ 


ti sono del parere che Hitler fa¬ 
rebbe bene a “cedere" 1 massi¬ 
mi poteri interni ed esterni». 
Aggiunge che in tale evenien¬ 
za la situazione potrebbe por¬ 
tare ad «una guerra interna dit¬ 
tatoriale». Priécisa; «Mi sento 
abbastanza forte da esercitare 
questo ruolo ed usare tali pote¬ 
ri in modo da incentivare al 
massimo l'opera di guerra. Nel 
far questo mi sento completa¬ 
mente privo di ambizioni per¬ 
sonali... sento che, quando ot¬ 
tengo i necessari poteri, nelle 
circostanze attuali, mi sarà 
straordinariamente facile met¬ 
termi a capo». Ma Hitlerè rima¬ 
sto solamente graffiato dall'e¬ 
splosione e si mostra perfetta¬ 
mente in grado di mantenere il 
controllo della situazione. 
Goebbels riprende i panegirici: 
«Sono profondamente com¬ 
mosso nel rivederlo. Ho la sen¬ 
sazione di trovarmi davanti ad 
un uomo guidato dalla mano 



di Dio». Nella purga che segui il 
complotto circa duecento per¬ 
sone furono «giustiziate», fra 
cui Stauffenberg. 

Non è per caso che il Daily 
Mai ha cominciato con la pub¬ 
blicazione di questo episodio, 
il fatto che l'esplosivo nella va¬ 
ligia fosse di marca inglese au¬ 
menta la cunosltà ed alcuni 
storici hanno speculalo sui 
rapporti fra Stauffenberg e 
contatti in Gran Bretagna. 


Goebbels non getta alcuna lu¬ 
ce su questo, scrive invece che 
fu un centralinista a Berlino 
che per privo puntò il dito con¬ 
tro Stauffenberg: «Si presentò 
al FQhrer e disse; "Solamente 
lui può essere il responsabi¬ 
le”». Per ora c'è solo un rifen- 
mento all'Italia. Quando 
Goebbels accusa il colonnello 
Hoeppnerdi essersi comporta¬ 
to da codardo sul fronte russo. 
Lo definisce «uno di quei Ba¬ 
doglio». 
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Decisa dalla Ueo un'operazione navale Europa-Nato 
per garantire il rispetto dell'embargo Gnu contro la Serbia 
La Francia dice no a un intervento con forze di terra 
Il neo premier di Milosevic incontra Baker e Kozyrev 


Due navi italiane già nell’Adrìatìco 

A sorpresa da Belgrado arriva Panie e giura fedeltà agli Usa 


A Helsinki il vertice della Ueo ha deciso di inviare 
una forza navale nell’Adriatico per far rispettare 
l’embargo dell’Onu. Due navi italiane sono già en¬ 
trate in azione. L’operazione avverrà d’intesa con la 
Nato. Rumore ha sollevato l'arrivo in Rnlandia del 
neo primo ministro di Belgrado, Panie. I suoi giura¬ 
menti di filoamericanismo non sono stati presi sul 
serio dal segretario Usa Baker. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SILVIO TREVISANI 


■ “Sjj 


■1 HELSINKI. «La Nato ha pre¬ 
so atto della decisione Ueo: si 
tratta della prima iniziativa eu¬ 
ropea in tema di sicurezza». Il 
ministro degli Esteri italiano 
Vincenzo Scotti racconta al 
giornalisti, con evidente soddi¬ 
sfazione. le conclusioni del 
vertice della Csce per quanto 
concerne la tragedia bosniaca. 
Navi italiane già pattugliano 
l'Adriatico e lunedi prossimo 
verranno raggiunte da unità di 
Francia. Belgio, Gran Bretagna 
c Olanda, in rappresentanza 
dell'Unione europea occiden¬ 
tale (l'organizzazione euro¬ 
pea costituita da 9 Stati della 
Cee: non ci sono infatti Irlan¬ 
da. Grecia e Danimarca) più 
almeno tre navi battenti ban¬ 
diera Nato (una americana, 
una greca e una turca). SI 
muoveranno tra il canale d'O- 
tranto e la costa dalmata, per 
far rispettare l'embargo decre¬ 
talo dali'Onu contro la «nuova 
Jugoslavia» di Serbia e Monte- 
negro. 

Alla faticosa decisione si ù 
arrivati dopo 48 ore di este¬ 
nuanti e controversi Incontri 
bilaterali, di riunioni di ministri 
degli Esteri che prima si riuni¬ 
vano in sede Ueo, per poi rein- 
contraisi, praticamente ^ 

' stessi, attorno ai tavoli dtm - 
Nato. Una pratica a prima vista 
ineomprensibile visto che l'ob- 
biettivo era lo stesso: un'azio- 
; ne militare di controllo del¬ 
l'embargo decretalo dali'Onu. 
Ma chi doveva attuarla? Sotto 
quale bandiera si sarebbero 
mosse le navi? Quella europea 
dell'Ueo o quella più tradizio¬ 
nalmente «atlantica» della Na¬ 
to? Da una parte la FraiKia che 
spingeva per una soluzione 


largata Cee, dall'altra l'Inghil¬ 
terra che voleva coinvolgere gli 
Stati Uniti e l'alleanza a 16. 
Con gli Usa alla finestra a chie¬ 
dere. ma ci volete ancora in 
Europa? In mezzo, questa vol¬ 
ta, l'Italia, che in qualità di pre¬ 
sidente di turno dell'Ueo aveva 
l'obbligo di mediare. E infine 
mediazione c'è stata. Cosi due 
saranno te operazioni militari 
una composta da 5 o 6 navi 
«europee», l'altra composta da 
tre unita Nato. Due comandi 
separati che però saranno 
coordinati da un ammiraglio 
italiano per un comune pro¬ 
gramma di lavoro. All'Italia 
inoltre, secondo quanto an¬ 
nunciato a Helsinki, dovrebbe 
competere anche la copertura 
aerea del pattugliamento. 

Scotti cosi commenta la de¬ 
cisione: «L'Europa non poteva 
non dare una risposta europea 
di fronte alla crisi Iugoslava, 
una risposta coordinata con la 
Nato. Non si tratta di una du¬ 
plicazione dell'operazione, 
ma di una integrazione di due 
operazioni». Nei prossimi gior¬ 
ni il consiglio di sicurezza dol- 
l'Onu dovrà pronunciarsi sui 
comdol terresln eventualmen¬ 
te da aprire per far giungere a 
Saraievo e in Bosnia aiuti ali¬ 
mentali e medicinali indtspen- . 
sabiU alla popolazione Su 
questo punto Mitterrand ha fat¬ 
to però sapere che il problema 
della sicurezza degli aiuti via 
terra non deve diventare l'alibi 
per un intervento militate clas¬ 
sico in Bosnia: «Noi non lo au¬ 
torizzeremmo mai». 

In ogni caso a movimentare 
ulteriormente la giornata jugo¬ 
slava della Csce a ha pensato 
Milon Panie, il miliardario cali- 




Intervista a VINCENZO SCOTTI 


«Abbiamo ancora bisogno degli americani 
per garantire la sicurezza in Europa» 


Un battesimo di fuoco per il neo ministro degii Este¬ 
ri Scotti. In cinque giorni due importanti vertici. Mo¬ 
naco e Helsinid. L’Itaiia non ne è uscita male, dice 
Scotti, e in generale passi avanti se ne sono fatti. Al 
G7 qualche risposta si è data ai problemi della cre¬ 
scita e della disoccupazione. In Finlandia si è avvia¬ 
to un sistema di sicurezza nuovo per l’Europa, che 
non escluderà però la presenza degli americani. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

PAOLO SOLDINI 


■i HELSINKI. Roma-Mona- 
co-Helsinkl-Romo: due vertici, 
e di che peso, nel giro di cin¬ 
que giorni. Per Vincenzo Scot¬ 
ti è stato davvero un battesimo 
del fuoco. Ora corre a imbar¬ 
carsi sull'aereo che lo riporte¬ 
rà al guai di casa, l'addiziona¬ 
le, le polemiche sulla mano¬ 
vra, il destino dei BoL Amato 
Io ha preceduto e a Helsinki 
non c'è neppure venuto. Sulla 
macchina che corre verso 
l'aeroporto, il ministro degli 
Esteri accetta di rispondere a 
qualche domanda àtW Unità. 
Signor Bdnlftro, U gorniM, 
appena fbnnaio, N è trova¬ 
to di àroate dne appnnta- 
nxartl Intemazionali Impor- 
tantMmL Come il i pre¬ 
sentato? Crede che sla rin- 
sdto a riscattare rfanmagl- 
ne dell’Italia, nn po’ appan¬ 
nata da qoakbe tempo con I 
suol conti pabbUci la crisi 
postica, le tangenti, la cri- 


Credo di si. Ma credo che sla¬ 
mo all'Inizio, che questo sla 
un compito che dobbiamo af¬ 
frontare tutti insieme, consa- 
p^wll che la credibilità deH’I- 
talia si conquista con i fatti. La 
«carta di credito» di cui abbia¬ 


mo bisogno è una politica di 
convergenza con gli altri pae¬ 
si, un risanamento del nostri 
conti pubblici, il contenimen¬ 
to deirinllazione. L'avvicina¬ 
mento, Insomma, ai traguardi 
di Maastricht. Ben sapendo 
che tutti i paesi sono In diffi¬ 
coltà, non solo ritalia, anche 
se per noi I problemi sono più 
urgenti... 

Eplàcompllcatt. 

PIÙ complicati. Però se c'è un 
dato che emerge chiaramente 
anche dai due vertici è che 
mentre 1 grandi cambiamenti 
avvenuti nel mondo offrono 
possibilità Insperate di co¬ 
struire una condizione di pace 
e di collaborazione intema¬ 
zionale, nei singoli paesi ^n 
po' dovunque, non solo In Eu¬ 
ropa) emergono forti reazioni 
nel confronti dei partiti politi¬ 
ci, della politica in genere. C'è 
la tendenza a chludSrsi nel 
propri bozzoli, senza capire 
che compito della politica 
senza aggettivi è quello di co¬ 
struire un equilibrio mondiale 
nuovo e diverso. Non per 
niente in Europa, oggi, i con¬ 
flitti più gravi stanno manife¬ 
standosi all'Interno dei singoli 
paesi, c'è una contestazione 


della politica, una specie di ri¬ 
fiuto a ragionare in termini 
politici. 

A porte la ex Jugoslavia, 
che rappresenta un capito¬ 
lo a porle, che giudizio dà 
del risultati di Monaco e 
Helsinki? 

Cominciamo da Monaco. Al 
G7, che non è sede decisiona¬ 
le ma una sede che serve ad 
avvicinare i punti di vista e 
rendere poi possibile l'assun¬ 
zione delle decisioni nel fori 
propri, sul piano economico 
c'è stata una convergenza del¬ 
le preoccupazioni su due te¬ 
mi: la crescita economica e la 
disoccupazione. Trenta milio¬ 
ni di senza lavoro nel paesi 
Oese sono un peso Insoppor¬ 
tabile; bisogna fare uno sfonio 
enorme per arrivare a chiude¬ 
re il negoziato sul Gatt, dando 
cosi una spinta alla crescita 
del commercio mondiale e 
aiutare anche per questa via 1 
paesi In via di sviluppo, e per 
creare le condizioni di una ri¬ 
duzione rapida del tassi d'in¬ 
teresse, per favorire investi¬ 
menti e ripresa dell'occupa- 
zione. Da Monaco risposte in 
questo senso sono venute, ed 
è venuto anche l'invito al due 
interlocutori più importanti, 
Giappone e Germania, per¬ 
ché facciano la loro parte. 
Inoltre, mi pare che rispetto al 
G7 precedente di Londra sia 
emersa una consapevolezza 
maggiore deH'urgenza della 
cooperazione economica e fi¬ 
nanziaria con i paesi del Cen¬ 
tro Europa, dell'ex Urss e del¬ 
la Russia in particolare. Ci si 
pone più chiaramente la que¬ 
stione del costi, per II mondo, 
di un'ulteriore disgregazione 


di questi paesi. 

Costi non solo economici... 
SI, costi economici e rischi po¬ 
litici. A Monaco, il presidente 
della «Siemens», quindi un in¬ 
dustriale, mi faceva notare 
che la collaborazione, certo, 
ha dei costi alti, ma che nes¬ 
suno ha mai fatto II calcolo di 
quanto sarebbe costalo conti¬ 
nuare sulla via della guerra 
fredda, dello scontro. Il gran¬ 
de problema, oggi, è di porta¬ 
re lino in fondo II disarmo e 
utilizzare a fini di sviluppo le 
risorse che si liberano. Abbia¬ 
mo a portala di mano la svolta 
che per tanti anni abbiamo re¬ 
clamato come necessaria. 
Dobbiamo renderla concreta, 
sapendo che il passaggio non 
è facile. Il G7, Inoltre, ha se¬ 
gnato un passo avanti anche 
rispetto alla conferenza di Rio. 
Forse slamo riusciti ad assu¬ 
mere impegni più Immediati e 
più stringenti sulla concezio¬ 
ne di uno sviluppo che consi¬ 
dera Tamblenle come una ri¬ 
sorsa c non come un vincolo. 
Decisioni son state prese sul 
drammatico problema delle 
centrali nucleari dell'ex Urss e 
suU'utillzzo delle enormi ca¬ 
pacità scientifiche che c’era¬ 
no In quel paese e che vanno 
convertite alla produzione di 
beni e servizi. 

E Helsinki? 

Il compito qui era costruire un 
sistema di sicurezza nuovo, 
che utilizzi Nato e Ueo come 
struitute militari e che però 
abbia forti capacità di preven¬ 
zione delle crisi. Credo che l'i¬ 
stituzione dell'allo commis-sa- 
rio per le minoranze... 

Forse la novità «istltiizlona- 

Ie> più interessante di que¬ 


lomiano nato In Serbia, da 
qualche giorno primo ministro 
della Nuova Jugoslavia. É 
piombato a Helsinki inatteso. 
Nel palazzo del Centro-fiere 
dove si svolgeva 11 Summit, 
non poteva entrare, visto che 
la Jugoslavia è stata sospesa 
per tre mesi dalla Csce, ma Ja¬ 
mes Baker, che sicuramente 
era Ira i pochi a sapere del suo 
arrivo, lo ha incontrato nell'al¬ 
bergo Kalastaiatorpa dove al¬ 
loggiava la delegazione ameri¬ 
cana. Quarantacinque minuti 
dì colloquio e alla line una 
sconcertante conferenza stam¬ 
pa del premier jugoslavo. 
Sconcertante anche noi toni e 
nella forma: frasi gridale, un 
gesticolare esageralo. Panie ha 
esordito allcrmando; «Il mas¬ 
sacro deve finire». Quindi ha 
mes,so in guardia il leader ser¬ 
bo Milosevic; «Che Dio lo aiuti 
- ha detto - se cercherà di 
ostacolare il mio cammino». 
.Ho avuto successo come uo¬ 
mo d'allan perché non dovrei 
farcela anche come uomo po¬ 
litico? «Noi dobbiamo fermare 
la guena c la fermeremo - ha 
aggiunto - Gli Stati Uniti pos¬ 
sono contare su di me per 
qualsiasi cosa. D'altronde Ba¬ 
ker è II mio segretario di stalo, 
come posso non essere d'ac¬ 
cordo con lui? Quando io la- 
scerò la Jugoslavia, essa avrà 
una chiarissima impronta 
americana» 

Dal canto suo Baker, che ha 
tenuto una conferenza stampa 
distinta, ha affermato che gli 
Stati Uniti a questo punto del 
processo di crisi, «esigono fatti 
c non parole». «Il signor Panie - 
ha quindi precusalo - non è un 
nostro emissario, nè tantome¬ 


no un rappresentante del go¬ 
verno amencano. So che è un 
industriale californiano di suc¬ 
cesso, ma non mi risulta abbia 
esperienza politica. Certo il 
suo modo di fare è Insolito, e 
può essere travolto dagli even¬ 
ti, ma potrebbe anche ottenere 
qualche risultato». In ogni ca¬ 
so, aggiungiamo noi, sarà be¬ 
ne controllare se al suo rientro 
in patria non verrà subito arre¬ 
stato dai soldati di Milosevic. 

Panie si è anche incontralo 
con il presidente croato Franio 
Tudjman a cui ha chiesto la 
riapertura dell'autostrada Za- 
gabria-Belgrado. Il presidente 
croato ha risposto di essere 
d'accordo ma solo se i serbi ri¬ 
tireranno tutte le truppe che 
sono ancora sul Icrritono delia 
Croazia. Per quanto riguarda i 
colloqui con il ministro msso 
Kozyrev, Panie ha riferito che 
la Russia vuole che il seggio iu¬ 
goslavo venga mantenuto alla 
Csce e che è disponibile ad 
aiutare gli sforzi del governo di 
Belgrado per mettere fine allo 
spargimento di .sangue. La 
giornata jugoslava di Helsinki 
si è quindi conclusa con l'ap¬ 
provazione dì un durissimo 
documento di condanna della 
Serbia che viene indicala co¬ 
me principale, se non unica re- 
spon,sabile della tragedia bo¬ 
sniaca. 

Infine, va registrato il falli¬ 
mento dell'iniziativa Csce per 
il Nagomo Karabak. La propo¬ 
sta di aprire una conferenza in¬ 
temazionale di pace a Minsk 
ha dovuto essere aggiornala 
perchè si è rivelato impossibile 
il raggiungimento di un com- 
prome.sso qualsiasi Ira gli azen 
egli armeni. 


Una fregata e una corvetta 
al largo della Jugoslavia 
Saranno ridotti gli effettivi 
dell’esercito: SlSmila uomini 

Espcro e Urania 
l’avangurdia 
è in azione 


Due navi, aerei da ricognizione e elicotteri della Ma¬ 
rina italiana pattugliano da ieri le acque deU’Adriali- 
co. Saranno raggiunti da altre unità della Ueo e da 
navi della flotta Nato nel Mediterraneo. L’obiettivo è 
quello di garantire il rispetto dell'emba^o decretato 
dali’Onu contro la Serbia. A Helsinki si è anche de¬ 
ciso che saranno ridotti a 315.000 gli effettivi dell’e¬ 
sercito italiano. 


EDOARDO OARDUMI 


Le due navi Italiane in partenza per la Jugoslavia: In alto la corvetta «Urania» e sotto la fregata «Espero» 


sto vertice. A questo propo¬ 
sito, non ba ia seosòzloDe 
che proprio la questtone 
delle minoranze e deOe et¬ 
nie, Il rapporto con l’indi¬ 
pendenza politica, la for¬ 
mazione di nuovi stati, sia 
stata considerata con nna 
certa leggerezza, nei mesi 
possati? 

Tutti noi non abbiamo avuto 
contezza del fatto che la ca¬ 
duta di un forte collante ideo¬ 
logico avrebbe portato a que¬ 
ste difficoltà. Da una parte e 
dall'altra, perchè anche nei 
nostri paesi la consapevolez¬ 
za era coperta daU'avere un 
nemico da contrastare. Cadu¬ 
ta la contrapposizione, esplo¬ 
dono in (orme diverse da pae¬ 
se a paese le spinte che si era¬ 
no sottovalutate. Ora la mag¬ 
gior preoccupazione dev'es- 
ser quella di come sottrarsi 
agli aspetti emotivi, guardare 
più a fondo per governarli po¬ 
liticamente questi processi. 
Con la Jugoslavia non d si è 
molto rlusdtl. On si te U 
primo passo... 

È importante che si faccia. È 
importante che sia la Ueo a 
muoversi, che sìa stata la pri¬ 
ma a decidere. Ma è impor¬ 
tante anche che ci sla un 
coordinamento transatlanti¬ 
co: sta a indicare la preoccu¬ 
pazione che gli Usa siano 
coinvolti, che non si dia spago 
alla tendenza a dire «beh, noi 
abbiamo i nostri guai, voi eu¬ 
ropei cavatevela da soli». Que¬ 
sto sarebbe un modo per ren¬ 
dere il mondo più debole, più 
fragile. 

Però questa specie di «liti- 
aio* che c’è stato tra Nato e 
Deo è il segno di un proble- 



M ROMA. La fregata E.spero 
e la corvetta Urania hanno 
varcalo nelle prime ore della 
mattina di ieri il canale d’O- 
tranlo e sì sono dirette al limi¬ 
te delle acque territoriali iugo¬ 
slave. A copertura della loro 
azione hanno comincialo a 
levarsi in volo gli aerei pattu¬ 
gliatori Atlantic mentre nella 
base pugliese di Grottaglie so¬ 
no stali messi in allerta le 
squadnglie di elicotteri di ap¬ 
poggio. Cosi le forze armate 
italiane hanno dato immedia¬ 
ta esecuzione alle decisioni 
prese a Helsinki dal ministri 
dei paesi della Ueo. Nella ca¬ 
pitale finlandese era appena 
stato reso noto il comunicalo 
concordalo nella notte tra i 
nove ministri, che a Roma il ti¬ 
tolare della Difesa Andò dava 
incarico ai capi di stato mag¬ 
giore della Difesa c della Man¬ 
na di mettersi subito in moto. 
Una solerzia dovuta .soprattul- 
to al fallo che a dirigere l'inte¬ 
ra operazione sarà appunto 
l 'Italia, in qualità di presidente 
di turno della Ueo. Il centro di 
direzione sarà a Roma, nella 
ba.<ie di Santa Rosa. 

Per tutta la giornata di ieri il 
«dispositivo di sorveglianza» 
deciso a Helsinki è stato attua-. 
to solo dalle unità lialiane. 
Verso l'Adnabco stanno la- • 
cendo rotta navi francesi e in¬ 
glesi (il caccia Nottii^am) 
messe in carico al contingente 
Ueo. e alcune unità della for¬ 
za permanente Nato nel Medi- 
terraneo. Nel giro di qualche 
giorno a pattugliare l'area sa¬ 
ranno nel complesso da cin¬ 
que a noveunilà navali, quat¬ 
tro aerei di ricognizione (pro¬ 
babilmente italiani) oltre a 
una nave appoggio e a elicot- 


na più generale. Non le 
oembra ue ola 11 momento 
di atteontoie il capitolo dei 
rapporti tra Um e Europa In 
termini più globali? 

La questione è matura e no! 
non possiamo immaginare di 
andare avanti senza affronta¬ 
re concretamente II riordino 
delie relazioni Inteniozionali 
che è sui tappeto. Bisogna ve¬ 
dere gli strumenti, perché non 
ci sono più le ragioni che han¬ 
no portato alla nascita e al 
consolidamento di quelli at¬ 
tuali. Non si possono più af¬ 
frontare I problemi pezzo per 
pezzo, ci vuole quella nuova 
architettura che la Csce ha co¬ 
minciato a delineare. La quale 
deve avere perù un forte riferi¬ 
mento transatlantico. FTa l'al¬ 
tro questa è una richiesta che 
viene proprio dai paesi del- 
Tcsl, I quali sono interessati a 
un bilanciamento, per esem¬ 


plo nel confronti della Germa¬ 
nia. 

La macchina ita per arriva¬ 
re ootto l’aereo. Pemette 
ancora dne domande di po¬ 
litica Interna? Si dimetterà 
da deputato? 

SI, l'impegno l'ho preso. Solo 
che non ho avuto il tempo 
materiale per larìo: dopo 11 vo¬ 
to di fiducia sono partito subi¬ 
to e anche lei ammetterà che 
tra Monaco e Helsinki non ho 
avuto nemmeno il tempo di 
respirare... 

Lo ammetto. C’è quokooa 
che rimpiange di non aver 
tetto qnand’era minlatro 
deU’Intemo? 

Avrei voluto portare a compi¬ 
mento le misure che riguarda¬ 
no lo sforzo eccezionale da 
lare sul Ironie del latitanti e 
quelle relative al riciclaggio 
del denaro della droga. 


Ieri con base a terra 

Per il momento il compito 
affidato a questa forza multi¬ 
nazionale è esclusivamente 
quello del sistematico control¬ 
lo del traffico mercantile da e 
pier le coste jugoslave. Usando 
un'espressione inglese, il do¬ 
cumento di Helsinki lo chia¬ 
ma «lavoro di monitoraggio» 
pe« garantire che le due n.so- 
luzioni dell'Onu che hanno 
decretato l'embargo nei con¬ 
fronti dei governo di Belgrado 
non vengano violate o aggira¬ 
le. Non si tratta ancora di 
quella copertura milita.re all'i¬ 
niziativa di sostegno umanita¬ 
rio alle popolazioni della Bo¬ 
snia da settimane ormai inutil¬ 
mente invocata. La questione 
continua a essere demandata 
a un nuovo pronunciamento 
del consiglio di sicurezza del¬ 
le Nazioni Unite. Soprattutto 
nel caso si optasse, come a 
Helsinki hanno chiesto i rap¬ 
presentanti di diversi governi, 
per l'apertura e la difesa di 
una via di terra tra la costa e 
Saraievo. giudicala molto più 
utile e sicura deH'attuale pon¬ 
te aereo. 

Al vertice finlandese è slata 
presa un'altra decisione che 
riguarda direttamente le forze 
armate Italiane. Nell'ambito di 
un accordo generale sulla 
cons'istenza dei contingenti 
militari permanenti di ciascun 
Paese,il governo di Roma si è 
impegnato ad avere sotto le 
armi non più di 31 .S.OOO uomi¬ 
ni, senza contare gli equipag¬ 
gi della manna. L'esercito ita¬ 
liano si piazzerebbe cosi al se¬ 
sto posto in Europa per nume¬ 
ro di effettivi, dopo Russia, 
Turchia,Ucraina, Germania e 
Firancia. 


Sarajevo in 
mano ai cecchini 
Decine i morti 


■I SARAJEVO Una città mar¬ 
toriata, in completa balia dei 
franchi tiratori; è questa Sara¬ 
jevo. Di tregua nella capitale 
bosniaca nessuno parta più, la 
parola ormai è tornata alle ar¬ 
mi. Nelle sparatorie di ieri mat¬ 
tina hanno perso la vita sei 
persone ed almeno altre 15 so¬ 
no state ferite gravemente. Vit¬ 
time dei cecchini serbi e mu¬ 
sulmani che sparano con armi 
leggere su bersagli Individuali 
nelle vie del centro, accanen¬ 
dosi soprattutto contro gli au¬ 
tobus del servizio dei trasporti 
urbani: fra 1 morti vi sono l'auti¬ 
sta di un autobus e quattro 
passeggeri. Il fuoco incrociato 
delle varie milizie non rispar¬ 
mia nessuno; neanche i caschi 
blu dell'Onu. Un caporale ca¬ 
nadese della forza di pace, fe¬ 
rito giovedì scorso da una mi¬ 
na antiuomo, ha subito ieri 
l'amputazione di un piede. A 
renderlo noto è stato il porta¬ 
voce dell'Onu Fred Bckhard, 
nel suo quotidiano iiK»nlio 
con la stampa. «La situazione 
si fa di giorno in giorno più dif¬ 
ficile, tale da rendere proble¬ 
matici gli aiuti alla popolazio¬ 
ne civile», ha ammesso Ec- 
khatd. E non solo a Sarajevo. 
In tutta la Bosnia-Erz^ovlna, 
Infatti, migliaia di persone su¬ 
biscono le gravi conseguenze 
del conflitto e necessitano di 
assistenza alimentare e sanita¬ 
ria. A lanciare l'ennesimo gri¬ 
do d'allarme, da Ginevra, è 
Jean De Courten, direttore del¬ 
le operazioni umanitarie del 
Comitato intemazionale della 
Croce Rossa (Clcr), De Cour¬ 
ten ha tra l'altro rilevato che le 
operazioni continuano ad ev 
sere ostacolate dal mancato ri¬ 
spetto e dall'abuso dell'emble¬ 
ma delia Croce rossa da parte 


dei combattenti di tutte le «■.»- 
zionalìtà. Secondo il responsa¬ 
bile del Cicr sono già oltre 20C 
mila i profughi Figgiti dalle 
macerie di Sarajevo, i prigio¬ 
nieri da visitare più dì un mi¬ 
gliaio nella sola zona di Banja 
Luca. In questo drammatico 
contesto, proseguono le tratta¬ 
tive tra 1 rappresentanti dell'O- 
nu e i capi delie milizie serbe, 
musulmane e croate per rag¬ 
giungere un accordo per l'Isti¬ 
tuzione di un conidoio terre¬ 
stre che permetta di aumenta¬ 
re il flusso degli aiuti umanitari 
verso Sarajevo, che attualmen¬ 
te arrivano solo per via aerea. 
Fonti dell'Onu hanno mostrato 
un «cauto ottimismo» sulla 
possibilità di apilre una strada 
che colleghi la costa alla capi¬ 
tale e alle altre aree della re¬ 
pubblica rimaste isolate negli 
ultimi quattro mesi di combat¬ 
timenti. Non si conosce quale 
sarà II tracciato del com’dolo, 
ma è probabile che parta in 
Croazia dal porto di Spalato e 
attraversi tutto il territorio bo¬ 
sniaco controllato dai croati ti¬ 
no agli avamposti dell'esercito 
serbo attorno a Saraievo. Tutto 
però è appeso a un filo. Nel 
frattempo il colonnello Michel 
Jones, che guida 1 caschi blu 
canadesi, si è incontrato con 
rappresentanti serbi e musul¬ 
mani per negoziare la riapertu¬ 
ra di Dobrinja, Il conteso quar¬ 
tiere a maggioranza musulma¬ 
na di Sarajevo che si uova nel 
pressi dell'aeroporto, Insom- 
ma, si tratta per evitare un'uite- 
rìore precipataie della situa¬ 
zione. SI tratta, ma intanto si 
continua a sparare. E Sarajevo, 
ancora una volta, si appresta a 
trascorrere una notte segnata 
dalle raffiche del cecchini e 
dai colpi d'artiglieria. L'ennesi- 
ir.a notte di paura. 
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L’ex numero uno del Kgb in una lettera 
dal carcere accusa il presidente russo 
di bluff: «Non c’erano minacce di assalto 
durante il golpe, aveva tutte le garanzie» 


Insulti anche per Mikhail Gorbaciov: 
«Disposto a fare da marionetta alla Csi, 
colpevole del crollo dell’Urss e del disastro 
che ha portato il popolo alla fame» 


«Eltsin sapeva di essere al sicuro» 

Kriuchkov: «Garantimmo di non attaccare la Casa Bianca» 


Gorbaciov ed Eltsin, i primi responsabili del crollo 
deirUrss. Il presidente russo «sapeva bene che non 
ci sarebbe stato alcun assalto alla sua Casa Bianca i 
giorni del golpe dell’agosto 1991. Aveva ricevuto tut¬ 
te le garanzie». La teoria dell’eissalto per costruirsi il 
«mito dell'eroe». La denuncia di Vladimir Kriuchkov, 
l’ex capo del Kgb, in una lunga lettera sulla «Prav- 
da». Gorbaciov pronto a larda marionetta per la Csi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERQI 


■i MOSCA "Sul piano strate¬ 
gico due figure h.inno giocato 
il ruolo determinante nel crollo 
deirUrss: Mikhail Gorbaciov e 
Boris QLsin*. Dalla sua cella nel 
carcere del «Silenzio dei mari¬ 
nai». l’ex presidente del Kgb 
deirUtss, Vladimir Kriuchkov. 
ha scritto una lunghissima lei- 
tera aperta al presidente della 
Russia che stamane appanrà 
sulla «Pravda». Una lettera di 
pesanti accuse e non .solo per¬ 
che ElLsin viene dose riho come 
uno dei principali artefici della 
cancellazione del paese, ma 
che ò spinta dalla volontà di 
togliere dal leader rus.so l'au¬ 
reola di «eroe» della battaglia 
contro i golpisti delTagoslo del 
1991. E. in un pas,saggio dello 
.scritto, Kriuchkov, si mostra 
addirittura sprezzante nei ri¬ 


guardi di Elisili, sebbene con- 
le.ssi di .sapere che gli «costerà 
caro». Al presidente, l'ex capo 
del Comitato della sicurezza, si 
rivolge dandogli del «lei», e ad 
un tratto gli rammenta una tra- 
.se di un recente discorso tele¬ 
visivo, Il giorno dell'anniversa- 
rio delTindipendenza del pae¬ 
se, «l^i, signor presidente, 1112 
giugno, ha invitato i cittadini a 
pensare a quell agoslo dell'an¬ 
no scorso quando si ò riusciti, 
m condizioni davvero inverosi¬ 
mili. a impedire la vittoria di 
quelle forze che volevano tra¬ 
scinarci in un paese degli 
schiavi. Il fatto che si è riusciti a 
difendere la Casa Bianca gra¬ 
zie ai moscoviti o ai russi, con¬ 
ferma il vero patriottismo del 
popolo». Davvero di questo si è 
trattato? Kriuchkov va giù duro 


c smonta le dichiarazioni di 
Eltsin. 

l.'Urss sarebtx' diventato 
davvero un pae.se di schiavi? 
Ma, signor presidente, si gutir- 
di intorno: «Se si vuole analiz¬ 
zare la situazione attuale, ve¬ 
diamo una popolazione sem¬ 
pre più povera, affamata, umi¬ 
liata. stanca degli spargimenti 
di sangue. Se vuole, lo chiami 
pure un paese di schiavi», E su¬ 
bito dopo; •Difendere la Casa 
Bianca? Ma da chi?». Kriuch¬ 
kov, in questo pa.sstiggiu. sfer¬ 
ra probabilmente l'attacco più 
feroce È più che un'accusa. 
Sapendo che l'affermazione 
proviene da uno dogli uomini 
più potenti, se non il più po¬ 
tente dcTex Unione. v'C dacro- 
dere che Kriuchkov abbia an¬ 
che l'intenzione di lanciare un 
messaggio di ben prcci.so si¬ 
gnificato. Vediamo cosa dice; 
■Proprio lei - scrive il detenuto 
- conosce bene tutte le circo¬ 
stanze. Non esisteva alcuna 
minaccia di attacco alla Casa 
Bianca c lei. In maniera parti¬ 
colare, lo sapeva perfettamen¬ 
te perché ricevette tutte lo ga¬ 
ranzie». Un Eltsin, dunque, che 
lece un bluff? E che ne appro¬ 
fittò per accumulare un guada¬ 
gno politico e morale che mai 


avrebbe potuto acquisire? 
Kriuchkov non lo dice ma il ri- 
ferimenlo a «tulle le garanzie» 
che nei giorni tra il 19 e il 21 
agosto del 1991 sarebbero sta¬ 
te fomite a Eltsin, e agli altri di¬ 
rìgenti della Rus.sia c dei partiti 
democratici riuniti all'intemo 
del palazzo del Soviet supre¬ 
mo, sulle rive della Moscova, 
aprono uno squarcio e antici¬ 
pano, forse, qualctie clamoro¬ 
sa sorpresa die i «golpisti» han¬ 
no in .serbo per il procasso. 

Scrive Kriuchkov: «Uè affer¬ 
mazioni sul presunto assalto 
servono soltanto a mantenere 
il mito dell'eroismo e del co¬ 
raggio dei «difensori» più im¬ 
portanti. Certo. Eltsin ha soste¬ 
nuto che. In quella circostan¬ 
za, si é «riusciti ad essere più 
furbi dei golpisti». L'ex capo 
del Kgb replica: «Sulla furbizia, 
potrei anche es,scre d'accordo 
ma, lei signor presidente, é sta¬ 
to più furbo non solo di noi ma 
soprattutto di molli altri, del 
popolo compreso». Più che 
un'ammissione di .sconfitta, la 
dichiarazione ha l'intento di ri- 
delinire la figura di Eltsin, .spe¬ 
ra di incidere nel processo di 
ripensamento sul ruolo del 
presidente russo, sul carisma 
che comincia a essere offu.sca- 
to in seguito al peggioramento 


delle condizioni di vita mate¬ 
riali della stragrande maggio¬ 
ranza della popolazione. 

Nella lettera ce n'é per Elt¬ 
sin, ma anche per Gorbaciov. 
Entrambi «colpevoli» della li¬ 
quidazione deirUnionc sovie¬ 
tica. L'ex capo del Kgb ricorda 
la ultime, convulse, fasi delle 
trattative per la stesura del 
nuovo «Trattato deH'Unione» 
che avrebbe dovuto sostituire 
quello vigente, del 1922. Nella 
primavera, il 17 marzo, c'era 
stato il referendum che aveva 
confermalo la volontà della 
maggioranza dei popoli di ri¬ 
manere in uno Stalo unito. «Ma 
- scrive Knuchkov - quel voto 
ò stato fatto per le apparenze. 
Per i dirigenti quel risultato 
non doveva avere alcuna im¬ 
portanza». In particolar modo 
perchè ormai il progetto di 
Trattato («neH'ultima stesura», 
precisa Kriuchkov) faceva sci¬ 
volare il paese verso una con¬ 
federazione di Stati. Come 1 ri¬ 
sultati del referendum, anche il 
Trattato sarebbe stato conside¬ 
ralo come un «pezjto di carta». 
E nulla di più. «Questo Gorba¬ 
ciov lo sapeva mollo bene ma 
lui era disposto a firmate quel 
progetto nella me-schina spe- 
ranzadi rimanere capo, per un 
altro periodo di tempo, per pa¬ 


voneggiarsi da presidente del¬ 
la Csi anche se non avcs.se 
strappato,alcun potere e farlo 
da semplice inarionolta» Kriu¬ 
chkov racconta di uno scam¬ 
bio di battete con Gorbaciov, 
proprio sul futuro del pae.se. 
«Gli chiesi come sareblx; anda¬ 
ta a finire e lui ini rispose: an¬ 
cora un anno e mezzo ce la fa¬ 
remo a tirare avanti .» Mentre 
ElLsin «pro.segijiva a slcnare 
colpi su colpi contro l'Urss, 
contro il cosiikletto centro». 

In qiie.sfa situazione, il gmp- 
po dei congiurati doci.se che 
non si poteva più attendere. 
L'ex inquilino della Lubianka 
ricorda come il famo.so testo 
del «Trattato dell Untone» era 


stato red.itto in segreto, all'in- 
■sapula del parlaiiii-iito e degli 
altri vertici dello Stato: «Li 
muggioratiza della gente è nu- 
.scita a leggere il progetto .sol¬ 
tanto il 16 di agosto. 1 due gior¬ 
ni succe.ssivi erano sabato e 
domenica ed il 20 ci sarebbe 
stala la firma. Non ci era stalo 
concesso mollo tempo per agi¬ 
re», Inlattiil 19 ago.sto era lune¬ 
di e i carri marciarono su Mo¬ 
sca e il «GKi ICP» si insediò sot¬ 
to la presidenza del tremante 
Ghennadij Janaev, vicepresi¬ 
dente. Ammetto Kriuchkov: 
«La necessità di prevenire il 
crollo doirUrss fu il motivo 
principale della mia adesio¬ 
ne». 


L’avvocato di Eltsin: «Nel ’90 il politburo autorizzò i nuovi corpi speciali del Kgb» 

Teste dì cuoio fedelìsami del Pois 
n partito-stato accusato di terrorismo 


Intervista a NICOLAJ VITRUK 


«Questo non è 
un processo 
alla storia» 

PAVEL KOZLOV 


^ MOSCA Si è appena 
tolto II mantello nero con le 
rivolle bianche delle mani¬ 
che ed entra, .sorridente, nel 
suo ufficio al quarto piano 
della Corte Co.stituzionale, 
al termine della quarta gior¬ 
nata del proce,s.so, passata 
sotto il segno della requisi¬ 
toria dei rappresentanti di 
Eltsin contro il Pcus. Nikolaj 
Va-ssilievic Vitruk è vice pre¬ 
sidente dell'Alta Corte, pro- 
fes.sore di giurisprudenza, 
uno dei maggiori specialisti 
nel diritto costituzionale. 

La Corte non prova un 
certo Imbarazzo nel giu¬ 
dicare luU’operato del 
Pcua che ha rappresenta¬ 
to la storta di questo pae¬ 
se? 

Questa quastione è stata 
oggetto di esame anche pri¬ 
ma deH'apertura del pro¬ 
cesso Si balta della co.stitu- 
zionalità o meno del Pcus c 
del Pc russo dal punto di vi¬ 
sta del txiriodo in cui hanno 
agito. Quale las.so storico di 
tempo va preso in conside¬ 
razione? D.ire un giudizio 
dal 1917, cioè dall'instaura¬ 
zione della dittatura del 
prolelanato, oppure esami¬ 
nare solo II periodo connes¬ 
so con I lamosi decreti di 
Eltsin sullo scioglimento e, 
in sostanza, sul divieto di 
questi partiti? Il presidente 
della Corte orienta le parti 
verso i giudizi suH'ultinio 
periodo, dopo la modifica 
dell'articolo 6. Dobbiamo 
.stabilire - ed è l'es-senzìale 
- .se dopo quell'atto il parti¬ 
lo ha agito alla vecchia niii- 
nieru o si è moriificato so¬ 
stanzialmente Non pos.sia- 
mo dare un giudizio sull'in- 
tera storia della società, 
dobbiamo evitarlo. Non 
stiamo senvendo un ma¬ 
nuale di storia. 

1 giudici della Corte av¬ 
vertono una pretwione 
dal paeae, al sentono sol¬ 
lecitati o condizionati an¬ 
che dalle parti? 


Indubbiamente, sentiamo 
la situazione che esiste nel¬ 
la società, con la polarizza¬ 
zione delle forzo politiche 
dovuta alla crisi economica 
e. diciamo pure, aH'impo- 
verimento della maggioran¬ 
za della popolazione. Tutto 
questo inasprisce la batta¬ 
glia politica. Il nostro com¬ 
pito è, appunto, quello di 
affermare la pace e la con¬ 
cordia coinvolgendo gli isti¬ 
tuti costituzionali. Non ab¬ 
biamo una decisione presa 
m anticipo: es.sa maturerà 
nel corso del processo. 

Si ha la sensazione che 
fra la gente normale, pe¬ 
rò, d sia quasi un distac¬ 
co, un’apatia rispetto a 
quanto accade in questa 
ùla... 

Non direi che ci sia un'indif¬ 
ferenza, L'interes,se, co¬ 
munque, è grande, nei par¬ 
liti, movimenti e tra la gen¬ 
te. Vi è piuttosto una stan¬ 
chezza dovuta all'eccessiva 
politicizzazione. Ci si 
preoccupa di più per poter 
comprare lo stretto neces- 
.sario. Vonemmo che la no¬ 
stra decisione finale non 
contrlbui.s,se, per lo meno, 
ad un peggioramento delle 
condizioni del popolo. Bi¬ 
sogna conciliare le esigen¬ 
ze matenali con i valori fon¬ 
damentali quali la libertà. 
Quali possoro essere I 
tempi del processo? 

La mia posizione è che 
dobbiamo lavorare senza 
fretla, con molta calma per 
stabilire la verità. Non dure¬ 
rà certo 4 anni come dal 
1952 al 1956 in Germania, 
ma neppure tre giorni o urta 
.settimana. Se et sarà biso¬ 
gno, potremmo anche so¬ 
spendere o rimandare la se¬ 
duta, La nostra decisione, 
comunque, non potrà sod¬ 
disfare tutt'e due le parti. 
Ma occorre impartire a .sa¬ 
per perdere la cau.sa in uno 
Stalo che si vuole chiamare 
di diritto. 


Dall'aula dell’Alta Corte parole pesanti sulla respon¬ 
sabilità del Pcus per «attività terroristiche». Numerosi 
esempi dalla «Cartella speciale» degli archivi. Nel 
1990 i vertici del partito hanno autorizzato la forma¬ 
zione di 5 gruppi di «fedelissimi» ufficiali del Kgb a li¬ 
vello regionale. Dal «Bureau n. 2» del 1950 per atti 
terroristici contro i nemici dell’Urss alla vendita di 
armi ai palestinesi in cambio di opere d'arte. 


H MOSCA. Izi filippica con¬ 
tro il Pcus e il Pc dèlia Federa¬ 
zione russa, allo secondo; ac- 
ciLso di tcrronsmo. L'awocalo, 
Andrei Makarov, che rappre¬ 
senta alla seduta della Corte 
Costituzionale i firmatari della 
mozione che contesta la costi¬ 
tuzionalità del partilo, ha tirato 
fuori da un catasto di volumi, 
che stanno sempre sul tavolo 
della squadra di Eltsin al pro- 
CCS.SO, la raccolta di documenti 
sulla «politica del terrore di cui 
si è sempre servito il Pcus». La 
testimonianza più recente del¬ 
la serie ri.salc al 16 marzo 1990. 
il momento in cui - a detta di 
Makarov - «il partito, dopo l'a¬ 
bolizione deH'articolo 6 della 
Costituzione, avrebbe rinun¬ 
ciato al suo ruolo dirigente». In 
quella data, il PolitburO del Co¬ 
mitato Centrale ha deciso di 
accogliere la richiesta, inoltra¬ 


ta un mese prima dal presiden¬ 
te del Kgb. Vladimir tóiuchkov, 
di creare entro il maggio 1991 
altre 5 formazioni, dolale di 
•mozzi di difesa personale e at¬ 
trezzature speciali- (eufemi¬ 
smo ormai noto per dire ornii 
inodemissime), di 45 persone 
ciascuna a livello regionale. Si 
trattava di supcrteste di cuoio, 
una specie di gruppi di rapida 
reazione di ufficiali e sottuffi¬ 
ciali del Kgb «Illimitatamente 
fedeli al PCus e alla patria so¬ 
cialista» in aggiunta al «gruppo 
A» che esisteva già presso il ? 
dipartimento della sicurezza di 
Stato, dislocalo a Mosca. La ri¬ 
chiesta era stata concordata 
con il primo segretario ucraino 
Vladimir Ivashko, futuro vice¬ 
segretario del Pcus, e con Ivan 
PoTozkov, all'epoca primo sc- 
grelario regionale di Krasno- 
dar che di II a poco si sarebbe 


messo a capo del ncofondato 
Pc della Russia, forse perchè 
uno dei reparti doveva lasc- 
diarsi in quell'area. Tutti i punti 
del documento sono .stali rife¬ 
riti soltanto a Gorbaciov, al 
premier Ryzhkov e al richie¬ 
dente Kriuchkov. 

Ma il racconto di Makarov 
sulla «attività terroristica» del 
Pcus ha preso lo spunto dai 
primi anni '50. quando l'avvo¬ 
cato ha citato il caso - già 
menzionato due giorni fa da 
Serghei Shakhraj - dell'ucci¬ 
sione del capo della Chiesa 
greco-cattolica in Ucraina, au¬ 
torizzata da Krusciov. Accanto 
al prete sono stali assassinati 
in quel periodo il polacco Sn- 
Ick, il «nazionalista ucraino» di 
origine polacca Shumskij c l'a¬ 
mericano Odinez. I mandanti, 
secondo Makarov. erano .sem¬ 
pre i vertici del partilo. Man 
mano che cre.sccva l'esigenza 
di mantenere il potere, aumen¬ 
tava anche il bisogno di orga¬ 
nizzare «azioni lerroristiche». Il 
9 settembre del 1950 il Polilbu- 
ro ha tormato il Bureau nume¬ 
ro 2 con il compilo di «troncare 
con i modi speciali l'attività 
astile aU'intcmo del paese» 
che prevedeva anche rcliini- 
naaonc fisica dei «nemici del 
socialismo*. Nel settembre del 
1953 è stalo creato il 12 diparti¬ 
mento «speciale» pre,s,so il Mgb 
(predece.ssore del Kgb) |x;r 



Vladimir Knuchkov 


«svolgere atti diversivi nei più 
importaiili obicttivi nel leirito- 
rio dei principali .Stali .iggressi- 
vi. Usa e liighilte-m» Si rilciie- 
va opportuno «effelluare ,itli 
leiTorislici nei riguardi dei ne¬ 
mici più attivi deirUiiìoiie So¬ 
vietica del novero degli espo¬ 
nenti dei paesi ea|)italistici». 
’l'ultc le oper.izioiii del 12 di¬ 
partimento ” ha dello Makarov 
- andavano concortlatc con il 
Presidium del Cc del partito. 
Un altro esempio dei tempi più 
ravvicinali- Il Polnburò ha ac¬ 
consentilo alla proixisla del 
Ministero della dife.sa e del Kgb 
del 26 novembre 1984 di lomi- 
re al l-'ronle demoeratico di li¬ 
berazione palestinese «attrez¬ 
zature s|)eciali» (armi e muni¬ 
zioni) |x-r 15 milioni di nibli in 
cambio a una collezione di 
opere d'arte antiche. 

L'avvocato Makarov si 0 rile¬ 


nto anche a nurnero.M doeii- 
iiienti datali il 1990 e il 1991, 
successivi all.à modifica del se¬ 
sto articolo delta Costituzione 
che .sanciva il ruolo guida del 
Pcus, sulla «formazione di 
un'economia invi.sibile del 
partito», sulla nece.vsilà di «ven- 
diTi' una parte del iiatrimonio 
dei p.irlilo di dubbia prove¬ 
nienza» por diiiiosir.tre che 
iieH'ultima fase dell'esisten-zu il 
Pcus .SI è sforzalo di «rimanere 
un vecchio partilo di li|io nuo¬ 
vo», sebbene aves.se proclama¬ 
to il suo sostanziale rinnova¬ 
mento. Tull.tvia, In parto degli 
accusatori del parlitf' ha sotto¬ 
lineato che è inammissibile 
chiamare in causa gli ex iscritti 
al Pcus c ha chiesto alla Corte 
di confcriiiare il dirillo dei cit- 
ladini di a,s,soeiarsi sulla base 
dell'ideologia comunista. 

I \PK 


Il ministro sotto accusa per Tallarmismo sul golpe e le sanzioni alla Serbia 

Traballa la poltrona di Andrej Ko^yrev 
erede del ministero dì Shevaiidnad^ 


Prossimo alle dimissioni? Rimosso? Voci e smentite 
sul destino di Andrej Kozyrev, ministro degli F.steri 
della Russia. Criticato da Eltsin per l’allarme sul col¬ 
po di Stato, non gradito al parlamento che vorrebbe 
controllare più da vicino la politica estera. Smentita 
anche la rimozione di un suo vice, addetto ai rap¬ 
porti con la Csi: «È in ferie». Le sanzioni alla Serbia e 
la ratifica dell’accordo di Washington. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


IB MO»SC'A. [»a "battaglia del 
grattacielo» dura du tempo. 
Porse sin da quando Bons Eli¬ 
sio aveva dovuto rispondere al 
delicatissimo quesito: alla Rus¬ 
sia serve un ministro degli 
Esteri transitorio oppure una fi¬ 
gura di primo piano? Era l’au¬ 
tunno del 1990 c i'Urs.s. .sebbe¬ 
ne già ammaccata, c’era anco¬ 
ra e sulla scena intemazionale 
primeggiavu Eduard Shevard- 
nadze come ambasciatore del¬ 
la pcrestrojka. A un anno e 


mezzo di distanza, dopo la 
sparizione deH'Urss e del Pcus, 
andati via Gorbaciov c She- 
vardnadzc. la battaglia per la 
poltrona del settimo piano di 
quel grattacielo nel centro di 
Mosca prosegue con immutalo 
vigore. E del ministro Kozyrev 
si dice che sia in pericolo, co¬ 
stretto a difendere il posto con 
le unghie c con i denti, attac¬ 
calo dai suoi stessi amici che 
ben prc.sto sono diventati ne¬ 
mici. NeH’ollobre di due anni 


fa la scelta di Eltsin cadde su 
Andrei Vladimirovich. 38 anni, 
un breve pa.ssato di operalo 
idraulico airet.1 di 17 anni, na¬ 
to a Bruxelles e allevato alla 
grande scuoia di diplomazia 
delI’l.stituto per le Relazioni in¬ 
temazionali di ulitzu Loba- 
ccnskova, in fondo al Leninski) 
Prospekt: un collaboratore del¬ 
lo ste.sso Shevardnadzc, in gra¬ 
do di parlare tre lingue stranie¬ 
re (inglese, francese e spagno¬ 
lo) e che aveva voglia di met¬ 
tersi in proprio a dispetto del¬ 
l'aria timida e per nulla com¬ 
petitiva. Ma il diplomatico 
deve aver provocato più dì una 
gelosia, e qualcos'altro, se da 
qualche settimana ù entrato 
nel mirino degli avversari a la) 
punto che, mentre slava ac¬ 
canto ad Eltsin. tra Monaco ed 
Helsinki, nella capitale rus»sa 
hanno preso a circolare con 
rumore le voci su una immi¬ 
nente rimozione o su «volonta¬ 
rie» dimissioni (candidati a so¬ 


stituirlo: .lulij Vorontsov. amba¬ 
sciatore alle Nazioni Unite. 
Vladimir Lukiii, ambasciatore 
negli Usa). Vero, falso? 

E difficile sapere cosa bolla 
nel pentolone del grattacielo 
staliniano di piazza Smolens- 
kaia, la sedo del imnlslcro de¬ 
gli Esteri. Il fatto 0 die un «caso 
Kozyrcv» esisto, nonostante la 
.scx:ca sin<*ntila che il portavo¬ 
ce del ministero. ScTgìioj .laslr- 
zlieiiibskii. ha diffuso da! «ver¬ 
tice* della Csee prima che 
prendesse la parola ElLsin. «1^ 
notizia ha drvslato in noi stupo¬ 
re». ha detto scagliandosi lan¬ 
cia m resta contro il giontale 
«Nezavisima Gazeta* che ieri, 
in prima pagina, u\ appena 
vcnlLsei riglio. ha sostenuto, 
apprendendolo dalle solito 
fonti bene informate, che .il 
MID nus.so stavano per .scattare 
canibiamenli clamorosi E lut¬ 
to in seguito ad una riunione 
del Consiglio di Sicurezza (un 
organismo jjresieduto da Elt¬ 


sin. ndr.) che avrcblx.* espres¬ 
so «sfiducia» noi riguardi di Ko- 
/yrev e del pruno vicominLstro. 
KiodorScclov-Kovcdiacv, inca¬ 
ricalo dei rapporti con le re¬ 
pubbliche della Csi. Il portavo¬ 
ce ha mostrato disprezzo sulla 
•qualità delle infomiazioni di 
CUI si serve i) giornale» c ha iro¬ 
nizzato sulla presunta rimozio¬ 
ne del viccminislro la cui at¬ 
tuale assenza dal posto ò giu¬ 
stificala dal fatto che si trova in 
ferie, Eppure, qualcosa di vero 
ci dovrà pur es.sere, visto che 
l'agenzia «Interifìx», notoria¬ 
mente bene informala, ha insi¬ 
stito sull'allontanamentf» del 
viccmimstro anche .se non per 
punizione ma. addirittura, allo 
.scopo di promuoverlo a capo 
di un nuovo dicastero per le 
politiche con le repubbliche 
ex sovietiche. Ma il punto del 
contendere nmane Kozyrev e 
la politica estera della Russia. 

L'ultima u.scita del ministro, 
sul pericolo di colpo di Slato, 
enfatizzalo m una ampia Inter- 



Londra 
La regina 
esentata dal 
pagare il fisco 


I .su.ssurri contro l'esenzione fiscale di cui gode la regi¬ 
na Elisabetta (nella foto) sono diventati ieri «grida» 
quando si è appreso che in dieci anni la sovrana e i 
suoi familiari riceveranno dallo Stato 98 milioni di 
sterline senza dover renderne conto a nessuno. La 
bomba è scoppiata ieri con la rivelazione del «The 
Guardian» di un accordo, raggiunto due anni fa da!- 
l'allora primo ministro Margareth Thatcher e dal suo 
cancelliere dello scacchiere John Major con Buckin- 
gham Palace, L'accordo elimina l’obbligo da parte dei 
benificiari dell’appannaggio di rendere pubblici i con¬ 
ti. L'accordo, enuato in vigore nel luglio del 1990, non 
fu mal discusso nell'aula di Westminster e venne ratifi¬ 
cato direttamente dal governo. A scoprirlo è stato sir 
John Boum, il revisore dei conti dello Stato. 


Colombia 
Misure 
d’emergenza 
contro inarcos 


il presidente deità Colom¬ 
bia, Cesar Gaviria, ha 
adottato giovedì notte 
delle misure eccezionali 
previste dalla Costituzio¬ 
ne, e in pratica equivalen- 
»»>i——ti a uno stato d'assedio, 
per impedire la scarcerazione di un greui numero dì 
pericolosi criminali. I provvedimenti, per il momento, 
resteranno in vigore sino a giovedì prossimo. La deci¬ 
sione, che aumenta i poteri del governo in materia di 
ordine pubblico, è stata presa in seguito alle scarcera¬ 
zioni facili decretate da alcuni magistrati nei confronti 
di importanti trafficanti di cocaina detenuti, in appli¬ 
cazione del nuovo codice di procedura penale, in ba¬ 
se al quale non è possibile trattenere una persona in 
detenzione preventiva per più di 180 giorni. Con que¬ 
sto criterio, anche il celebre capo del «cartello di Me- 
dellin», Fabio Escobar, può legittimamente essere li¬ 
berato, visto che è in prigione da oltre un anno e il 
processo nei suoi confronti non è ancora cominciato. 


Cuba 

Il parlamento 
discute di riforma 
costituzionale 


Il parlamento cubano si è 
riunito ieri, in presenza di 
Fidel Castro, p>er appro¬ 
vare un progetto dì emen¬ 
damenti alla Costituzione 
che dia maggior peso al- 
••««•—l'organo legislativo, intro¬ 
ducendo, al contempo, elementi di liberalizztizione 
economica. Tuttavia le riforme, secondo quanto pre¬ 
cisato da fonti ufficiali, «saranno rilevanti» ma «non si¬ 
gnificheranno una nuova Costituzione nè apporteran¬ 
no cambiamenti formali dei compiti delfAs^mblea». 
In altri termini, «avanti adagio», senza rinunciarle al 
progetto socialista e al sistema del partito unico. Quel 
che verrà riconosciuto sarà un maggior ruolo al parla¬ 
mento attraverso la creazione di commissioni p>erma- 
nenii, e saranno approvati ì principi di elezioni dirette 
c segrete, che venranno tramutati in legge entro la fine 
dell'anno. 


Varsavia 
Nanna Suchocka 
nuovo primo 
ministro 


Con 233 voti a favore, 61 
contrari e 113 astensioni, 
il parlamento polacco ha 
ufficialmente nominato 
ieri Manna Suchocka pri¬ 
mo ministro della Polo- 

.——. nia. Manna Suchocka, 46 

.'inni, prima donna nella storia polacca a rivestire que- ■ 
sta carica, succede a Waldemar Pa'wlak che non era 
riuscito nell'incarico di formare il governo. La candi¬ 
datura di Suchocka, deputata dell'Unione democrati¬ 
ca (Ud, centro sinistra) è stata proposta al parlamen¬ 
to dal presidente Lech Walesa. 


Mosca: 15 anni 
a^li assassini 
di un domestico 
ìtaiiano 


Sono stati condannati a 
15 anni di reclusione in 
campo di lavoro a regime 
duro e alla confisca dei 
beni dei due responsabili 
del l’uccisione, avvenuta 
K»^^—«o»^— poco più di un anno fa a 
Mo.sca, del cittadino italieuio Clemente Pandin, che la¬ 
vorava come maggiordomo all’ambasciata america¬ 
na, e di un nolo avvocato moscovita. La sentenza è 
stata pronunciata ieri dal tribunale militare di Mosca 
nei confronti di Rafael lunusov e Vladisiav Salamatov, 
entrambi militari. Clemente Pandin, 66 anni e l’avvo¬ 
cato levghìeni Lebedev furono trovati morti la notte fra 
il primo e il 2 maggio 1991 nell’appartamento del se¬ 
condo, al centro della capitale. 


Gran Bretagna 
Asta miliardaria 
per due quadri 
del Canaletto 


Due tele del Canaletto, 
appartenenti al grande 
allevatore di cavalli H.J. 
Joel, morto lo scorso 
marzo, sono state vendu¬ 
te ieri durante un'asta di 
Christìe's pcr 2,42 milioni 
di sterline (5 miliardi e 250 milioni di lire). I due qua¬ 
dri, che rappresentano il Canal grande da due pro¬ 
spettive diverse, sono stati acquistati per telefono da 
un collezionista anonimo. Uno dei dipinti è stato ven¬ 
duto per 1,43 milioni dì sterline (3 miliardi di lire), la 
seconda somma più alta mai sborsata per un'opera 
del pittore italiano. In aprile il compositore inglese An¬ 
drew Lloyd Webber pagò 10,22 milioni di sterline (22 
miliardi di lire) per una vista di Londra. 

VIRGINIA LORI 


vista del 30 giugno air»tzvesti- 
)a», ha provocato polemiche 
dun.ssime. Lo stesso Eltsin, per 
due volte, è stato costretto a 
smentire ed anche a Monaco 
ha dovuto ndimensionare i 
fantasmi visti da Kozyrev. Ma il 
ministro s'è beccato una rispo¬ 
sta di ben due ministeri. Difesa 
e Sicurezza (ex KGB) che han 
(alto Ironie comune dandogli 
quanlomeno delT«e.sagerato». 
Militari e «cckisti» si sono risen¬ 
titi c Kozyrev è .stato, indiretta¬ 
mente, nel corso di una confe¬ 
renza stampa di tre giorni fa, 
consideralo come uno che 
parla con leggerezza. Ed an¬ 
che recidivo. Deve, peraltro, 
aver dato fastidio il riferimento 
di Kozyrev alle predisposizioni 
guerresche di taluni capi mili¬ 
tari che vorrebbero, a suo dire, 
risolvere con la forza i conflitti 
interetnici e il destino dei russi 
in Moldova e in altre repubbli¬ 
che. I mililan, colpiti nel vivo, 
hanno difeso i recenti pronun¬ 


ciamenti del generale Lebcd, 
comandante del 14-mo reggi¬ 
mento di stanza nel Dncstr ■£ 
un patriota». Su Kozyrev hanno 
sparato anche dal parlamento. 
Non è piaciuto il suo «placet» 
alle sanzioni alla Serbia e non 
c'è affatto intesa su una politi¬ 
ca estera le cui linee non sono 
mai state approvate dal «con¬ 
gresso dei deputati». «Il mini¬ 
stero - ha detto il deputalo Ru- 
mianzev, capo della commis¬ 
sione costituzionale - peasa 
che la fonte della politica este¬ 
ra sia solo il presidente. È be¬ 
ne, invece, che .stia in stretto 
contatto con il parlamento per 
non far giungere le cose sino 
ad una crisi costituzionale», il 
Soviet supremo vuole avere, 
dunque voce in capitolo ed Elt¬ 
sin dovrà destreggiarsi con un 
organismo cui spetta la ratifica 
degli accordi di Wa.shington 
ed una valutazione sui «vertici» 
di Monaco e di Helsinid. 

□Se,5er, 
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Borsa 
In rialzo 
Mib868 
(-3,2% 
dal 2-1-92) 



Lira 

In calo 
in Europa 
Il marco 
a 757,40 



Dollaro 

In crescita 
sui mercati 
In Italia 
1140,80 



ECOIÌOMIA<&LAVORO 


Nuova iraffinerìa ad Augusta 

Esso presenta Hydrofiner 
«Produrrà benzina con il 
minimo rischio ambientale» 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ AUGUSTA. Un investimen¬ 
to di oltre 6S miliardi per co¬ 
niugare la qualità dei prodotti 
petroliferi con le esigenze dell' 
ambiente. E' questa la scelta 
strategica fatta dalla Esso, che 
ha presentato oggi nella raffi¬ 
neria di Augusta il nuovo «Hy- 
drofiner» destinato alla produ¬ 
zione di combustibile «pulito». 
Un impianto d' avanguardia 
unico nel suo genere in Euro¬ 
pa. «Grazie ai)' eievata tecnolo¬ 
gia Impiegala - ha spiegato An¬ 
gelo Maggione, direttore della 
raffineria-1' Hydrofiner sarà in 
grado di produrre componenti 
a bassissimo contenuto di zol¬ 
fo da avviare agli impianti di 
miscelazione benzine, gasoli e 
combustibili. Integrandosi per¬ 
fettamente nella complessa 
.struttura esistente» , Il nuovo 
impianto ha una capacità di 
produzione annua di oltre un 
milione di tonnellate e utilizza 
come carica 1 gasoli e I combu¬ 
stibili semilavorati, provenienti 
dagli altri impianti, da «trattare» 
per r eliminazione dello zolfo. 

! Anche questo componente 
viene «riciclato» : lo zollo, 
estratto dall’ impianto allo sta¬ 
to gassoso, è infatti recuperato, 
solldifcato c trasfomnato in pa- 
■ stiglie per essere commercia¬ 
lizzato soprattutto sui mercati 
esteri. La produzione stimata 
dalla Esso dovrebbe essere di 
: 32 mila tonnellate all’anno. 

La realizzazione del nuovo 
: impianto ha tórriporlato 13 
1 meslisbr la costruzione é P ini- 


piego di oltre 3S0 mila ore di 
lavoro senza mai un infortu¬ 
nio. La raffineria di Augusta, 
che occupa 836 dipendenti 
con un indotto di circa SOO 
unità , ha una produzione an¬ 
nua di 8 milioni di tonnellate, 
di cui 750 mila di basi lubifrì- 
canti. L’ 8 per cento del totale 
del mercato nazionale e il 70 
per cento del fabbisogno della 
Esso Italiana, 

La compagnia petrolifera ha 
anche presentalo 11 suo bilan¬ 
cio del 1991 che si è chiuso 
con un utile di 114 miliardi di 
lire contro i 52 miliardi registra¬ 
ti nell’ anno precedente. Sul 
fronte dei ricavi, l’aumento dei 
volumi venduti (+ 257 mila 
tonnellate) spiega la crescita 
di 230 miliardi rispetto all’ an¬ 
no precedente. I resporcsabili 
della Esso Italiana hanno rile¬ 
vato che i costi delle materie 
prime sono cresciuti marginal¬ 
mente, mentre quelli di raffina¬ 
zione e marketing, al netto 
dell' Inflazione, sono aumen¬ 
tati principalmente per gli im¬ 
pegnativi programmi di manu¬ 
tenzione degli impianti realiz¬ 
zali nel 1991, Gli ammorta¬ 
menti (176miliardi) elespe» 
generali sono praticamente in 
linea con quelli del passato 
esercizio. Il margine netto ri¬ 
sultato e di 207 miliardi, supe¬ 
riore di 97 miliardi a quello del 
1990. Gli oneri finanziari sono 
scesi a 36 miliardi, dagli 88 mi¬ 
liardi dell’ esercizio preceden¬ 
te. ' 


L'ipotesi del commissario 
e poi lo smembramento 
sotto la regia di Eni e Iri 
In allarme le banche estere 


Una montala di debiti 
Preoccupati i sindacati 
per il futuro del gruppo 
(quasi 34mila dipendenti) 


L’Efim in lìquidaTàone? 
Al governo la sent^iza 


Conto alla rovescia per l’Efim. Mentre la rivi.sta ame¬ 
ricana «Fortune» la inserisce al 330“ posto delle 500 
maggiori società del mondo, in Italia prende quota 
l’ipotesi del commissariamento e della sua successi¬ 
va liquidazione sotto la regia di Iri e Eni. Ieri incontro 
a Palazzo Chigi con il presidente dell’ente, Gaetano 
Mancini. Preoccupazione dei sindacati. In allarme 
le banche estere. Dichiarazione di Andriani (Pds). 


MICHBLBURBANO 


■■ MILANO. Per l’Rfim il con¬ 
to alla rovescia è iniziato. Il suo 
destino è ormai nelle mani del 
governo. Arriverà il commissa¬ 
rio per preparare lo smembra¬ 
mento sotto la regia di Eni e Iri’ 
L’interrogativo rimane sospeso 
ma il futuro del gruppo sembra 
segnato. Ieri, Gaetano Manci¬ 
ni, il presidente dell’«Enle par¬ 
tecipazione e finanziamento 
industria manufatturìera», à 
andato a Palazzo Chigi. Ci è ri¬ 
masto in tutto mezz’ora. Alla 
sua uscita bocca cucita. Massi¬ 
mo riserbo anche su un altro 
incontro: quello tra I ministri 
del tesoro Piero Barucci e della 
Partecipazioni statali. Giusep¬ 
pe Guarino, con il presidente 


deiriri. Franco Nobili. 

Insomma, continua febbrile 
la ricerca di una soluzione che 
non appare più rinviablle. Stra¬ 
no destino quella dcll’Efim. 
Mentre in Italia per il gruppo 
suonano le campane a motto, 
in Usa la rivista «Fortune» lo 
mette nella classifica delle cin¬ 
quecento maggiori società del 
mondo, assieme a colossi co¬ 
rno la Fiat e la General Motor, 
la Ferruzzi e la l^on. Si piaz¬ 
za al 330 posto, migliorando 
addirittura sul 91 quando oc¬ 
cupava il 359 gradino. Ma una 
delle cinquecento invidiate re¬ 
gine scelte dal quindicinale 
americano qui appare una Ce¬ 
nerentola senza speranza. Al 


suo vertice si sono succeduti 
presidenti di diverso colore 
(tutb owiamented’area gover¬ 
nativa) ma i risultati sono stati 
sempre da profondo rosso. Il 
più piccolo degli asterorìdi del¬ 
l’universo delle partecipazioni 
statali è da anni in picchiata 
nel tunnel del debiti: 8 mila mi¬ 
liardi su un fatturato di 5 mila. 
Un record tutto al negativo. E 
in più, c’è il prtrfriema dei cre¬ 
ditori esteti. 

Le banche straniere sono in 
allarme. Verso l’Efim vantano 
una «cambiale» che forse supe¬ 
ra i 3.S00 miliardi. Come incu¬ 
bo hanno il crac Federconsor- 
zi. Il loro rappresentante ha già 
chiesto un incontro con il mi¬ 
nistro della partecipazioni sta¬ 
tali, Guatino. Nè il governo 
pub permettersi il lusso di 
ignorarle. Sui mercati intema¬ 
zionali si tradurrebbe in una 
grave perdita di credibilità e di 
immagine. E in più c’è il ri¬ 
schio di pesanti rappresaglie. 
Le banche estere, ad esempio, 
potrebbero decidere di rientra¬ 
re anche dai crediti Iri e Eni. 
Una minaccia che per il mer¬ 
cato dei titoli italiani all’estero 
potrebbe essere devastante. 

Sull’altro fronte, già sul pie¬ 


de di guerra, ci sono i sindaca¬ 
li. «Prima di prendere qualsivo¬ 
glia decisione il governo deve 
sentirci», ha anticipato il segre¬ 
tario confederale della Uil, An¬ 
iimo Mucci. Il pianeta Efim ha 
complessivamente 33.852 di¬ 
pendenti: 1573 come Efim- 
pianti (Reggiane, Breda pro¬ 
getti. etc), 2762 come Mes 
(Officine Galileo. Au^sla 
Orni, etc), 4455 come Finan¬ 
ziaria Breda (Broda Energia. 
Nuova Breda Fucine, Br^a 
Meccanica, Sistel. etc), 5143 
come Siv (Società italiana ve¬ 
tro). 6362 come Alumbt, 
13.106 come Aviofer Breda 
(Breda Ferroviaria. Augusta, 
Elicotteri Meridionali, eie), 451 
come partecipazioni dirette 
(Nuova Safim, Fidenza vetra¬ 
ria. Ittica ugento, eie). Una ra¬ 
gnatela di aziende che gli os¬ 
servatori si guardano bene dal 
mettere sullo stesso piano di 
produttività. 

Silvano Andriani, membro 
della direzione del Pds, esper¬ 
to di problemi economici, se¬ 
gue da anni il problema delle 
partecipazioni .statali. Spiega: 
«Le particalari dlflicolla delTE- 
fim sono dovute ad un settore 
strutturalmente in perdita co¬ 


me quello dell’alluminio. Stes¬ 
so discorso per il settore arma¬ 
menti che fortunatamente per 
il mondo ha segnato una con¬ 
trazione. Certo, è stalo un erro¬ 
re gravissimo non aver vendu¬ 
to due anni fa II settore allumi¬ 
nio ai francesi quando si fece 
avanti con un’offerta la Peghi- 
nè». Le prospettive? «Prima di 
decidere cosa fare bisogna 
chiedersi che line faranno le 
fabbriche. Esiste per le parteci¬ 
pazioni statali un problema di 
riorganizzazione. Per tutte c’è 
.sclerosi dovuta alla lottizzazio¬ 
ni dei partiti di governo e delle 
correnti. Perchè non si è riusci¬ 
ti a riorganizzare il settore fer¬ 
rovie e aerei? lo penso che il 
commissariamento dell’Efim 
potrebbe avere un senso solo 
se Inserito in una strategia che 
cominci dall’anello più debole 
della catena - TEfim - per poi 
arrivare all’Iri». 

11 commissario pouebbe es¬ 
sere Giovanni Ruoppolo, cupo 
di gabinetto del ministro di 
Guarino, già liquidatore della 
Siredell’Egam). Ma su quali li¬ 
nee si muoverà? La domanda 
I contìnua a galleggiare nel ma¬ 
re delle ipotesi. Quando ri¬ 
sponderà il governo? 


Allo sciopero generale deirindustria ligure ieri diecimila lavoratori in piazza in una regione colpita dalla ristrutturazione 
Per la prima volta in corteo una delegazione del sindacato dei dirigenti di azienda preoccupati per la politica dell'Iri 

Genova: in perìcolo 20mila posti dì lavoro 


Gli operai Piaggio: 
«Occhetto, (juando 
tomi a Pontedera?» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


LUCAMARTINBLU 


M FIRENZE. «Devi tornare a 
parlare davanti al cancelli del¬ 
la Piaggio». L’invito ad Achilie 
Occhetto è pressfinte. I lavora¬ 
tori di Pont^era. presenti a R- 
renze con una delegazione del 
consiglio di fabbrica e delta se¬ 
zione aziendale della Pds, lo ri¬ 
petono più di una volta. L’ulti¬ 
ma volta che il segretario na¬ 
zionale della Quercia è stato a 
Pontedera, del resto, è lonta¬ 
no, Nel novembre dello scorso 
anno. Ma che la Piaggio potes¬ 
se emigrare al sud era allora 
solo un vago sospetto. 

Nell’incontro che Occhetto, 
Angius e Mussi hanno con i la¬ 
voratori della Piaggio prima 
della manifestazione al Pala¬ 
sport di Rrenze sulle questioni 
del lavoro, del salario e della 
giustizia sociale, si deve Invece 
fare i conti con una realtà mu¬ 
tata. La Piaggio, comunque, 
non smantellerà più a Ponte¬ 
dera. La delibera del dpi è sta¬ 
la <ongelala, soprattutto gra¬ 
zie alTimpegno unitario delle 
istituzioni, dei partiti, dei sin¬ 
dacali», dice il rappresentante 
del consiglio di fabbrica Do¬ 
menico Contino. Adesso serve 
pero che l’azienda offra garan¬ 
zie occupazionali per Ponte¬ 
dera e presenti un serio pro¬ 
getto di sviluppo industriale. Il 
contratto di programma va ri¬ 
discusso «ribadendo - afferma 
Contino - che non siamo con¬ 
tro il sud». I lavoratori chiedo¬ 
no un impegno anche ai livelli 
nazionali dei sindacati e dei 
partili. Una richiesta non ca¬ 
suale. Il Pds, è vero, è Tunica 
forza politica scesa in campo a 
livello nazionale. Ma c’è l’ama¬ 
rezza . lasciata dalTintervista 


scere bene la situazione, gli in- 
vestimenb «distorti» che la 
Piaggio ha programmato al 
sud. 

Occhetto non si tira indietro.' 
«La posizione di Chiaromonte 
- dice - è personale e di asso¬ 
luta minoranza. Ciò che conta 
è la posizione del partito che è 
coerente con l’impegno che ci 
siamo dati a seguire fino in 
fondo la questione Piaggio». In 
effetti il Pds è ben distante dal¬ 
le posizioni espresse da Chia- 
ramonte. Il documento redatto 
al termine della riunione tra i 
comitati regionali della Tosca¬ 
na, della Campania e Angius, 
Mussi e Minopoli in rappresen¬ 
tanza della direzione del parti¬ 
to, è di tutt’altro tono. Il Pds de¬ 
nuncia la mancanza di traspa¬ 
renza delTiter compiuto dalla 
delibera, la quale, ricorda Mus¬ 
si, «resta avvolta nel mistero». 
Nel documento il Pds chiede 
che la Piaggio presenti alle Isti¬ 
tuzioni e ai sindacati, con i 
quali discuterlo e verificarlo, 
un progetto complessivo di 
piano industriale. «È infatti 
inaccettabile - si legge - un in¬ 
sediamento al sud che voglia o 
anche solo rischi di diventare 
sostitutivo e che minacci Tav- 
venlre dello stabilimento di 
Pontedera. In mancanza di ga¬ 
ranzie per tutti, non sarà in al¬ 
cun modo possibile consentire 
quella parte di finanziamento 
della legge 64 che riguarda la 
Piaggio». Ai lavoratori Occhet¬ 
to aggiunge che il Pds chiederà 
l’impegno preciso del governo 
Amato per ribaltare una vicen¬ 
da in cui si è spaccialo per me¬ 
ridionalismo quello che invece 
è solo «sudiamo distorto». Tor- 


Dìecimìla lavoratori in piazza ieri mattina a Genova 
per lo sciopero generale dell’industria ligure, che 
vede a rischio ventimila ptosti di lavoro dopo che, 
nell’ultimo decennio, ne sono stati perduti 44mila. 
In corteo - per la prima volta nella storia di queste 
manifestazioni - una delegazione del sindacato dei 
dirigenti d'Etzienda, preoccupati «per la mancanza 
di scelte di politica industriale deH’Iri». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHENZI 


■i GENOVA. Erano cinque 
anni che il sindacato non chia¬ 
mava alla mobilitazione i di¬ 
pendenti deirindustria ligure 
nel suo complesso. Ieri l’ha fat¬ 
to e i lavoratori hanno risposto 
in misura imponente; diecimi¬ 
la tute blu in piazza, convenute 
da tutte e quattro le provincie, 
e percentuali di sciopero altis¬ 
sime in tutti i comparti. Le 
maestranze in lotta .sono con¬ 
fluite dalle riviere in pullmann 
e su treni speciali e il grande 
concentiamento si è avuto at¬ 
torno alle 9 alla Stazione Marit¬ 


tima; qui si è formato il lungo 
corteo che, con striscioni e 
cartelli, ha raggiunto piazza 
Matteotti per il comizio sinda¬ 
cale. Marco Pozzi, segretario 
generale delia Uilm Liguria. 
Gianfranco Lagostena, segre¬ 
tario generale della CisI regio¬ 
nale. e Sergio Cofferati, segre¬ 
tario della CgiI nazionale, han¬ 
no messo sotto accusa una po¬ 
litica industriale che non riesce 
a decollare verso nuove pro¬ 
spettive: «non ci si può occu¬ 
pare solo di terziario e turismo 
- hanno sottolineato - e inve¬ 


ce per il nostro Governo l’Indu¬ 
stria è diventata ormai solo 
una reminiscenza; a partire da 
questo sciopero si devono por¬ 
re le basi per invertire una li¬ 
nea di tendenza pericolosa, 
che ha fatto diminuire in dieci 
anni la forza lavoro di 44 mila 
unita, mentre altri 20 mila ad¬ 
detti rischiano di perdere il po¬ 
sto nel prossimo futuro». E in 
effetti la mappa del disastro in¬ 
dustriale ligure è inquietante, a 
cominciare dai capoluogo do¬ 
ve - a fronte di un progetto 
Utopia che doveva sostituire 
Tdcciaio con nuove forme di 
lavoro ma di cui si stenta a in- 
trawedere lo sbocco concreto 
- la crisi si chiama Comiglia- 
no. Dema, Rifrazioni navali. 
Savio San Giorgio, Piaggio 
Areonautica, Square di Aren- 
zano; con in più il corollario di 
fritecna, che a Genova regale¬ 
rà dal primo agosto 230 cassin¬ 
tegrati. A Savona un al^ scon¬ 
fortante elenco di aziende in 
bilico; Acna di Cengio (con il 
suo ingombrante fanello di in¬ 
cognite ambientali). Agri- 


moni, Metalmetro, Nord Elet¬ 
tronica. Piaggio Finale, ex Ital- 
sider. E, a levante, si levano se¬ 
gnali di allarme dalTOto Mela¬ 
ta della Spezia, con tutti i pro¬ 
blemi della riconversione 
produttiva dal militare al civile. 
Senza coniare l'ecatombe di 
piccole e piccolissime aziende 
che, sino a pochi anni la, rap¬ 
presentavano il tessuto vitale 
dell’industria privata genove¬ 
se, e che si sono ridotte o si so¬ 
no addirittura dileguate dalla 
scena. Il fenomeno della dein¬ 
dustrializzazione. insomma, 
paventato da tempo come 
possibile conseguenza del non 
governo dell’economia, sta og¬ 
gi diventando una realtà dram¬ 
matica; in questo senso - so¬ 
stiene il sindacato - quello del¬ 
la Liguria è un caso di emer¬ 
genza nazionale, a cui il Go¬ 
verno deve dare risposte serie 
e tangibili; per fare chiarezza, 
ad esempio, sul progetto Uto¬ 
pia. è stato fissato un incontro 
a Roma con il neo ministro del 
lavoro Nino Cristofori per il 14 
luglio prossimo; inoltre il sin¬ 


dacalo unitario chiede la con¬ 
vocazione di un tavolo a livello 
regionale cui partecipino im¬ 
prese pubbliche e private per 
affrontare d'urgenza i nodi del¬ 
la crisi che attanaglia la Ligu¬ 
ria. Resta da annotare una par¬ 
tecipazione davvero inedita al¬ 
la manifestazione di ieri: quel¬ 
la del sindacato dei dirigenti 
delle aziende industriali (Sl- 
dai) ; i manager hanno voluto 
cosi testimoniare la loro preoc¬ 
cupazione per «l’assoluta man¬ 
canza dì chiare scelte di politi¬ 
ca industriale da parte delTIrì, 
per la scarsa iniziativa delTim- 
prenditoria privata e per le rigi¬ 
dità della pubblica ammini¬ 
strazione che non incentiva la 
localizzazione a genova di 
nuovi investimenti«. La deindu¬ 
strializzazione in Liguria - ha 
affermato il segretario genera¬ 
le dello SIdai l^oul Prudente - 
ha assunto una tale dimensio¬ 
ne da richiedere una ferma 
presa di posizione da parte di 
tutte le componenti economi¬ 
che e sociali liguri, «colletti 
bianch i» compresi. 



Il porto di Genova 


Firmato il decreto 
che rivoluziona 
il lavoro nei porti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i GENOVA. All'indomdni 
della clamorosa decisione del 
Tribunale civile di Ckinovci di 
non considerare vangelo le In* 
lerprctazioni più «gettonale" 
della cosiddetta sentenza anli* 
monopoli della Corte del bus* 
semburgo - con conseguente 
macigno giuridico sul sentiero 
dell’autoprodu7.ione - dal mi¬ 
nistero della Marina Mercantile 
è arrivato l’atteso verbo, Il neo 
ministro Giancarlo Tesmi Im 
infdttì emanato rtittesussima 
circolare che. in attesa della 
legge di riforma portuale, detta 
i principi dei nuovi rapporti tra 
lavoratori dei moli, scoìctt ar- ■. 
matorinli e torminalisti l«nrir-' 
colare, sottoscritta dal ministro 
giovedì sera, è stata ufficial¬ 
mente illulrata ieri pomeriggio 
a Roma come frutto da un lato 
delle direttive comunitarie, 
dall’altro del parere del Consi¬ 
glio di Stato sulla migliore in¬ 
terpretazione della stessa sen¬ 
tenza Cee. Il testo prevede che 
le imprese che hanno già rice¬ 
vuto le licenze per l'aulopro- 
duxionc c i titolari di nuove li¬ 
cenze debbano coniare su 
almneo il 5o per cento di per¬ 
sonale proprio; parallelamen¬ 
te, entro la fine del ’92. le com¬ 
pagnie portuali dovranno tra¬ 
sformarsi in imprese c saranno 
queste ultime, almeno nelle in¬ 
tensioni della circolare, ad es¬ 
sere privilegiate nei fornire 
maestranze al tenninali.sii. 
Quanto alta regolamentazione 
dei futuri rapporti di lavoro, la 
circolare prevede che sia cosil- 
luita una commissione parite¬ 
tica composta da sindacali, 
imprenditori e autorità portua¬ 
li. Dovranno infine essere rivi¬ 
ste le tariffe, in conformità con 
quelle europee e con i costi in¬ 
dustriali. I primi commenti so¬ 
no stati di segno disparato. 
Netto e negativo il giudizio di 
Franco Mariani, responsabile 
del settore TriLsporti della dire¬ 
zione del Pds;« dopo la revoca 
dell ordlnanza che a.vsegnava 
all armalore Bruno Musso il di¬ 
ritto di avvalersi di personale 
proprio, sarebbe stata consi¬ 
gliabile per I neo ministro Tesi- 
ni la rinuncia alia circolare, la 
cui sostanza «sembrano e.s«sere 


di dubbia valenza giuridica; tra 
l’altro il tesiosi fondo «su un pa¬ 
rere del Consiglio di Stato i cui 
contenuti sono del tutto sco¬ 
nosciuti; sarebbe stato preferi¬ 
bile un impegno del ministro c 
del Governo nella definizione 
urgente dell’iter di riforma del- 
l'ordinamento c delle ge.stioni 
portuali: in ogni caso quesUi 
decisione contribuisce ad au 
meniare la confusione nei por¬ 
li con li rischio di nuovo forza¬ 
ture pericolose». Opposta e pe* 
rcntona la reazione del «Comi¬ 
tato Genova Porta d’Europa», 
che raggruppa le categorie ìm- 
prenditoria)! e che ha scelto a 
partire dalla propria recente 
nascita la linea dura contro i 
<amalli" «La circolare - so¬ 
stiene una nota del «Comitato» 
- indica criteri interpretativi 
chiari e univoci, ed afferma 
espressamente rillegillimllà 
deirarticolo 110 e seguenti; c’è 
del resto do ricordare che il 
Consiglio di Stalo ha disposto 
che, '.n attesa della riforma le¬ 
gislativa del settore, deve con¬ 
siderarsi legittinia e necessaria 
l'attuazione amministrativa 
delia sentenza CC da parte del 
ministro comp>etente. che è ti¬ 
tolare delle attribuzioni e.secu- 
tìve delle leggi in materia, al fi¬ 
ne di elinimare ogni situazione 
di contrasto della norma inter¬ 
na con il diritto comunitario, 
d’ora in avanti pertanto non 
potranno più sussistere con¬ 
tenziosi analoghi a quello 
spezzino* ne«ssuna autorità 
I)Ortuale potrà infatti, da oggi, 
discostarsi dai contenuti della 
circolare minisleridle». «L'auto¬ 
rità portuale - fa eco il presi¬ 
dente del Coasor/io autono¬ 
mo del Porto di Genova Rinal¬ 
do Magnani - non può che o.s- 
«servare e far osservare la circo¬ 
lare. I cui principi fondamenta¬ 
li sono positivi e forniscono 
una interpretazione corretta 
della normativa Cee; il testo, 
naturalmente, ha dei pas«saggi 
che dovranno es«sere verificati 
«sul campo, e comunque non 
modifica gli alti e le ordinanze 
già emanali dal Cap in malc- 
na. vale a dire per quanto ri¬ 
guarda i traghetti di Viamare c 
il terminal deU’armalore Bruno 
Musso». n/lMi. 


Per il passato respingere le pretese della Fiat e dellTrì ma comunque lavorare a una nuova normativa 

Cgil Brescia: «Ma la mensa |mò diventare un servìzio» 


La Cgil di Brescia propone che in luturo la mensa sia 
considerata esclusivamente un servizio sociale, la 
cui qualità va contrattata dal sindacato e garantita 
da una legge, e non più un elemento della busta pa¬ 
ga. Per il passato, occorre una transazione e un ac¬ 
cordo «per evitare il caos». Discussione su come arri¬ 
vare alla scadenza del 5 ottobre. Giorgio Ghezzi: «In¬ 
civile la proposta Marini». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIOVAHNILACCABÙ 


■■ BRESCIA La mensa deve 
continuare ad essere un pezzo 
di busta paga, da quantificare 
secondo la Cassazione in ba.se 
al valore di mercato del singo¬ 
lo pasto? Oppure è un servizio 
da migliorare nella sua quali¬ 
tà? Dino Greco, leader della 


prontata alla seconda ipotesi, 
cioè che Tattivìlà delle mense 
sui posti di lavoro siano consi¬ 
derate un servizio. «Il proble¬ 
ma rron va esorcizzato, estro¬ 
mettendo dai contratti il pro¬ 
blema mensa (la Cassazione 

tfft l'al^rr* hi» nlA 


meno ricorrendo a forzosi in¬ 
terventi legislativi, di dubbia 
costituzionalità come il decre¬ 
to Marini». 

Un colpo di spugna sull’e¬ 
norme contenzioso scatenato 
dalla disdetta delle mense da 
parte di Fiat ed fri. Il sindacalo, 
dice Dino Greco, ora deve sce¬ 
gliere. Può fare «la guardia al 
bidone, aspettando inerte il S 
ottobre quando diverrà esecu¬ 
tiva la minaccia Fiat, ed affi¬ 
dando il contenzioso allo stilli¬ 
cidio di cause». E sarebbe il 
caos, come si evince da un ra¬ 
pido conteggio. Un lavoratore 
percepirebbe poco meno di 3 
milioni per i cinque anni 
(quelli tron prescritti), calco- 
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no i dipendenti Iveco. Con 
analoghi parametri gli impren¬ 
ditori hanno calcolato in 8mila 
miliardi il costo delle cause, 
ma la somma è dolosamente 
drammatizzata (le cause ora 
sono 1 Smila, non milioni co¬ 
me afierma Agnelli). Il guaio 
è, dice Greco, che la Fiat si 
muove «fuori dal diritto, e vuol 
passare da vittima, sotto le in¬ 
segne delTOnu». 

La seconda ipotesi, quella 
proposta ieri a Brescia, si muo¬ 
ve su due binari: fare una tran¬ 
sazione per il passato e. per il 
futuro, impostare una nuova 
normativa In cui la mensa figu¬ 
ri come servizio. La transazio¬ 
ne riguarda chi ha fatto o co¬ 
munque con lettera abbia in¬ 


sociale, ma con alcune condi¬ 
zioni. Che non sia il corrispetti¬ 
vo della prestazione di lavoro 
ma, invece, Tappagamento di 
un bisogno. Che non sia previ¬ 
sta alcuna Indennità sostituti¬ 
va, sia accessibile a tutti i lavo¬ 
ratori e sia gratuita. Sia resa 
obbligatoria ed esigibile da 
una legge nelle aziende dai 50 
addetti in poi (o mense intera¬ 
ziendali per le piccole fabbri¬ 
che) , anche con sanzioni. Che 
la legge comunque rinvìi alla 
contrattazione gli standard di 
qualità, basati sul menu perso¬ 
nalizzato, in una realtà tenden¬ 
zialmente multirazziale, rispet¬ 
tando culture, religioni, co.stu- 
ml. Che i locali siano idonei c i 


riscosso un ventaglio di opi¬ 
nioni. per lo più di gradimento, 
con qualche riserva da parte di 
Luigi Mozzone (Fiom naziona¬ 
le), Carmelo Caravella (Cgil) 
e l’avvocato Bruno Cossu 
(Cgil), Tuttavia per Caravella 
«il problema di un accordo sul 
pregresso esiste». Mozzone im¬ 
posta diversamente il tema: 
•La linea Fiat va contra.stata 
per questo noi abbiamo chie¬ 
sto l'applicazione integrale 
dell’accordo, che nei 1991 im¬ 
pone la mensa fresca, non la 
rivalutazione dell’Indennità so¬ 
stitutiva». Per Giorgio Crema- 
schi occorre invece «mettere in 
discissione il diritto degli in¬ 
dustriati alla r, r-mr—> 


cnlica la maggioranza Fiom- 
«In questo modo giungeremo 
al 5 ottobre ip stato di disar¬ 
mo» Beppe Benedini (Iveeo) 
ha un’idea: «Se chiudono le 
mense, noi dopo l’orario di 
pranzo andremo tutti a casa. 
Tutti I giorni linchè le mense 
non saranno ripristinate». Per 
Maunzio Zipponi (Fiom Bre¬ 
scia) va combattuta «la linea il¬ 
legale l-lat». Il segretario Cgil 
lombarda Mario Agostinelli si 
impegna ad estendere la pro- 
po.sta di Brescia alle altre realtà 
della regione. Apprezzamenlo 
di Giorgio Ghezzi, vicepresi¬ 
dente Pds della commissione 
Lavoro: «Proposta di grande in- 
tere.sse». E boccia Manni, che 
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Una dieta ricca 
di caido aumenta 
la densità 
minerale 
delle ossa 


Offrire ai bambini una dieta ricca di calcio fin dai primi anni 
di vita determina, contrariamente a quanto si pensava, un 
aumento della densità minerale delle ossa. Lo hanno dimo¬ 
strato Conrad Johnston e Munro Peacock del dipartimento 
di medicina dell’università americana dell'Indiana in uno 
studio pubblicato sul New England medicai joumal. L'au¬ 
mento della densità ossea, secondo gli autori, potrebbe es¬ 
sere importante per ridurre in futuro il rischio di fratture. Per 
tre anni, 70 coppie di gemelli identici tra i 6 c i H anni sono 
state nutrite con diete a diverso contenuto di calcio. In cia¬ 
scuna coppia uno dei gemelli ha ricevuto 908 milligrammi 
di calcio e Taltro 1.612 mg mediante un supplemento diete¬ 
tico, allo scopo di effettuare un confronto, Solo 45 coppie 
hanno partecipato allo studio sino alla fine, quando è stata 
misurata in ciascun gemello la densità ossea. Questa è risul¬ 
tata maggiore nei bambini che avevano avuto un superiore 
apporto di calcio, con differenze che arrivavano al 5% nel ra¬ 
dio (osso deiravambraccio). al 3.5% nel gran trocantere 
(della gamba) e all' 1,396 nella testa del femore, con una 
media complessiva del 2,9%. Anche se questi dati non dimo¬ 
strano che l'aumento di densità delle ossa ò protettivo, con¬ 
clude Varticolo, è comunque importante che l'apporto di un 
supplemento dietetico riesca a modificare la massa ossea. 


I giapponesi: 
anche 
le scìmmie 
«parlano» 
in dialetto 


Le scimmie hanno un loro 
linguaggio, ò noto, ma ora 
due scienziati giapponesi 
.sostengono che icita» parla 
anche il dialetto, j due, .se¬ 
condo quanto rileri.sce l’A- 
sahi, hanno accertato che 
" scimmie dello stesso gruppo 
inserite in condizioni ambientali diverse, danno alla loro vo¬ 
ce tonalità dialettali dilferenti per esprimere gli stessi richia¬ 
mi. Toshiaki Tanaka. della Nihon university di Tokyo, o Hi- 
deki Sugiuru della university ol Tokyo, hanno messo a con¬ 
fronto la voce di undici scimmie selvatiche dell'isola di Yu- 
kushima, nel giappone meridionale, con quella di 15 scim¬ 
mie dello stesso tipo (Yakuzaru, scimmia giapponese) at- 
tualmenle viventi nel parco di Inuyama , vicino Nagoya, e 
discendenti da scimmie prelevato a yukushima 30 anni la. I 
due scienziati hanno registrato in particolare il suono «kuu» 
che le scimmie emettono quando sono sedute nlassale e, 
sostengono gli .scienziati, probabilmente Intendono chie¬ 
dersi a vicenda «da dove vieni, dove sei stata?». Analizzando 
i suoni hanno scoperto che le scimmie insediate a Yukushi¬ 
ma hanno una tonalità più forte di 200 hertz nspelto a quelle 
Irttslerite a inuyama. ù la stessa differenza Ira la voce di un 
maschio adulto e quella di un bambino. Secondo gli scien¬ 
ziati. 0 slato l'ambiente a modificare le tonalità, c si può par¬ 
lare di veri dialetti che si tramandano ai figli. 


Nuovo successo 
del razzo 
europeo 
Ariane 


Il gigantesco razzo vettore 
europeo Ariane 441 ha mos¬ 
so in orbita con successo 
due enormi satelliti per le te¬ 
lecomunicazioni, uno euro¬ 
peo e uno indiano, per un 
•payload., un carico utile 
complessivo record di 3,8 
tonnellate. Il razzo vettore, in versione potenziala con quat¬ 
tro motori, è scattalo verso II cielo sopra il poligono di Kou- 
rou con un lancio perfetto c venti minuti soltanto dopo la 
partenza aveva già messo in orbita i due satelliti. Quello eu¬ 
ropeo, Eutolsat ii-14, costruito dalla aerospatiale, in orbita 
stazionaria sopra l'europa per ampli.are le reti di comunica¬ 
zione telefonica, televisiva e commenciale fra l'Europa occi¬ 
dentale e quella onenialc, in vista del mercato europeo uni¬ 
co che andrà in vigore dal primo gennaio del prossimo an¬ 
no. Quello indiano, denominalo Insal 2a. 0 un satellite mul- 
lilunzione che copre un'area fra il Giappone c il Madaga¬ 
scar. 


Robert Gallo di nuovo nel¬ 
l'occhio del ciclone per le 
sue ncerche sull'Aids. Dopo 
la paternità sulla scoperta 
del virus, i responsabili del¬ 
l'Istituto Pasteur di Parigi 
contestano ora al ricercatore 
americano il brevetto del 


Istituto Pasteur. 

«Gallo ha rabato 
anche il test 
per individuare 
i sieropositivi» 

test che consente di individuare i portatori della malattia: ri¬ 
tengono di averlo inventato per primi e chiedono al governo 
Usa milioni di dollari di risarcimento per royalties non godu¬ 
te. Pomo della discordia, l'analisi del sangue messa a punto 
negli stessi mesi tra 1983 e 1984 dai ricercatori dell'Lstituto 
parigino e del National institute ol Health americano diretto 
da da Gallo. Cinque anni fa i due centri di ricerca raggiunse¬ 
ro un'intesa, ma oggi i francesi si sentono truffati. Non tian- 
no digerito un'ammissione fatta mesi fa da Gallo in una let¬ 
tera alla rivista .Nature» : a causa di un accidentale scambio 
In laboratorio, il virus usalo nella messa a punto del test 
americano era lo stesso isolato dai francesi e inviato per co¬ 
noscenza mesi prima da Parigi a Bethesda. «E' una questio¬ 
ne di diplomazia c di giustizia: gli Usa devono riconoscere i 
fatti c restituire le royallic.s», ha dichiaralo Michael Epstein, 
rappresentante legale del Pasteur negli Usa, sottolineando 
che i suoi clienti stanno .perdendo la pazienza.. Se gli ame¬ 
ricani faranno orecchie da mercante la Francia ricorrerà a 
misure estreme, portando la vicenda davanti ai giudici. 
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Un documento di denuncia 
sullo stato della ricerca 
pubblica e privata in Italia 
L’illusione che «tanto, 
la nostra economia crescerà 
ugualmente» e la realtà 
di una competitività 
ormai in netto declino 


Il montaggio di componenti elettronici nello 
stabilimento «Olivetti» di Ivrea Sotto la linea 
di saldatura del telai delta fiat di Cassino 



La rivolta dei tecnocrati 


Un documento di otto tecnocrati mette a nudo le 
deficienze strutturali della ricerca scientifica e del- 
l’innovaizione nel nostro Paese. Un'innovazione che 
nei migliori dei casi, è priva di un impegno di ricerca 
reale. I tecnocrati criticano il luogo comune secon¬ 
do il quale «tanto la nostra economia va avanti 
ugualmente» e avanzano alcune proposte per risali¬ 
re la classifica dei Paesi industrializzati. 


DANIRLSARCHIBUai 


■■ Un gruppo di quadri 
delle grandi imprese, coordi¬ 
nati da alcuni studiosi dell’U¬ 
niversità Bocconi (Sergio 
Vaccà, Gianni Cozzi e Alfon¬ 
so Gambardella) hanno ela¬ 
borato un documento ambi¬ 
zioso intitolato «Per una poli¬ 
tica degli usi produttivi della 
tecnologia in Italia». GII 
estensori del documento so¬ 
no djciotto quadri di primo 
piano delle grandi aziende 
italiane, di società multina¬ 
zionali, di impre.se a parteci¬ 
pazione statale. Questi espo¬ 
nenti eccellenti della tecno¬ 
crazia hanno avvertito il biso¬ 
gno di scendere in campo 
con proposte concrete di po¬ 
litica per la tecnologia: il ma¬ 
rasma in cui si imbatte la po¬ 
litica industriale italiana non 
pud che rafforzare la convin¬ 
zione che altri attori (che 
non siano i politici) debba¬ 
no lar sentire la propria voce. 

1 dati che caratterizzano il 
sistema innovativo italiano 
sono noti: esiste una forte 
convergenza di vedute fra le 
analisi di istituti indipendenti 
(quali il rapporto Cer-lrs sul- 
i’industria e la politica indu¬ 
striale, si veda il recente In- 
novazione e competilività 
dell'industria italiana, a cura 
di Andrea Boitani e Enrico 
Ciciotti, Il Mulino, Bologna, 
aprile 1992) , di centri di ri¬ 
cerca pubblici (si vedano le 
analisi dell'Isrds-Cnr o quelle 
della Direzione studi dell'E¬ 
nea) e gii stessi documenti 
ufficiali, ultimo fra i quali la 
relazione triennale presenta¬ 
ta alcune settimane fa dal 
(ora ex) ministro Rubeitì. 

Riassumiamoli ancora una 
volta: una spesa per ricerca 
scientifica molto più bassa di 
quella dei nostri principali 


concorrenti, una quota di 
brevetti inferiore o di scarso 
impatto sui mercati intema¬ 
zionali, una specializzazione 
nei settori tradizionali e a 
basso tasso di crescita, 
esportazioni in settori a bas¬ 
sa intensità innovativa (vedi 
tabella). Fin qui. nulla di 
nuovo. Anzi, c'è chi ci rim¬ 
provera dì gridare troppo 
spesso «Al Iuf>o!>; in tondo, ci 
viene ribattuto, l'economia 
italiana riesce a sopravvivere, 
e neppure troppo male, an¬ 
che in assenza di innovazio¬ 
ne. 

È vero, anzi verissimo. Ma 
gli squilibri che riscontriamo 
nella vita di tutti i giorni, le 
inefficienze di alcuni settori 
industriali strategici, gli 
scompensi in alcuni aspetti 
chiave della vita sociale, di¬ 
pendono anche dallo scarso 
potenziale tecnologico del 
paese. Rafforzare la posizio¬ 
ne italiana diventa quindi un 
imperativo non solo, e forse 
non tanto, per migliorare la 
posizione competitiva di lun¬ 
go periodo del paese, quanto 
per consentire uno sviluppo 
fondato sul giusto equilibrio 
fra crescita e ambiente, setto¬ 
re pubblico e privato, qualità 
dei servizi e produttività. 

Assai opportunamente, ì 
diciotto tecnocrati elencano i 
punti di forza del sistema in¬ 
novativo italiano, quelli che 
hanno consentito di .galleg¬ 
giare» e di conseguite una so¬ 
stenuta crescita economica 
anche senza una robusta ba¬ 
se tecnologica. Gli elementi 
positivi potrebbero essere di 
aiuto per rivitalizzate la tec¬ 
nologia nazionale, ma non 
cancellano la fragilità struttu¬ 
rale. Il documento individua 
le carenze principali del si¬ 
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stema italiano: 

1) Le grandi imprese pro¬ 
ducono un ammontare insuf¬ 
ficiente di innovazioni, e ad¬ 
dirittura sotto-utilizzano 
quelle disponibili. Piuttosto 
che tentare di sfruttare le 
nuove opportunità, che com¬ 
porterebbe l'apertura di nuo¬ 
vi mercati, «i campioni nazio¬ 
nali». ed in primo luogo quel¬ 
le a partecipazione statale, si 
ispirano alla vecchia «filoso¬ 
fia dei ruoli» e si dedicano 
esclusivamente alle attività 
oroduttive del proprio settore 
di competenza. 

2 ) Il sistema delle piccole 
imprese, in Ilalia più dinami¬ 
co che in altri paesi, è carat- 
tenzzato da "innovazioni 
senza ricerca». Esso è cosi 
forzato ad operare in fasi «a 
valle» del ciclo produttivo, 
spesso in maniera slegata e 
indipendente dal sistema 
delle grandi imprese. 

3) I vari sub-sistemi inno¬ 
vativi (il sistema industriale, 
la comunità scientifica, la 
pubblica amministrazione) 
agiscono in splendido isola¬ 
mento l’uno dall'altro. L'as¬ 
senza di'Sinergie determina 
un ulteriore abbassamento 
del potenziale innovativo na¬ 
zionale. 

Quali sono allora le politi¬ 
che praticabili? 1 salmi degli 
Industriali sulla politica del¬ 
l'innovazione finiscono sem¬ 
pre con lo stesso gloria: biso¬ 
gna che lo Stato dia più soldi 
alle imprese. I diciotto tecno¬ 
crati imboccano una vìa al¬ 
ternativa, e avanzano propo¬ 
ste radicalmente diverse: essi 
sostengono che non si crea 
un sistema innovativo com¬ 
petitivo con il solo denaro 
pubblico. Al contrario, la sua 
formazione richiede un so¬ 
stenuto impegno finanziario 


delle grandi Imprese; esse 
devono cioè creare il propul¬ 
sivo tanto per le proprio divi¬ 
sioni che per le imprese più 
piccole. Le grandi imprese 
possono dunque svolgere la 
funzione di traino dello svi¬ 
luppo tecnologico, ma a 
condizione che assumano 
delle responsabilità nelle 
strategie innovative che, in 
Italia, non hanno ancora de¬ 
ciso di svolgere. 

Ma questo non deve anda¬ 
re a scapilo del ruolo giocato 
dalle Istitutizioni pubbliche. 
Come messo in luce nei re¬ 
centi studi di politica tecno¬ 
logica. il successo di un siste¬ 
ma innovativo nazionale può 
essere realizzato soltanto svi¬ 
luppando le interazioni fra la 
sfera pubblica c quella delle 
imprese. L'efficacia dell’in¬ 
tervento pubblico è tanto 
maggiore quanto più è capa¬ 
ce di creare le condizioni 
esterne favorevoli all'introdu¬ 
zione e alla diffusione delle 
innovazioni (basti pensare al 
ruolo dell’istruzione). Ciò ri¬ 
chiede la fomiazione di una 
classe dirigente economica 
che percepisca il ruolo cen¬ 
trale "dell’uso produttivo del¬ 
le conoscenze tecnologi¬ 
che». L'obiettivo che essa do¬ 
vrebbe perseguire sarebbe 
quello di far partecipare le 
università, I centri di ricerca 
pubblici e la pubblica ammi¬ 
nistrazione alle strategie in¬ 
novative del sistema produt¬ 
tivo. 

Una delle proposte più ori¬ 
ginali del documento riguar¬ 
da proprio le modalità da 
perseguire per creare mag¬ 
giori collegamenti fra il setto¬ 
re pubblico e quello delle im¬ 
prese: gli estensori del docu¬ 
mento propongono di «favo¬ 


rire la mobilita dei ruoli e/o 
anche passaggi orizzontali di 
carriera tra manager, ricerca¬ 
tori e uomini politici». Questa 
mobilità è p'issi comune ne¬ 
gli altri paesi avanzati, e rie¬ 
sce spesso ad avvicinare le 
esigenze e gli obiettivi di isti¬ 
tuzioni fra loro diverse, ma è 
invece del tutto a.ssente in 
Italia, dove ì comparti sono 
rigidi e .spesso impermeabili. 

Ci troviamo insomma in 
presenza di un vero e proprio 
programma di un ipotetico 
ministero della ricerca, del¬ 
l’innovazione e dell'indu¬ 
stria. Non è tuttavia facile in¬ 
dividuar» gli elementi legisla¬ 
tivi attraverso ì quali le pro¬ 
poste avanzale in questo do¬ 
cumento possano essere 
concretamente realizzate. La 
più facile critica a cui posso¬ 
no essere sottoposte queste 
proposte è quella di ritenerle 
nulla più che i pii desideri dei 
tecnocrati. Per quanto ragio¬ 
nevoli, esse non fanno ì conti 
con la realtà effettiva, con il 
primato della politica sulla 
società civile. 

Ma questa è una visione 
ormai arretrata delle società 
moderne, inclusa quella ita¬ 
liana. Si può semmai dire 
esattamente il contrario, os¬ 
sia che per governare il pae¬ 
se occorre ricorrere sempre 
più alle competenze sptecifi- 
che. Ad una tecnocrazia 
competente nei singoli com¬ 
parti (l'innovazione, la sani¬ 
tà, l’istruzione, eie.) non fa 
ancora riscontro una classe 
politica desiderosa di tradur¬ 
re le competenze in progetto 
politico. C’è solo da auspi¬ 
carsi che i tecnocrati, invece 
di scoraggianti, facciano sen¬ 
tire sempre più la propria vo¬ 
ce. 


La sonda passa a 300 chilometri dal nucleo della Grigg-Skjellerup 


Due ricercatori americani annunciano: è cento volte più grande di quelli visti finora 


Giotto, il cacciatore di comete Scoperto in una galassia vicina alla Terra 
centra anche il secondo obiettivo un super buco nero divoratore di stelle 


È perfettamente riuscito anche il secondo incontro 
con una cometa di Giotto, la sonda europea che Ieri 
ptorneriggio è passata a poche centinaia di chilome¬ 
tri dal nucleo della Grlgg-Sk)ellerup inviando a ter¬ 
ra, da oltre 200 milioni di chilometri dal nostro pia¬ 
neta, dati scientifici interessantissimi. Giotto aveva 
stupito tutti, sei anni fa, sfiorando il nucleo della fa¬ 
mosissima cometa di Halley. 


LORENZO MALATESTA 


■i DARMSTADT Alle 17 e 31 
(ora italiana) di ieri, a 214 mi¬ 
lioni di chilometri dalla Terra, 
la .sonda europea Giotto ha so- 
preso ancora una volta il gran¬ 
de pubblico passando a soli 
300 km dal cuore della cometa 
Grigg-Skiellerup e battendo 
cosi il suo record del 1986, 
quando sfiorò la cometa di 
Halley, Le ultime tappe di un 
viaggio durato sei anni sono 
state seguile dal Centre Euro- 


pèen d'opèrations spaliales 
(ESOC) dell'Agenzia Spaziale 
Europea (ESA) a Darmstadl, 
presso Francolorte. 

Sei anni fa, nella notte tra il 
13 c il 14 marzo 1986, Giotto 
pas.sava a meno di 600 km dal¬ 
ia famosa cometa dì Halley, 
catturando delle immagini 
straordinarie del suo "noccio¬ 
lo». E non solo immagini; I dati 
rilevati in quell'occasione tor¬ 
nirono materiale di lavoro per 


anni alla comunità sclentillca 
Intemazionale. 

Ieri pomeriggio la sonda, al 
suo secondo incontro con una 
cometa, è passata vicino alla 
Grigg-Skiellerup con una velo¬ 
cità di 14 chilometri al secon¬ 
do. La sonda è sopravvissuta 
molto bene all’impatto con la 
polvere cosmica della coda 
della cometa. Stortunatamen- 
te, la sonda non ha potuto ri¬ 
petere il grande exploit dì sei 
anni fa. La sua telecamera, in¬ 
tatti, è stata danneggiata grave¬ 
mente dallo scontro con la 
polvere e il ghiaccio che cir¬ 
condavano la cometa di Hal¬ 
ley. 

Giotto, al suo incontro di ie¬ 
ri, viaggiava su un’orbita incli¬ 
nata di 21 gradi sul piano del¬ 
l'ellittica (Il piano ideale sul 
quale ruotano tutti i pianeti del 
sistema solare, con l’esclusio¬ 
ne di Plutone). La sonda si 


presenta come un grande ci¬ 
lindro pesante 960 chilogram¬ 
mi, con un diametro di un me¬ 
tro e 84 ccitliiiieui e uu’dUezza 
di un metro c sessanta centi- 
metri. Sui dieci apparecchi 
scientifici ospitati a bordo, otto 
sono ancora in funzione e do¬ 
vranno prendere una serie di 
misure sul campo magnetico 
ed il plasma, suite polveri c le 
molecole attorno alla cometa. 
Fino a lunedi prossimo, quan¬ 
do Giotto sarà messa nuova¬ 
mente in ibernazione. 

I dati raccolti ieri hanno rag¬ 
giunto il centro spaziale euro¬ 
peo grazie alle tre antenne da 
70 metri, per lOOmlla watt di 
potenza ciascuna, apparte¬ 
nenti all’American Deep Spa¬ 
ce Network e disposte su scala 
planetaria, una in Australia, a 
Canberra, la seconda nei pres¬ 
si di Madrid e l’ultima nel de¬ 
serto californiano a Gladstone. 


Un buco nero, un «mostro» dello spazio, sarebbe 
stato scoperto da astronomi americani al centro di 
una galassia distante poche decine di milioni di an¬ 
ni luce dalla Terra. La scoperta sembra a molti la 
più importante tra quelle, già numerose, avvenute in 
questi ultimissimi anni e relative a questi straordina¬ 
ri oggetti celesti. Il buco nero ha una massa cento 
volle superiore a quelli scoperti finora. 


renEnearball 


■■ NttW YOKK Un buco nero 
cento volle più massiccio <ti 
qualsiasi altro oggetto di que¬ 
sta natura finora scoperto sa¬ 
rebbe stato individualo da due 
astronomi amcrìcuni al centro 
di una galassia distante 30 mi¬ 
lioni di anni luce dalla Via Lat¬ 
tea. 

La .scoperta, della quale rife¬ 
risce lo «Astrophysical Joumal» 
. 0 opera di Douglas Kichstone. 
deli' Università del Michigan c 
di John Kormondy, di quella 


delle Hawaii, e riguarda un og¬ 
getto di massa pari a un miliar¬ 
do di stelle simili al Sole, posto 
al centro della galassia 
NGC3U5. 

Gli astronomi rllengonoche 
un buco nero si formi quando 
stelle molto dense, giunge alla 
fln^ del loro ciclo vitale, c nubi 
di polvere covsmica al centro di 
una galassia si comprìmono, a 
cau.sa della forya di gravità . fi¬ 
no a raggiungere densità enor¬ 
mi. Quando la densità raggiun¬ 


ge un determinalo limite, il 
campo gravitazionale si defor¬ 
ma al punto di impedire a 
qualsiasi forme di energia, lu¬ 
ce compresa, di uscirne. La so¬ 
spetta presenza di un buco ne¬ 
ro viene individuata proprio 
dal peculiare comportamento 
della nìateria che lo circonda. 

Usando questa tecnica di in¬ 
dagine, t due astronomi hanno 
scoperto che i campi stellari vi¬ 
cini al centro di NGC^l 15 orbi¬ 
tano attorno ai sospetto buco 
nero a velocità vorticosa, co¬ 
me se fossero attratti da un og¬ 
getto supcrmassiccio. 

La NGC si presenta come 
una comune galassia di ordi¬ 
naria luminosità nella costella¬ 
zione del sestante ma. a valu¬ 
tare dalla massa, in passato 
potrebbe essere stata tra le più 
brillanti in quella zona del cie¬ 
lo. 

«1^ galassia è diverse volte 


più grande della vìa lattea ma 
le sue stelle .sono pt^rlopiù vec¬ 
chie», ha detto f^chstone. «È 
praticamente priva di gas o vi 
succede ben poco ad eccezio¬ 
ne dcirimponentc orbita delle 
stelle», che ù servita a calcolare 
la massa del buco nero. 

Infatti, è risultato che la velo¬ 
cità delle stelle accelerava 
grandemente verso il centro 
della galeissia, facendo pensa¬ 
re a un’attrazione gravitazio¬ 
nale di straordinaria potenza. 
Se non avesse un centro gravi¬ 
tazionale del genere, dice Kor- 
mendy, le stelle schizzerebbe¬ 
ro via e la galassia sparirebbe. 

Questa scoperta sembra la 
più importante o forse quella 
più vicina alla certezza tra le 
quelle compiute negli ultimi 
anni. Da quando cioC ìa capa¬ 
cità accresciuta dei telescopi 
di osservare il cielo ha permes¬ 
so di cercare 1 «grandi fanta¬ 


smi- ,5 p) 1 Universo Un mese o 
mezzo fa. il telescopio orbitan¬ 
te Hubble fotografò per la pri¬ 
ma volta il centro di una galas¬ 
sia dove, probabilmente, si tro¬ 
va un buco nero Un’immagine 
impresJiionante. p>er la poten¬ 
za che quell’oggetto celeste, 
un vero c proprio «aspirapolve¬ 
re dello spazio» esprimeva. Na¬ 
turalmente, ò impossibile ave¬ 
re la conferma della presenza 
o meno di un buco nero che. 
in quanto tale, à invisibile. So¬ 
no I segnali violenti attorno a 
lui che ne rivelano resistenza. 
Alcune recenti rivelazioni fan¬ 
no pensare che almeno un bu¬ 
co nero sia presente anche al 
centro della nostra galassia, Le 
ricerche svolte con un satellite 
a raggi gamma dimostrerebbe¬ 
ro che. forse, esiste vicino al 
centro della via Lattea anche 
un secondo «mostro» aspira- 
stellc. 
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Lo Storico 
tedesco Ernst 
Nolte e una 
Immagine di 
giovani attorno 
aduna 
scultura 
rattigurante 
una svastica 
spezzata in 
una città della 
Germania 




«Il dopo Yalta non era il preludio della pacificazione mondiale 
Riemergono i nazionalismi congelati dadrinizio del secolo. La destra? 
Contrasta Teguaglianza, e può avanzare col populismo. Tra due anni 
però rSpd sarà al potere». Parla Nolte, storico della guerra civile 


Da oggi aperto 
in «notturna» 
il museo etrusco 
di villa Giulia 

B II museo etrusco di villa 
Giulia da ogRi sarà aperto in 
■notturna». L'iniziativa è stata 
presa in occasione della se¬ 
conda edizione di «Notturno 
Etrusco», la manifestazione 


«Ma la sinistra ha un futuro » 


■■ Un po' come accade con 
Fukuiiama. Ernst Nolte viene 
citalo di frequente, anche se 
pochi SI sono presi la briga di 
leggerlo sul seno. In Italia e sla¬ 
to spesso accusato di voler mi¬ 
nimizzare le responsabilità del 
nazismo e di voler negare l'u¬ 
nicità dcirOlocausto. Eppure 
sentite quel che scnve alla fine 
di Nazionalsocialismo e bolsce¬ 
vismo. opera uscita nel vivo 
della polemica Ira gli storici m 
Germania: «La soluzione finale 
è unica in un .senso non bana¬ 
le, ma con ciO non e incompa¬ 
rabile: infatti II diritto di chia¬ 
marla unica nel suo genere na¬ 
sce dal confronto piC ampio 
possibile c il grande iato del- 
l'incomprensibilità può es.serc 
collocato solo in un punto che 
viene alla luco dopo un lungo 
cammino per la lotta della 
comprensione» (Ed. Sansoni. 

1988. p.414). Dunque Ausch¬ 
witz come evento «unico», da 
Inserire in una tragedia più va¬ 
sta: la tragedia dei totalitarismi 
contrapposti, base della «guer¬ 
ra civile europea» entro cui i 
nemici di <lasse« o di «razza», 
spesso sovrapposti, diveniva¬ 
no oggetto di sterminio, vittime 
collettive di una mobilitazione 
produttiva che doveva annien¬ 
tare ogni «allcntà». ogni osta¬ 
colo impuro. Tesi quindi tut- 
t’altro che giustificazionista o 
minimizzatnee. Corto opinabi¬ 
le. specie per quel che attiene 
airidea del nazismocome «ro¬ 
vesciamento psicologico» del 
«tenore» del bolscevismo, e 
che nondimeno distingue 
chiaramente tra carattere con¬ 
servatore del primo c progres¬ 
sismo illuminista del secondo. 

Caduto il muro di Berlino, la 
polemica degli stonci si ò or¬ 
mai placata (il volume di Nol¬ 
te su Nietzsche e il Nielzschea- 
nesimo - Sansoni. 1991 - ha 
con essa un rapporto indiret¬ 
to). Perciò Lo storico tedesco 
allievo di Heidegger, che ha in¬ 
segnato a Gerusalemme, at¬ 
tualmente professore alla Ircie 
Universitat di Berlino, accetta 
volentieri di parlare dell'oggi e 
della stona futura. Lo abbiamo 
incontrato a Roma, al Ministe¬ 
ro dei beni culturali, nel corso 
di un convegno sul vecchio 
continente della Fondazione 
•Roma-Europa» («Lo sguardo 
dell'altro», 1/7/1992). 

Dimqiic prot.Nohe, la «goer- 
ra dlvile. europea protiana- 
al eoa l’era di Yalta, di cui lei 
ha tanto parlato, i finita. Na¬ 
sce ora un nuovo tipo di con¬ 
flitto mondiale: la guerra d- 
vUe Interetnica. È tu qui che 
orkomlncla» la storia mo¬ 
derna? 

La guerra civile europea era le¬ 
gata alla divisione del mondo , l 
in due blocchi. Se questa divi- . 


sione fosse stata .solo lo stadio 
anteriore di una possibile n- 
composizione del mondo, al¬ 
lora non avremmo avuto certi 
conflitti. Ma l'involucro del co¬ 
muniSmo sovietico ha schiac¬ 
ciato a lungo a.spirazioni na¬ 
zionali mai del lutto .sopite 
Oggi le autonomie negate a 
partire dall'inizio del secolo 
tornano in scena Iz) sviluppo 
europeo congelato dalla lunga 
guerra civile la.scia emergere 
stadi più remoti delia stona, 
ovvero un insieme di guerre ci¬ 
vili arcaiche, frammentato, pri¬ 
ve di ideologie universalisti¬ 
che. 

Sullo «tato tedesco, proietta¬ 
to di nuovo «al centro» del- 
TEuropa, premono le tensio¬ 
ni e le attese spr^lonale dal 
nuovo contesto, (^ale potrà 
essere II ruolo tedesco nel 
continente? 

Sarebbe catastrofico se la Ger¬ 
mania. intraprendes,se di nuo¬ 
vo la strada nazionalista, alla 
stregua di un piccolo paese 
orientale. Credo che i tedeschi 
nel loro insieme abbiano im¬ 
parato la lozione oche cerche¬ 
ranno di rappresentare una 
sponda, un punto di rifenmen- 
lo per le altre nazionalit.i Non 


penso quindi ad un primato 
politico verso i paesi dell'est, 
ma ad un'arca comune econo¬ 
mica che possa fare da argine 
contro l'esplosione delle rivali¬ 
la interetniche. 

Molti però hanno parlato di 
atteggiamento egemonico 
della Germania, specie per 
quel che concerne la ex Ju¬ 
goslavia, l'appoggio alle 
aspirazioni Croate... 

Le critiche alla politica verso la 
iugoslava erano ingiusto. Oggi 
tutti riconoscono oggi il diritto 
della Croazia all'indipendenza 
dalla Serbia. Quindi la posizio¬ 
ne tedesca era in anticipo sui 
tempi. Un certo grado di «ege¬ 
monia» poi non e da esciude- 
re, specie sul piano economi¬ 
co, non certo su quello politico 
c nazionale. Ma andrebbe an¬ 
che ricordato che l'economia 
ò una realtà transnazionale, 
non coincidente con i confini 
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delle nazioni izi azioni di mol¬ 
te holding lede.sclie .sono di 
proprietà iraniana. 

Prima e dopo l'ultima enci¬ 
clica papale si è mollo di¬ 
scusso del ruolo «evangeliz¬ 
zatore» della Chiesa nella 
nuova situazione mondiale, 
verso l'est e verso il sud del 
mondo. Qual è la percezione 
di uno storico «non cattoli¬ 
co» al riguardo? 
il tratto significativo deH'altua- 
le pontificato mi sembra l'ac¬ 
cettazione deila dottrina libe- 
raldemocralica dei diritti uma¬ 
ni. il Siilabo di Pio IX condan¬ 
nava senza remissione tale 


dottrina dottrine. Tuttavia per¬ 
siste nella Chiosa un nucleo di 
convinzioni teologiche irrinun¬ 
ciabili. Per cs.sa ò impossibile 
accettare l'aborto e il controllo 
demografico senza rimettere 
in discussione la propria iden¬ 
tità. L'evangelizzazione pro¬ 
clamata da Woytila, che sta 
sollevando proteste in Russia, 
ha possibilità di successo nelle 
zone più cattoliche deH'est, Ira 
gli uniati in Ucraina, o in Polo¬ 
nia, E in Irlanda, all'ovest. Me¬ 
no in vecchi pae.si cattolici co¬ 
me la Spagna e l'Italia, che 
non sembrano disposti a la¬ 
sciarsi nevangeitzzare. Credo 
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che le maggiori potenzialità ri¬ 
siedano nel terzo mondo per 
le attese che derivano dal sot- 
losvilupfto. Comunque la si¬ 
tuazione attuale, priva di stabi¬ 
le equilibrio, non mi sembra 
destinata a rafforzare il ruolo 
della Chiesa di Roma, la quale 
rappresenta comunque una 
antica autonià intemazionale, 
ancora in grado di incidere 
sulle vicende mondiali. 

Nel convegno romano sul- 
l’Europa, a cui lei ha parteci¬ 
pato, Adam MIchnik ha so¬ 
stenuto che la divisione tra 
destra e sinistra è ormai 
obosoleta, simile a quella 
preistorica tra antico regi¬ 
me e bonapartisti. Stanno 
davvero cosi le cose? 

È superala la contrapposizio¬ 
ne letale, disimtliva, tra i due 
poli, non la distinzione. La si- 
mslra contìnua ad esprimere le 
istanze doU'cgua^lianza. Vice¬ 
versa la destra diffida di esse, 
considerandole troppo ri¬ 
schiose. Forse, dopo le disa¬ 
strose esperienze egualitarie 
del passato, è possibile che 
non abbia tutti i torti. Ma non è 
escluso che a breve termine le 
idee di sinistra possano ritor¬ 


nare attuali. La supenontà del¬ 
la destra nasceva dalla capaci¬ 
tà di assimilare al meglio le 
idee dell awersario. Mentre il 
comuniSmo aveva assorbito 
nella maniera peggiore i tratti 
del nemico: autontà e gerar¬ 
chla innanzitutto. Con risultati 
fallimentari. Oggi naturalmen¬ 
te, la sinistra deve incorporare 
pienamente il liberalismo, le 
tematiche ambientaliste e 
quelle dei dintti, sebbene il suo 
motivo fondamentale rimanga 
l'eguaglianza, la solidanctà 
verso gli oppressi. Penso al ter¬ 
zo mondo e agli esclusi nel 
mondo più avanzato. Il punto 
debole della sinistra mi pare ri¬ 
sieda nell'eccesso di pretese. 
Sarebbe un errore pretendere 
di voler accogliere e integrare 
dall'oggi al domani milioni di 
immigrali in Europa. Ne deri¬ 
verebbero contraccolpi e rea¬ 
zioni molto pericolose. Anche 
questo è un problema da gesti¬ 
re con saggezza. 

In questo panorama quali 
sono secondo le sue previ- 
sioal le chances della sodal- 
democmzla tedesca? 

1 socialdemocratici in Germa¬ 
nia sono stali tradizionalmente 
penalizzali dalla divisione iii 
due del paese. Perdipiù ò 
emersa a sinistra una malcela¬ 
ta ostilità verso la riunificazio- 
ne. In realtà essa offre nuove 
opportunità all'opposizione, 
proprio per l'emergere delle 
questioni economiche con¬ 
nesse aH'integrazione delle 
due zone. La mia previsione ò 
questa: dopo essersi riconcilia¬ 
ta con l'unificazione, le quota¬ 
zioni della sinisba torneranno 



a risalire. La Spd nel giro di 
due anni pxjtrà togliere il pri¬ 
mato allaCdu. 

Torniamo al contesto mon¬ 
diale. Lei ha evocato I temi 
del sottosvilfppo e dell'im¬ 
migrazione. Ritiene che il 
conflitto nord-sud sla lo sco¬ 
glio decisiva per ogni asset¬ 
to di pace del globo? E anco¬ 
ra: pensa ad una dvllti futu¬ 
ra abitata da Identità etni¬ 
che mescolate oppure ad 
una convivenza di Identità 
separale? 

Il rapporto nord-sud è senza 
dubbio il nodo centrale del no¬ 
stro presente. Dopo la guerra 
del Golfo credo sia da esclude¬ 
re una evoluzione bellica di ta¬ 
le questione. Il sud è troppo 
debole per poterne affrontare 
il rischio. Sarebbe auspicabile 
che il nord sappia esprimere 
dal suo interno le politiche e le 
risorse per un riequilibrio pla¬ 
netario, divenuto ormai esi¬ 
genza comune. Quanto alla 
possibile civiltà inicrcUiica, la 
concepisco in termini di diffe¬ 
renze che convivono, piuttosto 
che di fusione indistinta. La se¬ 
conda delle due alternative, 
potrebbe suscitare, come ac¬ 
cennavo, pericolose reazioni 
di nfiulo e di intolleranza. 
Guardaudo al clima oltnalc 
rldeDe che le lentazioDl lota- 
lilarle possano ancora rap¬ 
presentare una minaccia 
per il mondo contempora¬ 
neo? 

Non certo nelle forme naziste 
o leniniste. Semmai in forme 
striscianti, morbide. In quelle 
per esempio di un populismo 
presidenziale, neoauloritario, 
Certo, come è nolo, il presi 
denzialismo non ò neccessa- 
namente antidemocratico. 
Tuttavia, in determinate condi 
zioni, come all'esl o nell’Iran 
fondamentalista, ò questa la 
strada lungo la quale ixrssono 
farsi avanti le tendenze auton- 
tarie del nostro tempo. 

GII eventi del mondo moder 
no sono diventati simultanei 
e interdipendenti. La storia 
a venire deli’umanità, somi- 
giierà a suo avviso ad un 
•eterno presente», che azze¬ 
ra Il peso del passato e la 
spinta del futuro? 

Solo nel caso in cui le naziona¬ 
lità venissero fuse o cancellate 
potiebbe esserci una stona pri¬ 
va di passalo e di futuro. La si¬ 
multaneità della tecnica c del¬ 
l’informazione non implica la 
spanzione dei diversi «tempi» 
culturali e nazionali. Differenti 
tempi «locali» continueranno 
ad esistere, senza escludere la 
condivisione di un grande 
tempo comune dell’umanità.'^ 


Quel libro è licenzioso? Fatelo uscire dall'Infemo 


Alla Bibliotheque Nationale parigina 
resiste una sezione di testi «proibiti» 
Ma sulle ferree regole d’accesso è 
polemica: quei manoscritti erotici 
devono essere accessibili a tutti? 

_ DAL NOSTRO CORRISPONPEN-jE _ 

QIANNI MARSILLI 


■■ PARICI E' monsieurJcan 
Toulet che ci guida alle porte 
dell'Inferno. E’ un signore di 
squisita gentilezza che si muo¬ 
ve con agile cautela e parla 
piano come si la in chiesa, un 
po' per rispetto della santità 
del luogo c un po' per non di¬ 
sturbare. Siamo nel ventre del¬ 
la Bibllolhèque Nationale, del¬ 
la quale Jean Toulet dìnge la 
sezione delta dei «libri rari e 
preziosi». Duecentomila volu¬ 
mi di valore inestimabile, torse 
la più ricca del mondo. Tra di 
essi. 2500 libri speciali, che co¬ 
stituiscono VEnfer. Libri erotici, 
trasgressivi. Fantasie perverse 
di monaci del '500 e mano¬ 
scritti di Bataille, vizi d’alcova 
di Versailles e capolavori di 
Gcnet. Tutti catalogati c siste¬ 
mati in alti c stretti armadi, ai 
lati di una galleria che ospita 
Invece le sezioni di teologia, 
letteratura, medicina. Agli 
scaffali proibiti accediamo da 
dietro, muniti di chiave, e con¬ 
sultiamo le meraviglie in piedi, 
seminascosti, come adole¬ 
scenti incantati dal paginone 


conlrale di -Playboy» Ma non 
sono opulente ligliole in carta 
patinata che si olirono ai nostri 
sguardi. E’ invece una pnma 
edizione di Justine, stampata 
in Olanda nel 1797 O un libro¬ 
ne di Benjamin Perdi illustralo 
da fotografie di Man Ray, che 
s’intitola «1929», Detto fra noi. 
Man Ray si d proprio divertito, 
farebbe arrossire anche Cic- 
ciolina (si la per dire, natural¬ 
mente) . Manipoliamo con de¬ 
ferenza un preziosissimo Areti¬ 
no edito a Venezia nel 1536, 
per pa.ssarc poi al Con d'Irène 
di cui Louis Aragon ammise la 
paternità soltanto in fin di vita. 
Jean Toulet ci mostra orgoglio¬ 
so uno degii ultimi acquisti: Les 
Launers ecclesiastiques, ou les 
Dèhees du cloitre, dcll’Abbé T.. 
pudibonda abbreviazione che 
sta per Abbd Terray. «Era un in¬ 
timo della marchesa di Pom- 
padour», ci informa il nostro 
anfitrione. L’ha trovato pres,so 
un libraio e l’ha pagato 1200 
franchi, neanche JOOmila lire. 
Tutti 1 libri sono etichettati con 
un numero c la sezione di .ap¬ 


partenenza: Enfer. stampalo in 
nero vistoso. I proscritti sono 
infatti catalogali: Ira i più illu- 
stn a farlo fu Apollinaire, auto¬ 
re Ira l'altro di celebri testi ero¬ 
tici. 

VEnfer dunque esiste anco¬ 
ra. l'abbiamo visto con i nostri 
occhi. Jean Toulet racconta 
che nel 1970 l’amministrazio- 
ne dell’epoca, forse indotta dal 
vento liberatorio del '68, deci¬ 
se di soppnmcre la peccami¬ 
nosa sezione, che portava in 
sò le .stimmate della censura. 
Le opere vennero ripartite al¬ 
trove. Ognuna per sò, perdette¬ 
ro il loro carattere di squadra 
Ma neir83 si fu costretti a rico¬ 
stituire l'Inferno. Lo chiedeva¬ 
no I clienti in massa: bibliogra¬ 
fi, storici, ricercatori, studenti. 
Ur pubblico vasto ma sottopo¬ 
sto a ferree regole di accesso: 
non .solo bisogna es,sero muniti 
del permesso generale rila¬ 
sciato dalla Bibliothòque, ma 
si ò obbligati a presentare un 
dossier che viene vagliato con 
attenzione. Se si ò ammessi, si 
pos.sono consultare le rarità 


nelle piccole .sale per il pubbli¬ 
co «Piccole per esigenze di 
sorveglianza», spiega Toulet. E 
SI rammarica un po' di non 
aver a disposizione strumenti 
come quelli della Biblioteca di 
Ginevra: guanti da chirurgo 
che la gente deve itililare per 
sfogliare le pagine, o addirittu¬ 
ra dipendenti addetti alla biso¬ 
gna, silenziosi davanti al letto¬ 
re. 

L’à’n/ercominciò a chiamar¬ 
si cosi nel 1836, quando prese 
forma nell’ambito della .sezio¬ 
ne dei libri rari. L’aveva costi¬ 
tuita Joseph Van Prati, un fun¬ 
zionario dello Stalo francese di 


origine fiamminga. Fu lui il 
personaggio fondatore di buo¬ 
na parte della Bibliothòque, 1 
libri si accumularono sulla ba- 
.se di due criteri: quello rivolu¬ 
zionario che si realizzò con le 
confische in castelli e conven¬ 
ti, perche tanta grazia diven- 
t3.sse patrimonio dello Stato; e 
quello napoleonico, più tardi, 
perchè lutto fosse concentrato 
a Parigi, capitale del mondo, 
innumerevoli testi, da tutte le 
province d’Europa, presero la 
strada di Parigi. Molli, dopo la 
,sconfitla dell'Impero nel 1815, 
tornarono ai luoghi d'origine. 
Ma molti altri, come la gran 


parte della biblioteca di Pio X. 
restarono tra le spesse mura in 
cui Napoleone li aveva impri¬ 
gionali. Quanto ai libri proiÙti, 
esisteva già una tradizione. Nel 
XVI secolo, ad esemplo, nelle 
biblioteche religiose c’era uno 
spazio per i testi eretici ed ero¬ 
tici, come nella biblioteca di 
Colbert. Alla fine del '700 si 
creò uno spazio analogo an¬ 
che nella Bibliothòque di tue 
de Richelieu, che fu «del Re», 
poi «imperiale», oggi Naziona¬ 
le. Spiega Jean Toulet che non 
si ò mai voluto considerarlo 
come «.strumento di cen.sura, 
ma unicamente come tecnica 
di protezione». Si trattava di le¬ 
sti minacciati, perchè rari e 
clandestini. Oggi, che di clan¬ 
destino non c’è più niente, la sì 
amcchisce con testi antichi, o 
di un passalo ancora recente. 
Li coasultano studiosi di ogni 
genere: quelli che studiano la 
storia dell’amore, l'omoses¬ 
sualità, la diffusione di prati¬ 
che particolari, il valore docu¬ 
mentaristico dei piccoli testi 
sul libertinaggio, la letteratura 
erotica italiana del XVI secolo. 


mollo più .sviluppala di queiia 
francese dello stesso periodo, 
fino a Genet, Vian, Cocteau. 
Radiguel, Rimbaud, Verlaine, 
All'Inferno trovano una rivinci¬ 
ta anche coloro che in vita fu¬ 
rono trascurati dalla fama: a 
vantare più titoli neH'inlera 
raccolta (una sessantina) ò un 
certo Alphonse Momas, sco¬ 
nosciuto scrittore degli anni 
'20 e '30 e erotogralomane di 
qualità. 

L'Inferno non sarà l’emble¬ 
ma della censura, ma ò circon¬ 
dalo comunque da una pudi¬ 
bonda rete di protezione. Fino 
a quindici, venti anni la quan¬ 
do si tratutva di restaurare un 
libro lo si affidava sempre al re¬ 
sponsabile del servizio, affin¬ 
chè non cadesse nelle mani di 
una giovane apprendista. Se 
ne temevano i rossori, che oggi 
susciterebbero solo meraviglia 
e compatimento. Si racconta 
di quel responsabile delVEnfer 
che una trentina d'anni fa, non 
di più, concesse un'intervi,sla 
ad un giornalista di Franco 
Som Leggendola, i genitori 
della sua fidanzata scoprirono 


con orrore che il futuro genero 
passava le giornate a maneg¬ 
giare Pietro l'Aretino e altre 
piacevolezze del genere. Scan¬ 
dalo e riprovazione in famiglia: 
«Questo matrimonio non s’ha 
da lare!». E infatti non si Ic-ce. 
Storie d'altri tempi, anche se di 
len. Recentemente il Figaro Ut- 
teraire ha latto un’inchiesta 
prendendo spunto dalla persi 
stenza (iell'Enfer. i libri licen¬ 
ziosi devono o no essere ac¬ 
cessibili a lutti? Valga per tutte 
la risposta di Jean Guitton, no¬ 
vantenne filosofo cattolico: 
«Nella libreria dei miei genitori 
c'era qualcosa di simile all'&i- 
fer, un angolo vietalo. Risolve¬ 
vo la quesUone prendendo 
una scala per appropnarmi dai 
libri proibiti...». No, l'fn/ernon 
ha più senso. A meno che non 
si voglia, come dice Jean Tou- 
Ict, considerarlo una gabbia 
proiettiva per la storia nascosta 
dei tempi, un buco della serra¬ 
tura attraverso il quale leggere 
il pas.saggio dei secoli. Ormai, 
per nutrire il vivaio, vale più il 
catalogo di ChrLstie's che il re¬ 
trobottega di un libraio. 


organizzata dalla sovrainlen- 
denza archeologica per l’Etru- 
ria meridionale e dall’associa¬ 
zione Civilas. Il museo, ricco 
di oltre centocinquantamila 
opere e famoso per la sua ar¬ 
chitettura (in parte opera di 
Michelangelo e del Vignola) 
resterà aperto dalle ore 21 alle 
24 di ogni sabato lino al 29 
ago.slo. 

L'anno scorso, in otto «serali» 
straordinarie, accorsero 5834 
visilalon contro i 963 delle 
consuete visite mattiniere del 
sabato. 



Nuova opera 
di Attardi 

Colombo, 
condottiero 
e crociato 
dell'ignoto 


ENRICO OAUUAN 

■■ In occasione della sessio¬ 
ne inaugurale del convegno 
intemazionale «Le scritture del 
Nuovo Mondo» (incontro pro¬ 
mosso dal Ministero degli Affa¬ 
ri Esteri, dall' Istituto Ilalo-Lati- 
no Americano e dal Commis¬ 
sariato generale del Governo 
Genova ’92), è stata conse¬ 
gnala simbolicamente nei 
giorni scorsi presso l’Istituto 
Ilalo-Lalino Americano l'ope¬ 
ra «Nelle Amenche» di Ugo At¬ 
tardi. Il complesso monumen¬ 
tale di considerevoli misure 
vuole andare oltre, nell'anno 
delle celebrazioni colombia¬ 
ne, la pura e semplice celebra¬ 
zione di quello straordinario 
evento che fu l'approdo di Co¬ 
lombo in quelle terre lontanis¬ 
sime. L'opera realizzata dal- 
l'artista italiano che sarà collo¬ 
cata a ottobre in una grande 
piazza di Buenos Aires , vuole 
testimoniare, come ha scritto il 
Presidente de' Consiglio Regio¬ 
nale del Lazio nel messaggio 
di patrocinio all'iniziativa. «.. 
la memoria che l’Italia ha per 
lutti coloro che, nati nella no¬ 
stra penisola attraversarono 
l’oceano per continuare la 
propria vita. Proprio l’Amenca 
con l'immensa città di Buenos 
Aires, vede ogni giorno svol¬ 
gersi l'attività di milioni di ita¬ 
liani. Da ottobre, un’altra gran¬ 
de espressione della scultura 
Italiana ricorderà anche a loro 
e alle altre genti d'America, la 
memoria che l'Italia ed in par¬ 
ticolare la Capitale d'Italia, di 
loro conserva». 

La possente struttura sculto¬ 
rea verrà realizzata facendo 
uso del bronzo per le sculture 
e dell'acciaio per le strutture 
portanti in un’area di circa 10 
metn per 11 c sarà ancorala su 
un'apposita base d'appoggio 
L'altezza è di circa 5,50 metri 
La statua di Colombo è alta 
3,20 metn. Le due «lune», in 
bronzo, sono in nlievo model¬ 
lato doppio, di un'altezza di 
circa lOOccnU'metri ed una lar¬ 
ghezza di 60 centimeln circa. 
La monumentalità di Attardi ri¬ 
chiede misure nnascimentali c 
il prolungarsi nella macchino¬ 
sità dell’opera scultorea la pie¬ 
ga barocca. Cosi può accen¬ 
tuare la didascalizzazione dei 
volumi e delle idee che sotten¬ 
dono al propno operare Co¬ 
lombo impugna la spada che 6 
anche croce nel duplice signi¬ 
ficato di condottiero e crociato 
dell’ignoto raggiungibile solo 
attraverso una fede che mare e 
terra conciliano con il mistero 
dell'infinito. Al di là di Colom¬ 
bo, mollo dietro di lui una figu¬ 
ra rattrappita, contorta quasi 
«sconosciuta» tradisce affetto e 
allontanamento da altro da sè 
come a voler simboleggiare i 
nodi della storia indecifrabili e 
inquieti. 
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Spettacoli 


Sullo sfondo dell’Expo colombiana la prima di «Ulisse e la balena bianca» 
lo spettacolo allestito dall'attore con la scenografia di Renzo Piano 
Miti e simboli in un mosaico di testi da Lucrezio a Dante, a Melville 
Ma Tinsieme e la regia restano al di sotto di una grande interpretazione 

Gassman 




Rita Pavone 
con «La valigia» 
in concerto 
ad Ariccia 


M Non sarà un concerto 
nostalgico, un malinconico 
«come eravamo» dei favolosi 
anni Sessanta, quello che Ri¬ 
ta Pavone terrà questa sera, 
alle 20.45, ad Ariccia. Si chia¬ 


ma «La valigia» ed è lo spetta¬ 
colo che festeggia il trenten¬ 
nale della sua attività (Rita 
«esplose» alla Festa degli sco¬ 
nosciuti di Ariccia nel 1962): 
una vecchia valigia che la 
cantante porta sempre con 
sé e dalla quale tirerà fuori 
una ventina di canzoni. So¬ 
prattutto la sua ultima produ¬ 
zione, per far conoscere, più 
che la Rita che fu. quella che 
sarà. E che si rivelerà in un 
nuovo disco tutto scritto e 
cantato da lei, in uscita per 
l'autunno prossimo. 


Preziosi cimeli da Bologna all'Expo 

Il «Barbiere» 
va a Siviglia 


Le parti pio preziose del Rossini bolognese - lo 
spartito autografo del Barbiere di Siviglia e il suo pia¬ 
noforte, il Pleyel del 1841 - sono in partenza per Si¬ 
viglia. Dal 16 luglio, all’Expo, saranno in mostra al 
Teatro della Maestranza. Per l'inaugurazione, da¬ 
vanti ai reali di Spagna, Placido Domingo fonderà la 
sua voce a quella dello strumento - numero di ma¬ 
tricola 10966-che Rossini suonò fino al 1851. 


arpiona Genova i 
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Un simpatico «fuori programma» ha fatto da prologo 
alla «prima» deU’attesissimo nuovo spettacolo di Vit¬ 
torio Gassman UUsse e la balena bianca. All’ingresso 
dello spazio teatrale creato nel Porto Antico di Ge¬ 
nova, in vicinanza delle strutture delle Colombiadi, 
giovani attivisti di Greenpeace distribuivano volanti¬ 
ni in difesa delle varie specie di cetacei viventi nei 
Mar Ligure, minacciate dai più diversi pericoli. 


ADORO SAVIOU 


M GENOVA. Bizzarro è il tito¬ 
lo, Ulisse e la balena bianca, c 
bisogna andare al sottotilolo, 
«da Moby òfcA di Herman Mel¬ 
ville e da altri autori», per capir 
meglio di che si tratta: di un 
adattamento, cioè, dello 
straordinario romanzo del 
grande scrittore americano 
deU'Ottocento, che anche m 
Italia ha affascinalo piO gene¬ 
razioni di lettori, da quando ne 
apparve, una sessantina d'an¬ 
ni fa, la prima e ormai classica 
traduzione in nostra lingu.i, 
dovuta alla penna di Cesare 
Pavese (ed è su questa versio¬ 
ne che, in generale ma non 
sempre, e, ad esempio, non 
neU'ultimiùima battuta, si ba¬ 
sa Vittorio Gassman). Gli «altri 
autori» sono soprattutto poeti, 
ma anche filosofi, da Lucrezio 
a Rafael Alberti, di cui citazioni 
brevi vengono Inserite, senza 
stridori o quasi, nel testo. 
Quanto a Ulisse, sbuca fuori al¬ 
la fine, ed é l'Ulisse dantesco, 
di cui Gassman dice li raccon¬ 
to delle estreme imprese, qua¬ 
le é stupendamente fantastica¬ 
to dal sommo autore della Di¬ 
vina Commedia {inferno. Can¬ 
to XXVI) ; con qualche licenza, 
magari, da parte dell'attore, 
che pur é qui alle prese con 
uno dei suoi cavalli di batta¬ 
glia. L'affondamento della na¬ 


ve dell'eroe greco, c la morte 
di lui con tutti i suoi supcistiti 
compagni, hanno certo una 
somiglianza col disastroso esi¬ 
to della snervante avventura 
del capitano Achab e dei mari¬ 
nai del Pequod, impegnati nel¬ 
la caccia al mostro marino. 

La rappresentazione, dopo 
un preludio Itinerante (ove si 
produce, tra l’altro, in veste di 
predicatore, sera por sera, un 
ospite di riguardo, c l'altro ieri 
toccava a Valeria Moriconi), si 
svolge su una piattaforma di 
legno chiaro, abbastanza lun¬ 
ga e ampia da simulare una 
tolda di bastimento e fornita, al 
caso, di altri essenziali cle¬ 
menti scenici (il tutto é opera 
dell'architetto Renzo Piano). Il 
pubblico é disposto, su due la¬ 
ti, sopra gradinale sempre di 
legno, e gode dunque d’una 
buona visuale; l’ascolto è age¬ 
volato da apparecchiature am- 
plificalrici, ma gli interpreti so¬ 
no comunque costretti a tirar 
fuori quanto fiato hanno nei 
polmoni, e le loro prestazioni 
ioniche finiscono per unifor¬ 
marsi troppo, anche .se quella 
di Gassman spicca, vigorosa e 
inconfondibile. Nei panni di 
Achab. il fosco, orgoglioso ca¬ 
pitano dalla gamba mozza, 
che con Moby Dick, la balena 
bianca, ha ingaggialo un duel¬ 
lo personale e mortale, egli ap- 


Da ieri nelle sale «Viaggio alFinfemo», il documentario che ricostruisce Tawenturosa 
lavorazione del celebre film di Coppola. Dai tifoni sui set ai vuoti di memoria di Brando 

Nel cuore di «Apocalypse Now» 


È un «dietro le quinte» di Apocalypse Now, un taccui¬ 
no di viaggio che resoconta l’avventura produttiva di 
quel film irripetibile di Coppola cominciato nel 1976 
e terminato tre anni dopo. Malattie, tifoni, contrat¬ 
tempi, ossessioni, costi che lievitano alle stelle e infi¬ 
ne il successo. Viaggio all'Inferno è da ieri nei cine¬ 
ma italiani (a Roma lo si può vedere aH’Holiday, a 
Milano all’Excelsior) distribuito dalla «Life». 


MICHELE ANSRLMI 


■■ «Mi convinse che era il 
primo film u cui avrebbero da¬ 
to il premio Nobel*. Ride di gu¬ 
sto lo sceneggiatore (e «lasci- 
sta Zen») John Milius, ricor¬ 
dando come John Francis 
Coppola riuscì a fargli npren- 
dere in mano il finale di Apoca- 
typsc Now mentre l’impresa 
stava affondando tra I debiti, le 
malattie c i tifoni. Ancor prima 
di uscire in America, nell'aao- 
cto <lol 1979, quel film ora giù 
avvolto da un'aura mitica; ma- 
vari l’autnre non noteva imma¬ 
ginare che avrebbe incassato 
150 milioni di dollan, ma certo 
sapeva di aver realizzato qual¬ 
cosa di irripetibile. Lui stesso, 
presentando la sua creatura a 
Cannes, azzardò con gusto 
iperbolico: «Questo non ù un 
film sul Vietnam. È il Vietnam». 

In realtà, Apocalypse Now fu 
girato nelle Filippine, come re¬ 
soconta il documentario Viag- 
gio all’inferno che Fax Bahr c 
George Hickenloopcr hanno 
realizzato sullo scorta del ma¬ 


teriale girato sul posto dalla 
moglie di Coppola, Elcanor, 
pure autrice di un diario pub¬ 
blicato in volume. Ma, a suo 
modo, fu una vera e propria 
guerra. Contro i manager della 
United Artists, contro il clima 
inclemente, contro il destino 
avverso, perfino contro le os¬ 
sessioni dei suoi stessi •creato¬ 
ri». Il film, pur con qualche 
omissione sospetta < non spie¬ 
ga ad esemplo perché dopo 
qualche settimana di riprese fu 

l>r»*n7Ì>»lr> Haiv*»y iv^i 

sostituito, nella parte del capi¬ 
tano Willard, da Martin 
Sheen), reslituisce bene il sen¬ 
so del titanico progetto ispirato 
al romanzo di Conrad Cuore di 
tenebra. Non a caso suona 
Hearts of Darkness, al plurale, 
il lltolo originale di questo 
Viaxìo airinfemo uscito ieri 
nelle sale distribuito dalla «Li¬ 
fe». 

Magari non tutti sanno che 
anche Orson Welics aveva cer¬ 
cato di tradurre in film le pagi- 



Una celebre immagine di «Apocalypse Now», a destra Francis Ford Coppola all'epoca delle riprese 


Ile ui cuiirau, uuveiiuuvi iiiiiiie 
rinunciare, per esigenze pro¬ 
duttive, a vantaggio di Quarto 
potere. A Coppola andò me¬ 
glio: ma ci volle il successo del 
Padrino 1 e 2 perché Holly¬ 
wood desse via libera all'im¬ 
presa. «Questo film è un disa¬ 
stro da 20 milioni di dollari, 
perché nessuno vuole creder¬ 
mi?». ammette il regista nel 
prologo del documenlario. In 
effetti, la lavorazione di Apoca- 
ìypsc Now si rivelò una clne- 


aweiuura senza preceoenii. 
Nel corso dei 238 giorni di ri¬ 
prese accadde di tutto, come 
testimonia la cinepresa di 
Elcanor Coppola: l'esercito fi¬ 
lippino ritirò a giorni alterni, 
per combattere i ribelli sulle 
montagne, gli elicotteri affittati 
alla produzione a costi proibi¬ 
tivi; il protagonista Martin 
Sheen, già sballato di suo. fu 
messo ko da un infarto che ob¬ 
bligò la troupe a girare quasi 
tutte le sequenze sul liume con 


una comrongura oi spaile; un 
tifone violentissimo distrusse i 
set e le costiuzioni allestiti dal¬ 
lo scenografo Dean Tavoula- 
ris; Marion Brando, ingaggiato 
per un milione di dollari a setti¬ 
mana. arrivo nella giungla so¬ 
vrappeso, senza aver letto il ro¬ 
manzo di Conrad c pieno di 
dubbi sulle battute da pronun¬ 
ciare. 

Ma Viaggio all'inferno non é 
solo la cronaca di un •disa¬ 
stro»; mischiando sequenze 


pare .solo una quarantina di 
minuti dopo l'inizio dello spel- 
tacolo (che nell'insieme dura 
circa due ore), ma lo domina 
poi fino in fondo, Con una im¬ 
medesimazione radicale nel 
personaggio, mirarne, soprat¬ 
tutto. a esaltare quanto vi é in 
esso di echi, rille.ssi, riscontri 
shakcspeanani. Quando il suo 
Acliab dice di avvertirò la pro¬ 
pria maggior grandezza nel 
maggior dolore, sentiamo qua¬ 
le potenle Re Lear potrebbe 
ancora essere, se volesse, eue- 
sto no.stro signore della scena. 
Con una più clclla compagnia, 
s'intende. 

Del resto, la vasta materia 
del capolavoro mcivilliano de¬ 
ve qui per forza concentrarsi, 
slrondarsi. ridursi; e si attenua¬ 
no, quantunque non si perda¬ 
no del tutto, le valenze simbo¬ 
liche. i rimandi biblici, quel ca- 
rallere di «poema sacro» che a 
suo lempo Pavese, richiaman¬ 
dosi a Dante, vi individuava. La 
destinazione larga di Ulisse e la 
balena bianca (dopo Genova, 
sono già previste, lino a dicem¬ 
bre, una decina di tappe im¬ 
portanti, cominciando da Sivi¬ 
glia. in agosto, c da Roma, in 
settembre) ne motiva In parte 
l'andatura spiccia, la brillan¬ 
tezza di superficie, affidala a 
un dinamismo di maniera, a 
una gestualità convenzionale, 
a una vocalità urlata. Gli inter¬ 
venti coreografici, curali da 
Daniel Ezralow ed eseguili dal 
suo gruppo, configurano, con 
gli inserti corali nei quali vo- 
lonlerosamente si cimentano 
gli allori («doppiati», per cosi 
dire, dai ballerini), una sorta 
di musical piuttosto da dozzi¬ 
na; e. purtroppo, la partitura 
composta da Nicola Piovani 
non alza il tono della serata. In 
apertura e in chiusura, spetta a 
due complessi bandistici della 



del film tagliale al montaggio 
(un pranzo sontuoso con de¬ 
gli aristocratici francesi incon¬ 
trati da Willard risalendo il fiu¬ 
me) e aneddoti di vita da set 
(Storaro c gii italiani delia 
troupe che cantano a squar¬ 
ciagola La società dei magnac- 
cioni in onore di Coppola), i 
due filmmaker compongono II 
ritratto di un sogno psichedeli¬ 
co brucialo dai napalm c dal¬ 
l'ansia. «È sottile i! diaframma 
tra il sublime e il lidìeulo», aiii- 
mcltc il regista, ripreso quasi 
sempre in maglietta, cappello 
c calzoncini corti o mentre or¬ 
chestra, con aria da .stratega, 
l’attacco aereo al campo viel- 
gong o riscrive di prima matti¬ 
na i dialoghi del copione. Cop¬ 
pola come il comandante 
Kurtz perso nelle tenebre della 
giungla? Il paragone è sin trop¬ 
po facile, ma certo fa un ciirio- 
.so effetto sentirlo dire che 
•quello del regista è uno degli 
ultimi ruoli dittatoriali in un 
mondo che diventa sempre 
più democratico». 


zona di spingere le cose, deci¬ 
samente, sul popolare e sul 
popolaresco. 

Insomma, Gassman regista 
sì colloca ben al di sotto di 
Gassman protagonista. O, al¬ 
meno, ha in mente platee (ita¬ 
liane c straniere) pronte a farsi 
arpionare e trascinare al suo 
■séguito, fiaccate c plaudenti, 
meno proterve assai di quel 
Moby Dick che qui vediamo 
materializzalo, alla fin fine, nel 
corpo ignudo (o quasi) e nel 
viso ghignante di Daniel Ezra¬ 
low; quando ormai speravamo 
che un tale ente misterioso 
(Dio, il Diavolo, il Male assolu¬ 
to?) rimanesse un’incognita su 
cui atrovellarsi, suggerita sol¬ 
tanto dalle parole. 

La formazione raccolta at¬ 
torno a Gassman comprende il 
figlio Alessandro, nel ruolo di 
Ismaele, il narralorc-ieslimo- 
nc; qualche veterano come At¬ 
tilio Cucari e Luigi Montini, 
nonché Paìla Pavese, una pre¬ 
senza muliebre dilatata (piac¬ 
cia o no, Moby Dick è un ro¬ 
manzo «al maschile»), Stefano 
Sanlospago, Massimo Mesciu- 
lam, Fabio Bussolli, e altri me¬ 
no degni di menzione. Nei 
panni di Quiqueg, c'è un attore 
nero, Thywill Amenya. E vicn 
da pensare che una distribu¬ 
zione multietnica (alla Peter 
Brook, per capirci) avrebbe 
corrisposto molto meglio non 
solo alla Icitera, ma al senso 
prolondo del gran libro di Mel¬ 
ville, dove, in una tragica ma 
gloriosa vicenda, convergono 
uomini di tutti i colori e i conti¬ 
nenti. Tutto sommalo, con i 
soldi che si sono spesi per la 
produzione, qualcosa del ge¬ 
nere si poteva pur tentare. E i! 
cinquantenario colombiano 
avrebbe potutoessercbiamalo 
in causa meno vagamente e 
strumentalmente. 


■■ BOLOGNA. Vir^eranno 
chiusi dentro un <limabox» i 
preziosi cimeli rossiniani che 
dal 16 luglio al 10 agosto si fa¬ 
ranno ammirare al Teatro del¬ 
la Maestranza, nel centro del- 
l'Expo universale di Siviglia. Si 
traila di due importanbssime 
tracce che allacciano la vita 
del grande compositore pesa¬ 
rese a Bologna e alla città spa¬ 
gnola che richiama alla me¬ 
moria il titolo dell’opera più 
famosa. E infatti sarà proprio 
il manoscritto autografo del 
«Barbiere di Siviglia» a cam¬ 
peggiare nella teca che verrà 
allestita all'Expo. Al suo fian¬ 
co sarà il pianoforte, un Igna- 
ce Pleyel datato 1841, numero 
di matricola 10966, che il 
compositore usò anche a Bo¬ 
logna fino al I8SI. 

Il manoKriito autografo, 
assicuralo per un valore di 
svariati miliardi di lire (dieci, 
quindici?) venne, non .si sa 
come, in possesso della fami¬ 
glia bolognese BaiettI che nel 
1862 lo donò al liceo musica¬ 
le (ora si chiama conservato¬ 
rio Martini) dove è conservata 
anche la partitura originale di 
Cenerentola. Il Pleyel del 1841 
era lo strumento preterito da , 
Rossini, A Parigi ne aveva due 
e ne acquisto uno per fame 
dono a Giancomo D’Ancona 
quando sposò Henriette Oul- 
man. A Rossini piaceva quel 
suono ovattato che nella tim¬ 
brica ricordava il violoncello. 
Non lo usava, però, quando 
ins^nava canto. Al pianofor¬ 
te in questo caso preferiva il 
clavicembalo. Il Pleyel del 
1841 è stato ritrovato in pessi¬ 
me condizioni e paziente- 
mente restaurato da un arti¬ 
giano di Cremona con il con¬ 
tributo degli «Amici di Rossi¬ 
ni». Nel 1988, in occasione del 
compleanno del composito¬ 
re, è stato suonato al teatro 
Comunale di Bologna dal pia¬ 
nista viennese Jorge Demus. 
Con questo pianoforte, prati¬ 
camente il primo pianoforte 
moderno che soppianto il for- 


Riabilitato Yimou 
In Cina via libera 
a «Lanterne rosse» 


DARIO FORMISANO 


■■ Condivide con Chen Kai- 
ge il titolo di regista cinese 
contemporaneo più conosciu¬ 
to all’estero. Eppure nessuno 
dei suoi tre film, gli stessi che 
hanno conquistato allori nei 
festival intemazionali procu¬ 
randogli lama c ammirazione, 
potevano tino a ieri essere 
proiettati in Cina. Zhang Yi¬ 
mou è stato per anni un artista 
in esilio intellettuale, cui non è 
stato concesso di mostrare le 
proprie opere alla gente che 
pure le aveva ispirate. 

Le autontà di Pechino han¬ 
no adesso deciso di sciogliere 
questa contraddizione e con¬ 
sentire a Sorgo Rosso, Ju Dou e 
Lanterne rosse (in Italia que¬ 
st'ultimo ha incassato due mi¬ 
liardi) il diritto di essere nor¬ 
malmente diffusi e proiettad. 
Non Ola mai stalo vofameiite 
chiaro in base a quali motivi le 
autorità cinesi vietassero la cir¬ 
colazione delie opere di Yi¬ 
mou. Secondo la versione uffi¬ 
ciale. a7u Dou c Lanterne rosse 
era stalo negato il nulla osta 
perché coproduzioni con 
Hong Kong. L'opinione pub- 
blk't intemazionale attribuiva 
però il divieto al giro di vite 
censorio successivo agli eventi 
di Tienanmen. 

Zhang Yimou é infatti espo¬ 
nente di punta di una genera¬ 
zione di intellettuali cinesi che 
comprende .scrittori come 


tepiano, sono state incise va¬ 
rie registrazioni discografiche. 

A Siviglia ci sarà una sor¬ 
presa. La sera dell'inaugura¬ 
zione il grande tenore Placido 
Domingo si accompagnerà 
con quel Pleyel alla presenza 
dei reali di Spagna, del regista 
Maurizio Scaparro e di Luis 
Andreu, direttore artistico del 
Teatro della Maestranza. 

Presentando ieri matUna l'i¬ 
niziativa, l’assessore alla cul¬ 
tura Nicola Sinisi ha ricordato 
che se Colombo ha segnato la 
storia dell'umanità allargan¬ 
done i confini allora angusti, 
Gioachino Rossini ha compiu¬ 
to un'impresa non meno si¬ 
gnificativa nella storia della 
musica, costituendo l'anello 
di congiunzione fra due epo¬ 
che e rappresentando insie¬ 
me l'esperienza conclusiva 
dell'Illuminismo settecente¬ 
sco e il presagio dell'Ottocen¬ 
to post romantico. 

Rossini noterà a Siviglia si¬ 
no al 10 agosto e poi tornerà a 
casa dove io aspettano le ce¬ 
lebrazioni bolognesi. Il 13 no¬ 
vembre, infatti, e per tre mesi, 
per celebrare il bicentenario, 
aprirà una grande mostra al 
museo Archeologico alla qua¬ 
le contribuiranno in termini 
artistici anche ì più importanti 
musei spagnoli. Accanto al 
pianoforte Pleyel che sarà il 
simbolo delle celebrazioni ci 
saranno tutti i manoscritti ros¬ 
siniani custoditi al civico mu¬ 
seo bibliografico musicale di 
Bologna e tutte le tracce che 
ha lasciato nel suo lungo sog¬ 
giorno bolognese, da quando 
era allievo del liceo musicale 
sino alla maturità artistica. 

Il manoscritto autografo del 
«Barbiere» non è mai stato edi¬ 
to perche Rossini non ricorda¬ 
va a chi l'avcsse regalalo. Fra 
qualche lempto invece verrà 
realizzata un'edizione anasta¬ 
tica critica completa a cura 
del più grande esperto vivente 
dell'opera rossiniana, Philip 
Gosset, 






Acheng, Can Xuc, Han Shao 
Gong (i primi duo pubblicati 
anche in Italia da Theorìa) e 
cineasti come Chen Kaigc. 
Non un vero e proprio gruppo 
ma una somma di individualità 
con molte cose in comune: so¬ 
no tutti di Pechino, hanno dai 
35 ai 45 anni, sono passati at¬ 
traverso le «rieducazioni» degli 
anni Settanta, ne sono usciti al¬ 
la fine del decennio con il mo¬ 
vimento «Muro della democra¬ 
zia». 

Una generazione caduta in 
disgrtizia dopo i terribili giorni 
di piazza Tienanmen, cresciu¬ 
ta nella lettura dei classici ci¬ 
nesi o nel recupero non passa¬ 
tista ma tutto politico della tra¬ 
dizione (i film di Zhang Yimou 
sono ambientati nella Cina 
feudale). 

«Ma I miei non sono film sul¬ 
l'attualità», ha sempre detto Yi¬ 
mou. «lo racconto storie uni¬ 
versali che accadono, con va¬ 
rianti minime in tutti 1 tempi c 
in tutte le culture. Anche se 
una lettura del film legata al¬ 
l'oggi 0 inevitabile. Dopo Sorgo 
rosso ho ricevuto almeno 
10,000 lettere e un terzo diceva 
che ero una vergogna perché 
mostravo agli stianicrì il lato 
oscuro della Cina». Adc.sso. ha 
aggiunto il regista commen¬ 
tando lo scongelamento del 
suoi film, «sono mollo conten¬ 
to che le mie opere possano 


Zhang Yimou 


essere proiettale anche in Cma 
perché é frustrante sapere che 
possono es.scrc visti solo da 
spettatori stranieri». 

La riabilitazione di Zhang 
Yimou avrà effetti anche sul 
suo ulUmo lavoro, ii caso giudi¬ 
ziario di Qiu Ju appena girato 
nella regione del Shaanxi c in¬ 
terpretato come i film prece¬ 
denti dall’attrice Gong Li. Si 
tratta di una contiiieOla elle 
racconta la battaglia di una 
donna che cerca di ottenere 
giustizia dopo che il manto é 
divenato impotente a causa 
delle percosse ncevute dal ca¬ 
po del villaggio, Che vende tut¬ 
ta la sua produzione di pepe¬ 
roncini (di cui la zona é ricca) 
per intraprendere un viaggio in 
città e ottenere un'inlcrccssio- 
nc dalle autorità provinciali. A! 
momenlo di partire, assente 
ancora il marito perché ricove¬ 
rato in ospedale, sarà proprio 
il capo del villaggio ad aiutare 
Qiu Ju a partorire. 
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Cinema 

Una storia 
dcilla parte 
dei curdi 

RpMA. È italiano il primo 
fiim girato in Iraq dopo la guer¬ 
ra del Golfo. Intitolato Shero, si 
tratterebbe, anzi, della pnma 
produzione italo-curda. una 
sorta di kolossal realizzato a 
costi stracciati con la parteci¬ 
pazione alle nprese della po¬ 
polazione e dei guerriglieri 
curdi, La notizia viene dalla 
Wesson and Boyle, una società 
di produzione romana costitui¬ 
ta Ji recente, che ha realizzato 
il film affidandone la regia a 
Hiner Dilman, «rappresentante 
per ritafia dell'Istituto curdo di 
Pangi», ma anche pittore c, pa¬ 
re, pseudonimo, dietro il quale 
si celerebbe un personaggio 
molto noto in Francia per la 
sua lunga militanza nel campo 
dei diritti civili. 

Quel che II film racconta, 
sullo sfondo del conflitto, è 
una storia d'amore. Ma anche 
le conseguenze della repres¬ 
sione irachena, della guerra 
del Golfo e degli avvenimenti 
che sono seguiti, dall'esodo 
curdo sulle montagne alla ri¬ 
volta del marzo 1991, lino alla 
liberazione dovuta al ritiro ira¬ 
cheno e all'insediamento della 
repubblica dei peshmerga, 
partigiani curdi. 

Le riprese si sono svolte tra 
Sulaymania, Shaqlawa e Ha- 
labia. città martire dell'olocau¬ 
sto curdo. Sull'incolumità del¬ 
la troupe di Shero vegliavano 
fino a mille guarriglieri curdi al 
giorno. La collaborazione dei 
curdi ha permesso che il film 
potesse essere realizzato a co¬ 
sti contenutissimi, soprattutto 
considerando l'impegno della 
trasferta e di non poche scene 
di massa. IL film é interpreta- 
tao da attori non professionisti. 
Il protagonista, Ibrahim Yunis 
ò, nella vita, un vero partigiano 
curdo, guardia uel corpo del 
direttore della televisione libe¬ 
ra del Kurdistan, la sua part¬ 
ner, Banas Mahmoud, una stu¬ 
dentessa di Sulaymania. 


Trionfa a Correggio, nonostante 
il pubblico non foltissimo, 
il supergruppo musicale formato 
da Cooder, Hiatt, Keltner e Lowe 


Due chitarre, basso e batteria: 
una formazione da manuale, 
senza fronzoli, che entusiasma 
per la leggerezza del tocco 


Littìe Village, grande rock 


Niente è più raro di una band piena di solisti. E po¬ 
chi solisti sono più bravi di loro. Little Village, così, 
più che il nome del gruppo, è una copertura per 
quattro singles illustri capaci di un’intesa strepitosa. 
Nomi e cognomi; Ry Cooder, John Hiatt, Nick Lowe 
e Jim Keltner, quattro anime di un progetto sonoro 
bellissimo che l’altra sera, alla festa deW'Unità di 
Correggio, unica data italiana, hanno fatto scintille. 


ROBUrrO GIALLO 


tM CORREGGIO. «Supergrup¬ 
po» è una parolaccia che viene 
driha dagli anni SeHanta, spes¬ 
so denata, più che dal talento, 
dal gigantismo (e dall'ingordi¬ 
gia dei manager). Ecco per¬ 
ché il termine non si addice ai 
Little Village, che supergruppo 
sono si, ma per somma di ge¬ 
nialità, accostamento di sensi¬ 
bilità musicali, dita agili e cer¬ 
velli svelti. Il loro set è anzi 
semplice e scarno come quel¬ 
lo delle vere band di rock'n 
roll, strade lunghe, bar fumosi, 
due chitarre, un basso e una 
batteria (come i gloriosi Crce- 
dence Clearwater Revival) : do¬ 
po averli sentili sembra lolle 
che serva qualcos'altro per far 
godere le orecchie. 

Correggio - il più bel cartel¬ 
lone rock della stagione - sof¬ 
fre purtroppo questa finta esta¬ 
te di pioggia e sotto il palco dei 
Little Village si sono ritrovate 
appena 2.500 persone, un am¬ 
bientino intimo per una musi¬ 
ca che i quattro musicisti del 
gruppo si ostinano a definire 
Just Far Fun, latta c concepita 
Pier divertimento e passione. 

Sante parole: per quasi due 


ore una leggerezza sublime ha 
toccato gli innamorali accorsi, 
ciascuno a tifare per questo o 
per quell'auro, lutti convinti, 
alla fine, da una prova maiu¬ 
scola dove la semplicità ha 
vinto sul virtuosismo, la squa¬ 
dra sul singolo, il rock senza 
aggettivi - una specie di rock 
cunoso e onnivoro - sulle al¬ 
chimie esìbizioniste delle vane 
star di passaggio. 

Chi conosce quei nomi, del 
resto, sa che non c'è spazio 
per 1 trucchetti facili: Hiatt e 
Cooder maneggiano lo chitar¬ 
re con soave rìonchatance, il 
primo, non estraneo a sottoli¬ 
neature country, piegato più 
spesso sull'acustica, t'altro a 
punteggiare finemente la tra¬ 
ma melodica con piccoli toc¬ 
chi personalissimi, sovente 
aiutato dal boulenech e daH'el- 
letto s/Weche è un po' un suo 
marchio di fabbrica (ricordale 
la colonna sonora di Parts Te¬ 
xas di Wenders?) .Alla batteria 
brilla Jim Keltner, una specie 
di colonna ritmica della storia 
del rock, capace, nonostante 
l'indiscutibile abilità, di mante¬ 
nersi fedele a un'es.senzialilà 





Accanto, 
iUttle 
Village 
Da sinistra 
Jim Keltner, 
Ry Cooder, 
NIck Lowe 
e John Hiatt 
Il gnjppo 
ha suonato 
a Correggio 


magistrale- mai una rullata 
fuori posto, piuttosto un quat¬ 
tro quarti secco e asciutto che 
dà il tempo a tutti quanti. Co¬ 
me la, del resto, il basso di 
Nick Lowe, l'unico inglese del¬ 
la pattuglia, anch'egli con un 
quarto di secolo di musica sul¬ 
le spallo. Si aggiungono, per 
avere un quadro preciso, le vo¬ 
ci. con quella di Hiatt spes.so in 
prima fila, nera c profonda, ca¬ 
pace di intensità che non ti 
aspetti. 

Con una squadra cosi domi¬ 
na la musica, e le canzoni 
scorrono via tranquille, tutte 


quelle dell'album che il grup¬ 
po ha da poco realizzato (Litt¬ 
le Village, Warner Bros, IM2), 
ma anche quelle di Bring The 
Family, strepitoso disco firma¬ 
to da Hiatt (nell'S?), più qual¬ 
che fuga del gran^ Cooder, 
che spulcia qui e là dai suoi di¬ 
schi (Borderline, soprattutto). 
L'impasto è oro zecchino: con 
la semplicità in pnmo piano e 
queirassoluta, a tratti stupefa¬ 
cente, intesa, le canzoni diven¬ 
tano piccoli affreschi ironici. 
■Sono adulto e voglio un amo¬ 
re grande», canta Hiatt in Big 
Love e sembra una ballata 
qualsiasi, se non fosse poi che 


l'amore arriva: un donnone di 
quindici metn che se la ride 
mentre le chllane vanno via da 
sole, accarezzano i suoni, si 
piegano nella tensione elettri¬ 
ca. 

Qualche malinconia d'ob- 
bligo: c'era un tempo, chissà 
che non tomi, che quel rock II 
lo si sentiva nell'aria, era quasi 
normale, un racconto della vi¬ 
ta mediato da ritmi e armonie 
di eleganza strepitosa. Sensa¬ 
zioni che ritornano spesso, ad 
cse.npio con Do You Wani My 
Job, ballata che nasconde un 
Messico da cartolina, molto di¬ 


vertimento, accenni romantici 
e fulminazioni elettriche. 

Il rock, qualunque cosa sia, 
vive qui un suo momento di 
magia, capace di ndere beffar¬ 
damente e di divertire. Non è 
un caso che alla line i tifosi ac¬ 
corsi alla festa deirUnilà di 
Corneggio non ne vogliano sa¬ 
pere di andarsene. Cooder, 
Hiatt e compagnia devono 
uscire due volte, a furor di po¬ 
polo, per regalare ancora qual¬ 
che minuto di tensione, gioia e 
musica, prima di posare le chi¬ 
tarre e prendersi soddislatti 
un'ovazione carica di una sti¬ 
ma che confina con l'alfetto. 


SPOT 


CULTURA: A DARIO FO IL PREMIO «PIRANDELLO». I 

riconoscimenti della quindicesima edizione del premio, 
attribuiti dalla Sicilcassa, sono andati a Dario Fo per il 
complesso di tutta la sua carriera di autore, attore e regi¬ 
sta, a Claudio Meldolesi e Francesco Taviani per il volu¬ 
me «Teatro e spettacolo nel primo '800», e a Francesco 
Callarì per il libro «Pirandello e il cinema» 

HOLLYWOOD TEME LA CENSURA DI «'HPPER» GORE. 
Hollywood teme una nuova crociata moralizzaince ad 
opera della moglie del senatore Albert Gore che è stalo 
scelto come candidato alla viccpresidenza degli Stati 
Uniti insieme a Bill Clinton La signora Gore, inlatti, so¬ 
prannominata «Tipper», è stata la pnma a scagliarsi lan¬ 
cia in resta contro l'industria discografica tanto da fonda¬ 
re il «Parenis Music Resourcc Center», l'associazione dei 
genitori che con'rolla la musica «dannosa» e che si sta ri¬ 
velando un potente organo di censura per numerose 
produzioni musicali rap e rock. 

RADIOCORRIERE: SI DIMETTE FALIVENA. Il direttore 
del Radiocomere tu, Aldo Falivena, ha rassegnato oggi le 
sue dimissioni dal settimanale della Rai al direttore gene¬ 
rale dell'azienda, Gianni Pasquarelli. Dopo averlo nngra- 
zialo per tutto il lavoro svolto, Pasquarelli ha anche ricor¬ 
dato con stima tutte le numerose trasmissioni giornalisti¬ 
che di Falivena 

IL CARTELLONE DEL REGIO DI TORINO. «Escarmonde 
di Massenet, allestita da Carlo Rambaldi e «Manon Le- 
scaut» di Puccini, che andrà in scena il pnmo febbraio 
1993, a cento anni esatti dalla prima rappresentazione, 
sono gli appuntamenti più interessanti della prossima 
stagione del Teatro Regio di Torino. Il cartellone è stato 
presentato oggi dalla sovnntendente Elda Tessere e dal 
direttore artistico Carlo Mayer soddisfatti per i risultati ot¬ 
tenuti: il pubblico pagante è aumentato del 30 per cento, 
gli abbonati del M e gli incassi sono passati dai 3 miliardi 
e mezzo del 1990 a 4 miliardi e mezzo nel 1992. 

«MUSICARCHITETTURA» ALL'AQUILA. Dopo il concer¬ 
to di ieri per canto, ghironda e saiterio, onginale appun¬ 
tamento oggi con un concerto di Lorenzo Ghieimi al mo¬ 
numentale organo settecentesco restaurato dalia Sovnn- 
tendenza ai Beni Culturali. Le musiche sono di Fresco¬ 
baldi e Pasquini. 

TV; «BULU E PUPE» IL PROGRAMMA PIU' SEGUITO. 

Nella puntata di esordio del programma di Canale 5 gio¬ 
vedì sera. Io spettacolo ò stalo seguito da quasi cinque 
milioni di telespcttalori, in tutto, le tre reti Rninvest han¬ 
no battuto le tre reti Rai con uno scarto di appena 428 
mila telespettatori. 

DANZA «BALLO È BELLO» a COMACCHIO. Da oggi c fi¬ 
no al 9 agosto ritorna la grande danza alla nona edizione 
del festival di Comacchio. ^re la ras-segna rAterballetto, 
seguirà il 13 luglio l'Alvin Ailey Amencan Dance Tcathrc, 
il 19 la compagnia di Lar Luboviich, il 26 il Baliet teatro 
Espanol. 

(Toni De Pascale) 



Ieri sera apertura del festival umbro con l’orchestra di Mike Westbrook che rilegge 
l’opera del grande compositore pesarese. E intanto stanno per partire le altre rassegne... 


Che strano Rossini, suona il jazz 


Partenza inconsueta, ieri sera, a Umbria Jazz, con 
l’orchestra di Mike Westbrook, uno dei più originali 
autori-arrangiatori espressi dal Vecchio Continente, 
impegnata nella rilettura in chiave bandistica dell’o¬ 
pera di Gioacchino Rossini. Ma non c’è solo il festi¬ 
val umbro: ecco gli altri appuntamenti con il jazz 
estivo. Molte le proposte nonostante la riduzione 
delle risorse finanziarie pubbliche. 


ntlPPO BIANCHI 


BM Fra Umbria Jazz e la mu¬ 
sica europea non c'è mai stata, 
tradizionalmente, grande sin¬ 
tonia. Ieri, però, è avvenuta 
una riconciliazione in grande 
stile. Non solo era di scena 
l'orchestra di Mike Westbrook, 
ma per di più era impegnala in 
una particolarissima rilettura 
in chiave bandistica dell'opera 
di Gioacchino Rossini. Una 
maniera pertinente per cele¬ 
brare il bicentenario del gran¬ 
de compositore pesarese, e 
una dimostrazione ulteriore 
che «il jazz - come sosteneva 
un illustre etnomusicologo - è 
un modo secondo il quale un 
qualsiasi malenale musicale 
può essere trattalo». 

Continuiamo la panoramica 
su questa stagione tutto som¬ 
malo in tono minore, segnata 
non solo dalla generale crisi di 
creatività che investe tutti i 
campi musicali, ma aiKhe da 
una drastica nduzione delle ri¬ 
sorse pubbliche investite in 
questo campo. 

Umbria. Il ' mega-festival 
italiano, da quak>e tempo, è 
assai più attento tù^'attualità. 
alle evoluzioni del lir>,,'>iaggio 
jazzistico, oltre che ali. sua 
tradizione. L'edizione l.'>2 
prosegue su questa linea: si. 
aperta ieri a Perugia c prose¬ 
guirà fino al 19 luglio coinvol- 
Kndo molti spazi cittadini. A 
Giardini del Flronlone, stasera, 
avrà luogo un interessante in¬ 
contro fra il Joe ZawinuI Syndi- 
cate e il gruppo di Salii Itelta. 
In cartellone anche i rilormati 
Brecker Brothers (12 luglio), 
uno speciale quartetto di 
Chick Corea, con Bob Berg. 
Eddie Gomez e Steve Cadd 
(13), una'serata con Max Roa- 
ch comprendente la 'M Boom 
Re Percussion, il Doublé Quar- 
tet, e un progetto con orche¬ 
stra e coro (14), Rachel Ferrell 
e Dee Dee Bridgewater ( 15) ; e 
ancora, Michel Petrucciani, 
Tania Maria (16), un tributo a 
Miles Davis con Herbie Han¬ 
cock. Wayne Shorter, Wallace 
Rooney, Ron Carter e Tony 
Williams (17), un altro tributo 
a Gillesple diretto da Freddie 
Hubbard, Mario Bauza Orche¬ 


stra ( 18), Morva Wright e Bob- 
by McFerrin (19). Tutti i con¬ 
certi iniziano alle 21. A San 
Francesco al Prato - intorno a 
mezzanotte - ci saranno il Co- 
smopolitan Church Choir, la 
Very Big Carla Bley Band, il 
Kronos Quarte! con vari ospiti 
fra cui Steve Lacy. Ala stessa 
ora, al Teatro Morlacchi, si po¬ 
tranno ascoltare Paquito D'Ri- 
veira, Thelonlous Monk Jr., il 
munifico trio Paul Motion-Bill 
Frisell-Joe Dovano, il quintetto 
di Nat Adderley, quello di Roy 
Hargrove, Steve Grossman. 
Nello stesso spazio, terranno 
performance pomeridiane i 
gruppi di Salvatore Bonafede, 
Pietro Tonolo, FrarKO D'An- 
drea, Cicci Santucci, Gianni 
Basso, Piana-Valdambrini. La 
Olympia Brass Band darà vita, 
ogni giorno, a streets parades 
nel centro storico. In piazza IV 
Novembre, alle 18. la musica 



GroMeto. Il «Grey Cat Mu¬ 
sic» festival edizione '92 ospita 
il 12 luglio all'Arena Cavalleriz¬ 
za un concerto del ZawinuI 
Syndicate, mentre il 18 la sera¬ 
ta è dedicata aiVhip hop italia¬ 
no, con Sud Sound System, 
Bomba Bomba, Il Generale. La 
. 'ssegna si sposta a Follonica 
il «. '' luglio con il Claudio Ange- 
leri (Srp Quintet, e il 24 con il 
Lester Bowie's New York Or- 
gan Ensemble. A Scarlino, il 
primo agosto, il concerto- 
omaggio ^onk lives». 

Ferrara. «Jazz in Castello», 
promosso dall'Aici Nova e dal 
Jazz Club Ferrara, si apre il 12 
luglio con i coiKerti di Evan 
Parker, Arturo Stalteri e Cristia¬ 
no Giuliani. Lunedi 13 «Chica- 

g o Blues Night», il 14 Paquito 
l'Riveira, il 16 PhiI Woods 
Quintet, il 17 7'oshinorl Kondo, 
e il 20 il ZawinuI Syndicate. 

Genova. In controtendenza 
all'andamento generale, si raf¬ 
forza «Jazz a Villa Imperiale», 
festival dal passato illustre re¬ 
centemente un po' negletto. 
Dal 15 al 19 luglio si potranno 
ascoltare, in un cartellone as¬ 
sai equilibralo, la Bansigo Big 




Band, il trio di Betty Carter, il 
quintetto di Ralph Moore, il 
quartetto di George Coleman. 
Kenny Barron, PhII Woods, 
TEmborg-Larsen Quintet, il 
Quartetto Moore-Barron, e il 
trio di John McLaughIin. 

/Ulna (Fr). •Atina Jazz» 
settima edizione inaugura il 17 
luglio con il quartetto di Tizia¬ 
na Ghiglionc e il trio della pia¬ 
nista Eliane Elias. Nei giorni 
successivi, fino al 20, saranno 
di scena Enrico Intra, il quar¬ 
tetto di Geli AIen, quello di 


Chick Corea, la A.b.e. Classic 
Orchestra e Milton Nascimen¬ 
to. 

elusone (Bg). Coerente 
con la sua tradizione, il festival 
della Val Seriana è un appun¬ 
tamento irrinunciabile per chi 
e interes-salo alle espressioni 
contemporanee. Il 18 luglio ad 
Ardesio, una sorta di prologo 
con lo straordinario quartetto 
di sassofoni inglese Ilchy Fin- 
gers, A Lovere, il 19, il quartet¬ 
to di Nicola Aigliano c il 23 a 
Groino il Furio Romano Quin¬ 


te!. Dal 24 ci si trasferisce nella 
stupenda piazza dell'Orologio 
di elusone, con il trio Claudio 
Fasoli-Mick Goodrick-Billy El- 
gart, e gli interessantissimi Fivc 
Elemenis di Steve Coleman. 
Nei due giorni seguenti si 
a.scoltcranno una produzione 
allestita da Giancarlo Schiaflini 
su musiche monkianc, Andy 
Sheppard in Co-Motion, il duo 
Eugenio Colombo-Luca Spa- 
gnoletli, il trio Paul Molion-Bill 
Frisell-Joe Levano e il quintet¬ 
to della vocalisi Grcetje Bljma. 

Catania. Un festival mono¬ 
grafico, inlelligenle e coraggio¬ 
so - come di consueto, da 
queste parti - incentrato sulla 
figura di Mike Westbrook. po¬ 
liedrico compositore, arran¬ 
giatore c pianista britannico 
che ha influenzato la storia di 
questa musica assai più di 
quanto normairaenicsi am¬ 
mette. Fra il 24 e il 26 luglio 
vemanno presentati quattro 
piogeni che la dicono lunga 
sull'ampiezza di vedute del 
nostro: «On Duke's birthday» 
(dedicato a Ellington), «Ater 
Smith's Hotel» (composizione 
originale di sapore più esplici¬ 
tamente jazzistico). «The 
Westbrook Songbook» (com- 
pmndcnle poesie di Lorca, 
Rimbaud, Blake, Belli e Brecht, 
musicate dal nostro) e «Wesl- 
brook-Rossini» (particotarc ri¬ 
lettura in forma bandistica del- 
l'opera rossiniana). Dell'or- 



cheslra fanno parte eccellenti 
solisti quali Dominique Pifarel- 
U, Danilo Terenzi, Alan Wake- 
man, Chris BIscoe e Stuart 
Brooks. A cantare i vari proget¬ 
ti saranno le insostituibili voci 
di PhiI Minton o Kate West¬ 
brook. 

Ravenna. Abbondante¬ 
mente ridimensionato nella 
durala e nelle ambizioni, il più 
longevo festival italiano si svol¬ 
go come di consueto alla Roc¬ 
ca Branca leone. La colonna 
sonora «live» scritta da Bruno 
Tommaso su un magnifico 
film di Busler Kealon, per 
un'orchestra comprendente 
Paolo Fresu, Maurizio Giam- 
marco, Eugenio Colombo, è in 
programma il 19 agosto. Il 20 si 
potrà ascoltare un prometten¬ 
te c prestigioso trio formalo da 
Pat Metheny, Dave Hollond e 
Roy Haynes. 1121 I gruppi di al¬ 
tri due chitarristi emergenti: 
Mike Stem e Scott Henderson. 

Siena. Caratteristica speci¬ 
fica di «Siena Jazz» è, come 
sempre, l'attività didattica, e 
ad esso è largamente collegato 
il programma concertistico 
che avrà luogo in piazza 
Gramsci fra il 21 luglio e l'S 
agosto. Sono previsti il quartet¬ 
to di Claudio Fasoli, «About 
Monk» di Giancarlo Schlaffini, ' 
il duo Fresu-Di Castri, Stefano 
Battaglia Trio, il quartetto di 
Enrico Rava, la Nosmos Line 
Jazz OrchesUa, il sestetto di 
Franco D'Andrea, il quartetto 
di Ettore Fioravanti, il gruppo 
Lares, Amedeo Tommasi, l'ot- 
tcllo di Trovesl, il quartetto Fre- 
su-Fasoli-Lama-Tommaso e 
l'Orchestra degli allievi dei cor¬ 
si. 

Peacara. La ventesima edi¬ 
zione di «Pescara Jazz» si apre 
il 23 luglio, al Parco delle Naia- 
di, con il gruppo Roois c un 
progetto di Eddic Daniels e Ga- 
ly Burton. Le due sere succes¬ 
sive prevedono il «Rebirth of 
thè Cool» di Geny Mulligan, il 
trio Gonzalo Rubacaiba-Char- 
lle Haden-Jul Barreto, Dee Dee 
Bndgewater e i Tate Six. In 
chiusura di festival, il 26, Car¬ 
los Lyra e Joao Bosco. 


Raggiunto 1 accordo tra il Teatro e la Rcs 

E i balletti deUa Scala 
finiscono in videocassetta 


H L'accordo stipulato tra il 
Teatro alla Scala e la Rcs Vi¬ 
deo, consentirà di distribuire in 
tutto il mondo, in formalo vi¬ 
deocassetta, l'ultima produzio¬ 
ne balleltistica scaligera della 
stagione alla quale seguiranno 
nuove videopere e videoballet¬ 
ti, Al via II «ballo grande» Cri¬ 
stoforo Colombo su musiche 
varie di Donizetti, in scena dal 
13 luglio alla Scala, con la re¬ 
gia di Beppe Menegalti, le dan¬ 
ze di Aberto Mendez e la sce¬ 
nografia di Luisa Spinatelli. Gli 
interpreti principali di quello 
che si preannuncla come il più 
largo affresco sprettacolare su 
Colombo prodotto in Italia, so¬ 
no Carla Frecci, che veste i 
panni di Isabella di Spagna, 
Luciana Savignano, nel ruolo 
della regina degli Indios Ana- 
coana, oriella Dorella (l'india¬ 
na Yguamota) e Maurizio Va- 
nadia: Colombo. 

Ma nei giorni di ripresa del 
balletto (14 e 15 luglio) e per 
la recita successiva, il ruolo del 
grande navigatore sarà inter¬ 
pretato dal danzatore america¬ 


no. stella della Martha Graham 
Dance Company, Donlin Fore- 
man. Cosi la videocassetta po¬ 
trà vantare contributi intema¬ 
zionali: alcuni pertinenti sino 
al limite della filologia - Alber¬ 
to Mendez, il coreografo, è cu¬ 
bano per richiamare la terra 
ove davvero Colombo sbarcò - 
altri artisticamente corretti, co¬ 
me la scelta di un Cristoforo 
che deve essere qualcosa in 
più di un danzatore classico. 

«Il nostro Colombo s'aggira 
tra storia e fantasia», ha esordi¬ 
to Menegalti. «Non era nostra 
Intenzione costruire l'ennesi¬ 
mo trionfalisbco plauso della 
scoperta. Ma offrire un'occa¬ 
sione di divertimento e di ri¬ 
flessione». «Proposi questo bal¬ 
letto - continua ancora il regi¬ 
sta - soprattutto grazie ad 
un'occasione fortuita: la sco¬ 
perta. negli sgangherati e pol¬ 
verosi archivi del Conservato- 
rio di Napoli, a San Pietro a 
Maiella, di una cantata inbtola- 
ta appunto Cristoforo Colom¬ 
bo che Donizetti compilò nel 
1850. Da molti appunti e coin¬ 


cidenze pare propno che il 
musicista bergamasco avreb¬ 
be voluto scrivere un'opera su 
Colombo. Però, come tutU san¬ 
no, non lo fece mai. Affidai il 
compito di cucite attorno alla 
cantata ritrovalaun collage di 
musiche donlzzettiane al 'ora¬ 
vo maestro Francesco Sodini 
che, spizzicando qua e là tra le 
creazioni più o meno note di 
Donizetti, è quasi nuscito a 
compilare un'opera donizel- 
tiana vera e propria». «Inutile 
dire - conclude Mcnegattl - 
che la musica è la grande tra¬ 
scinatrice deH'imprcsa», 

Se avrà successo, corifemia- 
no alla Scala, Cnsloforo Co¬ 
lombo non verrà solo replicato 
in ottobre e spedito in tournée 
Italiana, a novembre arriverà 
oltre Oceano. Ma attenzione, 
col beneplacito degli Indiani 
veraci di oggi Una loro delega¬ 
zione - e c'è chi favoleggia che 
avesse le piume in lesta - ha 
già fatto un sopralluogo alla 
Scala. Ma il balletto non era 
pronto. Cosi gli Indiani torne¬ 
ranno ovviamente per control¬ 
lare che non si incensi più del 
dovuto quel Colombo audace. 


Dentro Avvenimenti in edicola 
un inserto-omaggio 
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Spettacoli 


SABAT011 LUGLI01992 


Si è concluso ieri il programma | Da Oggi SU Raiuno il kolossal in diretta suiropera di Puccini 


Campioni 
da «Canzoniere» 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ILBONORA MAirriLU 


■■ ACRICiENTO. È l'ampia ter¬ 
razza di un albergo di Agrigen¬ 
to, che si allaccia sui verde dei 
giardini e l'azzurro chicuo del 
mare siciliano, il cuore del 
CanzonieredeU estate. Ieri, ulti¬ 
ma giornata della manifesta¬ 
zione, si potevano incontrate 
Milva e Renzo Arbore, que¬ 
st'ultimo accompagnato dai 
giovani della Nuova Orchestra 
Italiana al completo; ragazzi 
sconosciuti, ma pieni della vo¬ 
glia di farcela e di mettere fi¬ 
nalmente piede nel mondo del 
successo; modelle americane, 
bionde c altissime, e infine i 
giomalLsti, indaffarati per il 
doppio ruolo che si sono tro¬ 
vati a ricoprire, di cronisti e di 
giuria del festival. Alle prese, 
questi, con piccoli problemi e 
qualche incidente di percorso, 
come l'inopportuno omaggio 
di un piccolo registratore da 
parte di una casa discografica 
in gara. L'episodio ha innesca¬ 
lo subito un'atmosfera da gial¬ 
lo. suscitando commenti di di¬ 
sapprovazione. che si sono 
inaspriti dopo i risultati delle 
votazioni. Su tutti i partecipan¬ 
ti. Aragozzinì. patron del festi¬ 
val, «vigila» e nega di aver sa¬ 
puto qualcosa dell'episodio. 
•Non mi occupo più di cantan¬ 
ti miei dal '78. Ora non potrei 
proprio più farlo. Per carità, es¬ 
sere svegliali all'alba dalle ne¬ 
vrosi degli art'istì... Mi ricordo 

ancora Palty Pravo. Intanto 

ò dovunqe. Parla, ride, rilascia 
interviste, è di buon umore. Un 
buon umore giustificato da co¬ 
me stanno andando le cose. 
La seconda «puntala» del Can- 
zoniere, giovedì sera, su Raiu¬ 
no, à stala seguita da ‘1.233mi- 
la spettatori. Picchi d'ascolto, 
poi, per Alba Parictti. al mo¬ 
mento della sua performance 
di ballerina e cantante brasilia¬ 
na. Insomma, un secondo 
goal. 

■Abbiamo fatto più ascolto 
di Exiraiarge nella prima sera- 
; ta. Abbiamo superato tutti i 
film in onda nella seconda. - 
, ha detto Aragozzini supersod¬ 


Tosca, il giorno più lungo 


disfatto - E parlo di un pro¬ 
gramma che per la Rai è a co¬ 
sto quasi zero. Non invento 
nulla, porto i numeri: è un ri¬ 
sultalo che supera di gran lun¬ 
ga la media attuale di Raiuno 
nelle trasmissioni estive». Rag¬ 
giunto l'obiettivo di fare un 
programma musicale «popola¬ 
re», che mettesse un po' nel¬ 
l'angolo i vari Festivatbar, Az¬ 
zurro, c Canlagiio, Ar^ozzlni 
ora guarda alla prossima sta¬ 
gione con grande sicurezza. 
Ha già in cantiere il program¬ 
ma con Renzo Arbore per otto¬ 
bre, Napoli, Napie, Napte. tre 
spettacoli allestiti in contem¬ 
poranea sulla musica napole¬ 
tana a New York, Buenos Aires 
e a Napoli e collegati Ira loro, 
forse in diretta, su Raidue. Da 
due mesi é in lavorazione una 
miniserie dal budget di 8 mi¬ 
liardi. La scalala andrà in onda 
su Raidue il prossimo inverno, 
con Barbara De Rossi. Dalila Di 
Lazzaro e Jean Sorel. Con So¬ 
dano sta discutendo anche p>er 
un altro programma, e per 
Raiuno ha nel cassetto un'idea 
musicale per la stagione inver¬ 
nale («Visfo che dalla metà di 
settembre’fino a Sanremo non 
si la più musica in tv»). Ce n'è 
pure per Raitre. «Andremo da 
Guglielmi a proporre un pro¬ 
getto di musica d'autore, pre¬ 
parato con Marcello Mancini, 
che sembra fatto apposta per 
la terza rete». Insomma, vinta 
questa scommessa di fare au¬ 
dience con la musica d'estate, 
Aragozzini si presenta molto 
più forte per le luture stagioni. 
«Con la forza dei numeri», dice. 

Ieri sera, grande finale lino a 
notte tarda. Sono tornati ad 
esibirsi tutti e venti I concor¬ 
renti. «Che non sono certo il 
ma.ssimo della canzone italia¬ 
na - ha detto atKora il patron 
- ma avessimo avuto a Sanre¬ 
mo cantanti di questo livello! 
Sto parlando delle “stelle". Se 
vogliamo vedere poi gli esor¬ 
dienti, beh, io mi son battuto 
per avere il meglio che ho tro¬ 
vato». In ftoche parole, questo 
è quanto passa il convento. 


E il giorno della Tosca nei luoghi e nelle ore di Tosca 
è finalmente arrivato. Da questa mattina alle 12 un 
miliardo e mezzo di telespettatori sparsi in 107 paesi 
del mondo potranno godersi l’opera di Puccini ese¬ 
guita in diretta sui luoghi reali dove è stata ambien¬ 
tata daH’autore. Stamattina, allora, Sant’Andrea del¬ 
la Valle, stasera alle 20,15 Palazzo Farnese, alle sei 
di domattina Castel Sant’Angelo. 


MARCILLA CIARNSLU 


■■ ROMA. Sembra più assor¬ 
to del consueto il dignitario di 
corte che da alcuni secoli 
ascolta il suo Interlocutore nel¬ 
l’affresco manieristico con cui 
Francesco Satviati ha ritratto 
papa Paolo III, nato Alessan¬ 
dro Farnese. Abituato com'ò a 
veder lavorare in quella enor¬ 
me sala l'ambasciatore di 
Francia a Roma, da qualche 
set'imana si è visto sconvolge¬ 
re la vita daH’arrtvo di teleca¬ 
mere e microfoni, oggetti dav¬ 
vero sconosciuti a chi viveva 
alla corte di un Papa del '500. 
Sono passati tutti sotto i suol 
occhi gli strumenti necessari 
ad una tecnologia di ripresa tra 
le più avanzate, che serviranno 
da questa mattina a dar vita a 
quella Tosca In diretta, rispet¬ 
tosa dei tempi e dei luoghi do¬ 
ve mica e Giacosa l’hanno am- ' 
bientata per consentire a Puc¬ 
cini di scrivere pagine di musi¬ 
ca indimenticabili. Tra poche 
ore 1 telespettatori di 107 Paesi 
potranno godersi questa «To¬ 
sca nei luoghi e nelle ore di 
Tosca» all'alba o a ora di pran¬ 
zo, a cena o durante la notte: è 
solo questione di fusi orari. Lo 
studio deH'ambasciatorc fran¬ 
cese. Philippe Cuvilller. che ha 
traslocato per alcune settima¬ 
ne .senza protestare pur di la- 
Kiare a Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi, che di questa Tosca è il regi¬ 
sta e a Vittorio Storaro che 
prowederà a «fotografarla» 
con la maestria che gli ù valsa 
tre premi Oscar, ò un set per¬ 
fetto. Nella sala vicina, su un 
tavolo è distesa una tovaglia 


gialla. Ci sono segnati sopra, 
con precisione meticolosa, i 
segni dove saranno appoggiati 
piatti e bicchieri, i candelieri 
che illumineranno la cena di 
Scarpia. Tracciali invisibili allo 
spettatore prevedono il limite 
massimo dove potrà spingersi 
la telecamera aH’arrivo dei 
protagonisti. 

Tutto è pronto, in.somma, 
per riportare un miliardo e 
mezzo di persone (tanti sono 
gli spettatori previsti) indietro 
nel tempo, ad appassionarsi 
ad una storia di amore e di 
odio (che forse è anche attra¬ 
zione fatale) lungo un tragitto 
per i luoghi di una Roma nota 
ma sempre da riscoprire, fino 
al tragico epilogo. Giuseppe 
Patroni Griffi, finalmente, que¬ 
sta mattina potrà dar inizio al 
primo esperimento di forme di 
spettacolo composito, fatto di 
televisione che si confonde col 
cinema, dove il «bello della di- 
retta« porterà da Sant’Andrea 
della Valle a Palazzo Farnese 
per concludersi, all'alba, a Ca¬ 
stel Sant'Angelo. 

L'idea di questa Tosca itine¬ 
rante Andrea Anderman, che 
l'ha prodotta per Raiuno, se l'è 
portata dentro per anni. Oggi 
la vede realizzata e non na¬ 
sconde la soddisfazione facen¬ 
do quattro chiacchiere sul set 
di Palazzo Farnese. Giuseppe 
Patroni Griffi (dimagrito per la 
fatica di cinque chili) e Vitto¬ 
rio Storaro parlano della loro 
avventura di luci e immagini 
con la voglia di cominciare su¬ 
bito ma, con in fondo, il dispia¬ 





Andrea Andermann, Russerò Raimondi, Zubin Merita, Catherine Malfitano e Placido Domingo 


cere di chiudere un’avventura 
cosi insolita. È tranquillo il 
maestro Zubin Merita cui toc¬ 
cherà l'insolito ruolo di diretto¬ 
re a distanza dei cantanti dato 
che l'orchesta della Rai che ac¬ 
compagnerà Placido Domin¬ 
go, Catherine Malfitano c Rug¬ 
gero Raimondi nel loro pere¬ 
grinare per la citta sarà collo¬ 
cata in studio c «ontrollerà» 
via audio e video l'evolversi 
della vicenda. 

Tecnologie sofisticate c arte, 
coniugate insieme, dovrebbe¬ 
ro tra poche ore riuscire a ren¬ 
dere comprensibile ad un bel 
pezzo di mondo Tosca e. quin¬ 
di, Roma. «Perchè Tosca per 
me è Roma» ha voluto precisa¬ 
re Patroni Griffi. «È. in qualche 
modo, anche la donna che più 


di ogni altra è riuscita ad esse¬ 
re espressione della città. Parlo 
di Anna Magnani. In fondo 
nella realizzazione della mes¬ 
sa in scena deH’opera mi sono 
ispiralo proprio alla Roma cittù 
aperta di Rossellini». E Storaro 
ritorna sulla sua idea di colore 
che diventa sostanza; «Ho cer¬ 
calo di conciliare la luce natu¬ 
rale del giorno o della notte 
con quella tutta metaforica dei 
sentimenti. Per questo nel pri¬ 
mo tenmpo dominerà l'aran¬ 
cio. il colore della passione, 
dell'ossessione d'amore di To¬ 
sca per Cavaradossi per pas.sa- 
re, nel secondo tempo all’az- 
zurro, colore della ragione e 
del calcolo di Scarpia. Il terzo 
atto sarà poi giocato nella sug¬ 
gestiva opposizione tra la notte 


e il giorno, la luna e il sole». 

Ed ecco allora gli appunta¬ 
menti, Il primo è per questa 
mattina alle 12 da Sanl’Andrea 
della Valle. Alle 20,15 la scena 
sì sposta a Palazzo Farnese e 
domani mattina, alle sei, finale 
da Castel Sant’Angelo. Tutti su 
Rai 1. E se il tempio non fosse 
clemente o accadesse qualco¬ 
sa alle attrezzature? Verranno 
inseriti pezzi registrati durante 
le prove, ma lo spietlatore sarà 
avvisato da un cartello che non 
sta più assistendo ad una tra¬ 
smissione In diretta. Per quelli 
che non avessero la pazienza 
di rispettare gli appuntamenti 
domani sera, ancora su Rai 1, 
il film deH’opcra, registrato in 
diretta, verrà trasmesso per in¬ 
tero. 
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CIAO ITALIA ESTATE (Raiuno, 9.30). Dopo una lunga as¬ 
senza dal video, Vima Lisi sarà ospite della puntata di 
oggi condotta da Antonella Boralevi. Insic.ne a lei. saran¬ 
no in .studio anche Severino Gazzelloni e Alberto Bevilac¬ 
qua. Si parlerà delle ragioni per cui, nel mondo, gli italia¬ 
ni vanno famosi pier la loro «passione amorosa». Altri 
ospiti, Ivan Oraziani e Nando Martellini. 

ANDREA MINGARDI IN CONCERTO (Videomusic., 
12.30). Fra i più anticonformisti e stimolanti cantautori 
italiani, Andrea Mingardi vanta una carriera lunga ven- 
t’anni nella quale è passato dal rock al jazz c al blues, dal 
funky alla canzone d’autore. Nel concerto ascolteremo 
brani dal suo primo ìp Nessuno siam perfetti, ciascuno ab¬ 
biamo i suoi difetti e ovviamente dall'ultimo che si chia¬ 
ma semplicemente Andrea Mingardi. Sempre sulla stessa 
rete, segnaliamo lo special dedicalo ai Gencsis in onda 
alle 19. 

TOP VENTI (Italia 1,15.15). Ospiti della puntata odierna 
Rettore e Scialpi, che presenta il suo nuovo album recen- 
tosessantagradi L’inviato Maurizio Catalani incontra l'at¬ 
tore comico Giorgio Paletti e il trio americano Wilson 
Phillips. 

CALCIO: ITALIA 82-GERMANIA 82 (Italia I, 20.25). 
L’urlo di Tardelli, la Coppa del mondo nelle mani di Di¬ 
no Zoff, i tre gol della vittoria mondiale dell'Italia di Enzo 
Bearzot contro la Germania nella finale al Santiago Ber- 
nabeu di Madrid. Sono le immagini che faranno da sfon¬ 
do a quelle in diretta della sfida che si disputa allo stadio 
di Bologna tra i protagonisti di allora. Bruno Longhi e Ro¬ 
berto Bettega avranno il compito di una singolare tele¬ 
cronaca diretta. Ospite d'eccezione, il telecronista d'allo- 
ra, Nando Martellini. 

LUI LEI L'ALTRO. (Retequattro, 17.50). Le storie, i triango¬ 
li e le vicende attorno al matrimoni e le convivenze. Più 
semplicemente, intorno all’amore. 1 protagonisti di oggi 
sono Irene, 30 anni, Rino, 38, il suo ex marito e Marco, 
43, che convive con la donna. Irene incontra Rino a 16 
anni e i due decidono di sposarsi. Ma dopo sci anni e la 
nascita di una bambina, si separano. 

LA SAI L’ULTIMA? (Canale 5, 20.30). Pip[» Franco con¬ 
duce la trasmissione al posto di Claudio Lippi che ha do¬ 
vuto rinunciate per problemi di salute. Al suo fianco. Pa¬ 
mela Prati e i comici Giorgio Ariani e (farlo Pistarino; toc¬ 
cherà a loro di tenere a bada gli otto «barzcllettìeri» che si 
scontrano a suon di risate. Chi vince? Lo deciderà il pub¬ 
blico presente in sala. 

GIOCHI SENZA FRONTIERE (Raiuno, 21.00). (Jiresta 
volta si gioca a Lisbona e la puntata sarà commentata so¬ 
lo da Ettore Andenna perchè Maria Teresa Ruta, in attesa 
di un figlio, partecipa solo alle tappe italiane. Tema deiia 
puntata di oggi «La storia delle scoperte marinare porto¬ 
ghesi in Oriente», per l’Italia gareggia Varazze. 

(Adriana Terzo) 


QfìAMMO ^RAKXJE ^RfEOmE 


7M PICCOLI ■ OIUNIN STOMI. 

Cartoni animati « talefllm 


7.00 SATNIWS 


jcTH^scann 


7.44 PAQINIDITUVIOCO 


11.19 IGONcnrnDiiurnnL Qidon 
Cremar in concerto 


12.00 UZIONI ty^monu Film di I. 
Boromen, con 0. Blòrnetrand 




MUMA MOINA. 


ARNOLO Telefilm 


OmiM. Telefilm 


LOVKBOAT. Telefilm 


NONSOlOWODA. AttuaHfà 


I cmoul DB. QUINTO MANO 


I ROBINSON. Telefilm 


IL PRANZO tSIRVITa Condu¬ 
ce Claudio LIppI_ 


TQ9POMIRIQQIO 


NONttARAinTATS. Varietà 

con Enrica Bonaccorti _ 


PORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chieea. Santi LIeheri 


STARSKYIHUTCH. TelefHm 


BIMSUMSAM. Cartoni 


OKlLPRIZZOftQIUSTOI Quiz 


UNQO. Gioco a quiz condotto da 
Tiberio Timperl 


9.90 RAtSBONAtTAMPA 


9.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e leiefllm 


9.09 IL MIO AMICO RICRY. Telefilm 


0.49 LA CASA NBLLA PRATBRIA. 

Telefilm con Michael Landon 


1049 HAZZARD. Telefilm 


18.00 MIZZOOIORNO ITALIANO. 

Conduce Gianfranco Funarl. Net 
corso del programma alle 12.55; 
L'edieoia di Funart 


14.00 STUDIO APBRTa Notiziario 


14.1 S MAIPIRBMUNPtAL _ 

10.10 TOPVBNTI. Con E. Folliero 


10.19 I QIUOnZISRI DILLA CITTA. 

Telefilm, con Brian Kelth 


17.90 TJ.HOOKIR. Telefilm 


18.00 RIPTIDB. Telefilm 


10.90 STUDIO APIRTO 


19.49 STUDIO SPORT _ 

20.00 MAIDIRBTV. Varietà con la Gla- 
taooa’s Band 


22.90 MAGICO DAVID. Varietà con 

Moana Pozzi. Gianni FantonI 


29.19 PIAYDOY SHOW. Varietà 


29v49 TROPPO PORTI. Telefilm 


0.00 STUDWAPIRTO 


a# 1 -M .7 I >.i< I J 


9.00 GIOCO DBLLB COPPI8 BSTA- 

TL Con Corrado Tedeschi 



13.49 SUON POMIRIOOIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 


m i » 1 '.Ili U-iiiUiH-lfeiil 




n«.i':ii.'r’Mii:f.Ri /.TfTiTrr 


1.« I ■ j.f■ iMfinma 


9.09 RIPT1DI. Telefilm 


4410 HAZZARD. Telefilm 


9.09 LA CASA NSLLA PRATB- 
NIA. Telefilm con Michael Lan¬ 
don 


9.00 ILMIOAMICORICRY. Telefilm 



7.00 CD9HIIW9 


9.00 DATMAN. Telefilm 


10.00 QALAXY HIGH 9CH00L. Car¬ 
toni animati 


■ if >]■ ij i.'»:»!! ^nniTI 


11.00 ovr-omoNA (con mo m 

•MtlTACOIjO). Con U. Smalla, 
G. Covatta 


12.00 IN VUMMMO CON PUdM 
ITALU 




10.19 SPORT SHOW. Rotocalco sporti¬ 
vo con Marina Sbardefta. Nel cor¬ 
so della trasmissione: alle 14 
Beach Volley; alle 15.45 Clciitmo. 
Tourde Franca 


CARTOHIAHIMATt 


ILMIRCATONB 


USA TODAY. Attualità 


ASPRITANDOILDOMANL Te¬ 
leromanzo con S. Mathie 


IL TIMPO DILLA NOSTIU VI¬ 
TA. Sceneggiato 


19.00 TRANSP0RMBR9. Cartone 


19.19 NAW. Telefilm 


19.90 HI MAN. Cartoni animati 


20.00 BIARCANBVB A BBVIRLY 

HtLLS. Telefilm 


TTTTIl 


lU-.L l’.fjfRZOl 


20.00 TMCNIWS. Notiziario 


20.09 MATLOCfC Telefilm 


21.09 DIAMANTB LOia Film di F. 
Kramer, con L. Van Cleef 


29A0 VOGLIA DI UDBRrA. Film di R. 
De La Torre 


2.10 CNNHIWS. Attualità 


con Arthur Low 


ILMIRCATONB 


SimiHALLOORtA. Cartoni 


DOTTORI CON LI ALL Telefilm 


IL COLTBLLO DI OHUCCia 

Film con C. Baker, E. Stewart 


UNA RAPPICA DI PIOMia 

Film con Robert Hoffman 


DOTTORI CON LI AU Telefilm 


ILMIRCATONB 


■ ' ài || ||| ia—i 


OJO AUTONMOTORISPOHT 


lilMIItllll 


0.00 aHOunmxNiNRaoioNi 


12.00 00OHTIIANa 


14.00 TNLmONNALNRlOIONAUi 


iHI.IJj! I..I'.I.IMÌ.'|I.I. n 


18.00 DUONOtL ConM.TrKca 


18.00 UN’ONCHISTMIMNLBVnM 
MANHATTAN. Documentarlo 


10.80 TlLiaiONNALINNaiONALI 


2a20 UNA CASCATA IFONa Film di 
J. Giovanni, con L. Vantura 




Programmi codificati 

20.90 TARTANUOHimNJAALLANI- 

SCOStA. Film di Steve Barron 


22.90 APPARI 8PORCHL Film con R. 
Gare, A. Garda 


0.29 ALL^MPNOWtSO UNO 900- 
NOSCtUTO. Film con Diane La- 




lii i'iii ii 


1.00 I COMPtnSL Film di Dino Rial, 
con N. Manfredi 
Replica ogni due ore 


19.90 NUOniNPISTA 


20.00 ADAM 12. Telefilm 


2a90 PUORI UNO SOTTO UN AU 
TRO.» Film di Giuliano Carmineo 




0.40 9BNTI1RL Teleromanzo 


4.00 CRIBTAL. Telenovela 


4.99 PAQARINI. Film di e con Klaus 
KInski 


6.90 LOUGRANT. Telefilm 



21.00 DARCI CLUD 


21.19 DURCAVIDAL Telenovela 


22.00 L*IDOLa Telenovela 


RADIO illl 


RADtOQIORNAU. QR1 :9; 7; 9; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
9.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 19.30; 
16.30; 17.30; 19.10; 19.30; 22.30. GR3; 
6.46; 9.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45; 23.15. 

RADtOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56. 
7.66, 9.56. 11.57. 12.56, 14.57, 16.57. 
18.56, 22.57: 9.40 Chi sogna chi, chi 
sogna che; 9.00 Week-end; 11.45 Cl- 
neteatro; 14.28 Stasera e domani do¬ 
ve; 17.01 Padri e Figli, mogli e mariti; 
19.30 Quando I mortdl si incontrario; 
22.22 Rossini al racconta; 23.28 Not¬ 
turno Italiano. 

RADIODUe. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.26, 10.23, 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27. 17.27, 18.16. 19.26, 21.27, 
22.37; 9.49 So anch’io la virtù magi¬ 
ca; 12.50 Hit Parade; 14.15 Program¬ 
mi regionali; 15.001 racconti di Offen- 
bach; 15.53 Hit Parade; 19.55 Radio- 
due sera jazz; 21.00 Stagione sinfoni¬ 
ca pubblica. 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 6.42. 
11.42, 16.42. 6.00 Preludio; 7.30 Pri¬ 
ma pagina; 9.30 Alla scoperta di Co¬ 
lombo; 14.00 La parola e la masche¬ 
ra; 19.00 M senso e il suono;18.00 At¬ 
lante sonoro. 

RAOIOVERDERAt. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico in MF daMe 
12.50 alle 24. 




SCEGLI IL TUO FILM 


TS-OO LEZIONI D'AMORE 

Regia di Ingmer Bergman. con Ounnar BISmstrand, 
Èva Wahibacfc. Aka Grembarg. Svezia (1954) 102 mi¬ 
nuti. 

Scene de un matrimonio in commedia. Lui, medico, 
ama la moglie ma la tradisce. Lei. a sua volta, cade al¬ 
la corte che le fa 11 suo ex fidanzato. Ma sarà proprio 
quest'ultimo a far tornare la pace nella coppia. Un 
Bergman che fa sorridere senza tralasciare, ovvia¬ 
mente, I risvolti amari di questa storia a lieto fine. 
RAITRE 


14.00 BRAMA DI VIVERE 

Ragia di VIncant MInnalll, con KIrt Douglas. Anthony 
Quinn, Jamaa Donald. Usa (1956). 120 mlnutU 

Le cave di carbone, ( campì df Arles. I girasoli. VI tro¬ 
verete praticamente catapultati dentro! quadri di Van 
Qogh la cui vita diventò, per la Metro, questo kolossal 
che fece prendere l’Oscar a Quinn (nei panni di Qau- 
guin) e lo fece mancare per un pelo a Douglas. Dal pe¬ 
riodo in cui l'artista fece II missionario nelle miniere 
belga fino al suicidio In un campo di grano. Mlnnelll 
non mise l’ultima parola sul mistero Van Gogh, ma 
paesaggi e interpreti convincono. 

RAIUNO 


ao.30 GIOVANNA D'ARCO 

Ragia di Victor namlog, con Ingrid Borgman, José 
Farrar. Uaa (19^. 91 mmvtl. 

Ascesa e caduta della pulzella d’Oriàans secondo la 
Rko. Grande sfarzo, mirabolanti scene di massa e 
due giganti come Interpreti. La vita di Giovanna che 
più spettacolare non si può: da pastorella analfabeta 
a eroina. Il re ebbe paura che la ragà^a minacciasse 
Il suo trono. La «trasformò» In strega, la mandò ai ro- 

81 DEONTV 


22.30 IL MEDICO DEI PAZZI 

Regia di Mario Motloll, con Tosò, Franca Marzi. Aldo 
Qluffrè, Mario Caatallanl. Italia (1954). 90 minuti. 

Un grande Totò alle prese con questo classico di 
Scarpetta. Un nipote scapestrato e scialacquatore In¬ 
ganna lo zio. Totò appunto, inventandoa) di aver mes¬ 
so su una clinica per pazzi. Bisogna comprare una 
nuova macchina che guarisce l malati, urgono quattri¬ 
ni e vanno chiesti allo zio. Totò arriva a Napoli per ve¬ 
dere dove sono finiti I suol soldi, e ovviamente scam¬ 
bia per pazzi tutti I pensionanti della casa dove abita il 
nipote. Un fuoco di fila, da rivedere. 

RETEQUATTRO 


98.30 PEGGIO PER ME...MEQUOFER TE 

Regie di Bruno Corbuod, con LHIle Tony, Qlannl 
Agus. Italia *nlniitl 

Little Tony fa M pilota d’aereo, ma fa anche il farfallo¬ 
ne. lo scapestrato. l’Imbroglione, i colISghl malsop- 
portano finché il vitellone non al riscatta salvando un 
aereo andato in malora. Erano gli anni d’oro di Little 
Tony. Un po’ meno per Corbuccl. 

CANALE $ 


0.30 FUNERALE A LOS ANGELES 

di Jacquee Daray, con Joan-Louls TrlntlgnanL Ann 
Margr^ Umborto Orsini. Francia (197^. 105 minuti. 

Quasi un mafia-thriller. Un killer professionista deve 
eliminare un boss, ma si accorge che nel plano è pre¬ 
vista anche la sua eliminazione. Riuscirà a ribaltare il 
gioco? Da Parigi a Los Angeles, una bella corsa con II 
tempo. E TrIntIgnantcheè un quasi Bogart. 

RAIUNO 


0a.3B L’UOMO DI ALCATRAZ 

Regia di John Frankenholmor, con Buri Lancaalor, 
Kart Maldan, Thelma Rmor. Usa (1963). 110 minuti. 

Fra II dramma carcerarlo e l’opera di Impegno civile, 
un grande film che racconta la vera storia di Robert 
Stroud, l'uomo che viase metà della propria vita aen¬ 
tro varie carceri americane, fra cui 11 famigerato Alca- 
traz. Stroud ò un impunito. Un delinquente che anche 
In galera non cl pensa neanche a «redimersi- e am¬ 
mazza un secondino. Prima lo condannano a morte, 
poi la pena viene commutata in ergastolo. Non por 
passione ma per caso, comincia a studiare l'ornitolo¬ 
gia fino a diventare uno del massimi esperti nel cam¬ 
po. In America diventò un caso nazionale, ma dal car¬ 
cere non usci mai. 

RAIUNO 
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l'Unità • Sabato 11 luglio 19S2 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma ■ telefono '14.-190.1 

1 cronisti ricevono dalle ore li alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 




Musica, film, teatro e divertimenti 
per le vacanze in città 

Spazi & eventi 
L’Estate 
per chi resta 
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Gratis al ritmo dei Caraibi 
Concerto dei «Los Van Van» 
e discoteca al Galoppatoio 

IL COUPON A PAGINA 23 


«Tote-assessore» in Campidoglio 

Trasparenza 

cau 

statistica 

Forcella (ind. sin.) 

Collura(Pri) 

(tecnico pri) 

Pianificazione 
urtNinIstica, piano 
regolatore. Sdo 

Gerace (Oc) 

Bilancio 

Palombi (De) 

Antinori (OC) 

Lavori pubblici 

Redavid (Psi) 

Metropolitana 

espropri 

parcheggi 

Costi (Psdi), Cenci (Psdi) 

(tecnico psdi o pri) 

Collura(Pri) 

Ediltela pubblica 
e privata 

Pelonzi (De), Costi (Psdi) 

Cenci (Psdi), (tecnico psdi) 

Tecnologico, 

vigilanza 

municipatlzzate 

Antinori (De) 

Palombi (Do) 

PersQQfle , 

TortqS(a(Psi),..» 

Affari generali 

Bernardo (De) 

Traffico, smog 

Angelè (De) 

Demanio, 
matrimonio, casa 

Fichera (Psi) 

Servizi sociali 
sanità, Inquinamento 

Molinari(Dc) 

Azzaro (De) 

Commercio, artigia¬ 
nato, turismo 

Cutrufo (De) 

Cultura 

Garaci (De),(tecnioopli) 

Ambiente 

Bernardo (De) 

Cutruio (De) 

Scuola, giovani 
sport 

Azzaro (De) 

Quadrana (Psi) 


Il sindaco presenta la «rivoluzione» degli assessorati che per legge da 18 diventano 16 
De: Gerace prosindaco e Azzaro in giunta. Il Pds contro la superdelega all’urbanistica 

Sedici caselle scivolose 
Canaro alla prova dei nomi 


Sedici caselle. Carraro ha presentato la struttura che 
la sua giunta avrà. Sedici assessorati. Tra le novità 
quello alla trasparenza, dove il sindaco vorrebbe 
Forcella. Un super-assessorato aH'Urbanistica: sarà 
di Gerace, per il quale la De chiede anche la poltro¬ 
na di prosindaco. Abolito quello ai vigili urbani. Ni¬ 
colini, Pds: «Separare le deleghe dai nomi non si 
può. E se c’è Gerace...». 


CARLO FIORINI 

■1 l.'as.\c'.s.soralo ai vigili l'ha - ^segreto che un a.s.sossoralo co- 
cancellato, cosi come quello "me questo, il sindaco l'abbia 


airAwocatura; sanilfi c servizi 
«xiali li ha unificati, c ha ri¬ 
messo insieme anche la casa e 
il patrimonio, l'edilizia pubbli¬ 
ca e quella privata; inline ha 
inauguralo due nuovi assesso¬ 
rati, quello alla metropolitana- 
pareheggi e espropri, c uno 
che si occuperà di regolamenti 
comunali o trasparenza. 11 sin¬ 
daco Franco Carraro ieri ha 
messo a punto la struttura del¬ 
la prossima giunta, riordinan¬ 
do le deleghe che, in ba-sc alla 
nuova legge, saranno distribui¬ 
te a 16 assessori, due in meno 
dei IS attuali. 

Can-aro ha spiegato di aver 
diviso gli as.sessorati in tre cate¬ 
gorie: Programmazione, attua¬ 
zione e gestione. Della prima 
la parte quello che si occuperà 
di regolamenti comunali, tra¬ 
sparenza, imparzialità c snelli¬ 
mento dell'azione amministra¬ 
tiva, informazione, program¬ 
mazione, Ceu, servizio eletto¬ 
rale e censimento. Non e un 


pensato con in testa la speran¬ 
za di portarvi l'indipendente di 
sinistra Enzo Forcella. GII altri 
assessorati di «programmazio¬ 
ne* sono quello alla pianifica¬ 
zione urbanistica che oltre ad 
avere la delega al Piano rego¬ 
latore avrà quella per gli inse¬ 
diamenti produttivi, il centro 
storico, il Tevere c il litorale, le 
borgate, la programmazione 
ambientalo c l'ufficio Sdo. Un 
potenziamento che non piace 
affatto al capogruppo del Pds 
Renato Nicolini, «Deleghe e 
tersone sono difficilmente se¬ 
parabili. L'as.scssorato alla pia¬ 
nificazione urbanistica, che 
accorpa tutti gli uffici speciali, 
dal centro storico alle txargate, 
ha un significato se ra.sse.ssore 
ò Benevolo, o Gragotti, o Porto¬ 
ghesi - ha detto Nicolini -. As¬ 
sume invece uno .strano sapo¬ 
re di crescita di poteri persona¬ 
li e di corrente se l'assessore 
sarà, come è lecito temere, An¬ 
tonio Gerace». 


L'altro assessorato di pro¬ 
grammazione e quello al Bi¬ 
lancio e tributi, condono edili¬ 
zio e che dovrà provvedere alla 
modifica degli assetti delle 
aziende municipalizzate. Car- 
raro nella sua proposta ha poi 
pre-vesto poi sei as,scssorali di 
•Attuazione». Il primo 6 quello 
ai lavori pubblici, seguilo da 
uno nuovo, che dovrà provve¬ 
dere alle metropolitane, ai par¬ 
cheggi c agli espropri. Raccol¬ 
te in un unico asses.soralo si 
trovano poi le deleghe all'edili¬ 
zia privala, quella pubblica e . 
l'assegnazione delle aree in¬ 
dustriali e artigianali. L'asses¬ 
sorato al tecnologico avrà le 
stesse competenze del passa¬ 
lo. Ci sarà poi un a.sscssorato 
alle Attività produttive (Com¬ 
mercio. mercati, agricoltura, 
artigianato e turismo). L'ulti¬ 
mo dcH'area «Attuazione» è 
rasses.sorato alla Cultura che 
come unica novità perde la de¬ 
lega al centro storico. 

Ci sono poi sette a.s.scssorati 
che Carraro ha denominalo di 
«C>cslione». Sono quello al Per¬ 
sonale. che prende in carico 
tutti vigili urbani, quello agli Af¬ 
fari generali e quello al Traffi¬ 
co, Su quest'ultimo il sindaco 
ieri ha voluto spendere qual¬ 
che parola in più: «Sarà un as¬ 
sessorato oneroso, perché chi 
.siederù su quella poltrona non 
avrà più l'alibi di rimandare a 
preogetli futuri, dovrà invece 
intervenire sulla segnaletica, 
dovrà affrontare la battaglia 
quotidiana contro il traffico». 
L'assessore al traffico dovrà 


anche provvedere agli inter¬ 
venti contro l'inquinamento da 
.smog. 

Sono stati poi riuniti la Casa 
e il Patrimonio in un unico as- 
.sessorato. stessa cosa per ci6 
che riguarda servizi sociali c 
sanità. L'assessorato all'am¬ 
biente avrà anche sotto la pro¬ 
pria giurisdizione Talflsslonc e 
pubblicità che prima era com¬ 
petenza dell'assessore ai vigili. 
Le deleghe alla gioventù, scuo¬ 
la. sport e asili danno luogo al¬ 
l'ultimo' liissessorato ■ previsto 
daCarràro. ■ • 

Con questa tappa ulteriore 
portala a termine, e il sindaco 

10 sa, comincia l'opera più de¬ 
licata: quella di riempire le se¬ 
dici caselle con dei nomi, è 
dalle scelte >.he Carraro farà 
che dipenderà la sua possibili¬ 
tà di conquistare una maggio¬ 
ranza più larga. Ed è proprio 
sui nomi che rischia di sgreto¬ 
larsi l'ambizione di Carraro di 
dare una mano di fresco alla 
sua giunta. La De infatti ha del¬ 
le condizioni da dettare: vuole 

11 prosindaco, e vuole che sia 
Antonio Gerace, l'assessore al 
Piano Regolatore che nella 
nuova struttura della giunta in¬ 
ventala dal sindaco avrebbe le 
deleghe anche per il centro 
storico, il Tevere, il litorale, le 
borgate e l'ufficio Sdo. La De 
poi non transige su Giovanni 
Azzaro, lo raole in giunta e 
non ha ancora abbandonato 
la lotta per lasciare al cieliino i 
servizi sociali, ora abbinati an¬ 
che alla .sanità. 


Alla Regione 
Gigli presenta 
il programma 
Scontro tra de 


M La prossima settimana 
sarà quella dccisva, secondo il 
de Rodolfo Gigli, per chiudere 
la crisi alla Pisana. Il presiden¬ 
te della Regione si con tutti i 
gruppi consiliari e con le forze 
imprenditoriali c sindacali. Ai 
gruppi della maggioranza Gigli 
ieri ha invialo le schede pro¬ 
grammatiche predisposte. 
Contro il modo in cui Gigli sta 
conducendo la crisi ieri è in¬ 
sorto Potilo Saiatto, assessore 
uscente aH'induslria e all'arti- 
gianato che ha annunciato 
che non parteciperà al nuovo 
esecutivo regionale poiché 
non è d'accordo con «la riedi¬ 
zione pedissequa del penta¬ 
partito». Alla presa di posizio¬ 
ne dell'assessore uscente. Poli¬ 
to Saiatto, ha risptosto il segre¬ 
tario regionale della De, Ranie¬ 
ro Benedetto, il quale ha affer¬ 
malo che il contenuto delle 
proposte latte do Gigli «non è 
immutabile» c che <iascuno 
pué fomite valutazioni diverse 
da quella offerte da! presiden¬ 
te della giunta uscente» e su 
queste • dialogare». 



Delitto dell’Olgiata. Messa in ricordo di Alberica 

La verità delle filippine 
«Non sappiamo nidla» 




Cerano solo le due domestiche filippine, Violeta 
Apaga e Rupe Manuel, ieri mattina alla messa cele¬ 
brata in occasione del primo anniversario della 
morte di Alberica Filo della Torre. Pietro Mattei e i 
due bambini sono in Francia. «Non sappiamo nulla 
di più di quanto abbiamo già detto al giudice», han¬ 
no spiegato le due filippine, che ora lavorano per 
un'amica della contessa. 




Restauro al Colosseo 

Un «pool» di super-esperti 
per fare la diagnosi 
all’anfiteatro ammalato 


M Un pool di super esperti farà parte della •Commissione 
scientifica consultiva» Incaricata di collaborare con la soprintcn- 
detuta archeologica per II restauro de! Colosseo. Varata ieri dal 
ministero per i Beni ambientali, la commissione avrà il compito 
di studiare i pretti che verranno poi eseguiti con i 40 miliardi 
messi a disposizione dalla Banca di Roma. 

Tredici i suoi membri; dieci italiani e tre designati dal Consi¬ 
glio d’Europa. Ne ne faranno parte, tra gli altri, Adriano La Regina 
(soprintendente per i beni archeologici di Roma), Attilio Stazio 
(presidente del Comitato dì .settore per i beni archeologici), Ro¬ 
berto Di Stefano (presidente del Comitato di settore per i beni 
ambientali e architettonici), Giorgio Tocco (rettore dell'Universi¬ 


tà degli studi «La Sapienza»), Aurelio Misili (preside della (acollà 
d'ingegneria), Giorgio Croci (ordinario di tecnica delle co.sttu- 
zioni), Mario Docci (preside della (acoltà di Architettura), Mario 
Manieri Elia (ordinario di Storia deH'architettura), Evclina Borea 
(direttore dell'Istituto centrate per il restauro). I commis-sari si 
riuniranno il 21 luglio prossimo. 

l-a decisione di procedere al recupero del monumento attra¬ 
verso dei linanziamenii privati, ha suscitato .alcune reazioni ne¬ 
gative, Ieri, l'onorevole Renato Nicolini ha presentalo un'inlerto- 
gazionc al neo-ministro per i Beni culturali Alberto Ronchey, nel¬ 
la quale critica riniziativa. «1 finanziamenti necessari al restauro - 
ha detto Nicolini - avrebbero potuto essere reperiti tra i fondi del¬ 
la legge per "Roma Capitale", senza bisogno di atti di liberalità 
privata». Secondo Nicolini, negli ultimi dieci anni governi si sono 
rifiutati di rifinanziare la cosiddetta «legge Biasini», una normativa 
che assegnava 50 miliardi all'anno ai beni archeologici romani c 
sollecitava l'attuazione del Parco archeologico e l'estensione del¬ 
la «zona blu» al Colosseo c a via dei Fori Imperiali. NeH'interroga- 
zione. Nicolini ha chiesto di sapere «quando si riterrà opportuno 
iniziare almeno la discussione del regolamento attuativo della 
legge 512 sulle sponsorizzazioni, votata nell'ottava legislatura e 
rimasta inapplicata lino ad oggi». 


M I «Non sappiamo nulla, 
davvero, e al giudice abbiamo 
sempre detto la verità». Per la 
prima volta, dalla mattina del 
delitto, un anno fa, Violeta 
Apaga c Rupe Manuel, le do¬ 
mestiche filippine della con- 
les.sa Alberica Filo Della Torre 
hanno parlalo con i cronisti.in 
occasione della messa di com¬ 
memorazione della nobildon- 
na celebrata stamane nella 
callcdratc della Storta, a poca 
distanza dalla villa dcll'Olgiata 
dove avvenne l'omicidio. Po¬ 
che le ptersone presenti alla 
funzione officiala da don Car¬ 
lo, amico della madre di Albe¬ 
rica, Anna Del Pezzo di Caia- 
nello, che nei giorni .scorsi ha 
telefonato da Parigi pregando 
il parroco di ricordare Aiberi¬ 
ca, nell'anniversario della sua 
uccisione. Non c'erano il mari¬ 


to Pietro Mattei c i figli Domini¬ 
la c Maniredi. Erano tutti a Pa- 
ngi dove nella cappella di fa¬ 
miglia si slava celebrando 
un’altra messa. Violeta e Rupe 
erano molto commosse. Parla¬ 
no poco l'italiano c soprattutto 
parlano malvolentieri con 1 
giornalisti. Questa mattina sì 
nascondevano dietro la loro 
nuova datrice di lavoro, Ma¬ 
rianna Yorkins. una signora 
abita airoigiata e che da qual¬ 
che mese ha assunto le due fi¬ 
lippine. La donna le rassicura 
continuamente. «Il dolore è 
ancora vivo - dice Violeta in 
uno stentato Italiano • e oggi è 
come rivivere quelle terribili 
ore». 

Fu proprio Violeta Apaga, 
quella mattina del 10 luglio 
dell’anno scorso, a vedere per 
prima il cadavere della conles- 


Arresti 

domiciliari 

B er l'assessore 
landni 


Arresti domiciliari per Lamberto Mancini, ras.sessore al 
commercio della provincia di Roma finito in carcere il 10 
giugno scorso subito dopo aver incassato una tangente 
di 28 milioni di lire che avrebbe chiesto al presidente del¬ 
la Confcommercio romana, Pietro Morelli. Ad emettere il 
provvedimento è stato il gip Vincenzo Rotondo che ha 
accolto, dopo aver vagliato il parere favorevole del pm 
Cesare Martellino, l'istanza presentata nei giorni scorsi 
dal difensore dell'imputato Franco Coppi, il penalista 
aveva motivato la richiesta con le precarie condizioni di 
salute del suo assistito e con l’insussitenza del pericolo di 
inquinamento delle prove. Mancini fu arrestato dai cara¬ 
binieri in flagranza di reato con l'accusa di concussione. 
In manette fini anche la sua segretaria, Patrizia Aquilani, 
ritenuta responsabile dello stesso reato sotto il profilo del 
concorso. 


sa, riverso sulla moquette ver¬ 
de smeraldo della sua stanza 
da letto. Insieme a Marianna 
Yorkins, c'era anche Marisa 
Costacunta, una delle amiche 
più intime di Alberica. Le due 
donne hanno affermato di non 
aver più avuto rapporti con 
, Pietro Mattei dal momento del¬ 
l'omicidio. Il bambino di Mari¬ 
sa Costacunta, Daniel, amico 
di Manfredi, era nella villa 
quella mattina. 

Il loro è un dolore compo¬ 
sto, ma Marianna ha voluto ri¬ 
cordare «una delle sue migliori 
amiche, su cui si sono dette 
tante terribili cose ingiusta¬ 
mente», Marianna Yoridns è 
anche mollo delusa dalle inda¬ 
gini: «È cosi assurdo che non 
' abbiano portato a nessun risul¬ 
talo. Mi fa molla rabbia pensa¬ 
re che il nome dell'assassino di 
Alberica non sia ancora noto». 
La donna difende a spada trat¬ 
ta Violeta e Rupe, che per mol¬ 
to tempo furono sospettate da¬ 
gli inquirenti di «nascondere 
un preziosissimo segreto» utile 
alle indagini. La bionda signo¬ 
ra le Ira sempre tenute abbrac¬ 
ciate. mentre loro singhiozza¬ 
vano Ininterrottamente. «Sono 
sicura che Violeta e Rupe sono 
state sincere. Quella mattina 
non hanno visto nulla». 


Sanità Le testimonianze, le voci, 

^er-d^ado 

d£Ì sindacati l'ottava e delia decima Gir¬ 
ellila Ilei Rm/^ coscrizione, dalle associa- 

suiia USI Km/9 

ganizzazioni sindacali sul 
dirado dei servizi di assi¬ 
stenza sanitaria. Tulto raccolto in un unico dossier dal ti¬ 
tolo: «365 giorni di tensioni, lotte e proteste nella Usi Ro¬ 
ma 5». L'Iniziativa è dei sindacati Cgii, CisI e UH, che iian- 
no allegato al dossier copia di tutte le deiibere e i docu¬ 
menti che le stesse organizzazioni hanno presentare in 

3 uest’ultimo anno al (Comune, alla Regione e alia Corte 
ei Conti per accertare eventuali irregolarità nella gestio¬ 
ne della sanità nel territorio della Usi 1^/5. 


Discarica Se il Comune di Collefenro 

Hi C'iinliinm tion darà avvìo immediato 

S»t « r' ai 'avori per la costruzione 

CllQll incontra delia nuova discarica, il 

girssinibci EEro'ffioSwfC: 

cherà l'ordinanza con la 

quale ha recentemente au¬ 
torizzato 34 comuni della zona di Colleferro a scaricare i 
loro rifiuti nella vicina discarica di Cupinoro, destinata 
inizialmente al soli comuni del comprensorio di Braccia¬ 
no. È questo il risultalo di un incontro, avvenuto a Roma 
fra Gigli e gli otto sindaci del comprensorio di Bracciano 
che da giorni protestano contro il provvedimento. «Che 
dovrà comunque conservare II suo carattere transitorio - 
ha precisato Gigli -, Il permesso ai comuni viene dato li¬ 
mitatamente al tempo necessario per completare la di¬ 
scarica “competente", che non è quella di Cupinoro, 
bensì quella di Colleferro». Anche ien, davanti ai cancelli 
della discarica dì Cupinoro, i gruppi di cittadini e di am¬ 
bientalisti che da giorni protestano per le strade degli ot¬ 
to comuni, hanno continuato il presidio organizzato da¬ 
vanti all'inceneritore. 


Lavoro nero Due persone arrestate e 

nor rlaiiH 0 ctini un'azienda florìcola di 50 

percianaerani. ettari sequestrata nella zo- 

CniUSa a Latina na di Pdntinia per sfrutta- 

un’aTÌpnil:i mento di lavoratori stranlc- 

uii OAiviiua ^ j funzionari deU'ufficio 

stranieri della questura di 

Latina hanno arrestalo ieri 
il titolare dell'azienda. Mariano De Pasquale, di 54 anni, 
originario dì Messina e abitante a Borgo Faiti. L'uomo è 
accusato di sfruttamento di lavoratori stranieri presenti '1- 
legalmente in Italia. Al momento dell'irruzione della poli¬ 
zia nell'azienda lavoravano 54 persone di cui 24 polac¬ 
chi e 30 italiani. Erano presenti anche 15 minorenni, tutti 
abitanti nella zona e impiegati come lavoratori stagionali 
per la raccolta e la coltura dei fiorì. Insieme al titolare 
dell’ azienda è stato arrestato un polacco, Zajaczkowskì 
Pawel Krzysztofs, di 20 anni, ritenuto il responsabile del 
reclutamento degli stranieri. La paga perciascuno dei re¬ 
clutati era di 65 mila lire per nove ore di lavoro al giorno. 
L'azienda di De Pasquale ha un fatturato annuo di circa 
venti miliardi. 


Foro Italico L'ostello della gioventù de! 

Pierhio rhiiicii» Eoro Italico rischia la chiu- 

KI5<niO cniusura denunciato 

per I OSieilO l consiglieri provinciali ver¬ 
detta oioventù Stefano Zuppello e Pao- 

“ lo Cento, L’impianto po- 

Irebbe essere chiuso d’au- 
• torìtà ad agosto a causa dì 

unavicenda di sfratto. L’Aig.chedal 1966 gestisce l'ostel¬ 
lo, è morosa di un miliardo e 700 milioni nei confronti del 
ministero delle Finanze proprietario della struttura, La 
chiusura dell'ostello rappresenterebbe, secondo Stefano 
Zuppello, «un gravissimo colpo al turismo giovanile e al¬ 
ternativo. E in questo modo si sprecherebbero anche i 2 
miliardi e mezzo spesi in occasione dei mondiali del '90 
per la sua ristrutturazione». 


Conca d’Oro La corsia preferenziale del- 

I nonnTianti l'Atac ha trasformato Via 

protestano contro di Formula I . con gli auto- 
I «bus da corsa» sfrecciano sulla 

strada e i vigili urbani che 
stazionano in gruppi di 
due o tre davanti a banche 
e negozi per far multe e per far rimuovere le auto di tutti i 
conducenti indisciplinati», come spiegano gli abitanti 
della zona. Con l’annuncio di una «serrala» di mezza 
giornata, prevista per il 16 luglio. l’A.ssociazione Com¬ 
mercianti di Via Conca D'Oro ha deciso di scendere in 
campo per porre fine a questa situazione di di.'-agio che 
va avanti da circa tre mesi. 


ANDRNA GAIARDONI 



Sono 

paMatl445 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangenta 
e di aprire 
sportelli par 
Taccasso 
del cittadini 
agli atti dal 
Comune. 

La linea 
antl-tangante 
é stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II reato 


















PAGINA 22 VUNÌTÀ 


Roma 


SABATO n LUGLI01992 



[denotazioni bloceate, perso¬ 
nale medico ridotto all'osso e, 
come se non bastasse, il so¬ 
spetto che l'amministrazione 
abbia deciso la chiusura deli- 
nitiva del servizio. Sono queste 
le ragioni che hanno spinto il 
personale modico del centro 
di prevenzione tumori dell'ospedale Regina Elena - l'unico servi¬ 
zio pubblico che svolge un'attività del genere - a manifestare ieri 
mattina davanti ai cancelli. «Per lare il nostro lavoro - hanno det¬ 
to ieri i medici - abbiamo pochissimo personale. Tanto che le vi¬ 
site sono state ridotte drasticamente e le liste d'attesa prevedono 
code anche di sei mesi». Proprio in questi giorni poi. le prenota¬ 
zioni sono state bloccate del tutto. 1 problemi nascerebbero da 
una volontà di chiusura del servìzio, volontà di cui si parla espre.v 
samente nei plano di ristrutturazione dell'ospedale. •Ufficialmen¬ 
te - dicono ancora I medici del Centro - il blocco è motivalo dal¬ 
la pausa estiva, ma noi siamo convìnti che si tratti di una mano¬ 
vra per scoraggiare gli utenti ed arrivare cosi alla chiusura defini¬ 
tiva». 

' ' i'"'.. 

Lavori pubblici 

«Roma come Bonn e Parigi» 
Dal ’93 regole europee 
per appalti e gare comunali 


Sos per il centro 
antìtumorì 
Protesta 
al Regina Elena 


H Norme europee per gli 
appalti, che riducono di mol¬ 
to la possibilità di ricorrere ai 
subappalti. li Comune di Ro¬ 
ma, secondo quanto ha an¬ 
nunciato l'assessore Gian¬ 
franco Redavld ai Lavori Pub¬ 
blici. ha adottato le modalità 
più restnttive possibili per 
l'applicazione delle normati¬ 
ve europee in materia di ap¬ 
palti pubblici, 1 punti princi¬ 
pali del nuovo regolamento, 
che entrerà in vigore dal pri¬ 
mo gennaio del prossimo an¬ 
no, «riducono al minimo i 
margini di discrezionalità e 
limitano il più possibile il ri¬ 
corso ai subappalti». 

Tra le novità: il numero dei 
partecipanti alle gare che an¬ 
drà da un minimo di 5 a un 
massimo dì 21 concorrenti. I 
tempi di presentazione delle 


offerte; le ditte che intendo¬ 
no partecipare alle gare cfi 
eprevedono la consultazione 
di allegati, capitolati speciali 
e sopralluoghi usufruirano di 
un ampliamento dei termini 
previsti per la presentazione 
delle offerte, e cioè 42 giorni 
per la presentazione della 
domanda e 45 giorni per la 
presentazione delle offerte. 
Le modifiche riguardao ac- 
nhe le modalità di partecipa¬ 
zione e le procedure accele¬ 
rate. 

Redavld ha annunciato la 
firma imminente della deli¬ 
bera per l'avvio dei lavori di 
ristrutturazione dei musei ca¬ 
pitolini c la presentazione, 
prevista per la prossima set- 
tiana, dei progetti di restauro 
dell'intero colie capitolino e 
del palazzo senatorio. 


(m 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE 
ENERGIA ELETTRICA 




Per urgenti lavori di potenziamento deila 
rete elettrica di distribuzione, domenica 12 
luglio p.v. dalle ore 7,30 alle ore 16, sarà 
sospesa l’erogazione di energia elettrica 
nelle seguenti vie: 

Via Grottaferrata - Via Tor Caldara • Via 
Castro del Volaci - Via del Colli Albani 
(dal civ. 150 al civ. 170) - Via Collepar- 
do - Via Valgla Slvllla • Via Ganzano 
(dal dv. 229 al civ. 231} - Via Rocca di 
Papa • Via NemI - Largo Falvaterra. 
Potranno essere interessate alla sOsMn- 
sione anche utenze di strade adiacenti. . 
L'Azienda scusandosi per i possibili disa¬ 
gi, precisa che gli interventi sono finalizza¬ 
ti al miglioramento del servizio e consiglia 
di mantenere disinserite le apparecchiatu¬ 
re elettriche durante l'orario indicato. Rac- 
. comanda. Inoltre, un attento uso degli 
ascensori nelle ore immediatamente pre¬ 
cedenti e successive alla interruzione di 
' energia. 


Il Pds si appella al sindaco 
per acquisire 8000 alloggi 
Iniziativa in Parlamento 
per garantire i «senza-tetto» 


«La situazione romana 
è la più pe^te d’Italia 
n passaggio da casa a casa 
deve diventare legge» 


Sfrattati a quota 26niila 
Sos al nuovo governo 


Sos casa. Gli sfrattati sono 26.500, il mercato degli 
affitti è in estinzione, gli enti assicurativi e previden¬ 
ziali continuano a vendere in blocco gli alloggi, e il 
nuovo acquirente costringe gli inquilini a comprare 
a prezzi di mercato. A lanciare Tallarme è il Pds: 
chiede al governo e a Carraro di bloccare gli sfratti, 
trasformare in legge il «passaggio da casa a casa» e 
acquisire nuovi alloggi comunali. 


OBLIA VACCAREU.O 



II mercato dell'affitto à in 
estinzione, gli sfratti esecutivi 
sono 26.500, 7000 con la con- 
ce.ssione della forza pubblica: 
nella capitale il problema degli 
alloggi ù gravissimo, molto di 
più che nelle altre città d'Italia. 
A sottolineare Tallarme, e pro¬ 
porre alcune .soluzioni è stato 
ieri il Pds, che intende affronta¬ 
re il problema coordinando le 
iniziative dei suoi esponenti 
presenti in consiglio comuna¬ 
le. alla Camera e al Sonato. In 
primo luogo, 6 necessario, se¬ 
condo Augusto Battaglia, de¬ 
putalo. Ma.sslmo Brutti senato¬ 
re. Maurizio Elissandrini, con¬ 
sigliere comunale e Carlo Ro¬ 
sa. della federazione romana, 
un blocco immediato degli 
sfratti por almeno sei mesi, o 
almeno «fino a che non sia sta¬ 
ta ripristinata l'ordinanza del 
prefetto e ritirata la sosperuiva 
richiesta dal Tar». A questo in¬ 
tervento va aggiuntala gradua¬ 
zione dogli sgomberi, con il 
passaggio da ca.sa a casa, at¬ 
traverso l'Lstituzione di una 
commissione speciale presso 
il Campidoglio che abbia pote¬ 
ri vincolanti nei confronti degli 
enti. «Gli enti previdenziali e 
assicurativi hanno continuato 
ad agire con un notevole mar¬ 
gine dì discrezionalità», hanno 


detto gli esponenti del Pds. 
Questa riserva del 50%, deve 
essere imposta da una logge 
dello Stato, e non rimanere 
soltanto il dettalo di un'ordi¬ 
nanza. 

•Il governo non pud pensare 
che il problema casa nella ca¬ 
pitale sla soltanto compito del 
comune di Roma o del prefetto 
- ha detto Augusto Battaglia - 
Servono interventi straordina¬ 
ri». A questo riguardo i parla¬ 
mentari del Pds hanno «in can¬ 
tiere» una proposta di legge 
che renderanno pubblica nei 
prossimi giorni. Mentre hanno 
già presentato sul problema 
casa un'interpellanza parla¬ 
mentare e un'intenogazione 
urgente al sindaco di Roma. 

Tra 1 senza casa sono molU i 
cosi disperati. La famiglia Gal- 
linelli. padre invalido civile, 
madre con lavoro saltuario, e 
figlio che lavora come pony 
express: hanno ottenuto il rin¬ 
vio dello sfratto dalla loro abi¬ 
tazione in piazza Bologna, ma 
solo fino al 22 luglio. 

Oltre alla proposta di istitui¬ 
re un fondo sociale, per inte¬ 
grare gli affitti di quegli sfrattati 
che non possono permettersi il 
canone di una casa presso gli 
enti. Il Pds ha sottolineato la 


necessita per il Comune di ac¬ 
quisire nuovi immobili. Queste 
le cifre: 5.000 alloggi da desti¬ 
nare al mercato dcH'alfitto. 
1.000 al loggi per chiudere defi¬ 
nitivamente il rapporto con il 
costruttore Armellini, con il 
quale 6 aperta una vertenza 
miliardaria. Altri 1.000 alloggi 
per chiudere definitivamente 
lo scandalo dei «residence» per 
i quali il Comune spende 30 
miliardi l'anno. E infine 1.000 
alloggi per rispondere al ban¬ 
do comunale delI'SS per gli 


sfrattati. Un altro problema è 
quello delle vendile frazionate, 
che seondo il Pds dovrebbe es¬ 
sere regolalo da una leg^e. E il 
fenomeno delle vendite in 
blocco da parte degli enti pre¬ 
videnziali e assicurativi, a di¬ 
scapito degli inquilini che si ri¬ 
trovano costretti, di punto in 
bianco, dal nuovo acquirente 
ad acquistare l'alloggio a prez¬ 
zi di mercato oppure ad andar¬ 
sene. Dal '90 al '92 sono state 
3307 le famiglie colpite da 
questo genere di operazioni. 


E al Tesoro 
«Paghiamo 
di più 

non sfrattateci» 

M Hanno deciso di aumen¬ 
tarsi l'affitto dell'appartamen¬ 
to. per evitare che i loro alloggi 
vengano messi in vendita. L'i¬ 
niziativa, che hanno definito 
autoaumento, è di un gruppo 
di inquilini degli istituti di pre¬ 
videnza del Ministero del 'rese¬ 
ro. Non vogliono che gli stabili 
dove abitano vengano ceduti 
in blocco a società private, e 
dunque hanno deciso di pro¬ 
porre al Consiglio di Ammini¬ 
strazione degli enti di stendere 
un nuovo contralto. Secondo 
l'accordo proposto, gli inquili¬ 
ni dovrebbero pagare un affitto 
maggioralo del 50%, cioè della 
meta dell'equo canone. Il mo¬ 
tivo? «Offrire agli amministrato¬ 
ri un incentivo concreto che li 
induca a fermare le vendile in 
blocco degli Immobili. Eviuure 
che la società acquirente pro¬ 
spetti agli inquilini l'acquisto 
degli appartamenti a prezzi di 
mercato, cioè intorno ai tre mi¬ 
lioni e mezzo al metro quadra¬ 
lo. Un acquisto impossibile per 
molti». 

Una lettera firmata da tutti 
gli interessati e contenente la 
proposta degli inquilini sta per 
essere inviata ai componenti 
del Consiglio di amministra¬ 
zione. 


Iniziativa Cgil sulla sensibilità di 20 Comuni alle problematiche del lavoro e alla trasparenza 
Più bravi Albano, Genazzano, Gavignano. I «somari»: Pomezia, Frascati, Monteporzio 

«Pagelle» ai Castelli... 11 bocciati 


Niente commissioni per le pari opportunità, poca 
attenzione ai problemi dei lavoratori in cassa inte¬ 
grazione, scarsa disponibilità alla trasparenza am¬ 
ministrativa. Sono questi, secondo una indagine- 
campione della Cgil Funzione pubblica, gli aspetti 
negativi del modo in cui vengono gestiti i Comuni 
del comprensorio dei Castelli. Su venti pagelle undi¬ 
ci amministrazioni comunali sono state bocciate. 


MARISTBLLAIBRVASI 


H E tempo d'esami e di pa¬ 
gelle. Cosi, l'esecutivo Cgil del¬ 
le autonomie locali e la Fun¬ 
zione pubblica, hanno dato i 
loro «voli» alle amministrazioni 
dei Castelli. Catastrofico il bi¬ 
lancio di line anno scolastico; 
su 20 comuni esaminati ben 11 
.sono .stati bocciati. Tra i primi 
della classe ci .sono Albano, 
Gcnazzano c Gavignano. Per 
disimpongo «brillano» invece 


Monteporzio Catone, Frascati 
e Pomezia. 

L'indagine-campionc del 
sindacato ha intcres,sato an¬ 
che Anzio, Artena, Carpincto 
Romano, Castel Gandolfo, Col- 
lefcrro. Colonna, Genzano, 
Grotlafen’ata, Marino, Nettuno. 
Palestrina, Segni, Velletri e Za- 
garolo. Tutti e venti i comuni 
sono stati «interrogati» in otto 
materie. Eccole: condona 


(cioè il rispetto delle organiz¬ 
zazioni sindacali), il rapporto 
con i dirigcnli comunali, l'in- 
lormazionc preventiva (la pro¬ 
grammazione delle scelte c 
delle regole), l'applicazione 
del contratto, i servizi per l'u¬ 
tenza (lunzionalità, qualità e 
quantità dei servizi erogati ai 
cittadini). la costituzione della 
commissione pari opjxjttuni- 
tà. i progetti per i cassainlegra- 
li. l'informazione e il controllo 
degli appalti. 

la Cgil-Lazio ha fatto anche 
una scelta: non rimandare a 
settembre. Secondo il sindaca¬ 
lo •gli esami di riparazione so¬ 
no inutili». Cosi, in sede di 
scrutinio, qualche cinque è di¬ 
ventalo sei c i promossi sotto 
banco sono cresciuti di nume¬ 
ro. «Abbiamo bocciato solo i 
Comuni che avevano un volo 
basso in tre materie», hanno 


spiegato i promotori dell'ini¬ 
ziativa. 

Nella elaborazione del giu¬ 
dizio finale la commissione 
esaminatrice - composta da 
Marco Frezza. Mauro Navarra, 
Antonio Romiti e Eliseo Torre- 
sanna - ha tenuto conto del lat¬ 
to che in nessuna amministra¬ 
zione ha trovato posto la com¬ 
missione per le pari opportuni¬ 
tà. Il comitato delle donne, in¬ 
fatti, è rì.sullato essere il «gran¬ 
de escluso» del comprensorio 
dei Castelli. Dunque, lutti i co¬ 
muni in questa materia hanno 
riportalo un «non classificalo» 
in pagella. 

«Per la nostra iniziativa ab¬ 
biamo analizzato venti comuni 
su trenlanovc - ha spiegato in 
una conferenza stampa Marco 
Frezza, coordinatore esecutivo 
della Cgil Castelli - Abbiamo 
scelto 3 comuni della lascia 


costiera. 9 del Castelli Romani 
e 8 dell'area Collelerro-Prene- 
stina. Il perchè di questa scel¬ 
ta? Le amministrazioni - ha 
continualo Frezza - si conce¬ 
dono ampie vacanze nei mesi 
estivi. Cosi, prima delle ferie, 
abbiamo voluto lare una clas¬ 
sifica dei buoni e dei cattivi: ci 
interessava sapere quanto il lo¬ 
ro comportamento incide sui 
servizi e sulla comunità». 

Dairindagine-campione 
non è saltata fuori nes.suna pa¬ 
gella-premio per l'impegno, la 
professionalità c la competen¬ 
za. Albano, Genazzano e Gavi¬ 
gnano non solo andati oltre la 
sufficienza piena. Scarse le re¬ 
lazioni sindacali nel comuni di 
Colonna, FVascati, Pomezia e 
Monteporzio. Un volo medio¬ 
cre è toccato a Palestrina, Se¬ 
gni e Zagarolo. 


otrtA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


UNA CUCINA DA VIVERE 



Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallèla v.le M«dagli«d'Oro) \, 
60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 8,50% FISSO 


Festa de 


l'Unità 


XiX Circoscriziona 


8 -12 LUGLIO 

\ a 


Presso la Coop. Agricola 
COBRAGOR via Bardisi (adiaccaerOpiedaleS. Filippo Neri) 


OGGI 11 LUGUO 

Ore 18.00 Alla scoperta dell'..aria ■ 'Visita guidala per i bambi¬ 
ni olla scopeiu di una fetta di campagna romana 
Ore 18.30 SOS RAZZISMO, gionula conno il lazziima Pre¬ 
sentazione del libro «Maledetta Isabella», di Anna 
BoGori e Massimo Pieri, ineootro con gi autori. Pre¬ 
senta Mariella Gramaglia. 

Ore 19.00 Concerto con Delgado - Michele Donataed e la 
nurtecipazione straordinaria di Massimo Urbani, 
RIcky Memphis, interverranno Centro Martin 
Buber,FOCSI,GUPS 

DOMANI 12 LUGUO 

Ore 18.00 Alla scoperta dell'MoUa - Visita guidata per i bambi¬ 
ni olia scopetta di uiu fetta di canqisgna romana 
Ore 18.30 Glodil per bamMiil 
Ore 19.00 Spazio video. Film «Yellow submarine» 

Ore 21.00 Ballo sull'aio. Ballo liscio on il trio Top Smart 
Ore 23.00 Estrazione sottoscrizloae a premi 


AGENDA 


Ieri. 

Oggi 


^ minima 18 

^ massima 28 

il hole sorge alle 5,45 
e tramonta alle 20,45 



I TACCUINO I 


Vivi l’imiveriità: mualca, poesia, dnema. Questa sera, 
alle ore 21 presso la facoltà di Ingegnena - via Eudossiana, 
18 in S. Pietro in Vincoli - gli studenti di «Ingegneria in mo- 
vimnelo» presentano il concerto degli «Scala* (rock italiano 
progressivo). 

Festa dell’Unità XIX Circoacrizloiie. presso la cooperati¬ 
va agricola «Cobracor» - via Barellai -. il programma di oggi: 
alle 18 «Alla scoperta dell'...Ala» visita guidata per bambini 
alla scopetta di una fetta di campagna romana; sempre alle 
18 «Sos razzismo»: Mariella Gramaglia presenta il libro di An¬ 
na Borioni e Massimo Pieri «Maledetta Isabella»: alle 19 con¬ 
certo dei «Delgado» e Michele Donalacci con la partecipa¬ 
zione straordinaria di Mas,simo Urbani, Ricty Mamphis. In¬ 
terverranno rappresentanti del «Centro Martin Buber», della 
Poesie dei Gups. 

GII «Arpioni» al Preneatlno. Il gruppo bergamasco «Ar¬ 
pioni» suonerà questa sera alle 22. nel centro sociale occu¬ 
palo e autogestito di Forte Preneshno - via F. del Pino, Cen- 
tocelle -, L'iniziativa, promos.sa dal centro, intende nchia- 
mare l'attenzione sul degrado del parco del Forte, comple¬ 
tamente abbandonato c privo di servizi. Dalle 20 cucina e 
birreria, ingres.so libero. 

La aflda tu Cuba: realotere per vincere. E il tema dell'in- 
contro-dibattito che si tiene oggi, alle 21, nell'ambito dell'S" 
Meeting intemazionale per la pace e la solidarietà tra i po¬ 
poli, in corso all'ex Mattatoio -lungotevere Testacelo-. In¬ 
tervengono Dennis Guzman (membro del Comitato centra¬ 
le del Partito comunista cubano), Javier Ardizzones (amba¬ 
sciatore di Cuba in Italia), Enzo Santarelli (storico marxi¬ 
sta); coordina Sergio Cararo. La serata proseguirà con il 
concerto dei «Ladri di biciclette» (alle 22) e con la proiezio¬ 
ne dei film «Nolte di stelle» di Faccini (alle 22.30), e «La vita 
appesa a un filo» di Kaige (alle 24). Ingresso a sottoscrizio¬ 
ne. 

Madagaocnr «l’Isola continente». Giorgio Di Gennaro, 
ornitologo e fotografo, reduce da un viaggio di studio, pro¬ 
pone per questa sera alcune immagini e suoni primitivi che 
illustrano la sua esperienza nel Madagascar. La proiezione 
ha luogo alle 21 nel giardino della sede del Circolo vegeta¬ 
riano - piazza Roma, 22 - Calcata (Vt) 

Seminari-vacanza in Umbria. I seminan, organizzati dai- 
l'insegnante di yoga Rita Guerrieri per il periodo dal 1 al 29 
agosto, comprendono: yoga, danze sacre, ricerca di erbe 
commestibili, disegno dal vero, gnosticismo, consultazioni 
di tarocchi e i King. Si alloggia in un fre.sco casale in prossi¬ 
mità del fiume Nera; è possibile prenotare per una o più set- 
hmane chiamando il numero 58.20,43.80 
A Caracolla con lo aconto. Nel quadro delle iniziative >03- 
racalla per la città» i pensionali che appartengono a organiz¬ 
zazioni sindacali o ad associazioni o .sono comunque in 
possesso della Carta d'argento, potranno godere dello scon¬ 
to del 75% sui biglietti di tutti i settori e per tulle le iniziative 
previste. Sono escluse «Il barbiere di Siviglia» (21/7), la pri¬ 
ma de -L Aida» (30/7) e il concerto di Monserrat Caballe 
(3/8). 

I noetri amici alberi: mostra di fotografie, dischi e rac¬ 
conti, allestita presso la biblioteca comunale di Tuscania 
(Vt). Organizzala dall'associazione culturale «L'isola di Pe¬ 
ter Pan», la mostra, alla quale hanno aderito circa 70 cittadi¬ 
ni c una decina di scuole, è visitabile fino al 12 luglio, dalle 
I6allc21. 

Veglie per la pace nella ex Jugoalovta. Il Centro intei- 
confessionale per la pace (Cipax^ invita tutti i cittadini a 
partecipare alle veglie silenziose che tutte le sere, dalle 20 
alle 21. si tengono in piazza Navona. L'iniziativa, promossa 
p>er sensibilizare l'opinione pubblica sul conflitto, si protrar¬ 
rà fino a quando non ci saranno concreti .segnali di pace per 

' informazioni rivol- 


I popoli della ex Jugoslavia. Per ulteriori informazioni ri' 
gersi al numero 6540661. 

Corsi gratuiti di lingua russa. I corsi, livello introduttivo, 
sono organizzati dall'Istituto di lingua e cultura russa e si ter- 
rano dal lunedi al venerdì dalle 18 alle 19.30. Per Informa¬ 
zioni rivolgersi ai numeri; 4884570 - 4881411. 

Conoscere nella solidarietà. L'Associazione per !a pace 
ha organizzato un viaggio in Palestina per il penodo dal 12 
al 25 agosto. Con i palestinesi, nei loro villaggi, campi, coo¬ 
perative. scuole, ospedali: a Gerusalemme, Gaza, Hebron, 
Betlemme. Jerico e Nablus. La quota di partecipazione è di 
lire 1.700.000. ulteriori informazioni presso l'Askxiiazione- 
corso Trieste 36, Tel. 84.71.272, Fax 84,71,262 - oppure - via 
G. Battista Vico 22, Tel. 32.14.606, Fax 32.16.705. 


NEL PARTITO I 


Federazione romana 

Festa de l’Unità Prima Porta: ore 19.30 via Inverico dibat¬ 
tito su problemi urbanistici a Roma e in ciico.scrizione (P. 
Salvagni) 

Festa de l’Unità XIX circoscrizione: c/o Cobragons dalle 
ore 19 alle ore 23.30 giornata di spettacolo e appuntamenti 
poliUci contro il razzismo: saranno presenti associazioni per 
gli extracomunitari e rappresentanti dell'Anpi. Per la parte 
spettacolare d sarà la presenza dei Degrado, Massimo Urba¬ 
ni e Rie kv Memphis. 

1* Unione circoscrizionale: martedì 14 alle ore 19 c/o 
sez. Campo Marzio riunione dell'Unione circoscrizionale al¬ 
largata a tutti i direttivi delle sezioni del centro, odg: «Discus¬ 
sione in merito alle condizioni politiche di governo della I" 
circoscrizione». 

A'wlao: sono disponibili in Federazione, da martedì 14 lu¬ 
glio. i blocchetti della sottoscrizione a premi per la lesta cit¬ 
tadina de l'Unità. 

Avviso tesseramento: invitiamo tutte le sezioni a conti¬ 
nuare nell'Impegno straordinario di queste ultime settimane 
per terminare la cor legna dei bollini '92 agli iscritti '91. 
Avviso: martedì 14 alle ore 15 In Federazione riunione della 
direzione federale allargata ai segretari delle Unioni c capi¬ 
gruppo circoscrizionali!. Odg: «Situazione politica nelle cir¬ 
coscrizioni a Roma», 

Unione regionale Pds Lazio 
Federazione Castelli: continuano feste Unità Cave, Piani 
S. Maria; Albano ore 18.30 dibattito «Lo sviluppo urbanistico 
di Albano, vivibilità centro storico, traffico, parcheggi» (Por- 
retta, Gentili) ; apre Festa Unità di Rocca Priora. 
Federazione Civitavecchia: Tolfa ore i 6 conferenza d'or¬ 
ganizzazione (Barbaranelli) ; in Federazione ore 10.30 riu¬ 
nione su variante terme e progetto Boccello (Barbaranelli). 
Federazione Frosinone: Frosinone Le Rase ore 17 con¬ 
gresso (Collepardi); Amara festa Unità ore 20dibat6to (Al¬ 
vei!) : Anagni Pantanello inizia testa Unità. 

Feoerazione HvoU: Rignano Flaminio conttnua festa Uni¬ 
tà. Sacrofano: alle 18 iniziativa su immigrazione (M.A. Sarto¬ 
ri). 

Federazione Viterbo: Soriano ore 18 conferenza d'orga¬ 
nizzazione (Sposetti, Capaldi), 


I PICCOLA CRONACA I 


Nozze. Oggi, nella basilica di S. Sebaistiano Fuori le Mura. 
Massimo Calvelli e Miriana Lucchettì si uniranno in matri¬ 
monio. A Miriana e a Massimo, figlio del nostro distributore 
Orfeo, e ai loro genitori giungano gli auguri dell'Unità tutta. 
Nozze. A Massimo Calcili e Minana Lucchetti, oggi sposi, 
gli amici Pippo e Luciano augurano tanta, tanta felicità. A 
Orfeo e Anna Calvelli e ai genitori della sposa i migliori au¬ 
guri. 

Urge sangue gruppo O rh Negativo perla compagna Bene¬ 
detta Selli, ricoiverata nel reparto chirurgia dell'ospiedale 
San Filippo Neri, 

Interruzione traffico per interventi di pulizia straordinaria 
dell'Amnu. La circolazione automobilistica in viale dei Ca¬ 
valieri di Vittorio Veneto, quartiere Monte Mario, sarà vietata 
dalle 6 alle 12 di domenica prossima per consentire all'Am- 
nu l'operazione di pulizìa radicale e il diserbo della strada. 
L'intervento, particolarmente delicato per il tempo occor¬ 
rente, segue l'azione di bonifica già ultimata dal Consorzio 
parchi e sarà svolto In collaborazione con i Vigili urbani che 
devieranno il (lusso delle auto su percorsi alternativi. 
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■ Estate a frammenti. Estate a scacchi. Strade che restano 
^ buio, silenziose, piazze e monumenti che si animano quasi 
di wta propria, senza un disegno preordinato. Questo, forse, 
sarà II puzzle delle serate estive che i romani tendono a pas¬ 
sare sempre di più in città, e sempre di più «all'aventura», sen¬ 
za ^ promessa di un calendano accogliente di appuntamen¬ 
ti, di una capitale che si fa bella e viva per animare le lo¬ 
ro fene. 

Le bancarelle colorate, «regalate dagli ambulanti, poesie 
e brani recitati a Castel Sant'Angelo. Massenzio e il fascino 
del cinema muto, del «mistero» America, a Villa Borghese, la 
rtiusica delle ombre, l’incanto delle note e delle sllouhette su¬ 
gli schermi. Il dolce fresco delle arene. L'appuntamento con il 
jazz, rimandato tra polemiche, e finalmente in scena ieri sera, 
con il «re del blues». 1 concerti a Villa Giulia, tra l'incanto di 
Mozart, Bach. Rossini. 

Angoli del centro dove incontrarsi. Flash di una capitale 
che non vuole vestirsi a festa, che lascia al caso, e a scampoli 
di iniziative, il bene prezioso della socialità. 

In periferia la regia del tempo libero é firmata anche dal 
Campidoglio, insieme alla macchina organizzativa dell'llisp 
e del Movimento sportivo (xipolare. Il «cuore» dell'estate pul¬ 
serà a Pietralata. Mattine e pomeriggi dedicali allo sport; nuo¬ 
to. tennis, pallavolo, calcetto, ginnastica aerobica, tiro con 
l’arco. Ma anche laboratori di pittura, marionette, ceramica. 
Serate tra giochi, cinema all’aperto, pianobar e dancing al 
chiaro di luna. 

Un’estate da cercare e forse un pò da inventare. 


Un fritto misto 
all’italiana 

RBNA'TONICOUNI 


C t era una volta l'Estate Ro¬ 
mana. Secondo 1 critici 
più malevoli, una questione di 
soldi: allora c'erano, adesso 
non ci sono più. Per la verità, la 
pnma Estate, quella del '77, 
costò al Comune meno di 200 
milioni, e quella deirsi, com¬ 
preso Il Napoleon d'Abcl Can¬ 
ee al Colosseo, poco più di un 
miliardo. E vero; le Estati Ro¬ 
mane deir84 e dcll'85 costaro¬ 
no tra i 3 ed 14 miliardi. Le spe¬ 
se riguardavano soprattutto gli 
allestimenti, la Città del Cine¬ 
ma, la Citta della Musica, la 
Città del Teatro. 

Ai gruppi che li utilizzavano, 
ne veniva concesso l'uso anzi- 
chò contributi In denaro. Dopo 
la caduta della giunta Vetere, 
si ò scelta una strada diversa; 
quella dei contributi a pioggia, 
della rinuncia ad un progetto 
che scegliesse 1 luoghi e 1 tem¬ 
pi delle manifestazioni. La di¬ 
minuzione (relativa) del fi¬ 
nanziamento comunale ne ò 
stala la logica conseguenza. 
Ma e propno vero che l’asses¬ 
sore Battisluzzi, come si la¬ 
menta spesso, «non ha soldi»? 
A giudicare da quanto ha nfen- 
to in commissione consiliare, 
non fi proprio cosi. All'assesso¬ 
rato alla Cultura spetterà circa 
1 miliardo di un fondo piutto¬ 
sto segreto alimentato diretta¬ 
mente dagli sponsor. C'é, in 
più, una previsione di spesa 
per 1 miliardo e 500 milioni sul 
capitolo per i «contributi», su 
una disponibilità di 2,4 miliar¬ 
di. 

Dunque, 1 soldi ci sono. 
Mancano le idee. Al piosto del¬ 
le quali la giunta Carraro I ab¬ 
bonda di furibonde battaglie di 
prolere. Chi gestisce, e chi può 
controllare, T’Impiego degli al¬ 
tri 3 miliardi del fondo spon¬ 
sor? Sicuramente l’assessore ai 
giardini, l'andreottiano Corra¬ 
do Bernardo, non ha mollo in¬ 
teresse a coordinarli col suo 
collega Battistuzzi. Abbiamo 
cosi vissuto, in questo inizio di 
luglio, la farsa poco divertente 
deir«aàedlo di Villa Medici». 
Gli spettacoli di Bejart o di Tri- 
sha Brown scorrono via veloci, 
quasi non c’è intervallo. Alle 
undici inizieranno ad arrivare 1 
suoni del Caribe, autorizzato 
dair«altro». Già; ma a Caribe 


Chiesa 
della Pace 
Serenate 
nel chiostro 


■i Serenate nel chio¬ 
stro della chiesa di San¬ 
ta Maria della Pace, in 

vìa Arco della Pace 5 
(angolo via del Corona¬ 
ri). Ogni sera, alle 21 in 
punto, l’Associazione 
musicale romana «offre» 
un concerto. Ecco il pro¬ 
gramma dei prossimi 
quattro giorni. Oggi si esi¬ 
biscono i fiali della Plcc<> 
la accademia con musi¬ 
che di Rossini, Mozart e 
Salieri. Dirige il maestro 
Marcello Bufalini, Lunedi 
la chitarra di Luigi Coro¬ 
na (repertorio Bach-Al- 
beniz). Martedì è di sce¬ 
na il duo Peter Wispelwy, 
al violoncello, e Fred 01- 
den Burg, al pianoforte, 
con brani di Beethoven. 
Mercoledì «Chomincia- 
mento di Gioia»; musiche 
medioevali. 


terminalo, arriveranno gli In¬ 
diani d'America, autorizzati 
questa volta direttamente dal- 
I assessorato alla Cultura. Bat¬ 
tistuzzi contro Battistuzzi, in¬ 
somma. Il paradosso è ancora 
più sconsolante se si osserva 
che questa abbondanza di of¬ 
ferta si ha solo a Villa Borghese 
e di luglio. Dopo di che, la città 
resterà abbandonata a se stes¬ 
sa: con l’eccezione del fanta¬ 
sma di Massenzio, che tenterà 
di riprendere la formula del 
doppio schermo, e che ha ot¬ 
tenuto la concessione (dopo i 
Caraibi c gli Indiani d Ameri¬ 
ca) del Galoppatoio di Villa 
Borghese. Noofesse oblige, per 
il vecchio imperatore pagano. 
Speriamo che, come ultima 
bella, non si sveglino 1 custodi 
del rispetto ambientale della 
Villa Borghese, in questo mo¬ 
mento piuttosto distratti. Mas¬ 
senzio è stato retrocesso in se¬ 
rie B, Eeneliccrà del «probabi¬ 
le» miliardo del fondo sponsor 
non da solo, ma assieme al La¬ 
birinto. 

Il più sicuro miliardo e mez¬ 
zo del fondi ordinari dell'as¬ 
sessorato andrà ripartito, anzi 
lottizzato, tra iniziative che. nel 
loro insieme, hanno l'estiva 
leggerezza del fritto misto all'I¬ 
taliana. ^rono la lista i due li¬ 
tiganti: li Festival Roma Europa 
di Villa Medici, e gli Indiani 
d’America. La prosegue il Fe¬ 
stival-Jazz - che, mi sembra, 
detiene anche quest’anno il 
primato del contributo più al¬ 
to. Quarto, il Teatro Vittoria; 
che comincia a perdere le spe¬ 
ranze di vedere riconosciuto il 
proprio Impegno per l'allesti¬ 
mento dello spettacolo che ve¬ 
de insieme Fiorenzo Fiorentini 
e la Sora Leila, Poi ci sono 
quattro manifestazioni per cui 
io, come credo la maggior par¬ 
te dei romani, non riesce a de¬ 
durre nulla dalla sigle. Eppure, 
si tratta di Iniziative giunte alia 
seconda, alla terza edizione. 
Data la loro scarsa riuscita, 
perché insistere? Ed invece no. 
Ma forse mi sbaglio, caro letto¬ 
re; e tu avrai sentito parlare di 
Media Scena, della Domizla- 
na, di Invito alla Danza, del 
Club Teatro Musica. Ecco per¬ 
ché/ l’Estate che c’era/ adesso 
non c’é. 


Cineporto 
e Esedra 
Film 

con il fresco 


■1 «Cineporto» e «Arena 
Esedra», due luoghi depu¬ 
tati per il cinema all’aper¬ 
to. La prima Iniziativa é In 
corso in via del Vimina¬ 
le. Due film ogni sera 
(ore 21.15 e 23.30). Oggi 
Òli amanti di Pont /Veu/dl 
Leos Caras e La leggenda 
della fortezza di Suram di 
Paradjanov. Domani, 
L’ombra del testimone di 
Alan Rudoll e NIMta di 
Lue Besson. La quinta edi¬ 
zione del «Cineporto» che 
partirà la prossima setti¬ 
mana, il 17 luglio, oHic 
film, concerti e gastrono¬ 
mia. Nell’area della Far- 
nealna cl sarà un maxi- 
schemio che manderà in 
visione pellicole Oscar» e 
cartoni animati di Walt Di¬ 
sney, rassegne su «I divi di 
Hollywood» e il cinema 
horror. 



M Poesia, applausi, fischi e sberleffi. Balletti, tea¬ 
tro, convegni. E ancora; caccia al tesoro giochi e 
tornei. E la terza edizione di Invito alla lettura, la 
manife-stazione dcirAssociazIone regionale librai 
ambulanti che é in corso nel giardini di Castel 
Sant’Angelo. Non si paga il biglietto. Il visitatore, 
fino al 30 agosto, può curiosare tra gli stand, com¬ 
prare qualche libro oppure a-ssisterc ai «Giovedì 
deH’autore»; l'incontro sulle novità editoriali. All’o¬ 
ra del thè, invece, ci si potrà comodamente sedere 
nell’area spettacolo e sorseggiare la bevanda sulle 
note del repertorio pianistico di Nlna Varimesova. 
di orìgine bulgara. 

Altro spazio, altro luogo. Sulla scalinata di Vil¬ 
la Giulia, dal 15 luglio al 10 agosto, si svolgeranno 
spettacoli di danza e teatro. Comincia Eric Vu An 
che insieme a Elisabeth Maurìn ballerà possi a due, 
tratti da «Le Corsaire», con la musica di Drigo, e dal 
«Don Chisciotte» di Minkus. Poi, il 24 e il 28 luglio, 
sul palcoscenico salirà Giorgio Albertazzl con «Me¬ 
morie di Adriano» di Marguerite Yourcenar. I prezzi 
dei biglietti varieranno a seconda degli arùsti in 
scena. 

Si avvia alla conclusione invece il Festival di 
RomaEuropa. Oggi, a Villa Medici (ore 11 e 
16.30) una rassegna video di teatro e danza dal ti¬ 
tolo «Mondi riflessi». Poi, alle 21.30, «Trisha Brown e 
la compagnia di Dominique Bagouet». Tre serate di 
videoarte sono in cartellone martedì, mercoledì e 
giovedì prossimi. Gli ultimi giorni del Festival (il 20- 
21 e 22 luglio) é invece di scena la compagnia di 
danza di Carolyn Carlson in «Settembre». Per infor¬ 
mazioni sul prezzi dei biglietti, telefonare al nume¬ 
ro 6783321. 

Con EHetto Colombo si balla per tutto II mese. 
Dove? La manifestazione é in corso al Galoppa¬ 
tolo di Villa Borghese. Questa sera é in program¬ 
ma «Los Van Van», che propone un repertorio di 
musica latino-americana. Domani, invece, saliran¬ 
no sul palco del villaggio i «front Page» e subito do¬ 
po gli «Wallers». La serata si concluderà con la 
proiezione-video del concerti di Bob Marley. Nel 
Silaggio di Effetto Colombo c’è anche una discote¬ 
ca, un campo di calcetto, bar e ristoranti. Il tutto 
per un bilgietto d’ingresso di lire 15 mila. 


■i Tanta incertezza, polemiche tra organizza¬ 
tori e circoscrizione, poi, finalmente, ieri, il riser¬ 
bo si è rotto come un cubetto di ghiaccio in una 
bibita. Il tradizionale appuntamento di Tevere 
Jazz si farà e si farà come sempre tra le mura di 
Castel Sant'Angelo. La serata inaugurale, dopo 
tanti rimandi, sarà stasera. Un’apertura d’ecce¬ 
zione (ore 21),con il rìtoniosu palcoscenico al¬ 
l’aperto di Roberto Ciotti, considerato ormai da 
tutti come «il re dei Blues», il più grande in Italia, 
con un repertono vastissimo; dai fraseggi raffinati 
della chitarra elettrica, ai suoni vibranti, da auto¬ 
strada californiana, che scorrono come un fiume 
dalle corde del suo «dobro». Mica per caso il No¬ 
stro ha aperto il mitico concerto di Bob Marley 
neirSO a San Siro, ha suonato a fianco di Brownie 
Me Gee, Sonny Teny, Ginger Baker. 

Per gli amanti di musica d’altro genere da lune¬ 
di prossimo tornano i Concerti a Villa Giulia, 
organizzati dall'Accademia di Santa Cecilia. Lu- 
n^I (ore 21), omaggio a Ross'ini e altre sorprese 
eseguite da 'The Swìngle Singers. Martedì, ancora 
Rossini e Mozart con rOichestra di Sermoneta, 
contrabbeisso, violino e pianoforte. Poi di nuovo 
Rossini con il coro di Santa Cecilia ( 16,17 e 20 lu¬ 
glio) . Bach, Haydn e Mozart eseguiti da i solisti di 
Salisburgo (il 22), Caikovskij (il 23 e 24), musi¬ 
che del rinascimento (11 29), Mendelssohn e 
Haydn (Il 30 e il 31). E, in omaggio alla cultura 
americana, «Gerhwin e dintorni» per Leon Bates e 
thè Jazz Orchestra allo Stadio Olimpico (il 21 ). 

Ancora musica «colta» nei concerti di VlMa 
Pamphili miulca '82, concerti nel parco. Mer¬ 
coledì 15 è II turno del David Short Ensemble, su 
partiture di Berio, Stravinskij, Janis Joplin, Duke 
Elllngton. Venerdì 17, Enrico Camerini suona 
Brahms al piano. Seguono Bruno Canino e Anto¬ 
nio Ballista con Mozart, Brahms, RaveI, Debussy e 
Milhaud (il 22), Stefania Mormone con Brahms, 
Debussy e Chopin (il 24), l’Ensemble di archi 
della Scala di Milano (flauto, violino, oboe, cor¬ 
no) per musiche di Vivaldi,Rossini, ’Tartini, Mar¬ 
cello (il 27). Inizio sempre alle ore 21. 


M II grande, storico, schermo itinerante di Mas¬ 
senzio quest’anno la da «strascico nuziale» all’ac¬ 
coppiata vincente, quella che mette insieme estate e 
America. E si trasferisce al Galoppatoio di Villa Bor¬ 
ghese, dove si svolge anche la rassegna di pellicole 
mule c musica dal vivo. 

Si chiama Masaenzlo...Americana, tributo pa¬ 
gato al Cinquecenicnario della «scoperta» dell’Ame¬ 
rica O piuttosto una scusa come un’altra per torna¬ 
re a una ras.segna interamente dedicata al cinema 
amcncano, vecchia pas.sionc di «quelli di Massen¬ 
zio». Resta il latto che l’edizione '92 (dal pomo ago- 
.sto al primo settembre al Galoppatoio) ha per sollo- 
lilolo «appunti di viaggio per una scoperta dell’Ame- 
rica come tenriloriodeH’anima», che con le Colom- 
biadi sembra entrarci proprio poc. Ogni serata, tre 
film uniti da un tema: gioventù bruciata o America 
nbclle, «lel's gel lost» o la droga ne! cinema tra sene- 
tà d’indagine e retorica della rappresentazione, 
tamburi lontani o quando gli Indiani erano cattivi, 
l'altra America o alla scoperta dei padri del cinema 
latinoamerìcano, senza famiglia o cinema italiano 
senza distribuzione, corti d’autore. Primo spettacolo 
olle ore 21 e ultimo ail’una dì notte, prezzo dei bi¬ 
glietti dalle ottomila alle cinquemila lire (ridotti). 

La II edizione di Muaica delle ombre parte dal 
21 luglio al Galoppatoio per accompagnare l’estate 
romana fino all’inizio di agosto. In programma, sette 
pellicole da collezione del cinema muto, presentate 
con partiture musicali suonale dal vivo da grandi in¬ 
terpreti e orchestre. Apre la manifestazione «Car¬ 
men» di Cecll De Mille, con l'accompagnamento 
dcirOrchestra sinfonica della Rai diretta da Gillian 
Anderson sulla partitura originale del film, con so¬ 
prano, tenore e baritono come «voci» dal vivo dei tre 
attori principali. Seguiranno (il 24) «Wings» di Wil¬ 
liam Wellman, (il 25) «Il Circo» di Carile Chaplin 
con musica jazz eseguita da Tony Esposito, (il 26) 
•Submarine» di Frank Capra sulle note del comples¬ 
so londinese presentate in anteprima mondiale da 
Adrian Johnston, (il 28) «Lulù» di Pabst e suoni dal¬ 
la Ftrancia, (II 29) «Assunta Spina» con Francesca 
Berlini per Taccompagnamento della Nuova com¬ 
pagnia di canto popolare. Infine, il 31 luglio, «Nanà» 
di Jean Renoir. Gli spettacoli avranno inizio alle ore 
21 (per ulteriori informazioni, rivolgersi al telefono 
33252877). 


Sotto le stelle, al via da ieri Tiniziativa Uisp-Comune nello stadio «Bernardini» 

Clown, sport, kayak, giochi e spettacoli 
A Pietralata «è... viva la periferia» 


Balli in piazza, pianobar, pizza e cocomero. La peri¬ 
ferìa si risveglia offrendo occasioni di incontro a chi 
passa le vacanze in città. Qualcosa per non rimane¬ 
re in casa davanti alla tv anche con il caldo e vivere 
il quartiere. Pietralata, Acilia hanno aperto ieri le fe¬ 
ste di «È.,, viva la periferia». Lunedi seguirà Cinecittà. 
Il tutto, all’insegna dello sport gratis, dai corsi di 
nuoto, alle lezioni di tennis. 


M La periferia fa rima con 
nostalgia. Nostalgia delle feste 
di quartiere, delle serate in 
piazza, «a seggiola» nel cortile 
o a cantare con le chitarre. 
Non è un caso che ieri, per 
presentare il calendario di Ini¬ 
ziative del programma «È..viva 
la periferia», l’Uisp abbia mes¬ 
so come sottotitolo: «Forse tor¬ 
neranno anche le lucciole». 

Un calendario fitto fitto di 
occasioni d’incontro per chi ri¬ 
mane d’estate in città: sport. 


di società, musica dal vivo, bal¬ 
li sotto le stelle, birra fresca, 
pizza e cocomero. Sono questi 
gli ingredienti per manifesta¬ 
zioni semplici, popolari, che si 
pongono l’obiettivo di vivaciz¬ 
zare I quartieri-dormitorio, di 
solito poveri di appuntamenti, 
luoghi di ritrovo, occasioni di 
socializzazione e [>arilcolar- 
mente desolati durante l’esta¬ 
te. Da ieri, 10 luglio, al 7 ago¬ 
sto. invece. Pielralata ha co¬ 
minciato ad essere un po’ Il 


na. Acilia il <uore» deU’hinter- 
land. 

■£...viva la periferia, la tua 
vacanza cittadina» si svolge 
nell’Impianto sportivo comu¬ 
nale «Fulvio Bernardini», in via 
Pasini, vicino alla fermata della 
metro di Pletralata e nella poli- 
sportiva «Le Cupole» ad Acilia. 
L’organizzazione é a cura del- 
ruisp e del Movimento sporti¬ 
vo popolare, con la collabora¬ 
zione dell'assessorato allo 
sport del Comune e la sponso¬ 
rizzazione di un «pool» di ban¬ 
che. 

«L’idea di questa iniziativa - 
spiega Roberta PInto, presi¬ 
dente deirUisp di Roma - ci è 
venuta ripensando alle estati 
della nostra infanzia, serate di 
chi non poteva andare in va¬ 
canza. ma non per questo tristi 
o monotone. Oggi la gente ri¬ 
mane più in cosa, ria meno 
"bisogno" di uscire perchè in 
quasi tutte le case c’é la televi- 


stereo, la macchina per fare li 
gelato. E poi In borgata dove si 
va? Ma i giovani, i bambini, la 
gente, non hanno rinunciato a 
vivere insieme, casomai man¬ 
ca l’occasione e noi abbiamo 
pensato di darcela». 

Cosi ieri sera, p>cr le vie di 
Pletralata, è .stato festeggiato, 
con un corteo di trampolleri, 
pagliacci, banda musicale, 
motociclisti vestiti da parata, 
l’Inizio della seconda edizione 
deH’appuntamento di periferia 
con gli scampoli di estate ro¬ 
mana. Tutte le mattine e tutti i 
pomeriggi, dedicati agli sport: 
corsi di nuoto, tennis, pallavo¬ 
lo, tiro con l’arco, baseball. Ma 
ci sarà anche lo spazio per la¬ 
boratori di pittura, marionette, 
serigrafia c ceramica. E la sera 
si potrà scegliere tra i giochi 
(scacchi, dama, othello ecc), 
cinema all’aperto (in rasse¬ 
gna, i film del brivido, western, 
d’avventura, comici), piano- 
bar e dancing al chiaro di luna. 


«l'oasi» - birra fresca alla spina 
e buona pizza appena sforna¬ 
ta. Completano il quadro, con¬ 
certi in tenazza, claowneric, 
esibizioni di Uro con l’arco, ca¬ 
noa, nuoto sincronizzato e 
kung fu tao lang. Sport da fare, 
da guardare, ma anche da di¬ 
scutere su temi come «cammi¬ 
nare, correre, arrampicate» o 
«le discipline orientali». 

Le lezioni di nuoto sono an¬ 
che organizzate ad Acilia in 
funzione delle esigenze di ria¬ 
bilitazione motoria dei porta¬ 
tori di handicap (martedì e 
giovedì). Sono previste anche 
gare di pallanuoto c tornei di 
tennis per adulti e ragazzi, gin- 
nasUca aerobica per le signo¬ 
re. Tutto gratuitamente, per 
iscriversi c comunque per ulte¬ 
riori informazioni, basta telefo¬ 
nare al numero 6062072. Altre 
Iniziative di idenUco spirito, 
nella piscina della scuola me¬ 
dia «Schweitzer» di Cinecittà da 


■■ Oggi «L’Unità» vi regala il concerto del 1/»: «’an Van 
che stasera suoneranno al Galoppatoio di Villa Borghese 
nell’ambito della rassegna «1492 - Effetto Colombo». Il cou- 
ix>n oltre ad offirvi l’opportunità di seguire dal vivo una delle 
migliori formazioni di mnalca enbona in circolazione, vi 
pcnmelterà di visitare gli stand di un ideale villaggio caraibi¬ 
co. Nel coupon è, inoltre, compresa la connunoziooe di 
una bibita. Il biglietto omaggio va ritirato questo pomerig¬ 
gio dalle 16.00 olle 18.00 all'ingresso principale del Galopr- 
paloio, a Villa Borghese. 

«Los Van Van» arrivano da Cuba e sono una delle più im¬ 
placabili macchine del ritmo di lutti 1 tempi, alienatissima a 
far muovere i fianchi ed esplorare tutte le sfumature del son 
caraibico e della salsa. Il gruppo, sorta di cult-band per gli 
appassionati del genere, proprio a Roma aprirà il suo tour 
europeo. É la pnma volta che vengono in Italia. Con l'occa¬ 
sione vi ricordiamo, inoltre, che domani sempre al Galoppa¬ 
toio si terrà lo show dei «Wailers» e dei «Front Page» (ingres¬ 
so 15 mila lire) 

All’inlemo del Villaggio sono presenti mostre di pittura e 
di fotografia. Quest’ulUma, intitolata «A caccia di indiani» é 
curata da Marco Massetti e tratta dei «pellerossa di ieri e di 
oggi». Spiega il reporter «L'america non è solo un "lungo in¬ 
cubo di luci al .neon" come diceva Henry Miller. È anche 
sterminata carne antica e misteriosa, solitudine dì montagne 
e pianure mute, lunghi sentieri calpestati per millenni da in¬ 
diani pellerossa avvinghiati alla Grande Madre terra...» Quel¬ 
la di Massetti è, insomma, una «plcture story», un racconto 
per immagmi lontano dal folklore consumistico. 

Mollo curioso è lo stand de «Gli amici della terra» che in 
un angolo tropicale hanno sistemato una serie di bellissime 
farfalle, preziosi indicatori biologici sulle condizioni am¬ 
bientali. Poco oltre, gli appassionati dei tatuaggi potranno 
decorarsi ogni millimetro di pelle grazie al «Tattoo Studio» di 
Gippi Rondinella che proprio al Galoppatoio ha allestito 


Libri, teatro 

Jazz e classica 

Per tutti i cinefili 

una pro{ 
vertitevi. 

dcinza e videotape 

La musica dal vivo 

Massenzio 

, 

1 

Al Castello 

in riva al Tevere 

all'americana 
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e nelle ville storiche 

e nei parchi 

e il muto «doc» 
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VALE 1 INGRESSO 

GRATIS 

PER IL CONCERTO 
DEL GRUPPO DEI CARAIBI 

"LOS VAN VAN" 

AL GALOPPATOIO 
DI VILLA BORGHESE 

Il Coupon devo wmtv proaonmio atta BigUattarla daMa 
ore 16 ala ora 18 tu OGGI SABAT0 11 LUGLIO. 


ANAQRUMBA 

ROMA 


ARCI NOVA 
ROMA 


Presentano 


Suoni in iibertà - Rainbow Bridge 
5* Rassegna Provinciaie 
dei gruppi musicaii di base 

DOMENICA 19 E LUNEDÌ 20 
ALL’ALPHEUS DALLE ORE 20.30 


Per informazioni rivolgersi a: 

FRANCESCO SABUZI 
Arci Nova Roma, tei. 4180369 




VIA PRENESTINA 738-740 - TEL 2288444/5 

-ALCUNI ESEMPI_ 


PEUGEOT 205 

'89 

8.400.000 

RENAULT5GTL5P. 

'88 

7.800.000 

UNO70SX 

'91 

10.800.000 

ALFA 33 SW 

'85 

6.600.000 

BMW520ÌABS 

'88 

25.400.000 

PANDA 30 

'89 

5.700.000 

YIO 

'90 

8.800.000 

TEMPRA USX 

'90 

13.900.000 

TIPO DIGIT 

'88 

8.800.000 

UNOCS 

'89 

5.600.000 

UNOD5P 

'86 

2300.000 

POLO 

'86 

4.700.000 

IBIZA 

'89 

4.800.000 

TREMA TDABS 

'88 

17.300.000 

DELTA INTEGRALE 

'90 

29v400.000 

126 

'89 

3300.000 

UNO PIRE Ar.C. 

'90 

6.900.000 

ISUZUTROOPER4x4 

'89 

I5.SC0.000 


APiRTO SABATO INTIRO OlORNO 
E POMENICA MATTINA 




























PAGINA 24 L’UNITÀ 


Roma 


SABATO 11 LUGLIO 1992 


•<.4 a. 4 » 



La circoscnzione di Ostia 


Congelata a Ostia 
la candidatura 
di Marco Pannella 

MASSIMIUANO DI OIOROIO 


■■ Pannella, tutto da rilare. 
Solo una settimana fa, sembra¬ 
va che il leader radicale, dopo 
l’eleidone il 7 giugno scorso a 
cornigliele anziano della XIII 
circoscrizione - al volo antici¬ 
pato dopo lo scandalo delle 
tangenti - losse destinato a di- 
venlare il nuovo presidente del 
parlamentino di Ostia, alla gui¬ 
da di un govemissimo con 
dentro il Pds, la De, i repubbli¬ 
cani e torse anche II fti. Inve¬ 
ce, sull'investitura ormai scon¬ 
tata di Marco Pannella, indica¬ 
to come il presidente d’ecce- 
zioive per un programma tutto 
imperniato sulla trasparenza 
amministrativa e l'autonomia 
comunale della XIII, sono cala¬ 
te due sorprese. La prima: la 
scoria settimana il ministero 
degli Interni ha precisato che il 
termine ultimo per l'eiezione 
del presidente - pena un nuo¬ 
vo sitioglimento del Consiglio 
- scade il 10 agosto prossimo, 
a 60 giorni dall'insediamento, 
e non dopo la terza seduta del- 
l'ass.se circoscrizionale, fissata 
per ieri sera. Questo significa 
che 1 25 consiglieri di Ostia 
hanno ancora un mese per 
sciogliere II nodo della presi¬ 
denza. 

Ma la novità più importante 
è ia nuova posizione del Pds. 
che in un’affollata assemblea 
con li segretano romano della 
Quercia. Carlo Leoni, ha detto 
no all'ipotesi di andare in giun¬ 
ta con la De, sia pure con Pan¬ 
nella presidente. «In realtà - 
spiega Leoni - la proposta di 
Pannella è stata giusta, per 
puntare a rompere un vecchio 
quadro politico e su quella 
proposta abbiamo consultato 
gii altri partiti». Ma cosa à suc¬ 
cesso dunque per modificare 


cosi la posizione del Pds? «So¬ 
no emersi due risultati sfavore¬ 
voli: Pannella è disponibile so¬ 
lo per tre mesi e noi non vo¬ 
gliamo una presidenza preca¬ 
ria. E poi, aiKhe se c'era la dl- 
sponiùlità della De. non si è 
creata un'intesa a sinistra. 
Quindi, questi elementi ci fan¬ 
no ritenere che non ci siano le 
condizioni per governare. A 
questo punto, a meno di un ri- 
pensamento delle altre forze di 
sinistra o di Pannella stesso, 
tocca ad altri trovare una solu¬ 
zione». 

Pannella, dal canto suo, ri¬ 
badisce di essere disponibile a 
governare con qualsiasi mafr 
gioranza, ma solo a termine: ^ 
grave andare per le lunghe, 
questo consiglio ha forti diffi¬ 
coltà con la Regione e il Co¬ 
mune. Ci vuole una vera e pro¬ 
pria vertenza istituzionale. Se 
gli altri vogliono, potrei render¬ 
mi utile: posso accettare di re¬ 
stare per due o tre mesi, per ve¬ 
dere se riesco a sbloccare la si¬ 
tuazione e a fare qualcosa per 
Ostia. Ho il diritto-dovere di 
dare la mia disponibilità». 

La De, intanto, continua ad 
appoggiare la candidatura di 
Pannella, mentre i socialisti, di¬ 
visi al toro interno, rivendicano 
al Psi la presidenza, in attesa 
che si sciolga la crisi in Campi¬ 
doglio. Ma se i due ex alleali 
dovessero trovare un'intesa, è 
probabile che Pannella verreb¬ 
be immediatamente scaricato, 
per una riedizione del quadri- 
partito con i liberali e il F^i. In 
questo caso il nome più accre¬ 
ditato per la presidenza ù quel¬ 
lo di Uno Bosio, vicepresiden¬ 
te nazionale delle Acli e capo¬ 
gruppo della De in XIII. 


Piana del Sole. E guerra tra abitanti ed Acea. A ottobre il processo 

Condannati a rubare acqua 


A Piana del Sole, una borgata sorta abusivamente 
alla Magliana Vecchia, in W circoserbione, 239 fa¬ 
miglie sono state denunciate dai carabinieri per fur¬ 
to d’acqua. La rete idrica delle case, realizzata dagli 
abitanti, è stata «allacciata» a sei fontanelle pubbli¬ 
che installate dall’Acea. A ottobre il processo. Le fa¬ 
miglie di Piana del Sole hanno chiesto più volte a 
Campidoglio e Acea di sanare la situazione. 


TBReSATRILL 


■■ Denunciale per furto 
d'acqua. Duecentolrentanove 
famiglie di Piana del Sole - 
una borgata sorta abusiva¬ 
mente nella zona della Maglia¬ 
na Vecchia, in XV circoscrizio¬ 
ne - poco meno di due anni fa 
sono stale denunciate dai ca¬ 
rabinieri per aver allacciato gli 
impianti ìdrici delle proprie ca¬ 
se a quelli di sei fontanelle dis¬ 
seminate nel quartiere e instal¬ 
late dall'Acea su richiesta del 
Campidoglio. Ad ottobre ci sa¬ 
rà il processo e le 239 famiglie 
rischiano di essere condanna¬ 
te, nonostante il Campidoglio 
abbia deciso di realizzare stra¬ 
de e reti idriche in tutte le zone 
sorte spontaneamente e non 
atKora perimctrate, ossia non 
riconosciute come effettivi 
quartieri della città perché il 
piano regolatore non ne preve¬ 
deva l'esistenza. 

Piana del Sole, 1.086 lotti, è 
una borgata tirata su a partire 
dagli inizi degli anni Settanta. 
Trecentotrentasei case costrui¬ 
te prima del 1985, l'anno del¬ 
l'ultima sanatoria edilizia deci- 


Immigrati cattolici 

Due «parrocchie etniche» 
per filippini ed etiopi 


■1 La Chiesa apre le porte 
dei luoghi di cullo agli exlraco- 
munltari. Grazie a un decreto 
del cardinale vicario Monsi¬ 
gnor Ruini, due antiche chiese 
del centro storico sono state 
corKcsse alle comunità di im¬ 
migrati di fede cattolica pre¬ 
senti nella capitale. Si tratta di 
una prima apertura verso il 
mondo spirituale degli stranie- 
n. Attche se. almeno In questa 
prima fase, l'iniziativa coinvol¬ 
ge solo le comunità più vicine 
alla cultura cattolica, come 
quella filippina. 

Le due «parrocchie etniche», 
così come le ha definite lo stes¬ 
so Ruini, sono Santa Pruden- 
ziana all'Esquilino, dove già 



sa dal Comune, sono state 
condonate e sono dunque in 
regola con la legge. Centotré 
abitazioni sono state realizzate 
dopo l'8S, mentre altri 647 lotti 
risultano non ancora occupati 
dal cemento fuorilegge», l-a 
borgata é totalmente priva di 
fogne e impianti idrici. Per sop¬ 
perire alla mancanza delle 
opere di urbanizzazione, gli 
abitanti di Piana del Sole han¬ 
no costruito una rete idrica, ali¬ 
mentata da quella delle sei 
fontanelle. Senza questa solu¬ 
zione le case della borgata sa¬ 
rebbero totalmente prive di ac¬ 
qua. I residenti hanno più volle 
chiesto al Campidoglio e all'A- 
cea di risolvere la situazione, 
presentando anche regolari 
domande di allaccio per l’ac¬ 
qua. 

«Abbiamo chiesto al Comu¬ 
ne di perimetrare l'area-spie¬ 
ga Pino D’Andrea, presidente 
del locale comitato di quartie¬ 
re - finora però non abbiamo 
avuto risposte. Qui vivono cir¬ 
ca 7-800 famiglie e tutte sono 


' - - ‘ ■ 

■ isM 


Una delle case abusive, poi condonate, di Piana del Sole, a ponte Gaierla 



allacciate alle fontanelle del* 
TAcca. Le 239 persone denun* 
ciato hanno (Mgato tutte il 
condono edili/io, subito dopo 
hanno immediatamente pre* 
sentalo la domanda per un re* 
gotare allaccio deiracqiia al* 
l’Acca che, inizialmente, ac* 
ccttò la richicstu. Ma due anni 
fa «sono venuti i tecnici dell'a¬ 
zienda e i carabiniere il loro 
compito era quello di sigillare 
gii impiantì realizzati dagli abi* 
tanti. Le famiglie si opposero, c 
furono denunciate. Ora, ad ot¬ 
tobre. si ri.schia la condanna, 
ma noi ricorreremo al proces* 


.so d'appello, denunciando l’A¬ 
cca per omissioni d'alti d'ufli* 
CIO. Chi ha pagato il condono 
può infatti avere un impianto 
Idrico in regola». 

Nelle scorse settimane, a di* 
fesa degli abitanti di Piana de) 
Sole, ò scesa in campo la XV 
circobcrizione. H parlamentino 
locale ha infatti approvalo al* 
ì’unanimitA una risoluzione 
che invita il Campidoglio a sa¬ 
nare ia situazione, acquislan* 
do la rete idrica ormai realizza¬ 
la e installando regolari conta¬ 
tori «Il Comune dovrebbe fare 
un piano particolareggiato - 


spiega Claudio Catania, presi* 
dente deila XV circoscrizione 
-. Piana del Sole non ha ojxjrc 
di urbanizzazione. L'Acea ne* 
ga i’allaccio dell’acqua F>crché 
manca la rete fognaria, che 
dovrebbe essere realizzata dal 
Campidoglio. Ma ta borgata è 
abusiva c il Comune non può 
far niente. Oramai in quella zo¬ 
na vivono circa 7*800 famìglie. 
E SI continua anche a costrui¬ 
re. i problemi della borgata poi 
.sono anche aggravati dalla si¬ 
tuazione del depuratore di Ro¬ 
ma Ovest, che non riesce più a 
ricevere i liquami del bacino 
d’uienza». 


Appello al governo 
per 0 operai Comìtel 


dafl'oUobre scorso si è costilui- 
to un gruppo di preghiera gui¬ 
dalo da Don Remo Bali per i 
cattolici filippini, e San 'l'om- 
maso, in via Fanone, il cui ret¬ 
tóre è stato invece nominato 
cappellano della comunità 
etiopica. Finora, le chiese ro¬ 
mane erano sl.nte concesse 
unicamente alle comunità 
straniere amencane o euro¬ 
pee. «Proprio la costante cre¬ 
scila delle componenti extra- 
comunitane - é spiegato in 
una nota della Conferenza epi¬ 
scopale - ha delineato un net¬ 
to cambiamento delle esigen¬ 
ze relative all'assistenza pasto¬ 
rale e spinluale nei confronti 
dei cattolici stranieri residenti 
in Italia». 


■i Con una lettera aperta al 
presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro c ai mini¬ 
stri. la CgiI ha chiesto un inter¬ 
vento per una soluzione rapi¬ 
da della vertenza Ira gli opterai 
della Comitel c la Sip. Malgra¬ 
do il ministero del Lavoro si sia 
iiniwgn.ilo <1 trovare iiii.i eolio- 
Ciurione [wr gli o|)erai dell’a¬ 
zienda estromessa dalle com¬ 
messe Sip - perchè di proprie¬ 
tà della lamiglla degli Alvaro, il 
clan sospettalo di essere alli- 
lialo alla 'ndrangheta calabre¬ 
se-la trattativa 0 ancora in al¬ 
to mare. Centinaia di lavoratori 
rischiano il licenziamento e 
motti di essi da mesi oramai 
non ricevono più lo .stipendio. 


«Vi sono state innumerevoli te¬ 
stimonianze - ha scritto Fulvio 
Vento, segretano generale del¬ 
la CgiI - di impegno politico e 
sociale contro la malia I 1600 
opjerai della Comilel hanno 
creduto in questa causa, c 
h.mno cretiiito negli Atti della " 
Commissione parl.iinentare 
antimafia. Hanno quindi di¬ 
mostrato la palese violazione 
delle leggi da parte del clan ca¬ 
labrese degli Alvaro e ottenuto 
che la Sip rescindesse gli ap¬ 
palti nel .settore iclclonico. Ora 
però, almeno la metà di questi 
lavoratori rischia di p>erdere il 
piosto» 

Per Ire giorni gli operai han- 


OGGt 11 LUGLIO ALLE ORE 18 

LO SVILUPPO URBANISTICO DI ALBANO 

Vivibilità - Centro Storico - Troffico - Parcheggi 
Presiede; Attillo PORRETTA 
Partecipa: Sergio GENTILI 

Dip. Ambiente Pds \ / 


Abbonatevi a 


no presidiato i cancelli della 
fabbrica: dopo le denunce del 
sindacato dei 680 dipendenti 
della Comitei, solo 300 dovreb¬ 
bero essere rioccupati. Secon¬ 
do Fulvio Vento, questa è la 
prima vertenzo sindacale che 
..vede I lavoratori rischiare di 
. persona per ripulire il sistema 
degli appalti. «Le trattative in 
corso al Ministero - denuncia 
Vento - non si sbloccano. La 
Sip sembra voler punire i lavo¬ 
ratori e il sindacato che hanno 
voluto per primi rompere l'o¬ 
mertà. Non SI tratta di una nor¬ 
male vertenza. Questa vicenda 
costituirà nel bene e nel male 
un precedente nella lolla con¬ 
tro la criminalilà organizzala» 


FU^tà, 


VIA COLA DI RIENZO, 212 
6833068 - 6833067 

dalie 9.00 < 20.00 
Sobolo 9.00 - 14.00 


1 kg. gratis 
Valido fino al 
6/8 / 1992 





DIMAGRIRE, LIBERI. 

ViicM_urM|unr'_iii v.i^ii/ii c «■nnlarti la teiiMid»:' Nr.ssHii 
lini, vista l'ili’ aggi, griizii' ii lili'.il Ijiic Svsltiii, |iix)i diiaugnri' 
litirraiiiralf. |Hsdrada da NK) griiiiiiiii mi un i liila ii .vvladi, 
.sciefji ÌHHagiia ili dina «r-vrrr, pillali- isx lvi-, giaiiuslii It raiiiaM-. 
.Nii'iiii- a t'Jii' vrifwi’ i-arHii salila js-nliiu di (s-wr siavallii, tu Imi, 
.sarà uiiK-mini IJllFilfl'À DI I.INKA. la Isls-nù da- in l-jirapii 
|Mlai imvan- sola iii-.i Omri di Diiiiiign.la liteal Nis- .Sysii-jii 


SYSTEM 


CITTA' DEL MOBILE ROSSETTI 

500 SOGGIORNI, 500 SALOTTI, 500 CAMERE DA LETTO. 500 CUCINE, 500 MOBILI DA BAGNO 


^ n n 

JLL 

[ps^aaircD 

[LLiirircD^ 


ltCTga..~* ne»*.* * 




DIVANO 




a Salaria km. 19,60 
a Casilina km. 22,3) 
a Nettunense km. 7 
a Nomentana, 1111 
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NUMimimu 

pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4626742 


Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8564270 
AIed 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (Ini. 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 


OopMiani 

Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatobenefratelli 

58731 

Gemelli 

3015207 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

67261 

S. Spirito 

68351 


Centri vaterinarfa 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb, veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453667 

Segnalazioni per animali morti 
5600340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 


3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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ismvizi 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitter 316449 

Telefono In aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 


denza) 8640884 

Acotral uff. informazioni 
5915551 

Atac uff. utenti 46954444 

Marezzi (autolinee) 4880331 

Pony express 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 

Hertz (autonoleggio) 167622099 

Bicinolegglo 3225240 

Collaltl (bici) 6541084 


Psicologia: consulenza 389434 


OlOIHIAUM NOTTI 

Colonna; p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esquillno; v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal): v.le Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia; via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta PInclana) 
Parloll: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi' via del Tritone 


Incontro con Mauro Orselli, Mario Paliano e Francesco Lo Cascio, membri del gruppo romano 

«Ipertrio» e la musica che non c’è 


L’«lpertrio» nasce da un’idea di Mauro 
Orselli e Mario Paliano. I due percus¬ 
sionisti sono al Testaccio, affacciati ad 
una finestra e pensano ad una musica 
«che ancora non c’è». Arriva Alfredo 
Minotti e si forma l'iper-trio. Suonano 
in pochi spazi canonici e in numerosi 
centri sociali, nelle cantine alternative 


e nelle scuole popolari di musica. Si 
dilatano a sestetto con Giovanni Lo 
Cascio (percussioni), Francesco Lo 
Cascio (vibrafono) e Paolo Innarella 
(sax e flauto). Tanta musica e una so¬ 
la cassetta, ma è in vista un album. 
Lungo e complesso incontro con Or¬ 
selli, Paliano e Francesco Lo Cascio. 


PIERO OIOLI 



I componenti 

del gruppo 

«Ipertrio»; 

da sinistra 

Francesco 

Locaselo. 

Giovanni 

Locaselo, 

Mario 

Palilo. 

Paolo 

Innarella. 

Alfredo 

MInottI 

e Mauro 

Orselli 


■■ L’«Ipcrtrio> fa una musica 
che non c'ò*. Non è un para¬ 
dosso. Suonano il «nuovo», 
qualcosa che a Roma 0 diffici¬ 
lissimo da a.scoltare. Una mu¬ 
sica negata, rifiutata. Musica e 
business; chi organizza eventi 
cerca altra merce c si porta ai 
limiti della •prostituzione intel¬ 
lettuale». Suona r«lpertTÌo»e l’i¬ 
dea aperta, godibile e fruibile, 
esaltante e spaiviera, druscia 
su una pelle di rullante e sul ta¬ 
sti bianconeri di «una memoria 
che agisce». Tredici anni fa 
vennero aH'Auditorio del Foro 
Italico Misha Mengelberg e 
Han Bennink. Gente sorpresa, 
turbata! E loro che correvano - 
di gambe e di lesta - per lutto 
lo spazio scenico e fuori; ma¬ 
niglie. sedie, pavimento e te¬ 
ste... La battena che si trasfor¬ 
ma, che allunga a dismisura 
segni e suoni sempre meno or¬ 
todossi e sempre più essenzia¬ 
li, primitivi. Come quelli di 
•Ipertrio». John Cage ha detto 
che «Nel mondo contempora¬ 
neo trovo confortante l'interes¬ 
se per il caos; significa essere 
In relazione con il mondo in 
cui la natura opera». Moltepli¬ 
cità e caos, ragioni di chi ha 
scelto di vivere a! centro del di¬ 
sordine. «La fantasia - citando 
un p6 Alighieri e un pò Calvino 
- é un posto dove ci piove den¬ 
tro». «Si tratta, benintesto - è 
ancora Calvino - dell’"alta fan¬ 
tasia', cioè della parte più ele¬ 
vata dell’immaginazione, di¬ 
stintila dall'Immaginazione 
corporea, quale quella che si 
manifesta nel caos dei sogni». 

Fate mia moalea priva di 
aatnzie e di «tmeem». Eaprt- 
mete dò che ancora ooo c’è. 
In tane le Ungae aoonare e 
giocare tono itnoiilinl. E 
ghnto prenderti tol aerlo, 
ma non è proibito divertirti 
e divertire. Voi come vi «pò- 
rizionate»? 

Lo Cascio; Oggi le etichette 
vanno molto di moda. E noi 
abbiamo un problema: ci pla¬ 
ce pensare che questa nostra 
musica è free. Ma spesso il free 
è legato ad un un tipo di stru¬ 
mentazione ormai classica. Se 
lavori sul tamburo, allora tutto 
cambia. Per noi le contamina¬ 
zioni non sono pensate o «vei¬ 
colate». ma fatto spontaneo. 
Suoniamo liberamente pen¬ 
sando a colori e ad emozioni. 
Non abbiamo - e non voglia¬ 
mo avere - «identificazioni sti¬ 
listiche». 

Paliano: Può ap|>anre tragi¬ 
co non essere collocati in un 
genere stabilito. Per questo 
motivo gestori di locali e orga- 
nizzaton di festival sollevano 
sempre molte difficoltà nei no¬ 


stri confronti. E tuttavia la ne¬ 
cessità di collocazione non la 
sentiamo come indispensabi¬ 
le: non ci si può identificare in 
una cosa o nell’altra quando ci 
si sente «aperti a tutto», perchè 
tutto ci diverte. Ho suonato 
free con gente importante co¬ 
me Martin Joseph. Antonello 
Salis, Riccardo Passi. Con alcu¬ 
ni di loro mi sentivo limitato 
neH’azione: il free diventava la 
nostra prigione. E ciò che vo¬ 
gliamo evitare con questo 
gnippo. 

Orselli; L’importante è pro¬ 
porsi con serietà, suonando, 
giocando e scherzando, ma 
con cognizione di causa». Co- 
m'è successo alle lezioni-con¬ 
certo che abbiamo tenuto nel¬ 
le scuole romane. Avendo da¬ 
vanti a noi delle «menti vergini» 
si è stabilito un dialogo fatto di 
musica, strilli, balli e mimica. 
Un coinvolgimento totale di ra¬ 
gazzini di 10-12 anni. 

Paliano: La gente dice: «Sta 
succedendo qualcosa là. sul 
palco». Questo è importante. 
Mi abbatto quando mi accorgo 
che non riesco a dar niente. 
Nella maggior parte dei casi, ai 
corcerti mi annoio, perchè or¬ 
mai si è sentito tutto e questo 
«non provare emozioni» finisce 
con rallontanarmi dalle sale 
da concerto. Vorrei che questo 
non succedesse quando gli al¬ 
tri mi ascoltano. 

Moore Mllea Daria e un criti¬ 
co acrtve; «Qnalcaiio on di¬ 
rà che eoo Daria è deflnltlva- 
meBte morto 11 Jazz, madHB- 
dlmente nn’aBenuazIaae 
potrebbe eaaere pUl approa- 
almatlva. D Jazz, aeaiBial, lo 
accise proprio hil, ima venti- 
na d’anni (a, adogliendone 1 
' conlennti nel coamo Immen- 
00 delle mnaiebe poariblll, 
delle mnolche del fUan». 
Estate oggi on Jazz Inteso 
senza contomlnwlonl parti¬ 
colari, e In OD certo senso 
deatorld z zato, che possa 
avere OD fatoro? 

Paliano: Non sono morti ne il 
jazz ne ii rock. E l’uomo che, 
attraverso le necessità quoti¬ 
diane, trasforma tutto e fa mo¬ 
rite, ma solo «temporanea¬ 
mente». alcune patti. Se mi 
metto in testa di suonare la 
batteria come Etvin Jones, stu¬ 
diando magari per anni, alla fi¬ 
ne raggiungo lo scopo. Ma 
questo non significa niente, sa¬ 
rei sempre una nullità. Ci la¬ 
sciamo trasportare invece dal¬ 
la «corrente» che va avanti e ci 
diamo tanti altri stimoli che so¬ 
no attorno a noi. Il nostro 
«Caos» è un intreccio di stru¬ 
menti, una valanga di note che 
precipita a valle. E se ad uno di 
noi in quel «precipitare» viene 


una ispirazione lirica, o anche 
un grido strozzato, gli altri lo ri¬ 
prendono, come catturali dal 
segnale, dalla »cosa». E la se¬ 
guono. È cosi che nasce la re¬ 
surrezione. 

Orselli: A Firenze, durante 
un nostro concerto, stavamo 
provando l’acustica; e ci siamo 
messi a fare <aslno» per capi¬ 
re la resa. Si avvicina uno degli 
organizzatori della serata e di¬ 
ce: «Ma che musica è questa? 
Ha un nome?». Rumore allo 
stato puro. Eravamo al Rock- 
cafè, in pieno centro, e tutti si 
sono messi a suonare con noi. 


con ogni aggeggio... 

Non avete partiture e lavora¬ 
te solo su tracce... 

Lo Cascio: Solo riferimenti me- 
lodico-ritmici suddivisi in emo¬ 
zioni. Valenze e dimensioni di 
colori da realizzare in musica. 

Paliano: Si stabilisce una 
struttura-base per anivare da 
un punto ad un altro. E il per¬ 
corso è tutl’altro che facile. Si 
conoscono i punti di partenza 
e di arrivo, talvolta sono chiari, 
persino rigidi, in mezzo c’è pe¬ 
rò la libertà (e l’asperità) tota¬ 
le. 


Lo Cascio: C’è una rivaluta¬ 
zione dell’untverso infantile: la 
fabbrica di emozioni, sincerità 
di fruizione delle cose non co¬ 
me infantilismo, ma come ver¬ 
ginità. senza giudizi morali. 
Oggi in musica c’è l’esatto op¬ 
posto, una rivalutazione del 
tecnicismo, delia razionalità. E 
quindi un impoverimento del¬ 
le emozioni, perchè se tutto è 
mediato dalla coscienza di ciò 
che è stato, le emozioni si ven¬ 
gono a mlxhiare con dei «vis¬ 
suti» che non necessariamenlz 
producono cose positive. La 
consapevolezza delle cose, lo 


studio c non la rigidità mentale 
c l’applicazione di andi con¬ 
cetti tecnici. Il nostro gruppo 
tende a «rivalutare le emozio¬ 
ni». 

Paliano: Mauro ed io erava¬ 
mo al Brancaccio la sera di 
Roach con M’boom. Quel con¬ 
certo è piaciuto alla maggio¬ 
ranza di amici, allievi e critici, 
lo invece mi sono annoiato e 
sono uscito prima che il con¬ 
certo Unisse. Un musicista bra¬ 
vo, che ascolto da sempre, ma 
che è diventalo patetico: espri¬ 
me solo virtuosismo, pulizia, 
qualche pennellata di colore. 
E basta. Oggi si perde il senso 
del contenuto a favore dell’e¬ 
stetica. 

Max Roach ha scoperto mol¬ 
lo, forse può bastargli e cosi 
rl^e se stesso, che non è 
poco. Perchè negargli la 
posolbllHà (e U Ubertà) di 
suonare ancora? 

Lo Coscio: La verità è che con¬ 
tinua a persistere una esaspe¬ 
rata «esterofilia» con la quale la 
colonna americana» vive: 
qualsiasi cosa arrivi da II. tal¬ 
volta anche mediocre, appare 
buona. 

Non slamo In Olanda e chi la 
musica come voi deve sape¬ 
re, capire e «pallreis Un mn- 
ateista ha detto: «È hnpor 
tante non ripelent mal: fa 
bene alla salute mentale». 
Atfenaadone ardna e ginsta 
nell’era della produzione 
seriale Insopportabilmente 
ifpetMva. 

Lo Cascio; Problema fonda¬ 
mentale è quello di non pensa¬ 
re allo «stile», ma alle persone. 
l«e persone sono in continua 
evoluzione. Ti svegli, hai i tuoi 
rctroscona, non sei mollo di¬ 
verso da Ieri, ma un pò si. ogni 
giorno... 

Orselli: È Importante non ri¬ 
petersi mai. Bisogna però fare 
attenzione aH’anlina. al «soul», 
che «detta le frasi da senvere». 
Se non hai anima potrai anche 
non ripeterti, ma cambierebbe 
poco. Il nostro gruppo com¬ 
prende tre generazioni diverse. 
Ed ogni generazione ha una 
propna radice musicale. Gio¬ 
vanni (il balterista-ndr) ha 
trenl’anni: quando è arrivalo 
ha comincialo a vedere tutta 
una serie di colori musicali 
nuovi, diversi dai precedenti. 
Non suona più con la batteria 
classica, ma come noi. lo e 
Mario suoniamo da anni con il 
piallo rovescitato, con le bac¬ 
chette rotte, con altri strumenti 
jjercussivi. Ricerche e speri¬ 
mentazioni che ci hanno por¬ 
talo agli esiti attuali. 

E tuttavia slele ancora den¬ 
tro U «grande schema» del 


Jazz... 

Paliano: In questo line secolo 
ci arriva di tutto. Anche solo 
pochi decenni fa non era cosi, 
ed ognuno restava chiuso in 
una Sera ristretta. Riceviamo 
imput da musiche diverse che 
poi reinterpreliamo. E diventa¬ 
no nostre. 

Lo Cascio: È giusto essere 
stimolati, prendere, ma senza 
snaturallzzarsi. Bisogna inve¬ 
ce, apertamente e criticamen¬ 
te, mantenere storicilà e perso¬ 
nalità. 

Incontri e Incroci di cnllnre. 
Un critico ha definito la vo¬ 
stra «una bella musica primi¬ 
tiva». 

Orselli; Ho collegato il primiti¬ 
vo aU’avangueudia. Perchè og¬ 
gi utilizzare il «primitivo», come 
materiale vergine, è fare avan¬ 
guardia. Il gruppo si basa so¬ 
prattutto sulle percussioni (il 
primitivo). Lo spaizio della me¬ 
moria come spazio inTinito, 
universo di suoni stimolante c 
in continua evoluzione. 

La nmaica è consldenita la 
più Intemazionale tra le for¬ 
me d’arte. Voi state batten¬ 
do percorsi Impari, affasd- 
nand, ma molto «osteggiali». 
Paliano: Il nosUo gruppo, a 
arte rari concereti in trasferta, 
a sempre suonato «in casa». E 
la gente, che ormai ci ascolta 
da anni, continua a divertirsi. 
Adesso abbiamo bisogno di 
spazi nuovi e di nuove comu¬ 
nicazioni. 

Orselli: Vogliamo - con la 
cassetta e con il prossimo di¬ 
sco - propagandare la nostra 
musica a livello nazionale ed 
europeo. Puntiamo su Francia, 
Germania, Svizzera e Inghilter¬ 
ra. 

Qnol’è 11 molino di morda? 

Paliano; Programmi, ruolini? 
Per noi r«lpetrio» è sempre 
un’avventura. Siamo un labo¬ 
ratorio permanente. 

Orselli; Parlavi di percorsi 
impervi. Ognuno di questi per¬ 
corsi impervi, stretti, dilflcili 
porta poi a panorami nuovi ed 
eccitanti. Se prendi un percor¬ 
so già battuto, una strada sicu¬ 
ra, ti porterà sempre ad un 
paesaggio scontato. 

Lo Cascio: Portare in giro la 
nostra musica, trovare un pro¬ 
duttore intelli^nte e sensibile. 
Ma ce n’è uno cosi? La molla 
che costruisce la nostra musi¬ 
ca non è l’astratto e snobistico 
intellettualismo. 

Questo è T«lpertrio». un la¬ 
boratorio dove si sperimenta¬ 
no nuove idee. Resta, per 
adesso, solo una cassetta, pre¬ 
ziosa e unica. Ed è da quella 
cassetta che occorre partire. 



■ APPUNTAMENTI 

Noi, il popolo degù uomini. Aila scoperta degli indiani 
d'Ainerica». La manifestazione organizzata dal Comune as¬ 
sieme alla Regione Lazio e ad alcune associazioni culturali 
indiane, prevede incontri, concerti e spettacoli per tutta la 
settimana. Oggi alle 18.00 al Circuito di Villa Borghese, la 
corsa con la partecipazione di atleti Indiani di Wings of 
America, fi 13 luglio i leader nativi americani incontreranno 
il pubblico al Palazzo delle Esposizioni (ore 19.00). Il 14 lu¬ 
glio alle 21,30 al Galoppatoio di Villa Borghese va in scena 
uno spettacolo di danza dell’American Indian Dance Thea- 
tre (che si replica il 15). Il 16 luglio, infine, concerto del 
gruppo blues Mud Ponies, con la partecipazione dei Tazen- 
da. Al Palazzo delle Esposizioni si terrà inoltre una rassegna 
cinematografica sugli indiani d’America. 1 film proiettati sa¬ 
ranno: Wiping thè Tears of seven generations e Our Sacred 
Land (il 12 luglio) ; Warrior. thè lite of Léonard Peitier c ìnci- 
dent at Restigouche (il 13 luglio). 

Balletto di Toscana presenta lunedi, ore 21, nell’ambito 
del XVII Festival dell’Infiorata di Ganzano «Holberg suite» 
con la coreografia di Vasco Wellencamp e la musica di Ed¬ 
ward Grieg: «Chi vuol esser lieto sia...», coreografia di Virgilio 
Sieni, collage musicale di Lorenzo Pallini; «Tumpike». coreo¬ 
grafia di Mauro Bigonzelti, musica di J.S.Bach. 

«Rlcerclie e perèoral». Collettiva degli allievi del corso di 
fotografia e video ( 1 ° anno) della Scuola «MaWoror». Aperto 
al pubblico dal dai martedì al venerdì ore 18-21 (fino al 17 
luglio). 

Albatros. L’associazione culturale terrà spettacoli musicali 
fino a lunedi nella suggestiva «oasi verde» di Villa Guglielmi 
(ingresso in via del Faro). Stasera, ore 21, si esibirà il Coro di 
S. Monica di Ostia, diretto da Pressenda; alle 23 Andrea Al¬ 
berti con musica da plano bar. Domani, stessa ora, il sasso¬ 
fonista Nicola Alesini presenterà brani di musica jazz e «me¬ 
diterranea» di sua composizione. Seguirà ancora pianobar. 
Lunedì infine il gruppo «Yemayà» (musica latino america¬ 
na). 


I «Los Vc»n Van» 
sulla pedana 
cfel Galoppatoio 


H Stasera il Galoppatoio di 
Villa Borghese ospiterà il con¬ 
certo dei «Los Van Van». Inseri¬ 
to all’inlemo della manifesta¬ 
zione «1492: Effetto Colombo», 
questo è un appuntamento im¬ 
portante p>er svariati motivi. Si 
tratta di un’occasione unica: 
un esordio in tcrrilono italiano. 
Infatti stasera il gruppo si esibi¬ 
sce per la prima volta nel no¬ 
stro paese. È la tappa iniziale 
di un tour europeo che li vedrà 
esibirsi nei più importanti festi¬ 
val del continente. Ma il moti¬ 
vo più importante per non per¬ 
dersi l’appuntamento è la qua¬ 
lità di questo concerto. 1 «Los 
Van Van» sono uno dei gruppi 


che più rapprsenta l’esplosio¬ 
ne e l’implacabilità del son dei 
caribe e della salsa. Capaci di 
esplorare tutte le sfumature di 
questi ritmi, i «Los Van Van» so¬ 
no alienatissimi a far muovere i 
fianchi. 

«Effetto Colombo» prolunga 
la sua apertura fino al 31 lu¬ 
glio. In vista del successo otte¬ 
nuto lo scorso anno, domani 
verrà proposto il secondo «Me- 
morial Marley day». Alle 22.30 
salirà sul palco del Villaggio, 
per ricordare l’intramontabole 
rappresentante del reggae, la 
«Wailers band». Subito dopo, 
invece, si esibiranno i «Front 
page». 


Asta 

Pelè e Lewis 
creatori 
óì gioielli 

■■ Pelè, Jerry Lewis, Carol 
Alt, Rorence Grìlfith sono alcu¬ 
ne delle personalità che. in 
collaborazione con gli orafi di 
Valenza, Arezzo c Vicenza 
hanno realizzato trentadue 
gioielli di un valore di base di 
oltre un miliardo di lire. Questi 
prodotti di valore «firmati» so¬ 
no destinati a partecipare ad 
un’asta di beneficenza che si 
terrà il 23 settembre a New 
York, nel cuore di Manhattan, 
in una piazza di legno di stile 
rinascimentale, costruita per 
l’occasione su un’idea dell’ar- 
chltetlo Burchiellaro. Il ricava¬ 
lo di quest’asta sarà devoluto 
ad associazioni come l’Ameri- 
can Carxier Society, la Mesco¬ 
lar Dystrophy Association, la 
National Multiple Sclerosis So¬ 
ciety. I gioielli partono oggi per 
gli Stati Uniti, ma sono stati 
esposti ieri in un salone di Pa¬ 
lazzo Sforza Ccsanni. L’Italia è 
rappresentata da una collana 
creata da Firanco Zeflirelli, il 
cui valore va dogli 8 ai 10 mila 
dollari. Tra i nomi degli altri 
«gioiellieri» spuntano quelli di 
Diana Ross, Brooke Shieids, 
Joan Collins, Anthony Quinn. 
Ma I pezzi più costosi sono 
quelli disegnati dalla velocista 
Rorence Grìlfith Jones (attor¬ 
no ai 35-40 dollan) e da Ivana 
Tmmp (25-30 mila dollari). 


«Negresses Vertes» 
folle orchestra 
senza passaporto 


DANIUAAMniTA 


■■ Si conclude stasera que¬ 
sto bizzarro «Festival Jazz» allo 
Stadio del Tennis del Foro Itali¬ 
co. Bizzarro perchè si chiude 
con un gruppo che, come l’Ar- 
matrading e in parte Galliano e 
i «Defunkt», con il jazz propria¬ 
mente detto ha poco, pochissi¬ 
mo a che vedere. Fà niente, ro¬ 
ba da etichette. Comunque, se 
vi piacciano 1 «graffi nell’ani¬ 
ma» (tanto per citare mister 
Monk), sappiale che con «Les 
Negresses Vertes» si balla, ci si 
diverte ma niente improvvisa¬ 
zioni estemporanee, niente 
deliqui armonici. Un simpatico 
concertino, piuttosto, a base di 
fisarmoniche, tamburelli e 
strumenti tradizionali, perfetto 
per far casino e battere le ma¬ 
ni. 

Loro, «Les Negresses». arri¬ 
vano dalla Francia, il paese In 
qualche modo più multirazzia¬ 
le d’Europa. E si sente ascol- 
tanto oltre che le «negre verdi» 
anche gli «Fff«, 1 «Mano Negra». 
«Le Coquines». Suoni indefini¬ 
bili, «ni^ti» agli immigrali ma- 
ghrebini. Ritmi da banlieu-, un 
pò di tradizione d’oltralpe e 
mille timbri mediorientali, afri¬ 
cani. Tra le pieghe di questa 
musica coloratissima e pulsan¬ 


te, la capolino la veemenza 
punk e rinnarestabile melodìa 
dello ska. Mescolate il tutto e 
avrete «Les Negresses Vertes», 
maxi gruppo che neir89 riesce 
ad incidere un disco, il loro se¬ 
condo, per la multinazionale 
Virgin. Un colpo al cuore per I 
puristi delle sette note quell’al¬ 
bum intitolato «MIah» (una pa¬ 
rola araba che significa «va lut¬ 
to bene»). 

Tra tanghi, valzer pirotecnici 
e trovale geniali «Les Negres¬ 
ses» trovarono pure il tempo di 
fare un piccolo tour in Italy, ac¬ 
compagnati dalla fedele ma¬ 
scotte Rie, un pkxolo e viva¬ 
cissimo cane diventato il sim¬ 
bolo della simpatica combric¬ 
cola che, tuttora, nega il luogo 
di provenienza. Il passaporto è 
«made in Francc» ma Malias, 
portavoce dell’ensemble, dice; 
«siamo nati tra la Villette, Salnt- 
Ouen, Algeri, Memphis e Sivi¬ 
glia». E come dargli torto ascol¬ 
tando «Zobi la mouche», «Voilà 
l’été» o «Marcelle Ratafla»? 

Al Foro Italico il gruppo pre¬ 
senterà anche i brani del nuo¬ 
vo «Famille nombreuse», 33 giri 
un pò meno convincente del 
precedente. Se, invece, di cros- 
souer avete le tasche piene, 
questa sera sono di scena al 



I «Negresses Vertes» stasera in concerto allo Stadio del Tennis 


Circolo degli artisti (via Lamor- 
mora, 28) due band america¬ 
ne di death-metal: i «Noctur- 
nus» ed i «Confessor». Come è 
facile presumere si parla di un 
genere violento ed aggressivo 
che affonda le proprie radici 
ncll’hard rock «satanico» del 
primi Black Sabbath. Musica 
rozza ed affilata, piena di riferi¬ 


menti pseudo-diabolici ed or- 
rorjfici. L'impatto non è male 
anche se i klds giocano tropfxr 
spesso ad interpretare la parte 
d^li indemoniati da filmetti di 
serie b. Entrambe le formazio¬ 
ni incidono per la «Earachc», 
etichetta inglese specializzata 
in prodotti da terrorismo psi¬ 
cologico. 


Notti insonni 
alla ricerca 
degli Etruschi 


LAURA DKTTI 


■i Le tenebre, il buio hanno 
sempre ii potere di creare at¬ 
mosfere particolari, tra il magi¬ 
co c il romantico; con questa 
consapevolezza gli organizza¬ 
tori di «Notturno etrusco», un’i¬ 
niziativa che è nata la scorsa 
estate tra i musei di Roma e 
provincia, hanno deciso di ri¬ 
petere quest’anno resperi¬ 
mento. Con una conferenza 
stampa l'Associazione promo¬ 
trice «Civita» e la Soprintenden¬ 
za archeologica per l’etruria 
meridionale hanno presentato 
il programma delle visite gui¬ 
date, coronalo da spettacoli di 
musica classica, che da stasera 
lino al 29 agosto prenderanno 
vita tutti i sabato sera, dalle 21 
alle 24. tra le sale del museo di 
Villa Giulia. «Notturno etru¬ 
sco», che l’anno scorso aveva 
Investito anche il patrimonio 
storico e artistico di Tarquinia, 
è, infatti, un’iniziativa che vor¬ 
rebbe risolvere il problema 
estivo dei «musei deserti» e dei 
musei chiusi, vitalizzando 
l'ambiente e guidando gli 
utenti per una migliore fruizio¬ 
ne. 

La manifestazione nasce in 
collaborazione con il ministe¬ 
ro del Beni culturali. Una stra¬ 
na collaborazione, bisogna di¬ 
re, non solo per II fatto che il 
ministero interviene unica¬ 
mente dando la possibilità di 


mantenere aperto il museo di 
notte, ma per il fatto che l’As¬ 
sociazione «Civita», Il cui presi¬ 
dente è Antonio Meccanico, 
ha presentalo tutta la manife¬ 
stazione come merito dell’am- 
ministrazione statale. Insom- 
ma, TAssociazione, nata da un 
gruppo di imprese che un an¬ 
no fa decise di create a Civita 
di Bagnotegio un Centro inter¬ 
nazionale di ricerca e che ora 
al di là di quell’evento singolo 
intende individuare punti di in¬ 
contro tra pubblico e privato, 
ha tecnologia e impresa e arte, 
sembra voler lavorare a fianco 
delle istituzioni, più efficace¬ 
mente di queste, cercando di 
rinvigorire e ridare validità e 
credibilità a tutto ciò che è 
«pubblico». 

«Notturno estnisco» si artico¬ 
lerà cosi; gli interessali potran¬ 
no (biglietto S.OCXI lire) pren¬ 
dere parte alle visite su diversi 
temi che si svolgeranno ogni 
mezz’ora. Gruppi di massimo 
trenta persone saranno guidati 
a concentrare l'attenzione su 
temi specifici come la pittura 
etrusca, la scultura etrusca di 
Velo e Cerveteri, l'architettura 
della Villa. Indipendentemen¬ 
te dalle vìsite guidate, a tutti sa¬ 
rà consentito di visitare il mu¬ 
seo. A fine serata il concerto. 
Per stasera nel Ninfeo di Villa 



Giulia è in programma «Kuo- 
rum ensemble», la formazione 
composta da Enrico Casularo 
e Giovanni Trovalusci (flauti 
traversi), Marco Mencoboni 
(clavicembalo), Andrea Da¬ 
miani (tiorba). Venà presen¬ 
tato «Musique dans la maison 
d’eté», un viaggio attraverso 
brani dei più significativi com¬ 


positori del Settecento. Ecco 
alcuni dei prossimi appunta¬ 
menti: il 18 luglio si esibirà il 
«Trio Concentus» presentando 
brani di Rossini, Diabelli, Zani 
de Ferranti; sabato 25 sarà la 
volta di Nadia Ragni (sopra¬ 
no) , Andrea Fossà (violoncel¬ 
lo), Guido Morini (clavicem¬ 
balo) con un cotKerto vocale. 




































PAGINA 26 L'UNITÀ 


TELBROMA B8 

Or» 17 Auto e motori sport 

17 30 Teietilm «Capitan Power 

18 Emozioni nel blu 10 Tele¬ 
film 19 30 He Man4 (cari 
anim ) 20 Telefilm «Biancane¬ 
ve a Beverly hll)s« 20 30 Film 
«Giovanna 0 Arco» 22 30 Tele¬ 
film 23 30 Telefilm 24 1S Auto 
e motori Sport, 1.00 Tg dossier 
1 30 Telefilm 


QBR 

Ore 13 30 Sport Mare 14 Tele- 
giornale 18 Rubriche commer¬ 
ciali 17 Sette giorni GBR 18 
Diagnosi 18 45 Documentano 
19.27 Stasera QBR 19 30 Tele- 
giornale 20 30 Film «Una ca¬ 
scata d oro» 22 45 Beach vol¬ 
ley 23.15 «Joe Forrester» Tele¬ 
film 00 30 Telegiornale 130 
Beach volley 


TELELAZIO 

Ore 14 05 «Junior Tv» 18 05 
Redazionale 16.30 Telefilm 
«Mio figlio Dominic» 19 30 Te- 
lelazio giornale 20 05Telefilm 
20 35 Telefilm «Raffles ladro 
entiluomo» 21 45 II diario di 
ara 22 30 Teleiazio tg 2315 
telefilm 23 45 La Repubblica 
Romana 0.30 Film «Scarpette 
rosse» 2 05 Teleiazio tg 



CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante 0 A Disegni animati 
DO Documentano DR Orammaltco E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza 0 Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


SABATO 11LUGUO 1992 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino 
12 40 Telefilm 13 30 Telefilm 
1415 Tg notizie e commenti 
14 45 Telenovela 15 30 Rubri¬ 
che del pomeriggio 18 45 Tele¬ 
novela 19 30 Tg notizie e com¬ 
menti 20Telefltm 20 30 Film 
«Brillantina Rock» 22 30Rubri¬ 
che della sera 24 30 Tg Notizie 
e commenti 


TELETEVERE 

Ore 15.30 Opinioni 16 Matti del 
giorno 16 45 Diano romano 
18 55 Effemeridi 19 Spoetale 
teatro 19 30 Matti del giorno 20 
Il giornale del mare 20 30 Film 
«Scandalo a Filadelfia» 22 30 
Telefilm 23 40 Biblioteca apcr 
ta 24 1 fatti del giorno 1 film 
«Amore gitano» 


TRE 

Ore 8 Film 10 00 Cartoni 11 
Tutto per voi 13 Carloni 14 
Film Musica indiavola 
ta 16 30 Cartoni 17 30 Film S 
Francisco 19 30 Cartoni ani 
mali 20 30 Film «Vai a livorare 
vagabondo 22 30 Film «Don 
ne e Veleni 24 F Im 






ACADEMY HAa 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

latontanta di Jocelyn Moorhouse 

(17 10-18 55-20 40-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tei 8541195 

Innocenza eolpoaa di S Moore con L 
Neeaon L San Giacomo 

(17-18 55-20 40-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Hook Capttan Uncino di S Spielberg 
ccnD Hoffman R Williams-A 

(17-19 50-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydal Val 14 

L 10000 
Tel 5880099 

indlam Jonoa and ttta last crusada • In¬ 
diana Jonas a l’ultima crociata (film in 
versione originale con sottotitoli) 

(18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiai) 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

■ Come tesare donna senza lasciar¬ 
ci la pelladi A Beien conC Maura 

(17 30-19 05-20 40-22 30) 

ARISTON 

ViaCicarorte 19 

L 10000 
Tel 3723230 

Tutto può eccederò di B Gordon con F 
Whaley J Connelly 

(17 30-19-20 45-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 22S 

L 10 000 
Tel 8176256 

Chiusure estiva 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

1 10 000 
Tel 7610656 

Chiusura esliva 

AUQUSTU8 

CsoV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

SALA UNO Happy BIrtMay, detactlvel 
dlDorisDOrrie (18-20 20-22 30) 


SALA DUE n II tliertzlo degli Inno¬ 
centi di J Damme conj Foster-G 
_ (17 30-20 tQ-22 30) 


BARBERtNfUNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Casablanca di M Curtiz conH Bogart 

1 Bergman (16 30-18 35-20 35-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERMIDUE 

L 10 000 

Con le migliore InlaiuloflI di B AugusI 

PiazzaBarberini 25 

Tel 482/707 

conS Froler P August (18-2130) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

L 10 000 

Thelma e LotAia di R Scoli con G Da- 

Piana Barberini 25 

Tel 4827707 

Via-OR (17 15-19 50-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPTTOL 

L 10 000 

Chiusura estiva 

VlaG Sacconi 39 

Tel 3236619 


CAPRANKA 

L 10 000 

Robbia ad Hartem di B Duke con F 

Piazza Caprantea 101 

Tel 6792465 

Whitsker G HIrtes (18-20 10-22 30) 

CAPRANICHEnA 

L 10 000 

E. ora qualcoM di completamente dL 

P za Monlecllorlo 125 

Tel 6796057 

verso di 1 Mscnsughton con E Idie T 
Jones (17 30-19 10-20 50-22 30) 

«AK 

L 10 000 

Chiuaura estiva 

VlaCasala 892 

Tel 33251607 


COUDt RENZO 

L 10 000 

PoM break di Kathryn BIgelow con Pa- 

PlazzaColadlRIenzo 88Tel 8878303 

trickSwaize-G (17 30-20 30-22 30) 

DEIRMCOU 

L 6 000 

Chiuaura aativa 

Via della Pineta 15 

Tel 8SS3485 


DIAMANTe 

L 7 000 

Chiusura ealiva 

VItPreneellna 230 

Tel 296606 


EOCN 

L tOOCO 

■ Il mio piccolo genio di 3 Poster con 

P zza Cola di Rienzo, 74 

Tel 6876652 

J Poster 0 Wieai 

117 18 45-20 30-22 30) 

EMBASSY 

L 10 000 

Chluaurseellve 

VlaStopoanir 

Tel 8070245 


EMPIRE 

LIO 000 

□ Balle eoi lupi di e con Kovin Coel- 

Viale R Maroherlta. 29 

Tel 8417719 

ner-W (17-2130) 

EMPIRE 2 

L 10000 

Chiusura estiva 

V le dell Esercito 44 

Tel 5010852 


ESPERIA 

L 8000 

TiRòleNeroadlJ VanOermael 

Piazza Sennino 37 

Tel 5B12884 

(17 30-1915-2040-22 30) 

ETOHJE 

L 10 000 

Bolla di aaporw di M Hotiman con S 

PiazzainLucina 41 

Tel 6876125 

Fleld K Kllne (17-18 50-20 40-22 30) 

EURONE 

L 10 000 

Chiusura estiva 

ViaLiezI 32 

Tei 5910966 


EUROPA 

L 10 000 

Tumà di Gabriele Salvatores con Ciò- 

Corsod Italia. 107/a 

Tel 8SSS736 

goAbaisntuono (17 1 5-22 30) 

EXCELSIOfl 

L 10 000 

PoM break di Kathryn Bigelow conPa- 

Via 6 V del Carmelo 2 

Tel 5292296 

trick Swalze-G 

(1615-18 20-2025-22 30) 

FARNESE 

L 10 000 

O TaochlaaplllodlP Almodovar con 

Campo de Fiori 

Tel 6664395 

M Bosè-G (18 15-20 30-22 30 

FMMMAUNO 

L 10000 

Bhieslael-Bersaglio mortale di K Ble- 

VlaBissolati 47 

Tel 4827100 

gelow conJ LeeCurtIs 

(1630-1840-2035-22 30) 

FUMMADUE 

L 10000 

O Minny Stacchino di e con Roberto 

VlaBlaaolatl 47 

Tel 4827100 

BenignI-BR (17 45-20 10-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

L 10 000 

LJ II ladro di bambini di G Amelio con 

Viale Trastevere 244/a 

Tel 5812848 

V Scalici G leracitano DR 

(1615-22 30) 

oiocao 

L 10 000 

L’amante di J J Annaud con J March 

Via Nomentana 43 

Tel 8664149 

T Leung OR (16 15-22 30) 

GOLDEN 

L 10000 

Chiusura estiva 

ViaTaranto 36 

Tel 70496602 


GREGORY 

L 10000 

Tumé di Gabriele Salvatores con Die- 

VlaGregorloVII 180 

Tel 6384852 

goAbatanluono (17 15-19-20 45-22 30) 

HOUOAY 

L fOOOO 

Maggio aN'kNtmo di Francis FordCoo- 

Largo B. Marcello 1 

Tel 8648326 

pois (17-16 56-2040-22 301 

MDUNO 

L 10 000 

Chiusura saliva 

VibG Induno 

Tel 5812496 


KING 

L 10 000 

Chiusura estiva 

Via Fogliano 37 

Tel 6319541 


MADISON UNO 

L 10 000 

Biefbeven dt B Levant con C Grodm 

ViaChiabrera 121 

Tel 5417926 

B Hunt- BR (17 10-18 50-20 40-22 30) 

MADISON DUE 

L 8 000 

LI Ombre a nebbia di W Alien con J 

ViaChiabrera 121 

Tel 5417926 

Poster Madonna J Maikovich 

(1710-18 50-20 40-2230) 

MADISON TRE 


Imminente apertura 

ViaChiabrera 121 

Tel 5417926 


MADISON OUATTRO 


Imminente apertura 

ViaChiabrera. 121 

Tel 5417926 


MAJESne 

L 10000 

Chiusura estiva 

Via ss Apostoli 20 

Tel 6794908 


METROPOLITAN 

LIO 000 

Piccola peste toma a lar danni di Brian 

Via del Corso 8 

Tel 3200933 

Levant con John RItter Michael Oliver 
(17-22 30) 

MIGNON 

L 10 000 

il cuora nero di Paria Trout conD Hop- 

ViaVitertx) 11 

Tel 8560493 

per (17 15-19-20 45-22 30) 

MISSOURI 

L 10 000 

Riposo 

ViaBombeKi 24 

Tel 6814027 


MISSOURI SERA 

L 10 000 

Riposo 

ViaBombelll24 

Tel 6814027 


NEW YORK 

L 10 000 

Chiusura estiva 

Via delle Cave 44 

Tel 7810271 


NUOVO SACHER 

L 10 000 

LallbertàèlIparadIaodiS Bodov con 

(Largo Ascianghi 1 

Tel 5818116) 

V Kozyrov (17 40-19 20-21 22 40) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PAR» 

L 10000 

□ llladrodlbimblnldiG Amelio con 

Via Magna Grecia 112 

Tel 70496568 

E Lo Verso V Scalici G leraciUino 
DR (17 45-20 20-22 30) 

PASQUINO 

L 5 000 

Frank)# A Jobnny • Paura d'amare (Ver 

Vicolo del Piede 19 

Tel 5603622 

sione Inglese) (16-18 15-20 30-22 40) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4882653 

Le età di Luiu di Gigas Luna con Fran¬ 
cesca Neri • £ (17 18 50-20 40-22 30) 

OUIRINETTA 

VlaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tol 6790012 

Sotto II ciaio di Parigi di M Sena conS 
Bonnaire M Fourastier 

(17 30-1910-20 50-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 10 000 
Tel 5810234 

O La essi nera di W Craven con B 
Adams E McGlIt (17-18 50-20 40-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Paranti serpenti di M Moniceili con P 
Panelli P Velsi (15-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

n II ladro di bambini di G Amelio con 
E lo Verso V Scalici G leracitano OR 
(17 45-20 20-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554305 

Cosi fan tutta di Tinto Brass con C 
Kohl-E (17-18 50-20 40-22 30) 

ROYAL 

Via 6 Filiberto 175 

L 10 000 
''el 70474549 

L'Imparo dol crimine di Michael Kar- 
beinikoff conC Slater P Dempsey 

(17 30-20 15-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

Danzon di Maria Novaro con Maria Ro- 
jo Carmen Salinas 

117-18 50-20 40-22 30) 

VtP-SDA 

VlaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

O La amiche dal cuore di M Placido 
con A Argenlo C Natoli OR(17-18 50- 
20 35-22 30) 


VITTORIA Rassegna -Giallo fresco- Hellralaer I 

Piazza S Maria Liberatrice 6 (23 30) 

_ Tel 5740598 5740170 ___ 


■ CINEMA D’ESSAI 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5000 
Tel 420021 

Chiuso per lavori 


TIZIANO 

L 5000 

Indiana Jones e l’ultima crociata • Sotto 

Via Rem 2 

Tel 392777 

aceuM 

(18 30-22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SaPtONI 

Via degli Scipioni 84 

Tei 3701034 

Sala ‘Lumiere' D'amen il vive di 
Agosti (18) Blow up di AnIonionI (20) 
Zibriaklepolntdl Anlonlonl (22) 

Sala 'Chsplln' O Oellcatesstn di 
Jeune(eCaro(18 30) Uovidlgarolano 
di Agosti (2030) Jou Oou di VImou 
(22 301 

AZZURRO MELIES 

ViaFaà Di Bruno 8 

Tel 3721840 

Grande spettacolo di burattini di Luisa 
Gaclsnc(W30} La vacanza de) Signor 
Hulot di Jacques Tali (20 30) Cane arv 
daluso e L'age d'or di Luis Bunuel (22) 
Lulu il vaso di Pandora (23) 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000-6 000 
Tel 3216283 

Sala A TotòtoHaroadlJ VanOermael 
-vo consonolltoli(L8 000) 

(17 30-19 10-20 jO.22 30) 
Sala 6 LantemarosMdiZhangYimou 
(15-2015-22 30) 

POLITECNICO 

Viso B Tiepolo 13/a 

1. 7 000 
Tel 3227559 

Saahu II piceoio otraniafo di Bahram 
Balzai (19-21-23) 


■ ARENE 


ARENA ESEDRA L 8 000 Oli •multi (tal PoiA-NmI di Leoa Car iu 

Via del Viminale 9 Tel 4874883 (2118| La leggenda della lorleaia di 

Sufi mdiF Par adlanov (23 30) 

ARENA TI7IAN0 Indiana Jonea e l’uWfflaaodlt»- Sotto 


Via Rem 0 _ Tel 3236586 acaiia (21.23) 

NUOVAARENA □ llladrodllMmUnl (21-23) 

Ladiapoll • • 

ARENACIRCE RoNnHood principe dal ladri 

San Felice Circeo ’ 

ARENA LUCCIOLA 13 llladrodltamMnl (2130) 

Sanie Mari nolla _ 

ARENA PIROUS Hook C^)ltan Uncino (2123) 

Senta Marinella 

ARENA CORALLO II padre della apota (2123) 

Santa Severa_ 


EX MATTATOIO Ingresao gratuito Raaaogna iFIII apezzall* None di rial- 
Lungotevere Tastacelo la di Luigi Faccini (20 45) Lavttaappa- 

aaaunlllodlChenKalge(24) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Donheort* KommeMa vlnc#nte(15 30- 
2215) 

BRACCIANO 

VtRGlUO 

VlaS Negreltl 44 

L 10000 
Tel 9967996 

ThelmeeLoelae (16-18 10-20 20-2230) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

VIsConsolare Latina 

L 10000 
Tel 9700588 

Sala De Sica Chiusura estiva 
SalàCorbucci Chiusura estiva 
SaiaRossellini Chiusura estiva 

Sala Sergio Leone Chiusura estiva 
SslaTognazzl Chiusura estiva 

Sala Visconti Chiusura estiva 

PIANO 

ESTATE RANESE 

Cortile del Castello 


Penaaro Mae amen e Invece era un 
ealeeeedIMaealmoTrolsl (21) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Piccola post# toma a far 
donni (16 30-18 30-2030-22 30) 

SALA DUE Tutto può occodare 

(18 30-22 30) 

SALA TRE Innocenzo cotpOM 

(10 30-22 TJ) 

8UPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Chiusura estivo 

QENZANO 

CYNTHtANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Chiusura estiva 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9000 

Viale l’Maggio 88 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPaltottlni 

L 10000 
Tel 5603186 

Chiuso per ferie 

SISTO 

Vladei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

O dohimy Stecchine (17 15-20-22 30) 

SUPERQA 

V le della Manna 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Belli edoniwH (16 45-22 30) 

SABAUDIA 

AUQUSTUS 


IJ 11 silenzio degli Innocenll (20-22 3C) 

SANTA MARINELLA 

SALAFUMINIA 

Beethoven 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7 000 

PzzaNIcodemI 5 Tel 0774/20087 

Chiuaura estiva 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Tutte le mettine del mondo (20-22) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

VlaG Matteotll 2 

L 5 000 
Tel 9590523 

Forza d'urto 




Aquila, Via L Aquila 74 Tot 7594951 Modamatta. P zza dalla Repubblica 
44 Tel 4680285 Moderno, P zza della Repubblica 45 Tel 4880285 Moutin 
Rouoa.ViaM Corbino 23-Tei 5587350 Odeon, P zzadotiaRepubblica 48 
Tei 4864760 Pueeyoat, via Calroli 96 Tel 448496 SplendM, via Pier delle 
Vigno 4 Tol 


SCELTI PER VOI «iiiil 

B IL MIO PICCOLO GENIO 
A un anno Fred Tate sapeva 
già leggere e scrivere e a 
quattro componeva poesie A 
tre anni Jodle Poster debutta¬ 
va come attrice o a tredici 
aveva la sua prima nomina¬ 
tion all Oscar per l interpre¬ 
tazione di una disincantata 
prostituta In Taxi Driver Con 
M mio piccolo gemo I ex en¬ 
fant prodigo del cinema ame¬ 
ricano esordisce anche nella 
regia costruendo un toccan¬ 
te ritratto d artista bambino 
Fred Tate ha ora setto anni 
ed ò ad un punto cruciale del¬ 
la sua giovane vita diviso tra 
I alletto di una madre troppo 
semplice che vorrebbe tarlo 
vivere come un bambino nor¬ 
male e le attenzioni di una 
brillante psicologa dell in¬ 
fanzia decisa a coltivare tut¬ 
te le sue eccezionali poten¬ 
zialità intellettive 

EDEN 


■ PROSA 

ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Paissgglata dei Qianicofo - 
Tel 5750827) 

Alle 21 15 Hlstrioeee da Plauto 
regia di Sergio Ammirata Con P 
Parisi M BonIniOlas S Ammira¬ 
ta F Santelll F Blagi 0 Tosco 
Q PAternesi C Spadola E Tuc- 
cl S Lorena M Rotundi M Ar¬ 
ma roto 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Te) 
5783602) 

Ade 2f 30 A votte un getto di Cri¬ 
stiano Censi regia di Massimo 
Milazzo Con A AvaHone MC 
Fioretti L Frazetto Q Martini 
Seguirà alio 24 lo e Woody di 
Woody Alien con Antonello Aval¬ 
lone 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tei 
4743564 4818598} 

Campagna abbonamenti stagione 
1992 1993 «Casa Matriz» «Pa 
squa- «Alaska» «fi berretto a so¬ 
nagli» «in cucina» «Esercizi di 
stile» «Stasera si recita Pappi¬ 
no» «Il bar sotto il mare» -Diario 
di un pazzo» Informazioni e von 
dita ore 9-20 • Tei 

4743564/4816598 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti» Per informazioni tele¬ 
fonare al 70 96 406 - 32 10 958 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te) 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992 93 Orario botteghino 9 30- 
13/16 30-19 30 Sabato e domoni 
ca chiuso 

ESTATE ERETINA (Cortile di Palaz 
IO Orsini • Monterotondo • Tel 
9005666) 

Serata inaugurale della rassegna 
cinematografica sul cinema Italia¬ 
no d autore Dopo le proiezioni 
seguiranno incontri con i registi 
sceneggiatori e interpreti de) film 
Alle 21 30 Condominio di Felice 
Farina 

OIAROINO DEGLI ARANCI (infor¬ 
mazioni tei 5740170-5740598) 

Alle 21 il Teatro Vittoria presenta 
Fiorenzo Fiorentini e Lelia FabrizI 
in Le Koperta deirAmerice et- 
t’entlee osterie di Cesare Pasca- 
reila regia di Attilio Corsini e La 
scoperta di Roma di Fiorenzo Fio¬ 
rentini 

QHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Vedi spazio Musica classica - 
Danza 

IL PUFF (Via Q Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Chiusura estiva 

LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Sala A Sono aperte le iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuoia di 
teatro «La scaletta» Fino ai 30 
settembre 
Sala 6 Rip oso 

LE SALETTE (Vicolo dei Campanile 
14-Tel 8833867) 

Riposo 

MANZONI ma di Monte Zebio 14/C 
-Tel 322è^) 

Alle 21 15 li Teatro stabile del 
giallo presenta Testimone d*ec- 
cusa di Agatha Christie regia di 
Sofia Scandurra con S Vano 
Tranquilli Prenotazioni telefoni- 
chea! 32 23 634 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orario i0-19 sabato 10-14 Dome¬ 
nicachiuso Fino al 16 luglio 

OLIMPICO (Piazza O da Fabriano 
17.Tel 3234e9(M23493e) 

Riposo 

OROLOGIO (Viade Filippini 17/a- 
Tel 68306735) 

SALACAFFE^TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tei 68308330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194) 

Riposo 

PARIOL) (ViaGiosuèBorsi 20-Tel 
8083523) 

È aperta ta campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992 93 
Botteghino oro 10-13/16-19 30 
Domenica chiuso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 • Tel 
6794585-6790616) 

Abbonamenti stagiono 1992/93 
Orario 10-14/16-19 Sabato e do¬ 
menica chiuso 

ROSSINI (Piazzo S Chiara 14 Tel 
6642770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Vie Due 
Macelli 75-Te) 6791439} 
Chiusura estiva 

8ANQENES)0(viaPodgora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tei 
4826641) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Riposo 




O LA CASA NERA 

li regista americano Wes 
Craven firma un nuovo film di 
grande interesse Natural¬ 
mente horror ma di quel- 
I horror inteiiigente che usa 
il genere come metafora de¬ 
gli orrori della società con¬ 
temporanea Nella casa in 
questione vive una «strana 
coppia» che usa mutilare e 
segregare in cantina I figli 
«non riusciti» A scoprire il 
tutto 6 a liberare il popolo 
che Si cela nel sottoscala sa¬ 
rà un ragazzino dci vicino 
ghetto nero Maltrattamenti 
all infanzia segregazione 
razziale fobie e perversioni 
della buona famiglia ameri¬ 
cana in un film di grande su¬ 
spense 

REALE 


■ COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI LA PELLE 
Carmen Maura piu spumeg¬ 


giante che mal nei panni di 
una giornalista quarantenne 
alle prese con un matrimonio 
che non marcia piu Donna 
sull orlo di una crisi di nervi 
(ma a dirigere stavolta è Ana 
Beien) Carmen si divide tra 
le bizze del suo direttore e le 
distrazioni del suo secondo 
manto o intanto deve occu¬ 
parsi della casa del figli del¬ 
ta carriera delta bellezza 
che sfiorisce Commedia 
garbata ma fragile sulla 
guerra dei sessi Si ride e si 
pensa a come ta Spagna 
odierna sia uguale alle no¬ 
stre contrade 

ARCHIMEDE 


□ OMBRE E NEBBIA 

Un Woody Alien diversissimo 
dal solito, ma al livello dei 
film maggiori del nostro da 
«Zettg» a ^Crimini e misfat¬ 
ti» Trama fuori del tempo e 
dello spazio (dovremmo es¬ 


sere in qualche angolo del- 
I Europa tra le due guerre) 
ma leggibile anche in chiave 
di stretta attualità come una 
lucida parabola su tutte le m- 
tollersnze che scorrazzano 
libere per il mondo Woody è 
Kleinman piccolo uomo che 
vine coinvolto netta caccia a 
un misterioso assassino che 
gira per la città strangolando 
vittime Innocenti Alla fine 
sarà proprio Kleinman ad es¬ 
sere scambiato per il mostre 
trovando solidarietà solo In 
un clown e in una mangiatn- 
ce di spade che lavorano nel 
circo di passaggio in città 
Girato in un austero bianco e 
nero dura solo 85 minuti è 
bollo profondo e anche di¬ 
vertente 

MADISON DUE 


□ IL LADRO 0) BAMBINI 

Forse il film piu bello di Gian¬ 
ni Amoho Per la commozio¬ 


ne lucida che lo attraversa 
per la disperata voglia di 
speranza che si riflette nella 
stona narrala Un carabinie- 
ro «figlio del Sud- riceve I in¬ 
carico di tradurre in un orfa- 
natrofio di Civitavechia da 
Milano una baby-prostttuta 
di 11 anni sfruttata dalla ma 
dre ora in galera e il fratelli¬ 
no asmatico Una missione 
fastidiosa che un impaccio 
burocratico trasforma in un 
viaggio dentro un Mezzo¬ 
giorno cattivo distratto ep¬ 
pure piu «amiro della iiv da 
Milano Molto intenso 6 il 
rapporto che si instaura via 
via tra t appuntato e i due 
bambini ^ iHa fine tutti e tre 
saranno diversi da prima 
Bravissimo Eririco Lo Verso 
nei panni del carabiniere in- 
dimenlicabi i per verità e 
bellezza i due piccoli Valen¬ 
tina Scalici e Giuseppe lora- 
citano 

GARDEN, 
PARIS, RIVOLI 


SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112267) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992 93 Abbonamenti timitaii 

STANZE SEGRETE (Via delia Scala 
26 Tel 5347523) 

Riposo 

TORDINONA (Via dogli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Teatro contemporaneo ai Tordi- 
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992 93 Orarlo botteghi- 
noore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6^794) 

Abbonamenti stagione teatrale 
1992/93 Dal 8 luglio rinnovi 0 ven¬ 
dita presso ta begreteria del tea¬ 
tro Orario 10-19 esclusi sabato e 
domenica Turni di abbonamento 
ai 10 spettacoli in cartellone Gli 
abbonati della scorsa stagione 
potranno riconfermare I propri 
posti entro il 18 settembre 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice B-Tel 6740598-5740170) 
Rassegna cinema - teatro «Giallo 
fresco» Alte 21 Paolo Ferrari in 
Trappola mortale di Ira Levin re¬ 
gia di Ennio Coltoril alle 23 30 
ogni sera un tiim giallo diverso 
Botteghinoore 19 

■ PER RAGAZZI 

AL PARCO (Via RamazzinI 31-Tel 
5280647) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Rieri 81 
•Tei 6868711) 

Riposo 

CRI80QONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 83 
•Tel 71587812) 

Riposo 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 • Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

IL TORCHIO (Vie E Moroslni 16 - 
Tel 562049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-LadispollJ 
Ogni giovedì alle 18 (su prenota¬ 
zione) o ogni domenica alle 11 
nella piccola fattoria degli anima¬ 
li Tata di Ovada pi esenta La festa 
del bambini con «down mom 
ami» di G Tatfone Fino alla fine 
di settombre 

TEATRO MONOIOVINO (Via 0 Qe- 

nocchi 15 Tel 8801733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10-Tel 5892034) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Tealro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria deli Accade¬ 
mia è fin da ora possibile rinnova¬ 
re I associazione per la stagione 
1992/03 I posti all Olimpico sa¬ 
ranno tenuti a disposizione fino al 
31 luglio Dopo tale data saranno 
considerati liberi La segreteria è 
aperta dal lunedi a) venerdì dalle 
9atle13odalle16alle19 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V* 140 • Tel 
6685265) 

Domani alle 21 per «I concerti di 
Borgo» presso II cortile dell Anti¬ 
co Palazzo Commendatorlo - 
Borgo Santo Spirito 3 - concerto 
deli Ameilcen plano quarte! (due 
lanoforti a 8 mani) Musiche di 
iszt Debussy Bizet Informazio¬ 
ni tei 6885285 

ARCUM(VlaAatura1-Tel 5257426- 
7218568) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
nadeiMonti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTI8 MUSICAE CONCENTU8 (In¬ 
formazioni Tel 7008363) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCI8 (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195 - Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 1-To( 3333634-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUQI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MU8ICAU CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12 Tel 3201150) 

Alle 20 30 presso la chiesa di S 
Carlo al Catinari - piazza Bene¬ 
detto Cairoii (via Arenula) - con¬ 
certo del Coro F M Saraceni degli 
Universttari di Roma, direttore Q 
Agostini organista Alberto Pavo¬ 
ni Musiche di Mozart Durante 
MonteverdI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q CA¬ 
RISSIMI (Piazza $ Agostino 20) 
Riposo 


ASSOCIAZIONE CANDCORUM JU- 
BILO(ViaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S Genesio - 
VlaPodgora 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBantl 34-Tel 3742769) 

Ade 21 nella chiesa di S Maria al 
Borgo > Moriupo - concerto di 
Mseelmo Coen e Mario Buffa vio¬ 
lini In programma musiche di 
Bartok Bulotti Madama Coen 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Cllvio delle Mura Vaticane 23 
Tei 3268442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q 
TART1NI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 

Alle 21 presso il Chiostro di S Ma 
ria della pace - via Areo della Pa 
ce 5 (angolo via dei Coronari) • 
per le «Serenate in Chiostro» 
concerto delia Ploeola Accede- 
mia, musiche per flati di Rossini 
Mozart Salieri Direttore Marcel¬ 
lo Bufailni 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel M18607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI- 
UAZIONE (Via della Conduzione 
•Te) 8790389) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT- 
TODCA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PER05I 

(VlaAurella720'Tel 66418571) 
Alle 19 30 presso la chiesa di San¬ 
ta Barbara - largo del Librari - 
per «I concerti di luglio» ta piani 
sta Aiessandrt CelletU esegue 
musiche di Chopin Galuppi De¬ 
bussy Satie WIdor RaveI In¬ 
gresso gratuito 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tol 7004932) 

Riposo 

CONCERTI A VILLA GIUUA (Piaz¬ 
zalo di Villa Giulia 9 - Te) 
6541044/6786428) 

Riposo 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI- 

UA (Via dei Greci 16) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tei 3225952) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

ESTATE ERETINA (Cortile di Palaz 
zo Orsini - Monterotondo - Tel 
9005866) 

Vedi spazio Prosa 

EUCLIDE (Piazza Eudide 34/a-Tel 
8082511} 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura - 
Tel 5922260) 

Alle 21 30 RIgolello opera lirica 
musica di Giuseppe Verdi regia 
di Franca Valeri 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

FESTIVAL DELLE VILLE TUSCOLA- 
NE-COOP ART 

Domani alle 2115a VitlaTortonia 
(Frascati) Balletto di Toecena in 
«Holberg suite» di Vasco Wellen- 
kamp musica di Grieg o «Varia¬ 
zioni su Pulcinella» di V Sieni 
musiche di Strawinsky «Del do¬ 
mani non c ò certezza» di M Bi- 
gonzetti musiche di autori vari 

QHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Euromusica master concert 
rles stagione 1992/93 Stephen Bi- 
shop-Kovacevich Rosaiyn Tu 
recK Shura Cherkassky latyana 
Nikolaeva Alicia Oo Larrocha 
Lya De Barberlls Per Informazio¬ 
ni e conferma dei posti fissi chia 
mare il 63 722 294 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44-Prenotazionitelefo¬ 
niche 4814800) 

Atte 21 per il «Festival musicale 
delle Nazioni» Concerto etreordi- 
narlo Ede Ivan a) pianoforte ase- 
Que musiche di Bach Beethoven 
Bartok Chopin Brahms Alberto 
Alcozèr pianoforte e Monica Ar 
pino clarinetto eseguono musi 
che di Alcozèr 

ISTmiZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi¬ 
tà la Sapienza-piazzale A Moro) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 • 
Tel 32Z3634) 

Rlp<»o 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b tei 


6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta 
ne-Tel 8554397-536865) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancoliena 1} 

Riposo 

PARIOU (via Giosuó Sorsi 20- Tel 
8083523) 

Riposo 

ROMAEUROPA FESTIVAL 92 (In 

formazionlTel 6841308-5021208) 
All Accademia di Francia - piazza 
Trinità dei Monti 1 alte 11 e alle 
16 30 Video Mondi riflessi rasse¬ 
gna di creazioni video teatro dan 
za Alle 21 Danza TrtshaBrowne 
la compagnia di Dominique Bs* 
gouei 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561876 0f018-19) 

Atte 20 45 Concerto nel Cortile 
della Basilica di S Clemente 
(piazza S Clemente e via iabica 
na) Direttore Frttz Maralfl solisti 
Gary Glaze tenore Melin Tan 
pianoforte Nauvoun Park sopra¬ 
no NIeholus Goluses chitarra 
Musiche di Gershwin Bach 
Schubert Debussy 

SALA BALDINI (piazza Campiteli* 
9) 

Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a tei 
8882a23>d389001) 

Riposo 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli-Tel 481601) 

Tutti 1 giorni dalle 10 allo 19 rinno¬ 
vo campagna abbonamenti sta 
glene 92/^ Piazza Beniamino 
Gigll-Tel 4817003-461601 

TERME DI CARACALLA (Informa 
zlonlTel 481601} 

Per il 2* «Festival musicale di Ca- 
racalla» alle 19 30 Concerto del 
solisti del Teatro dell Opera An 
drea Noferini violoncello Fran 
cesco Fiore pianoforte In prò 
gramma musiche di Q Frescobai 
di G CassadO PI Claikowskli 
A Dvorak G Cassad Ingresso li 
re 5 000 Alle 21 sesta rappresen 
tozlono di Turandol dramma lirico 
in tre atti e cinque quadri di Giu 
seppe Adami o Renato Simoni 
Musica di Giacomo Puccini (nter 
preti principali Ghena Dimitrova 
Mario Ferrara Alessandro Ver 
ducei Giorgio Merighi Silvia Ra 
nalll Giovanni De Angelis torlo 
Zennaro Mario Bolognesi Ange¬ 
lo NardInocchI Luigi Romano 
Mario Marozzi Maestro concerta 
toro e direttore Jansung Krthide 
maestro del coro Gianni Lazzari 
Orchestra coro e corpo di ballo 
del Teatro dell Opera 

XXir ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Gaeta Lt Informazioni Tel 
Ò771/460638) 

Alle 21 30 presso la Chiesa delle 
SS Annunziata concerto dei Soli¬ 
sti Aquilani, direttore Vittorio An 
toneilinl solisti Orazio Maione 
Eilis Cranitch Elizabeth Bruni 
musiche di Vivaldi B^ch Rossini 

VILLA PAMPHIU MUSICA 92 (Villa 
Doria Pamphili Palazzina Corsi 
ni) 

Riposo 

■ JAZZ-fM>CK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3729398) 

Chiusura estiva 


ALPHEUS ( Jia Del Commercio 36 
Tol 5747820) 

Sala Miss ssippi Allo 22 concerto 
dogi Stormo Seguirà discoteca 
Cala Momotombo Allo 22 rasse 
na vidoo Electronic Motion 
ala Red Rivcr Alle 22 cabaret 
con Gino Nardella e Paolo Canan- 
zi 

ALTROQUANDO (Via degli Anguil 
lara 4 Tel 0761/687725) 

Alle 22 Flavio Bedlni Blues Band 
BIG MAfyiA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 5812651) 

Chiusura estiva 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via la 
marmora 28 Tol 4464968) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libotta 7 Tei 
6744055) 

Riposo 

DITIRAMBO (Ja Federico Borro 
meo 76) 

Allo 21 Grande festa messicana 
con Los Mariachis Alle 23 30 D* 
scoteca Dance Mail 
EL CHARANGO (Via di S Onofrio 
28 Tel 6879908) 

Chiusura est va 

FOLKSTUDIO (V a Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Chiusura estiva 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE 

SE (Via S Paolo del Brasile) 

Alle 21 30 concerto dei Los Van 
Van 

KAICCO (Via Portuense 45 Tel 
5815054) 

Alle Musco brftsitiona con 

Troptealls 

MAMBO (Via dei F enaroli 30/a 
Tol 5897196) 

Alle 21 30Arwakduo 
MUSIC tNN (L go dm Fiorentini 3 
Tel 6644934) 

Chiusura estiva 

OLIMPICO IN CONCERTO (Stadio 
Olimpico) 

Riposo 

ONDINA CLU6BING (Lungomare di 
Levante Angolo via Gabicce - 
Fregene lei 668080") 

Alle 2? *jnKY resurrection con i TI- 

romaneyno 

PALAZZO ROSPIGUOSI (Zagarolo) 
Alle 21 Jazz class co con la Monte 
del Cocci Sano 

PALLAOlUM 'Piazza Bartolomoo 
Romano 8 Tel 5110203) 

Riposo 

SNARK JACK LONDON S CLUB 

(Via del Consolalo 10 Tol 
6544561) 

Alle 21 30 teatro con la Compa 
gnia «I viandanti» A porte chiuse 
dIJ P Sartre regia di Marco Zan 
gardi 

SAtNT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a Tol 4745076) 
Riposo 

STADIO DEL TENNIS (Foro Italico) 
Alle21 45Lesr>egressesvertosin 

concerto 

TEVEREXPO (Area pni valente La 
lo Castello) 

Alle 21 30 Liscio latino americano 
con Gli amici del Uscio alle 23 
musica peruviana con i Wayra 
VIETATO L INGRESSO (Via della 
Vasca Navale 100) 

Allo 21 30 Gruppo volante In con 
certo 

VILLAGGIO GLOBALE (Ex Matta 
toio Lungolevero Testacelo) 

Allo 21 30 concerto dei Ladri di bi¬ 
ciclette 


©3iKi®aixìsi 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sui prezzo del biglietto 

per i lettori de riMità 

da L. 8.000 a L. 5.000 


FONTANA DI PAPA (Ariccia) 


dairS al 12 luglio 1992 


PDS «Castelli» 
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Paolo Rossi dieci anni dopo. Il capocannoniere di 
Spagna '82 con sei gol, oggi manager delle sue tre 
aziende, racconta: «Vinse l’Italia perché nel mo¬ 
mento decisivo fu la squadra migliore, lo cominciai 
male perché dopo due anni di stop non reggevo 
stress e concentrazione. Mi salvò Bearzot. Non sono 
prigioniero dei ricordi, ma sono fiero che il mio no¬ 
me sia associato a qùeH’impresa». 


■i Dieci anni dopo cammi¬ 
na ancora nel mondo con quel 
passaporto timbralo in Spagna 
nel 1982, A Mosca una settima¬ 
na fa. nel suo più recente viag¬ 
gio d'affari, qualcuno per stra¬ 
da lo ha riconosciuto c lo ha 
chiamato «Pablito», come se il 
tempo non fosse andato. Pas¬ 
sano le stagioni, sul suo viso 
compaiono lo prime rughe, si 
è congedato dal calcio nel 
1987, oggi fa il manager e si 
occupa delle sue tre aziende, 
ma quelle giornate di un afoso 
luglio spagnolo di dicci anni fa 
sono un continuo viaggio nella 
memonu. «Ma io non mi sento 
imprigionato dai ricordi ■ dice ■ 
Certo, qualche volta a quei 
giorni ci penso, però è soprat¬ 
tutto la gente che mi costrìnge 
a tornarci su». 

Facdamolo per renneshna 
voha, signor Rossi. Perché 
vinse ritsUs; perché era la 
■quadra più torte o perché 
In quel momento itusd a 
giocare megbo delle altre7 
I fatti parlano in maniera abba¬ 
stanza chiara; nella fa.se decisi¬ 
va l'Italia fu la migliore. Bat¬ 
temmo grandi avversari, ma in 
quel momento avremmo mes¬ 
so sotto qualsiasi avversario. 
Avevamo preso coscienza del¬ 
la nostra forza, più si andava 
avanti o più ci sentivamo invin¬ 
cibili. 

QnelI’Italia era partita a fari 
■penti, balbettava gioco e 
non piaceva. Come Paolo 


BOLORINI 

Roa«i. Poi decollarono l'Ita¬ 
lia e Rosai e arrtvù 11 titalo. 
Fa lei a traaclnare la squa¬ 
dra o fu II contrarlo? 

Le due cose coincisero. Vede, 
un attaccante non pub mai 
prescindere dal gioco della 
squadra. Certo, può sempre 
Improvvisare qualcosa, ma ca¬ 
pila in una partita, non in quat¬ 
tro di fila, io ero partito male 
per una ragione molto sempli¬ 
ce: dopo due anni di stop (la 
maxisqualifica del primo scan¬ 
dalo scommesse. Rossi era tor¬ 
nato in campo il 2 maggio 
1982, partila Udinese-Juventus 
1 f', ndr) faticavo moltissimo a 
ritrovare la concentrazione e 
non reggevo lo stress. Il mio 
non era un problema di condi¬ 
zione tisica; era di testa. Avevo 
bisogno di giocare e li si rivelò 
decisivo Bearzot. Aveva capito 
e continuò a darmi fiducia. 
Quale fu 11 momento della 
■volta? 

La partita con l'Argentina. Nei 
pronostici le nostre possibilità 
di batterla erano praticamente 
zero, attorno a noi sentivamo il 
mondo pronto a sbranarci, 
avevamo interrotto i rapporti 
con la stampa eppure in cam¬ 
po. d'incanto, ci sbloccammo. 
Quel allenzio stampa allora 
lece rumore, era il primo 
delia atorla e capitò In un 
momento particolare. Oggi 
va di moda e a tutti 1 livelli. 
Con lo sguardo di dled anni 
dopo. Rotai lo ripeterebbe? 


SI, sono ancora convinto che 
quella mossa fu necessaria, 
Avevamo bisogno di trovare 
un po' di tranquillità. La stam¬ 
pa in quel momento, con i ri¬ 
sultati che non arrivavano, si 
era accanita contro di noi. 
Qualcuno cercò di forzare a 
tutti i costi una situazione già 
difficile, vennero fuori storie in¬ 
credibili, si, mi riferisco ai miei 
presunti rapporti «particolari» 
con Cabrìni. A quel punto, si 
doveva far qualcosa. Cosi deci¬ 
demmo di interrompere i con¬ 
tatti con i media. La scelta fu 
unanime e consapevole; sape¬ 
vamo che se Argentina e Brasi¬ 
le ci avessero eliminato avTcm- 
mo pagato caro anche quel 
gesto. Ma qualcuno di noi. op¬ 
portunamente, disse: «Peggio 
di cosi comunque non potrà 
andare». 

Dopo l'Argentina venne 11 
Brasile. E vennero anche I 
tre gol di Paolo Rossi. 

Guardando quella partita a 
dieci anni di distanza c a men¬ 
te fredda posso dire che fu di 
una bellezza unica. Fu un cor¬ 
rere e inseguirsi senza un atti¬ 
mo di pausa. Noi non accu¬ 
sammo mai un attimo di smar¬ 
rimento. neppure dopo II pa¬ 
reggio di Falcao. Sul 2-2 ripar¬ 
timmo con la convinzione di 
farcela. Certo, ratteggiamenlo 
del Brasile ci favori. Peccarono 
di presunzione, non si accon¬ 
tentarono del pareggio perché 
volevano stravincere. Per me fu 
decisiva la prima rete. Sa, uno 
dei luoghi comuni del calcio 
dice che l'astinenza da gol per 
un attaccante diventa un pro¬ 
blema. lo non ho mai dato ec¬ 
cessivo credito a certe storie, 
però quel giorno andò proprio 
cosi: trovalo il gol, recuperai 
vecchie dimensioni. E divenne 
tutto più facile. 

A quel punto II terzo mon¬ 
diale sembrò cosa fatta. Ep 
pure nella vittoriosa flnale 
con la Germania l’Italia cer¬ 
cò di complicarsi la vita con 


Il famoso rigore sbagliato 
da Cabiinl. Perché non lo 
calciò Rossi? 

Perché era stato deciso in pre¬ 
cedenza che il rigore sarebbe 
toccato a lui. Certo, fosso toc¬ 
cato a me non mi sarei tiralo 
indietro. Ero caricatissimo, 
nelle condizioni ideali per non 
sbagliare. 

Quanto vi complicò la vita 
quell'errore? 

A noi non accadde nuila, rico¬ 
minciammo a giocare senza 
problemi. Ecco, se devo citare 
un’immagine per definire 
quella squadra dico che sape¬ 
va rimboccarsi le maniche. Ca- 
brini invece rimase un po' 
choccato, però neH’intervallo 
qualcuno di noi lo scosse nella 
maniera giusta. Tornò in cam¬ 
po tranquillo. 

Chi fu l'avversario più diffi¬ 
cile per Rossi? 

Karl Heinz Foerster. Il difenso¬ 
re tedesco era fortissimo, 
lo Italia In quel giorni accad¬ 
de U finimondo. L’Evento ol- 
. . trepassò i confini sportivi: 
■ perché ondò cod? 

Perché l'Italia di allora aveva 
una gran voglia di scendere in 
piazza e ritrovarsi. Quella tatto- 
ria fu l'occasione per festeggia¬ 
re una cosa bella, pulita, di lut¬ 
ti. La chiave fu la partecipazio¬ 
ne emotiva del presidente Per- 
tlni alla finale. Ruppe il ceri¬ 
moniale, si comportò da tifo¬ 
so. E quella vittona, allora, rese 
tutti un po' uguali. 

Rossi, come ha cambiato la 
sua vita quel mondiale? 

L'ha cambiata soprattutto nei 
confronti degli altri. Il titolo e i 
miei sei gol mi fecero diventare 
un personaggio a tutti gli effet¬ 
ti. La gente associa il mio no¬ 
me a quei giorni e io sono fiero 
di essere ricordato cosi. Ma 
forse la risposta migliore é in 
una frase mollo semplice: l'ha 
resa più bella. 


E stasera a Bologna si gioca il revival della finalissima di 10 anni fa 

Dopo ì fischi e il sfienzio stampa 
Finattesa Yinasdta azzurra 



Stasera (diretta tv su Italia l) per commemorare il 
decennale del successo azzurro al campionato del 
Mondo '82. i giocatori di quella finalissima Italia- 
Gemiania si affrontano a Bologna in una partita-re¬ 
vival. In campo ci saranno gli stessi giocatori di allo¬ 
ra, a parte il compianto Scirea. E in panchina Der- 
wall e il nostro Enzo Bearzot. Ripercorriamo gli in¬ 
credibili giorni di quell'estate 1982. 


FRANCISCO ZUCCHINI 


Sordlllo se ne u.scl con una fra¬ 
se durissima: «Se questa é l'Ita¬ 
lia, non facciamoci illusioni», 
suscitando l'irritazione degli 
azzurri e soprattutto del silen¬ 
zioso Bearzot, già fatto oggetto 
di pcsaiitlsslmc considerazioni 
da tivù, giornali e sportivi italia¬ 
ni. Si può dire che, già allora, il 
et friulano pagò il pedaggio 
per la disatrosa missione suc¬ 
cessiva, »Mexico 86»; le defini¬ 
zioni di »iiTiduclbilc nostalgi¬ 
co» subite soprattutto per la 


■i Stasera fanno dieci anni 
esatti da quella notte magica c 
forse irripetibile: l'Italia cam¬ 
pione del mondo, la Germania 
battuta 3 a I nella finalissima 
di Madrid, Zoff che solleva al 
cielo la Coppa, il presidente 
Pertini sul palco d’onore del 
»Santiago Bemabeu» al fianco 
di Juan Carlos c c del cancel¬ 
liere tede-sco Schmid! che si al¬ 
za in piedi ad applaudire gli 
azzurri. r«altra» Italia, da ca.sa, 
che scende in piazza scanden¬ 
do lo slogan «Rossi-Tardelli-AI- 
To-Belli» in queU'orgiu agoni- 
stico-socialc che si sarebbe ve¬ 
locemente consumata, tutta in 
una notte, in «quella notte», Di 
dieci anni fa esatti: a pensarci, 
la un certo effetto, 

Adesso, nella memoria, o 
sul tavoli dei giornali, riemer¬ 
gono quegli allegri lanta.smi 
sotto forma di flash, di istanta¬ 
nee. di schegge di ricordi: rie¬ 
mergono por una sorta di auto¬ 


critici con quella Nazionale di 
Bearzot: ma niente, a pochi 
giorni dal più inatteso dei suc¬ 
cessi. faceva presagire quello 
che poi sarebbe accaduto. 

La Nazionale era in gran 
parte quella che, quattro prima 
in Argentina, aveva ottenuto 
un Ingrato quarto posto affian¬ 
cato dalla consolatone di uno 
«speciale premio» della critica, 
diciamo cosi, per il bel gioco 
messo in mostra. Quattro anni 
hanno il loro peso: e nell’82 
molti di quei sopravvissuti «ar¬ 
gentini» sembravano giù di 
corda, per non dire di peggio. 
Sensazioni confermate a pochi 
giomì dal debutto ufficiale nel 
girone di Vigo con Polonia, Pe¬ 
rù e Camenrn, in un’amichevo¬ 
le giocata a Braga contro una 
sqiiadrelta portoghese: fini 
uno a zero per gli italiani con 
un gol di Oraziani, ma lo spet¬ 
tacolo offerto dai nostri fu mor- 


convocazione di Paolo Rossi, 
appena rientralo dalla squalifi¬ 
ca di due anni per lo scandalo- 
.scommessc, avrebbero Inpvato 
terreno fertile soltanto «dopo», 
quando, appunto In Messico, 
Bearzot diede nuovamente fi¬ 
ducia al suo stanco manipolo 
di fedelissimi. Ma in Spagna, 
quel fedeli.ssiml, gli avevano 
regalato la più grande vittoria 
della vita. 

Giù, ma per raggiungere 
quella vittoria di cui stasera va 
in onda il decennale, gli azzur¬ 
ri ne patirono di tutti ì colori. 
Debuttarono II 14 giugno a Vi¬ 
go pareggiando mollemente 
(0-0) con la Polonia di Bo- 
nick: si rìprescnlarono quattro 
giorni dopo strappando un al¬ 
tro pareggio ( 1 -1 ) con un Perù 
tanto modesto quanto vecchio 
come gioco e come uomini 
(Bearzot l'aveva presentalo 
«temibilis.simo, Uribe all'altez¬ 
za di Maradona») ; conclusero 


celebrazione, di «come erava- tilicanle, tantoché l’allora pre- le partite del girone infilando 


mo». Di certo, eravamo molto .seidenle federale Federico la terza «ics» (I-l) addirittura 


con il Cameiun. Quel pareggio 
tuttavia portò anche la qualifi¬ 
cazione al secondo turno: se¬ 
condi dietro la Polonia, ap¬ 
paiali a Ire punti proprio con il 
Camerun che beffammo in vir¬ 
tù di un gol in più segnato dai 
nostri. Successivamente, a 
trionfo «digerito», Italia-Came- 
run fini nel mirino di un'inchie¬ 
sta condotta dai giornalisti 
Beha e Chiodi, secondo i quali 
il match sarebbe stato addo¬ 
mesticalo dai dirigenti dello 
staff azzurro. L'accusa fu re¬ 
spinta con sdegno: ma l'ombra 
del sospetto non é mal stata 
cancellata. 

Ebbene, l’Italia si trovò inse¬ 
rita in un «giome a tre» con Ar¬ 
gentina e Brasile, vale a dire 
con i campioni in carica del 
22enne Maradona, e con i 
grandi lavoriti del Mondiale. La 
stampa spagnola ci definì .su¬ 
bito «carne da cannone»: an- 
ch’os.sa CI sottavalutò in pieno. 
Pressala dalie sferzale della 
critica (tanto per dime una, 
l’allora presidente della Lega 
Antonio Matarrese disse; «Que¬ 
sti giocatori andrebbero rispe¬ 
diti a casa a calci nel sedere»), 
l'Italia stufa di essere giudicala 
un'ltalictta si rifugiò nel muti¬ 
smo; soltanto Zoff fu delegalo 
a parlare con i cronisti, compi¬ 
to ingrato per entrambe le par¬ 
ti, considerando la storica ri¬ 
trosia del leggendario Dino da¬ 
vanti ai microfoni. Ad ogni mo¬ 
do, a quei giorni tormentali, 
sportivamente parlando, si at- 


Cosa fanno i campioni del Bernabeu 


Atoasandro ALTOBELLI 
Giancarlo ANTOGNONI 
Glusapp* BERGOMI 
Antonio CABRINI 
Franco CAUSIO 
Fulvio COLLOVATI 
Bruno CONTI 
Claudio GENTILE 
Francoaco GRAZIANI 
GabrtotoORiALI 
Paolo ROSSI 
GaatonoSCIREA 
Marco TARDELLI 
Dino ZOFF 


DATA DI NASCITA OCCUPAZIONE A'RUALE _ 

28-11-1955 dirigente del Brescia e assess. comunale 
1-4-1954 dirigente Fiorentina 

22- 12-1963 gioca noH’Inter 

8- 10-1957 dirigente dimissionarlo del Bologna 

1-2-1949 commerciante a Lecce e Udine 

9- 5-1957 gioce nel Genoa 

13-3-1955 allenatore Allievi della Roma 

27- 9-1953 osservatore della Juventus 

16-12-1952 allenatore disoccupato 

25-11-1952 direttore generale della Solblatese 

23- 9-1956 imprenditore 

25-5-1953 deceduto In un Incidente stradale 

24- 9-1954 tecn Ico federale 

28- 2-1942 allenatore della Lazio 


tribuLscc il battesimo del «silen¬ 
zio-stampa», un'escamotage 
poi sfruttalo fino all'abuso dai 
club italiani di ogni specie e 
categoria. 

E a Barcellona, il 29 giugno 
con l'Argentina, poi il 5 luglio 
con il Brasile, va in onda il «mi¬ 
racolo in diretta». Battuti 2 a I 
Maradona & co.: primo tempo 
tattico, .sofferto, bellissimo, 
squadre inchiodate come in 
trincea sullo zero a zero; ripre¬ 
sa con gli azzurri mollo più ra¬ 
pidi e concreti degli argentini, 
e dunque a .segnoconìardelli 
c Cabrini prima dell’inutile gol 
di Possarella. Battuti 3 a 2 i bra¬ 
siliani con un'altra partita ca¬ 
polavoro che resta ncH'album 


azzurro di lutti i tempi. L'Italia 
é ormai lanciata, e con essa 
Paolo Rossi, che col Brasile si ò 
sbloccato segnando addirittu¬ 
ra una tripletta: non è più il 
«pas.serotto ferito» dc.scrilto dai 
giornali, riemerge il mito di 
«Pablito». La .semifinale con la 
Polonia, alla resa dei conti, è 
una formalità: conuo avversari 
che non dispongono neppure 
del loro miglior giocatore, Bo- 
niek (squalificalo), vinciamo 
due a zero con una doppietta 
manco a dirlo di Paolo Rossi. 

Siamo alla finale dcll’ll lu¬ 
glio a Madrid: Bearzot manda 
in campo questa .squadra, 
Zoff, Bergoml, Cabrini. Gentile, 
Coliovati, Scirea; Conti, Tardel- 


li. Rossi, Orlali. Graziani. Arbi¬ 
tra il brasiliano Coelho. Dopo 
sette minuti Graziani é ko, en¬ 
tra Altobelll; gli italiani fallisco¬ 
no malamente un rigore (fallo 
di BriegcI su Conti) con Cabri¬ 
ni. E si va al secondo tempo; 
minuto numero 56. punizione 
di Gentile, Rossi anticipa an¬ 
che Cabrini e mette a segno il 
Ijrimo gol; minuto numero 67, 
Scirea imposta il contropiede 
per Tardelli che con una girata 
in diagonale infila Schuma¬ 
cher per il raddoppio. Minuto 
numero 80: Altobelll realizza 
la terza rete, il gol tedesco di 
Breitner non la testo se non per 
gli archivi. Tre a uno. Campio¬ 
ni del mondo. 


Bearzot, Fuomo 
che inventò 
una squadra 

■i Scorbutico, cocciuto, due ali - questa l'invenzione - 


scontroso, permaloso, conser¬ 
vatore, sentimentale, giusto. 
Una vita scandita dagli aggetti¬ 
vi, quella di Enzo Bearzot, noc¬ 
chiero deiritalla reampeòn de 
Espanà». Uomo che ha saputo 
dividere, come p<xhi, la critica 
e i rapporti con i giocatori su 
due fronti; gii estimatori e il 
suo «gruppo» da un lato, e i 
contras, che si accanirono 
controdi lui ai limiti dell’insul¬ 
to, dall'altro. 

Enzo Bearzot di Aiello del 
Friuli, ad un pa.sso da Udine, 
veleggia oggi verso i sessanta- 
cinque anni, ed é un uomo dal 
quale, dopo averlo confinalo 
per qualche stagione nel ruolo 
simbolico di «amba.sciatore» 
del football made in Italy, il no¬ 
stre: calcio ha preso le distan¬ 
ze. Eppure, nella cultura del 
pallone mondiale, Bearzot ha 
saputo ritagliarsi una nicchia 
tutta sua. Merito del mundial 
spagnolo, d’accordo, ma allo¬ 
ra, nel 1982, raccolse i frutti 
della semina fatta nel 1978 in 
Argentina. Ai mundial del tan¬ 
go e dei generali, l'Italia, .sep¬ 
pur quarta, aveva esibito il gio¬ 
co migliore. Bearzot, che si era 
trovato lungo la strada i due ta¬ 
lenti Rossi e Cabrini, presento 
in Argentina una squadra che 
aveva evoluto il modulo all'ita¬ 
liana. Difesa tradizionale, con 
il libero Scirea dietro a tutti, un 
centrocampo con due portato¬ 
ri d'acqua (Tardelli e Benetti) 
e un fantasista (Antognoni), 


di supporto al centrocampo 
(Causio e Bottega) e, in fase di 
attacco, pronte ad affiancare 
l’unica punta effettiva (Ros.si). 
in Spagna Bearzot ripresentò i 
sette undicesimi di quella 
squadra. Le novità furono Col¬ 
iovati, Bruno, Onali e Graziani. 
il grande merito di Bearzot fu 
però quello, al di là delle scel¬ 
te, di dare corpo alla parola 
spogliatoio. Quella squadra, 
clic aveva lasciato l'Italia mar¬ 
tellata dalle polemiche (i 
rcontras» invocavano il nome 
di Bcccalossi e una ragazza, 
che aveva aggredito a suon di 
insulti Bearzot. rimediò da! et 
uno schiaffo) c in Spagna, do¬ 
po un girone eliminatorio a fari 
spenti, aveva marcato ancor di 
più il solco con la criuca, si ce¬ 
mentò in nome dell'obietbvo 
comune. Bearzot tenne duro: 
attese pazientemente l'esplo¬ 
sione di Rossi, senza cambiare 
di una virgola le sue scelte. E 
azzeccò, lui che aveva avuto la 
malaugurata idea di inventarsi 
cinque anni prima la marcatu¬ 
ra di Zaccarelli sull’inglese 
Kcagan, l'uomo giusto per 
controllare prima Maradona c 
poi Zico: il cinico di Gentile. 
Poi, in flnale, con Antognoni 
fuori causa per un infortunio, il 
capolavoro: dentro Bergomi. 
un difensore, e via a quel 5-3-2 
che sarà riesumato otto anni 
dopo, a Italia '90, dalla Germa¬ 
nia campione. Quell'Il luglio 
di dieci anni la, insomma, vin¬ 
se, e tanto, pure lui. L15.B 


Arriva TEvento 
e ì giornali 
fanno affari d’oro 


■■ ROMA. Fu una notte lolle e 
tenera, quella dell'li luglio 
1982. Ripensarci significa rie¬ 
vocare il più grande happe¬ 
ning della stona dell'Italia re¬ 
pubblicana: tutti insieme, da 
Bolzano a Palermo, por cele¬ 
brare il terzo titolo mondiale 
del nostro calcio, ma anche 
per ritrovarsi in piazza con il 
sorriso. 

Era un'Italia, quella, che 
aveva una gran voglia di alleg¬ 
gerirsi la testa. Cera l’inflazio¬ 
ne che galoppava al livello re¬ 
cord del 20 per cento, c'era il 
primo governo affidalo ad un 
laico, il repubblicano Spadoli¬ 
ni. sballottato da un lato da 
una Confindustria vogliosa di 
esibire la mascella dura e, dal¬ 
l'altro. irrchiodato dai sindaca¬ 
ti. Il ciclone P2 era lontano ap¬ 
pena un anno, ma proprio in 
quell'estate il corpo di Roberto 
Calvi, presidente del «Banco 
Ambrosiano», fu Uovato impic¬ 
cato sotto il ponte dei Irati neri, 
a Londra. Era un'Italia ancora 
lambita dagli anni di piombo, 
dai misteri mai svelati, dalle in¬ 
certezze. Su questo misero 
scenario piombò, inatteso, il 
ciclone calcistico. 

La notte dell'l 1 luglio aveva 
avuto una serie di precedenti: 
29 giugno. Italia-Aigentina: 5 
luglio, Italia-Brasile; 8 luglio, 
Italia-Polonia. Le vittorie degli 
azzurri furono scandite dalla 
baldoria popolare, scandite, 
come al segnale di un immagi¬ 
nario starter, dal triplice fischio 
dell'arbitro: pronti via e tutti in 


piazza, a piedi o in auto, a da¬ 
re vita a caroselli carnevale¬ 
schi. E «nei» tutti, per la prima 
volta, anche le donne; tante, 
giovani e meno, a partecipare 
alla lesta. L'Evento, insomma, 
dilatò i suoi confini, ed entrò di 
diritto nella storia del costumo 
italiano. 

E ci fu. nella baldoria, chi 
seppe cavalcare l'Evento. 1 
giornali specializzati registra¬ 
rono quei giorni record di dif¬ 
fusione mai più raggiunti: il 
«Corriere dello Sport-Stadio» 
vendette con l'edizione straor¬ 
dinaria di queirii luglio 
1.695.966 copie, ritoccando il 
primato stabilito appena tre 
giorni prima, dopo Italia-Folo- 
nia (1.344.710). Ma lievitaro¬ 
no, anche, le cifre dei quotidia¬ 
ni di informazione generale, 
che diedero all'Evento una 
collocazione di primo piano. Il 
6 luglio, il giorno dop« italia- 
Brasile, il titolo di apertura di 
«Repubblica» fu «L'Italia nel 
pallone», li direttore, Eugenio 
Scalfari, desse; «Cambiammo 
all'ultimo momento il progetto 
originario. Quanto stava acca¬ 
dendo nelle città italiane era di 
gran lunga il fatto più impor¬ 
tante». 

Ma quella vittoria, oltre ad 
arricchire le casse della nosUa 
editoria, salvò Spadolini dal 
naufragio. In pienoclima muii- 
dial, fu aumentato due volle in 
pochi giorni il prezzo della 
benzina. Ma nes.suno se ne ac¬ 
corse, i toni della polemica, or¬ 
mai SI erano smorzati; l'Italia 
era nel pallone. OS.B. 
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lunga corsa di Tardelli dopo il gol contro la Germania 
È Timmagine-simbolo del mondiale vittorioso. Il campione 
guida oggi con Maldini Tolimpica. Il suo spirito sembra 
mutato. Lui si dice sempre pronto per ogni battaglia seria 


«Con la grinta dì alloira» 



Oggi guida, con Cesare Maldini, la nazionale di cal¬ 
cio olimpica. Ma il suo nome rievoca sempre la stes¬ 
sa immagine: quella corsa per il campo che signifi¬ 
cava il trionfo italiano nel mondiale di Spagna 
deir82. Cos’è rimasto di quell’atleta combattivo e 
generoso? 11 tempo sembra averlo ammorbidito, ma 
lui si dichiara sempre pronto a sfoderare la grinta di 
quel giorno. Purché ne valga la pena. 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ Quelli' immagini, accom¬ 
pagnato da .sinfonie pop vaga¬ 
mente opictie, le hanno usate 
por tutto. Sigla d'apertura di 
trasmissioni sportive, spot pub¬ 
blicitario, videociip. Cosi furio 
di Marco Tardelli ai Santiago 
Bemabcu ò stato piano piano 
snaturalo. Ha perso la sua for¬ 
za Quel filmato è. si, ancora il 
simbolo del Mondiale di Spa¬ 
gna, ma racconta sempre di 
meno del suo protagonista. 
Tutto diverso da quando quel¬ 
l'urlo .indù in onda per la pri¬ 
ma vr.lta e in diretta: e.satta- 
men'e dieci anni la, oggi. Era il 
2'!" lei primo tempo della fina¬ 
le con la Germania e il media¬ 
no azzurro e juventino aveva 
bucato per ia seconda volta 
i.iidy Schumacher. Due a zero 
e. di fatto, la Coppa all'Italia. Il 
grido di Tardelli lungo, lun¬ 
ghissimo. una corsa senza me¬ 
ta, i pugni stretti verso il ciclo. 
L'immagino della grinta, della 
rabbia. Dieci anni dopo, che è 
ninasto di quella grinta? Ha la- 
.sciato spazio ad altre emozio¬ 
ni, ad altro virtù? A quella tec¬ 
nica, ad esempio, che pure era 
nel suo patrimonio (piuttosto 
inusuale in un mediano)? E 
ancora: quelia grinta oggi per 
cosa la usa? Vale, anzi, la pena 
usarla’ 

Dieci anni dopo, dunque. 
I Pianto óra TurdeUiilt seduto su 
una panchina. Non metafori¬ 
camente, in quel ruolo di rin¬ 
calzo che riuscì sempre ad evi¬ 
tare. Tanto che quando, nel- 
l'Inter di Pellegrini, ci si avvici¬ 
no troppo decise di smettere. 
No, Tardelli è seduto nella 
panchina, ma da una posizio¬ 
ne di comando: ù il vice di Mal- 
dini alla guida della nazionale 
che sta per partire per le Olim¬ 
piadi. CO un futuro immediato 


a cui guardare, dunque. Eppu¬ 
re, da che calcio 6 calcio, si co¬ 
mincia sempre dai ricordi. 

Dieci anni fa, Zoff alzava al 
cielo la (vecchia) Coppa RI- 
met. Davvero è stata la cosa 
più bella della tua vita? 

Certo, sempre che si parli delia 
mia vita da calciatore. Sono 
tutti ricordi bellissimi. Ma più 
ancora che quella notte di Ma¬ 
drid ho stampato dentro di me, 
le giornate, li clima, il gruppo. 
Soprattutto quello di Barcello¬ 
na, Quel gruppo, per capirci, 
che riuscì a superare la prima 
fase, nonostante i tanti critici. 
Ancora se ne discute: cosa 
cambiò fra quella prima fase 
cosi stentata e le semifinali, 
la finale? 

Nulla. Semplicemente che la 
nostra preparazione era stata 
pensala su tempi lunghi. Il 
massimo di forma favremmo 
raggiunto quando sarebbe sta¬ 
to neces,sario. 

Insomma; Bearzot aveva ca¬ 
pito tutto In anticipo? 

SI. E se vuoi lo scandisco: Be- 
ar-zot-ù-il-più-gran-de. Davve¬ 
ro, credo che non tema con¬ 
fronti. Neanche oggi. 

Eppure anche Beanot, all'!- 
, nt^, BdI nel mirino dei 
.,. glornallril, ^rtKi. Cr^cl.. 
« 1 , così M im h n p òst nri òne. E 
tu, allora, come vivevi II rap¬ 
porto con la stampa? 

Beh, in quei giorni, eravamo in 
silenzio stampa. Difficile parla¬ 
re di rapporti se 11 nferisci a 
quel periodo... 

E allora parliamo In genera¬ 
le: eri «amico» dei giornali¬ 
sti? 

Il mio rapporto con la stampa 
sportiva è stalo .sempre ottimo 



Marco lardelli nell'azione del secondo gol alla Germania 


con i giornalisti seri dal punto 
di vista professionale. Non con 
gli «altri»: con chi non s'è rive¬ 
lato serio, .semplicemente non 
ho avuto rapporti. 

Giornalisti seri: è una cate¬ 
goria un po' indefinita. 
Qualche nome? 

Uno su tutti: Baretti. Grande 
persona e grande giornalista 
che, purtroppo, non c'O più. 
Efrachlso'fveBncora?... ... 

' Candidò-Carmavù, ma anche 
altri... 

Fra I «non seri», Invece, chi 
cl metti? 

No, che sciocchezza, l’crchò 
dovrei fare un elenco di perso¬ 
ne da mettere all'indice? Per- 
chù dovrei fare un elenco di 
persone solo per tare male a 
qualcuno? No, non è nel mio 
stile. 

Tanti anni »in campo» e per¬ 


sino una parentesi da com¬ 
mentatore sportivo l'hanno 
reso bravissimo ad affronta¬ 
re le domande sul paiione, 
ma diventa più timido, più 
schivo quando si cambia or- 
golmeoto. E cosi? 

Figurati, quando mi toccava 
commentare le partite in Tv mi 
sentivo un vero dia.sstro... 
D'accordo. Torniamo al cal- 


per un calciatore una cifra 
immonde. 

Ma chi lo stabili.sce qual ò il 
limle entro il quale una spe.sa 
sia morale? Ma non .scherzia¬ 
mo. Berlu.sconi ò un'imprendi¬ 
tore e ha fatto nè più nè meno 
che un investimento. Peaserà 
di avere il suo ritorno. Non ha 
fatto altro che <omprarsi» una 
fabbrica. 


- do (nonaidlcecpsiquando 
1''dlscOlsi’'eòl^Atar 
nel gran bousmen snuiBlo 
un po' più difficili?). Che 
foot-imll è diventato questo 
che non si fa problemi a 
spendere 60 miliardi per 
Lentlni? 

E basta con questa storia di 
Lentini! Vedo attorno dell'ipo¬ 
crisia moralista, francamente 
insopportabile. Ma, in,somma; 
dov'è lo scandalo? 

In una sodetù che spende 


ceepsiquando ,, Però al bratta dijuw peno- 

* * ^ . L'ha fatto nel pieno rispetto 

delle regole. E fin tanto che le 
regolo sono quello, vanno ac¬ 
cettate. Se .siamo d'accordo 
nel cambiarle, se pensiamo di 
introdurre - che so?- un «tetto» 
alle spese, un limile agli ingag¬ 
gi, allora il discorso cambia. 
Ma fino a chè esistono queste 
leggi di mercato non si può de¬ 
nunciare Bcriusconi. Funziona 
cosi ilcalcio-mcrcato. 


Ma secondo le di quelle nuo¬ 
ve regole c'è bisogno o no? 
fhjò darsi. Non sono la perso¬ 
na più adatta a rispondere. 

Non dici chi sono I giornali¬ 
sti «poco professioni». Non 
vuol ■disturbare 11 manovra¬ 
tore» del mondo del calcio. 
Ma non sarò che questi dicci 
anni cl hanno consegnato 
un Tardelli molto meno 
«grintoso» hiori dai campo? 
Non capisco cosa tu voglia di¬ 
re. 

Poco tempo dopo il «Mun- 
dlal» dicevi che.allenato¬ 

ri, presidenti, padroni di tut¬ 
ti i tipi stanno dall'altra par¬ 
te della barricata, rispetto a 
noi calciatori». Ora sotto¬ 
scriveresti di nuovo quelle 
parole? Per capire: tl schie¬ 
reresti contro 1 padroni del 
calcio? 

Se ce ne fosse bisogno . 

E ce n'è bisogno? 

Guarda, il calcio è diventalo un 
enorme business. Pen.sare di 
far tornare tutto indietro non 
avrebbe senso. Non .sarebbe 
neanche possibile. Ripeto- l'u¬ 
nica cosa è far rispettare le re¬ 
gole. Intanto quelle che ci so¬ 
no 

Parli di calcio-business pro¬ 
prio ora che sei alla testa 
della nazionale aOUmpIca»? 

Dico una cosa sapendo anche 
che non mi eroderai. Una cosa 
è l'ingaggio, un'altra cosa .sono 
le motivazioni sportive. Sono 
sicuroche non mi crederai, ma 
IO ti dico che quando scende¬ 
vo in campo, quando i ragazzi 
dell'Olimpica scendono in 
campo, per loro, in quel mo- 
nienlo, conta solo la competi¬ 
zione. Conta solo la gente, la 
corsa a lare meglio, I soldi, l'in- 
-^laggio vengono dopo - - 
Insomma, un mondo ancora * 
un po' «umano»? - 
SI. decisamente si. 

E In questo mondo chi htd 
sentito più vicino di tutti? 
l’Iatim e Brady, 

E Maradona? Lo vedi lonta¬ 
nissimo dalla tua concezio¬ 
ne del caldo? 

Maradona ha pagalo per i suoi 
errori. Certo, però, resta da 


chiedersi .se sia davvero tutta 
sua la re.sponsabilità. Visto 
che. lo SI è saputo, il fuoricla.s- 
.se argentino poteva contare su 
un particolare tipo di contrat¬ 
to, in cui quasi tutto gli era 
conce.sso. Anche arrivare allo 
.stadio poco prima dell'inizio 
della partita. 

«E1 plbc», comunque, non 
verù più In Italia.E degli altri 
stranieri che giocano nel no¬ 
stro campionato? Che ne 
pensi? 

Con Bergkamp abbiamo a di¬ 
sposizione I migliori. Sicura¬ 
mente i migliori d'Europa. 

Slamo davvero alle ultime 
battute: da Pertlnl che vi 
riaccompagnò in Italia vind- 
torl, fino a Scalfari, passan¬ 
do per Cossiga. In questi 
dieci anni, che Italia è diven¬ 
tata? Come la «legge» uno 
sportivo di fama? 

Sempre i paragoni col pas.salo! 
Sono stali dieci anni duri, diffi¬ 
cili. Ma sono passali. Guardia¬ 
mo al futuro, invece. 

E che cosa chiedi? 

Che cambi qualco.sa, in dire¬ 
zione della moralità. E qui si 
non .sarebbe mai troppa la re¬ 
torica. non SI cadrebbe mai nel 
provincialismo nel chiedere 
più moralilà. più pulizia nella 
vita pubblica. 

Insomma il mercato è il mer¬ 
cato e si può far tutto mentre 
la vita pubblica ha bisogno 
di nonne etiche. È un’Italia 
all’americana... 

Non ho ricette, ma quc.sla poli¬ 
tica bisogna purcambiarla. 

Ma la moralità basta «chie¬ 
derla»? 

No, Se è per questo, sono an¬ 
chedisposto a fare qualco.sda. 

. . Eppure quando GBlitt 4 >ensò . 
Pii ad un Iniziativa'.contro- III 
razzismo, protagonisti i cal¬ 
ciatori, si trovò praticamen¬ 
te da solo. 

Non ne sapevo nulla. 

Eppure si dice che nessun 
personaggio del caldo fosse 
stato disponibile a prestare 
la sua Immagine per una 
campagna contro l'Aids. 
Neanche di questo sapevo nul¬ 
la. Se .serve eccomi qui. Gratis. 


Ecco la mia 
Italia-Brasile 


NANDO MARTELUNI 

E cco il Bra.sile. l>o avevamo incontrato tre volte 
nel Mondiali prc-cedenti. Nel 1938 a Marsiglia lo 
avevamo battuto [x-r 3 a 2 in .scnufinalc. Nel 
1970, in Messico, eravamo usciti .sconfitti nella fi- 
nali.s.sima, per à a 1, Sconfitti anche nel '78 m Ar- 
gemina, 2 a 1. nella finale rii consolazione per il 

terzo posto. 

Stavolta, era il r> luglio del 1982: la precedente partita con 
l'Argentina ci aveva esaltato, ma non soverchiamente illuso. 

Il Brasile era 11. ad attenderci, con la forza delle sue impre.se 
recenti: dieci gol nella fase eliminatona. tre gol aH’Araenti- 
na. Una macchina difficilmente arrestabiie. E al Brasile ba¬ 
stava il pareggio! Invc-ce il Brasile fummo noi 

Senza comple.ssi, spinti dalla necessità di cercare il solo 
risultato utile, la vittoria, gli azzurri iniziarono aH’attacco 
Dopo cinque minuti erano già in vantaggio. Conti, da destra, 
lanciò Cabrini che era già .scattato con puntualità. Cross del 
terzino sull'altro versante dove correvano molti giocatori. 
Rossi fu il più rapido, colpi di testa e .salì a dominatore del 
Mundial. La qualificazione ora era nostra. Ma la riconquistò 
il Brasile dopo sette minuti Zico sfuggi una volta tanto a 
Gentile e servi un delizioso pallone in area a Socrates. Il tiro 
del «dollore» pa.s.sò Ira i) palo e la gamba di Zoff. Pareggio, 
Qualificazione brasiliana. Al 25' Junior e Cerezo non si capi¬ 
rono a centrocampo. Capi lutto però Paolo Rossi che inter¬ 
cettò quel pa.ssaggio sbaglialo e si avviò a pa-ssi rapidi verso 
la porta brasiliana, attese l'uscita del portiere Valdir Perez e 
lo fulminò con un tiro ad effetto. Fine del primo tempo, qua¬ 
lificati gli azzurri. Il Brasile aveva perso lucidità ma aveva 
guadagnato grinta. Non concepiva minimamente di potere 
uscire dal Mundial. Arabeschi di Falcao al 23' della npresa: 
la nostra dife.sa si apri come per incanto davanti aH'ondeg- 
giare del «divino» che .scoccò il tiro imprendibile del 2 a 2. 
Qualificato il Brasile a venti minuti dalla fine. ,. 

Qualcuno parlò a questo punto di «.suicidio del Brasile». 
Certo, col pareggio sufficiente per accedere alle semifinali, e 
con soli venti minuti da giocare, una squadra più .saggia 
avrebbe pensato a controllare il risultalo. Ma q^uesto non e 
nella mentalità brasiliana ed è forse la parie più Della nell'in¬ 
terpretazione del calcio. Cercarono di vincere, si buttarono 
allegramente all'attacco, E Rossi al 29' segnò il terzo gol, 
quello decisivo. Tiro di Tardelil dal limite, forse sarebbe sta¬ 
lo gol. ma Rossi appostato davanti alla porta lo deviò ncH'al- 
Irò angolo, in fondo al .sacco. In quel vorticoso alternarsi di 
punteggio, ora di nuovo erano qualificati gli azzum. E la vit¬ 
toria avrebbe -■i.s.sunto una dimensione màramalda perchè, 
con i brasiliani di nuovo furenti in avanti, Aniognoni segnò 
un quarto gol. L'arbitro israeliano Klein lo annullò porJuori- 
gfdtoi'm'à-ta'rir'r'. ■,.i''f,iiienfai,tNi'tc«siv?i-<itmostw chiawh ’ 
mente che era valido. Non cambiò nulla', solo riassaporam¬ 
mo la rituale sollerenza guardando il cronometro scorrere 
lento c I brasiliani sfiorare il pareggio che avrebbe annullato 
la partita-prodigio. Ma Zoff mise irveto alla bella in un paio 
di occasioni. I tifosi brasiliani erano venuti a migliaia in Spa- , 
gna, convinti del trionfo. Avevano riempito la città e gli stadi 
di samba e di bandiere giallo-verdi. Ci vollero delie oro pri¬ 
ma che abbandonassero le gradinate. 

Ma la .sera sulle ramblas tornarono alla vita, alla gioia, al 
samba. Splendida gente' Si a.s.sociarono alla gioia degli ita¬ 
liani c la classica strada di Barcellona che scende al porto fu 
piena di bandiere azuturro-gialIo-verdi. 



COGllEfE L'AITIMO. 


E' il momento giusto. E' un'occa¬ 
sione irripetibile per chi acquisto 
un'Alfa 75. Un'auto che nella sua 
linea inconfondibile racchiude tut¬ 
ta la sportività, la leggendaria 


tenuta di strado e gli eccezionoli 
contenuti di sicurezza attiva Alfa 
Romeo, uniti a un numero incredi¬ 
bile di dotazioni di serie. Alfa 75, 
il piacere di guida a numero chiuso. 


Attenzione però: l’offerta è 
limitato 0 pochissimi esem¬ 
plari per un’occasione ir¬ 
ripetibile promossa dai 
Concessionari Alfa Romeo. 



L’offerta è valida per le vetture disponibili 
presso le Concessionarie Alfa Romeo. 
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H 79® Una tappa, la sesta, tutta nel segno di Chiappucci 

Tour All’attacco siri dall’inizio, poi alleato a Lemond 

de France strappa un minuto e mezzo a Bugno e Indurain 
_ Secondo al traguardo promette ancora battaglia 

n divo Claudio 


Nella 6* tappa del Tour, Claudio Chiappucci insie¬ 
me a Greg Lemond stacca i big delia corsa guada¬ 
gnando quasi un minuto e mezzo. Bugno e Indu- 
rain, colti di sorpresa, si alleano neH’inseguimento. 
«Io e Lemond ci siamo capiti al volo - ha detto 
Chiappucci Qui nulla nasce per caso. E sia io che 
lui abbiamo interesse a movimentare la corsa». La 
fuga finale a 26 km dal traguardo. 


■H BRUXELLES Nella campa- 
Rna del Belgio, un giorno da 
Tour de France e Claudio 
Chiappucci la il vuoto insieme 
a Greg Lemond guadagnando, 
sui big della corsa, quasi un 
minuto e mezzo. Un'idea 
splendida, maturata a 26 chilo¬ 
metri daU'arrivo, dopo un tra¬ 
guardo votante vinto dallo 
stesso Chiapucci. Un'idea 
splendida, ma anche bizzarra 
e imprevista, perfettamente in 
sintonia con il carattere del ca¬ 
pitano della Carrera. 

Solo Greg Lemond, un altro 
che non ama la routine, ha ca¬ 
pito al volo quello che stava 
succedendo inserendosi nella 
scia di Chiappucci insieme al 
fratKese Jalambert (poi vinci¬ 
tore di tappa) e al danese 
Holm. Dietro si è creato subito 
il vuoto, favorito da una natu¬ 
rale frantumazione del gruppo 
di testa. Lo scatto di Chiappuc¬ 
ci. difatti, più che una nuova 
iniziativa sembrava la conclu¬ 
sione del precedente sprint. E 
cosi il gruppetto, con Chiap¬ 


pucci e Lemond che tiravano 
come due moto, ha preso su¬ 
bito il largo mentre alle spalle i 
big si domandavano cosa stes¬ 
se succedendo. Quando l'han¬ 
no capito era ormai troppo tar¬ 
di. A complicar l'inseguimen¬ 
to, tra l'altro, si metteva una 
max'icaduta che mandava a 
gambe all'aria una trentina di 
corridori, tra i quali Poli e Ar- 
gentin. 

Nello sprint finale la spunta¬ 
va U fraiKese Jalambert segui¬ 
to da Chiappucci e da Holm. 
Lemond, bontà sua, disdegna¬ 
va la bagarre accontentandosi 
di un quatto posto. Festival 
d'abbuoni per Chiappucci che 
tra traguardi volanti e secondo 
px)sto incassava un'altra venti¬ 
na di secondi. E visto che il 
gruppone arrivava con r22’' di 
distacco, alla fine il capitano 
della Carrera guad^nava più 
di un r^E", un capitale da in¬ 
vestite per le prossime crono¬ 
metro dove Chiappucci, rispet¬ 
to a Indurain e Bugno, patisce 
dei problemi. 


Arrivo 


I) Jalabert in 37 ore 
37’6”:2) Chiappucci 
s.t.; 3) Holm s.t.; 4) Le¬ 
mond s.t.; 5) Meseeuw 
a 1’22”; 6) Nelissen 
s.t.; 7) Ludwig s.t; 8) 
Konychev s.t.; 9) Ca- 
piot s.t.; 10) Nijdan s.t; 

II) De Wilde s.t; 12) 
Ghirotto s.t; 13) Du- 
rand; s.t.; 14) Kelly; 15) 
Van der Poel s.t.; 16) 
Delgado s.t.; 17) Colot- 
ti s.t.; 18) Cipollini s.t.; 
19) Perini s.t; 20) Fri- 
son. 


I problemi, comunque, per il 
momento li hanno accusali 
proprio Indurain e Bugno. Col¬ 
ti di sorpresa dall'exploit di 
Chiappucci, hanno poi dovuto 
riorganizzare i'insegulmento 
in prima persona. Troppo tar¬ 
di, penò. Ormai la frittata era 
fatta, con buona pace di chi at¬ 
tende troppo. Anche in classi¬ 
fica generale, il capitano della 
Carrera ha compiuto un bel 
salto in avanti .scavalcando Bu¬ 
gno ed Heppner e collocando¬ 
si al quarto posto dietro a 
Bauer. Bene anche Lemond 
che passa dal 14“ al quinto. 

Chiappucci e Lemond han- 


Classifica 


1) Lino; 2) Bauer a 
3’11'’; 3) Chiappucci 
3'34"; 4) Virenque 

4’02''; 5) Lemond 

4’29'’', 6) Heppner 

4’37"; 7) Bugno 5’06”; 
8) Roche 5'28"; 9) In- 
durain 5'33”; 10) Perini 
5’35”; 11) Bouwmans 
5'35'’; 12) Fignon 

5’49"; 13) Rebaldi 

5’54"; Boyer6'24”; 15) 
Delgado 6’25"; 16) Al- 
cala 6'27 17) Breu- 

kink 6'29"; 18) Simon 
6'32"; 19) Chioccioli 
6'34'’. 


no dato vita, nella tappa di ieri, 
a un insolito sodalizio. Già in 
precedenza, infatti, la strana 
coppia aveva dato vita a una 
fuga, esageratamente prema¬ 
tura, poi riassorbita dal grup¬ 
po. E in entrambi i casi, ad in¬ 
seguire, Si erano messe in evi¬ 
denza la Gatorade e la Banc- 
sto, le squadre cioè di Bugno e 
Indurain. Alleanze da Tour 
che, alla line, possono avere 
comunque un certo peso. 

•Qui nulla nasce dal caso», 
ha spiegalo Chiappucci dopo 
l'arrivo. «Sapevo che questo ti¬ 
po di percoiso avrebbe facili¬ 
talo delle fughe. Per questo. 


poco dopo la partenza, me ne 
sono andato con Lemond. Al¬ 
leanza tra noi due? Mah, dicia¬ 
mo che io e Lemond ci inten¬ 
diamo mollo bene e che en¬ 
trambi, per molivi diversi, ab¬ 
biamo interesse a movimenta¬ 
re la corsa. Del resto, Bugno e 
Indurain sono stati i primi a 
spingere per riassorbire la no¬ 
stra fuga. 

•Anche lo scatto finale-pro- 
segue Chiappucci- non è nato 
per caso. In quel momento sla¬ 
va piovendo molto forte e so 
per esperienza che a Indurain 
la piccia non piace. Cosi ho 
fatto finta di correre dietro ai 
secondi di abbuono e poi sono 
scattato. Quando mi sono ac¬ 
corto che dietro non c’era rea¬ 
zione ho atteso l'arrivo di qual¬ 
cuno. Come immaginavo il pri¬ 
mo a comparire è stato Le¬ 
mond. No, non ci siamo parla¬ 
ti, ma ci siamo intesi al voto». 

6 un fiume in piena Chiap¬ 
pucci; «Sono soddisfatto di 
questa fuga. Almeno ho lavo¬ 
rato per qualcosB. Se d'ora in 
avanti sarò marcato? Non lo 
so, visto che non rientro Ira i 
favoriti, non dovrebbero nep¬ 
pure occuparsi di me. In realtà 
credo che mi marcheranno 
strettissimo. Non m'importa se 
non mi mettono tra i favoriti. 
Meglio: mi carico di più. Sono 
fatto alla mia maniera. Chi te¬ 
mo? Tutti e nessuno». 

E Indurain è avvilito: «Non 
avrei mai immaginato di pren¬ 
dere una lezione del genere da 
quei due. L'errore è quello di 
fare corsa su Bugno». 



Caldomercato 
L’Udinese 
prende Branca 
Ganzall’Atalanta 



Festival di attaccami al mercato di Villa Erba. Ganz dal Bre¬ 
scia si trasferisce all'Alalanta per 6 miliardi Branca (nella 
foto) dalla Fiorentina all'Udinese (3,5 miliardi), Piovanelli 
alla Lazio. Il Milan cede Carbone al Napoli. Domani verrà -i- 
tificato il passaggio dell'intensta Klimsmann al Paris Sainl 
Germain. Due liben cambiano maglia, Soidà dalla Lazio al- 
l'Ascoli, Luca Pellegrini dal Verona all'Ancona Cancola dal 
Genoa al Bari, Bonetti dall'Ascoli al Genoa. 


Jugoslavia 1 
Accettata 
la proposta Ciò 
Atleti ai Giochi 


È ufficiale’ gli atleti della Ser¬ 
bia e del Montenegro parte¬ 
ciperanno d titolo personale 
ai Giochi olimpK:i di Barcel¬ 
lona. Oggi il comitato olim¬ 
pico della nuova Foderazio- 
. ne iugoslava ha dato parere 
favorevole alla proposta in 
tal senso formulala da! Ciò. La Jugoslavia era stata bandita 
dalle competizioni intemazionali. Olimpiadi comprese, a 
causa dell’embarigo adottato il 30 maggio dall’Onu. 


Iugoslavia 2 
Punita dalia Fiba 
non organizzerà 
i Mondiali’94 


Il Comitato esecutivo della 
Federazione intemazionale 
baskeiball (Fiba) ha deciso 
ien airunanimitd di ntirare 
alla Jugoslavia l’organizza¬ 
zione dei mondiali maschili 
'94 l-a nuova sede --arà srel- 
ta nella prossima riunione 
Fiba del 19 ottobre tra le candidature delle Federazioni affi¬ 
liale pervenute entro il primo ottobre 


Questi I miglion tempi della 
prima giornata di prove uffi¬ 
ciali del Gp d'Unghena, no¬ 
na prova del Molomondiale 
Classe J25- 1) Gianola (Ita 
- Honda) 2'03"451. 2) 
Waldmann (Ger - Honda) 
2’03’'481.3) Bodeher (Ola - 
Honda) 2’03"868; Classe 250 - 1 ) Schmid (Ger • Yamaha) 
r51"172. 2) Puig (Spa - Aprilia) l'SrSSS. 3) Biagi (Ita 
Aprìlia) Ì'5l"655; Classe 500 - 1) Chandler (Usa • .‘'uzuki) 
r48'‘777, 2) Gardner (Aus - Honda) r49"193. 3) Riiinev 
(Usa-Yamaha) r49**476. 


Motomondiale 
dianola 
il più veloce 
in Ungheria 


Pronostici 
La schedina 
Totip 


Ecco il nostro pronostico per 
la schedina Totip di questa 
settimana; Prima corsa X X, 
1 2; Seconda corsa X 1,2 1. 
Terza corsa 2 2 X. 1 X 2, 
Quarta corsa 2 2, 1 X. Quinta 
corsa X X, 1 2; Sesta corsa X 
XX, I X2. 


ENRICO CONTI 


Fonnula 1. Il pilota inglese domina a Silverstone nelle prove ufficiali: 2” secondi a Patrese, 5” a Alesi che rompe il motore 


Mansell reddivo, le Ferrari sempre più 


Mansell imprendibile sin dalla prima sessione di 
prove: due secondi a Patrese, più lontani tutti gli al¬ 
tri, lontanissime le Ferrari con quella di Alesi alle 
prese con la rottura del motore. Per l’inglese nuovo 
record della pista e vantaggio abissale anche sulla 
Mclaren di Senna che ha provato nuove soluzioni 
aerodinamiche ma senza poter colmare l’handicap 
che lo divide dalle Williams-Renault. 



Mansell si 
consulta con 
Frank 

Williams: sulla 
pista di casa 
l'inglese ha 
sbaragliato! 
rivali 


M SILVERSTONE. Il pilota bri¬ 
tannico Nigel Mansell su Wil- 
liams-Renault Elf, realizzando 
Il miglior tempo della prima 
sessione di prove ulticlali del 
Gp d'Inghilterra, si è dimostra¬ 
to una volta di più imprendibi¬ 
le dal suol avversari. Mansell 
infatti ha anche polverizzato il 
record della pista, che gli ave¬ 
va già permesso, di prendere 
la pole-position l'anno scorso 
(l'20"939). stabilendo la per¬ 
formance di 1 minuto 18 se¬ 
condi 965 millesimi alla media 
orarla di 238,25 chilometri: 
una superiorità di cui non du¬ 
bitava nessuno, tanto più che 
Mansell, nel circuito di casa 
sua, gode a Silverstone della 


fama di •Imbattibile». 

E infatti cosi è stato al termi¬ 
ne della prima sessione delle 
prove ufficiali del Gp: una sor¬ 
ta di doccia fredda per tutti i ri¬ 
vali, il compagno di squadra 
Patrese compreso, ieri alquan¬ 
to sfortunato, e relegali a di¬ 
stacchi abissali dal pilota in¬ 
glese. Grande prestazione c ri¬ 
sultato inatteso per Mansell, al¬ 
meno dal punto di vista crono¬ 
metrico: Patrese a quasi due 
secondi, il brasiliano Ayrton 
Senna a quasi tre, le prime, 
scioccanti, risposte della pista. 
Per non dire della migliore Fer. 
rari, quella di Alesi, lontana a 
cinque secondi, qualcosa co¬ 
me 350.400 metri persi al giro. 


•Un giro perfetto, Pènsavo 
che fare 1 minuto e 19 secondi 
fosse impresa ottimistica, ma I 
e 18...Beh, mi è parso assoluta¬ 
mente irreale. Silverstone è 
senza dubbio il circuito più du¬ 
ro sul piano fisico. Ho dato il 
massimo, tutto. E ora che tutto 


è finito, ho dolori dappertutto. 
Ho male persino ai denti...», 
assicura Mansell a prove finite 
ma con un sorriso affatto dolo¬ 
roso. Anzi mostrando assoluta 
confidenza con tutto quello 
che si andava svolgendo intor¬ 
no a lui. Il patrimonio di secon¬ 


di che lo separano dai suoi ri¬ 
vali ha infatti tolto a questi ulti¬ 
mi ogni illusione, ammesso 
che ne avessero ancora al loro 
arrivo sulla pista di Silverstone 
dove Mansell potrebbe supera¬ 
re Il record di vittorie, già rag¬ 
giunto, di Jackie Stewart. 


Anche domenica quindi, il 
vero e più temibile avversario 
di Mansell, sarà proprio Man¬ 
sell, anche se. sull'asfallo fami¬ 
liare, l'inglese sembra al riparo 
da qualsivoglia errore Óinlo 
lotte è il suo desiderio di vince¬ 
re davanti ai suoi sostenitori. 
Problemi più impellenti e irri¬ 
solvibili hanno i concorrenti 
delle Williams. Iniziando dalla 
McLaren di patron Ron Dennis 
alle prese con continui ma 
inefficaci esperimenti: con 
qualche novità aeredtnamica 
la scuderia del campione del 
mondo Senna sperava di ridur¬ 
re l'handicap dalle Williams. 
Ma sono ambizioni sistemati¬ 
camente frustrate e Senna ha 
sottolineato che la differenza è 
anzi salita. 

Cosi come per le Ferrari, 
quella di Alesi a una manciata 
di secondi, quella di Capelli 
ancora più lontana e senza 
che nonostante i continui con¬ 
sulti, le analisi spietate, gli in¬ 
vestimenti, si venga a capo di 
qualche sensibile migliora¬ 
mento in gara. Ieri Alesi ha rot¬ 
to il motore della monoposto 
da gara e i suoi tempi sono sta¬ 


ti superati da quelli delle Be- 
nellon e della Lotus dì Herbert, 
mentre la vettura pilotata da 
Ivan Capelli è siala sopravan¬ 
zata anche dalle Ligler e dalla 
Footworkdi Michele Alboreto. 

la Fisa intanto ha emesso 
un comunicato, relativo all'ul¬ 
timo Gp sospeso per la pioggia 
e ripreso a metà gara, nel qua¬ 
le SI conferma che «nessuna re¬ 
gola» prevede l'ancslo della 
gara salvo quando le <condi- 
zioni diventano pericolose» e 
comunque spetta al direttore 
di gare la responsabilità di una 
tale decisione. 

Risultati; Man-selt (Williams) 
n8"965 (238,25 km/h); Pa- 
tresc (Williams) r20''884; 
Senna (McLaren) 1 '21 "706; 
Schumacher (Benelton) 
r22"066; Berger (McLaren) 
1'22"296; Brundle (Benelton) 
r23"489; Herbert (Lotus) 

r23"605: Alesi (Ferran) 

1 '23"723; Hakkinen (Lotus) 
r23”813; Comas (Ligler) 

r23”957: Gachol (Venturi) 
r24"065; Albereto (Foot- 

work) r24"198; Thierry Bout- 
sen (Ligier) r24”545; Ivan Ca¬ 
pelli (Ferrari) r24"558 


^antidoping a Barcellona 

In campo una task-force 
per trovare le mele marce 
Quasi (duemila controlli 


Boxe. Il campione del mondo difende per la tredicesima volta il titolo dei medi junior Ibf 
Stanotte a Montecarlo affronta il francese Delé per superare la leggenda di Benvenuti 


È un picchiatore l’incubo di Rosi 

I 


Stanotte a Montecarlo (Raidue ore 22.05) il cam¬ 
pione del mondo dei medi jr, il perugino Gianfranco 
Rosi, 35 anni, difende la corona Ibf col francese Gil¬ 
bert Delé, un picchiatore già mondiale Wba nel ’9l 
e che conta 34 successi in 36 incontri, 22 prima del 
limite. Obiettivo di Rosi anche la tredicesima, titolo 
in palio, sfida vincente per superare il primato di Ni¬ 
no Benvenuti. Pronostico alla pari. 


QIUSRPPE SIGNORI 


■1 BARCELLONA È già pronte 
a mettersi in azione la task-for¬ 
ce anhdoping allestite per i 
prossimi Giochi olimpici. Ne 
ha parlato ieri il dottor Jordi 
Segura, 43 anni, direttore del 
centro di controllo antidoping 
istituito dal Ciò. Segura, che è 
un esperto del settore per ave¬ 
re svolto le stesse funzioni du¬ 
rante le Olimpiadi di Seul 1988 
ed i recenti Giochi Panameri¬ 
cani, assicura che a Barcellona 
<on la droga non si viixeran- 
no medaglie» perchè i controlli 
saranno vasti ed approfonditi 
come mtù in passato. Un otti¬ 
mismo, quello del medico, a 
cui ha perù fatto seguito una 
sconsolante ammissione: no¬ 
no solo i disgraziati che si dro¬ 
gano male» a venire scoperti e 
smascherati. Secondo Segura, 
per scoprire quelli che «lo fan¬ 
no bene» sarebbero necessari 
controlli continuati lungo lutto 
l'arco di un anno. E veniamo 
alle cifre. I controlli sulle urine 
saranno molto estesi, anche se 


In parie già programmati. In¬ 
fatti è previsto che vengano 
controllati I primi quattro atleti 
classificati di ogni competizio¬ 
ne c. con scelte casuale, molti 
altri pariecipanti In totale i 
controllati saranno 1870 dei 
diecimila atleti che partecipe¬ 
ranno alle Olimpiadi: una per¬ 
centuale di quasi il 20 per cen¬ 
to, uno ogni cinque concor¬ 
renti. £ stelo già stabilito anche 
quali saranno gli sport più con¬ 
trollati. Stendo al programma 
preliminare al primo posto c'è 
l'atletica con 225 controlli. Un 
primato forse dovuto al clamo¬ 
roso caso della positivìlà di 
Ben Johnson a Seul. Segue la 
pallavolo con 144 test antido¬ 
ping, poi c'è il sollevamento 
pesi (116), il nuoto (93), il 
basket ed il baseball (88). 
Non è stato invece reso noto il 
criterio in base al quale è stala 
stilate queste classifica di «me¬ 
rito» relativa agli sport da con¬ 
trollare. 


■i Quando per la prima vol¬ 
te Gianfranco Rosi capitò a 
Montecarlo In difesa della .sua 
cintura Ibi dei medi-juniois 
(kg.69,853) contro un certo 
Ke^n Dalgle, un perditore, 
non lece una buona figura 
malgrado la vittoria per ko tec¬ 
nico nel 7” round. Troppo 
chiassoso nelle interviste della 
vigilia 11 nostro «avvocato» di 
A^isi, assai modesto l'altro 
che non credeva d'esser arri¬ 
valo al campionato del mon¬ 
do. Accadde II 14 aprile 1990 
Rosi, quella volte a Montecar¬ 


lo, aveva come uno dei tre giu¬ 
dici il signor Montella (Mantel¬ 
la) attuale pezzo grosso del- 
ribf (la sigla pugilistica di 
Gianiranco) c scrivemmo che 
quel giudice italiano imman¬ 
cabile sulla poltroncina quan¬ 
do combatteva Rosi, era li pro¬ 
tettore del nostro campione at¬ 
tirandoci naturalmente i fulmi¬ 
ni dei tifosi del campione di 
Assisi, La verità arriva sempre 
presto o lardi: le ultime notizie 
Italiane parlano di un'inchie¬ 
sta per un campionato pugili¬ 
stico svoltosi, ad Avezzano, fra 


Gianfranco Rosi e lo statuni¬ 
tense Wolfe il 13luglio 1^1. CI 
sono due avvisi CH garanzia: 
ma uno de^li accusati (sono 
tre compresi il vìcesindaco lo¬ 
cale) e appunto Benedetto 
Montella (Mantella) il giudice 
di Rosi in dieci mondiati con¬ 
secutivi che avrebbe conse¬ 
gnalo diversi milioni di lire per 
•facilitare» quei morxiiale a un 
certo signor Busico vicesinda- 
co ed assessore allo sport di 
Avezzano. 

Eravamo convìnti da antichi 
tifosi della 'nobile arte» che 
certi «paslicciecci» non avreb¬ 
bero inquinato 11 pugilato, ma 
ci siamo sbagliati. Lasciamo 
Avezzano per parlare di Rosi e 
del suo sfidante Gilbert Délé 
che stanotte, sabato, nel Palais 
des Sports di Montecarlo, si di¬ 
sputeranno il mondiale Ibi del¬ 
le 154 libbre (kg. 69,853) sulla 
distanza dei 12 round. L'arbi¬ 
tro sarà mister Battle (Usa), i 
giudici Mohmert (Germania): 
Hansen (Danimarca); O'Neil 
(Gran Bretagna) mentre il si¬ 
gnor Montella, essendo salilo 


di importanza nell'Ibi ha rifiu¬ 
talo la sedia di giudice. Gian¬ 
franco al 13° mondiale dal 
1987. quando strappò il titolo a 
Lupe Aquino, in Perugia, vanta 
11 vittorie e una sconfitta da¬ 
vanti al texano Don Curry 
Sanremo 8 luglio 1988), e l'o- 
iemo Gilbert Dèlè della Gua- 
dalupe, dove nacque il I gen¬ 
naio I%1. è un degno sfidan¬ 
te, finalmente, di Rosi. Cam¬ 
pione di Fraiteia (1988-'89), 
campione d'Europa (1989- 
'9<D. campione del mondo 
(1991) il colorato francese è 
probabilmente il più Impegna¬ 
tivo e pericoloso avversario di 
Rosi dopo il britannico Uoyd 
Honeyghan che lo mise ko a 
Perugia per l'europeo dei pesi 
welter c di Don Curry a Sanre¬ 
mo per il mondiale dei medi 
Wbc. Vinto il mondiale dalle 
154 libbre contro il giappone¬ 
se-statunitense Carlos Elliot a 
Pointo a Pitre, Guadalupa, il 23 
febbraio 1991 per ko nella 7« 
ripresa, Délé perse il titolo a 
Providence, Rohide Island, 
neU'otlobre del 1991 davanti 


allo sconcertante ilalo-ameri- 
cano Vinni Pazienza (vi.sto an¬ 
che a Milano) per ko tecnico 
al 50° secondo del 12° assalto. 
In altri termini Gilbert Délè è 
un pericoloso colpitore ma an¬ 
che vulnerabile. Stavolta Gil¬ 
bert Délè si sarebbe preparato 
alla perfezione. Sembra sicuro 
di latcela perché il suo sogno 
sarebbe quello di affrontare il 
californiano Terry Norris (vin- 
cilore di Ray Sugar Léonard) 
campione dei medi juniors del 
Wbc. li medesimo desiderio lo 
ha manifestato Gianfranco Ro¬ 
si per unificare le due cinture 
(Ibf e Bbc) ; sono propositi se- 
n, importanti e pericolosi sia 
per Délé sia per Rosi che pro¬ 
mettono glona e tanti dollari. Il 
pronostico? Facciamo il 50 per 
cento per II coloralo francese e 
altrettanto per II nostro cam¬ 
pione che, a volte chiacchiera 
troppo, ma possiede intelli¬ 
genza, abilità, astuzia e vigore 
fisico dovuto anche ad allena¬ 
menti pesanti da pugili dei 
vecchi tempi. 




I care c/oè "MI impégno" 


INCONTRI, DIBATTITI, CONFRONTI 
PER COSTRUIRE INSIEME 
UNA NUOVA RESISTENZA 


CAMPEGGIO 

CONTRO 

LA CRIMINALITÀ 

V___y 

CASTELLAMMARE DI STABIA 
(località Seiano) 

27 LUGLIO 2 AGOSTO 



P»rlnK>maik>nk T«L 06/6793101 - Fax 06/6784160 


IBegimEmiìiaìRni^ 


UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 16 
MODENA 

Via San Giovanni del Cantone n. 23 


BANDO DI GARA 

Questa Amministrazione Indice, ai sensi della L. 113/81 e 
s.m., del D.L. 15-1-92 n. 48, della L.rl. n. 22/80 e s.m., 
appalto - concorso per la fornitura, installazione ed attivazio¬ 
ne di n. 5 ecotomografl - valore indicativo L. 1.300.000 000 
Iva compresa. 

La fornitura è suddivisa in S lotti. 

La ditta potrò presentate olterta per uno, per più o per tutti i 
lotti. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire all'USL 
16, Servizio Economato. Via del Pozzo. 71 - 41100 Modena 
(tei. 059/379212) entro il termino perentorio 26-8-1992. 

La ditta dovrò Inoltre presentare: dichiarazione, rilasciata dal 
tornitore, con le forme di cui alla Legge 4-1-68 n 15, che 
attesti sotto le propria responsabilità di non trovarsi in alcuno 
delle situazioni di cui all’art. 10 della Legge 113/81 ; dichiara¬ 
zione, con le forma di cui alla legge 15/88, di cut olia lettera 
c) dell'alt 12 Legge 113/81 ; documentazione di cui alle letto¬ 
re a), b)c)deirarL 13 Legge 113/81. 

La richiesta di partecipazione alla gara non vincete l'Ammini¬ 
strazione. 

Il presente avviso 6 stato spedito per la pubblicazione alte 
Gazzetta Uffictele della Repubblica e a quella della CEE l'8- 
7-1992. 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO: Or. Flavio PMIacanl 
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PINGUINO: L'UNICO CHE DA 




PINGUINO SPAZIO 


PINGUINO. I CONDIZIONATORI 
PORTATILI N<*1 AL MONDO. 

È grande lajamiglìa dei condizionatori diaria Pinguino De' Ponghi! // nuovo Pin g uino Plus è l’unico condizio¬ 
natore portatile a due marce: d’estateJunziona ad aria per avere il ^^reddo”, ad acqua per avere il '^superjred- 
do”, mentre d’invernoJa caldo. Il nuovo Pin g uino Electronic ^ con l’esclusivo sistema di climatizzazione elettro¬ 
nica, controlla il clima ideale sia in estate che in inverno e in più deumidifica. Il nuovo Pin g uino Electronic S plit 
è per ambienti più grandi dove controlla automaticamente il fresco in estate e riscalda d’inverno. Il nuovo 
Ping uino Electronic Biciima con pompa di calore mantiene elettronicamente il giusto clima sia in estate che 
in inverno. Ping uino 3x3 Function ha 9funzioni, per darti il fresco in estate, il caldo in inverno e deumidificare 
ogni ambiente; Ping uino Split e Pin g uinone Split sono ideali per supefici più grandi e per un’estate ancora 
più fresca; Ping uinone Biciima con pompa di calore, rinfresca l’estate e riscalda l’inverno; Ping uino Spazio , ad aria, 
condiziona, riscalda, deumidifica ed occupa pochissimo spazio. Ping uino Spazio S plit, potente, silenzioso e portatile, 
vince il caldo in estate ed il freddo in inverno. Con De’ Ponghi il fresco sarà come, dove e qùando desiderate. 


DeLonghì 


PINGUINO SPAZIO SPUT 


PINGUINO lUCTRONIC 


PINGUINO lUCniONIC 
SPLIT/BICLIMA 


PINGUINO DE' LONGHI. IL CALDO MUORE DAL FREDDO. 


ocmation'^ 






























